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inchieste sulla vita italiana 

nuove rubriche politiche, economi¬ 
che, culturali e scientifiche 
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NCHE II Times, famoso per la sobrietà del suo 
vocabolario, non ha potuto fare a meno nei giorni 
iscorsi (8 marzo) di avvertire i suoi iettori che negli 
|ambienti politici italiani « sono molti coloro che defi¬ 
niscono il rimpasto una farsa ». L’esattezza di questo 
giudizio è stata largamente confermata dal voto di 
venerdì, che ha dato al governo una larga maggio¬ 
ranza dopo che l’ultima. parte del dibattito aveva 
una volta di più sottolineato i . contrasti esistenti 
nella maggioranza e lo spirito non di convinzione, 
ma di.rassegnazione, e perfino di vergogna, con cui 
larghi settori di essa hanno mostrato di ingoiare le 
tesi esposte dall’on. Moro nella sua replica. - 

Tipico in questo senso è stato, nel suo evidente 
Impaccio, il discorso del compagno De Martino, se- 
jretario del PSI; ma tipici, per la loro inconsistenza 
I mancanza di effettiva adesione, anche i discorsi 
^ell’on. Zanibelli a nome della DC e dell’on. Orlandi 
nome del ‘ PSDI. E tipica, in tutti i discorsi, a - 
cominciare da quello dell’on. Moro, l’estrema reti¬ 
cenza verso ' le reali condizioni economiche e il 
reale stato d’animo, esasperato e preoccupato, delle [ 
masse, sordità che se non è frutto di colpevole inco¬ 
scienza è segno d’un’ipocrisia addirittura delittuosa. 

Nella sua dichiarazione di voto i il compagno 
tngrao ha parlato d’un atteggiamento di « dopplez- 
ca» esistente in larghi settori della maggioranza,. 
|ed ha fatto bene a parlarne. Non si tratta d’un pro¬ 
blema morale. Si tratta d’un problema squisitamente , 
jolitico. L’incapacità delle sinistre de a compiere . 
ielle scelte, e la loro acquiescenza a subire quelle 
loro imposte dall’ala conservatrice e reazionaria 
del partito. Il sostegno dato dalla destra del PSI ad 
pna politica ch’essa sa contraria agli orientamenti 
delle masse e contraria ai loro interessi ma che si • 
finge di spacciare e si spaccia per la migliore pos- . 
sibilo, se non per la migliore auspicabile. Son fatti ' 
questi che non dimostrano solo il carattere dema¬ 
gogico delle richieste di « chiarezza » che pure così 
insistentemente vengono rivolte a noi comunisti da ^ 
parte di queste forze. Son fatti che creano un vuoto 
nella coscienza politica del Paese, nella nostra vita- 
democratica, che esasperano le masse e i giovani e 
li portano a guardare con sfiducia alla democrazia, 
che corrodono le istituzioni repubblicane nel punto 
più pericoloso; cioè, dal loro stesso interno. 
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L COMPAGNO De Martino ha cercato di giusti¬ 
ficare tutto ciò non negando i contrasti, ma dicendo 
che non si può, in loro nome, compromettere quella ‘ 
che è stala <« l’invenzione più originale, anzi l’unica 
invenzione originale che si è avuta in questi ultimi 
anni nell’Occidente europeo»; cioè il centro-sini¬ 
stra, «l’incontro» fra socialisti e cattolici. Si tratta 
di pura retorica. « Invenzione originale » il centro- 
sinistra avrebbe potuto essere se esso avesse signi¬ 
ficato, come avrebbe potuto significare, un incontro 
fra il movimento cattolico e un’ala del movimento 
operaio che in quest’incontro avesse mantenuto le 
'caratteristiche proprie unitarie, di classe e antim- 
Iperialiste che il PSI, nel contesto originale di svi¬ 
luppo della storia italiana, aveva conservato o 
riacquistato nella Resistenza e negli anni successivi. 
iMa un incontro basato sulla progressiva socialdemo- 
ìcratizzazione dell’ala del movimento operaio attirato 
H’incontro con i cattolici e che per persistere in 
quest’incontro deve ogni giorno cedere qualcosa 
[della sua natura di partito operaio, che razza di 
invenzione originale » è mai? Ma la politica della 
guerra fredda, la ripresa capitalistica, la rovina della 
ÌIV Repubblica francese non sono forse nati da 
Wmili « incontri » fra partiti cattolici e partiti social- 
democratici? 

D’altro canto, in politica « le invenzioni » che 
contano non sono quelle riguardanti le formule, ma 
i programmi. Orbene, che cosa ha « inventato » il 
centro-sinistra? Forse la politica di «sostegno» 
alla produzione prevista dalla super-legge anticon¬ 
giunturale varala ieri dal Consiglio dei ministri? O 
forse la politica di programmazione non già demo-, 
cratica, ma quale si rispecchia nel Piano Pieraccini? 
Ma questa politica è quella praticata dal capitalismo 
monopolistico di stato nella maggior parte dei paesi 
dell’Occidente, senza che ci fosse stato bisogno del- 
r«incontro storico» in Italia per «inventarla». Se 
mai, c’è da dire che questa politica dì programma¬ 
zione è ancora — mercè « l’efficienza » del primo, 
secondo e terzo governo Moro — di là da venire. 
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li Consìglio idei ministri fa';sua la linea 
economica. «anticongiunturale» di Colombo 
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ALTRO canto, non saremo certo noi a negare 
che oggi occorre «inventare» una nuova politica 
di governo in Italia. Proprio il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra rende anzi questa necessità più urgente. 
Non si può tollerare che all’ombra del centro-sini¬ 
stra le forze conservatrici e reazionarie facciano 
altri passi avanti nella loro riorganizzazione eco¬ 
nomica e ibolitica. Non si può consentire che forze 
democratiche come quelle della sinistra cattolica e 
quelle socialiste si spappolino, moralmente e poli¬ 
ticamente, con l’unica prospettiva di ridursi alla 
stregua di «porci allevati dalla biada governativa» 
(Gramsci) o di pervenire ai solitari vaneggiamenti 
di certi uomini politici repubblicani. 

Nè si può consentire che la delusione che s’tn- 
sinua in certi strati della classe operaia e dei gio¬ 
vani trovi il suo sbocco più facile e più sterile m 
vagheggiamenti d’una strategia «autenticamente» 
rivoluzionaria, che altro non sono poi che la rie¬ 
dizione. in forme aggiornate, di tutte le estremisti¬ 
che «malattie infantili» (Lenin) che costituiscono, 
e in un.i certa mifiura non possono non costituire, 
una vena permanente delle linfe diverse che ali¬ 
mentano la crescita a forza politica autonoma del 
movimento operaio e la conquista della gioventù 
e deirintellettualità agli ideali rivoluzionari. 

Di qui scaturisce il nostro invito, a tutte le forze 

Mario Alleata 

(Srgtir in iiltìma pagina) 


Rinviata a domani la 
decisione suii’aumente 
deile pensioni-130 mi¬ 
liardi di sgravio a fa¬ 
vore dei datori di lavo¬ 
ro: saranno incassati in 
meno dal fondo adegua¬ 
mento pensioni - 250 
miliardi di obbligazioni 
per spese nei settori 
deli'agricoltura e delle 
r costruzioni ' 


La < superlegge anticon¬ 
giunturale * è pronta: il Con¬ 
siglio dei ministri ne ha ap¬ 
provato ieri i 39 articoli. Il 
testo del provvedimento, pe¬ 
rò. sarà reso noto soltanto 
domani sera al termine di 
una nuova riunione del Con¬ 
siglio dpi ministri convocata 
per le 17,30. La < superleg¬ 
ge » — sotto forma di decre¬ 
to — verrà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale di martedì 
mattina. Ieri — al termine 
di una lunga riunione durata 
tutta la mattinata e poi fino 
alle 23 — il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha reso noto un comu¬ 
nicato nel quale sono conte¬ 
nuti solo i titoli generici del | 
provvedimento. Essi sono i 
seguenti: 

1 Finanziamenti da par- 

* te dei Consorzio ope¬ 
re pubbliche e della Cas¬ 
sa depositi e prestiti. 

2 Finanziamenti per au- 

* trastrade. 

2 Acceleramento delle 
procedure per i lavori 
pubblici. • ■ ■ 

^ Provvedimenti i>er la 
agricoltura. 

2 Riduzione dei contri* 

* buti versati dai datori 
di lavoro per il fondo a- 
degiiamento pensioni ed 
assunzione del relativo o- 
nere a carico deH’Erario. 

Facilitazioni pje r la 
vendita di macchina¬ 
rio alle piccole e medie 
industrie. 

Agevolazioni fiscali 

* per Tedilizia. 

0 Provvidenze per i di¬ 
soccupati. 

0 Norme finali. 

Il testo del.provvedimento 
non è stato reso nolo e il 
Consiglio tornerà a riunirsi 
domani perchè, oltre alla de. 
cisione sulle pensioni, si dt> 
vrà procedere ad un coordi¬ 
namento tecnico della « su- 
pcrlegge >. In realtà il rin¬ 
vio dell'aumento delle pen¬ 
sioni si è reso necessario per¬ 
chè una volta disposto lo 
sgrazio dei contributi il go¬ 
verno non sa quanti soldi re¬ 
steranno disponibili per i 
pensionati Interrogati su 
questa que.stione, dai giorna¬ 
listi. i ministri non sapevano 
dare una risposta. 

II Consiglio dei ministri si 
era aperto con una precisa 
proposta presentata dai mi¬ 
nistri finanziari circa i con¬ 
tributi previdenziali Si pro¬ 
poneva che lo sgrazio venis¬ 
se agganciato agli scatti del¬ 
la scala mobile. Ad ogni scat¬ 
to i lavoratori avrebbero tro. 
vaio Taumento nella busta 
paga ma. contemporaneamen¬ 
te. l’INPS avrebbe diminuito 
1 contributi sociali pagati dai 
padroni. L’attacco alla scala 
mobile — una conquista es¬ 
senziale dei lavoratori — era 
così evidente che in seno al 

d. I. 
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Per la libertà del.Vietnam 


•>. 



della pace a Milano 





MILANO — L’imponente corteo per la pace mentre attraversa le vie cittadine. 


MILANO. 13. 

' La pioggia non ha turbato la 
• marcia della pace - che la Mi¬ 
lano delle fabbriche e dello cul¬ 
tura. la Milano anti/asciito e 
democratica ha organizzato nel 
pomeriggio di oggi per la li¬ 
bertà e lo indipendenzo dei po¬ 
poli Diverse migliaia di per¬ 
sone. con alla testa uomini di 
culluro. personalità politiche. 
giovani e partigiani, hanno sfi¬ 
lato per le strade centrali al¬ 
zando prandi cartelli con scrit¬ 
te in favore del Vietnam de¬ 
mocratico. contro Vaggressione 
imperialista americana, per la 
libertà e il diritto all'autodeci¬ 
sione di tutti i popoli. Da piaz¬ 
za Medaglie d'Oro a Porta Ro¬ 
mana. da piazza Missori a via 
Mazzini, da via Orefici a piazza 
Mercanti, il traffico si è fer¬ 
mato, il lungo, imponente cor¬ 
ico ha sfilato tra due ali di 
folla plaudente, mentre decine 
di piovani distribuivano nelle 
strade adiacenti volantini in cui 
si spiegavano pii scopi della 
manifestazione 

Il corteo SI è mosso alle 17 
In punto da piazza delle Me. 
daiilie d'Oro Dietro un grande 
striscione su cui era scritto 
- Marcia della pace per la li¬ 
bertà e l'indipendenza dei po¬ 
poli - venivano gli organizza¬ 
tori della manifestazione: i mem¬ 
bri della Consulto milanese per 
la pace, fra i Quali il professor 
Margaria. i dirigenti del Cen¬ 
tro contro il colonialismo, del 
centro Frantz Fanon, del Centro 
studi Terzo mondo, del Comi¬ 
tato per il disarmo atomico e 
convenzionale, gli esponenti dei 
partiti democratici: del PCI, fra 
i quali il compagno Cossutta 
della Direzione, del PSI, del 
PSI VP. del Partito radicale, 
delle organizzazioni giovanili 
di sinistra e studentesche, dei 
sindacati e deha Camera del 
J-avoTo Con loro porlomcnlari 
iSindaci dei comuni democrati- 
|ci, assessori e - consiglieri co¬ 
munali e prorlnciali. i rappre¬ 
sentanti. in sostanza, della po¬ 
polazione milanese che cede 
nclVaggressione imperialista al 
Vietnam una minaccio olla pace 

(Segue in ultima pagina) 


Johnson e Rusk: niente pace 

Fanterie USA 
nel Vietnam 
dopo i mnrines 

Si preparo on nulteriore aumento dello 
sforzo militoren. | partigioni olPottocco 


La protesta si è avuta a Mieres presso Oviedo • Ai- 
tre dimostrazioni studentesche annunciate a Ma¬ 
drid dov'è stata chiusa di nuovo ia facoità di iettere 


WASHINGTON, 13. 
n presidente Johnson e i 
suoi collaboratori definiranno 
nelle prossime ore con U gene¬ 
rale Harold Johnson, capo di 
stato maggiore, di ritorno da 
una lunga missione a Saigon, 
piani per • un ulteriore au¬ 
mento dello sforzo militare sta¬ 
tunitense nel Vietnam». Secon¬ 
do indiscrezioni qui diffuse, i 
piani prevedono io particolare 
l'invio nel Vietnam del sud di 
altre unità americane, sia ' di 
marines sia di fanteria (una 
divisione completa) e una 
- riclassifìcazione » delle ope¬ 
razioni contro • U movitbento 
partigiano. le quali «stanno su¬ 
perando il quadro della sem¬ 
plice azione anti-guerriglia ». I 
morines affluiti nei giorni scor¬ 
si a-Danang hanno già soste¬ 
nuto. a quanto si apprende, il 
loro primo scontro a fuoco con 
ì patriotL 

Ai piani militari in prepara¬ 
zione non ba naturalmente fat¬ 


to cenno il Presidente John¬ 
son nella sua conferenza stam¬ 
pa di ieri, ma il rifiuto di 
qualsiasi idea d'una cessazio¬ 
ne dell’intervento americano è 
risultato evidente dalle sue pa¬ 
role: non esiste — ha detto — 
una po^ibilità dì soluzione pa¬ 
cifica fino a quando il Vietnam 
dei Nord non » indicherà di es¬ 
sere disposto a cessare !a sua 
aggressione contro il Vietnam 
del Sud >; gli USA vogliono che 
- le popolazioni del sud-est 
asiatico possano decidere da so¬ 
le del proprio destino-. La 
realtà, come si sa, è esattamen- 
(Segue in ultima pagina) 


La Direzione dei PCI è 
convocata per glovedi 18 
marzo alle ore 9. 


MADRID. 13 

Oltre mille minatori astu- 
riani hanno ieri assalito e 
devastato il comando provin¬ 
ciale della polizia franchista 
di Mieres. Un simile fatto 
non era mai accaduto negli 
ultimi ventisei anni in Spa¬ 
gna. ,La notizia, giunta ieri 
sera a Madrid come un ful¬ 
mine negli ambienti gover¬ 
nativi come in quelli gior¬ 
nalistici, spagnoli e stranieri, 
hà-poato la- seguente- doiAan- 
da: riprendono con forza le 
agitazioni nella provincia mi¬ 
neraria asturiana? La dimo¬ 
strazione ha avuto un carat¬ 
tere significativo anche a 
prescindere dalla violenza 
con cui è sfata attuata: essa 
si è rivolta contro la politica 
di fame e di miseria perse¬ 
guita dal governo franchista: 
contro i sindacati ufficiali fa¬ 
langisti e contro le violenze 
della pqlizia. 

E' inutile che le autorità 
falangiste cerchino di pre¬ 
sentare la protesta asturiana 
come una dimostrazione 
* sviata * e esasperata da < un 
gruppo di comunisti », * che 
sono stati tutti identificati e 
denunciati » (così dice la po¬ 
lizia): la protesta è stata un 
appello alla lotta di tutti t 
lavoratori di Spagna e un se¬ 
gno di allarme ulteriore per 
tl franchismo dopo le agita¬ 
zioni studentesche che pe¬ 
raltro sono ben lungi dall’es¬ 
sere domate. 

Ecco la cronaca della di¬ 
mostrazione quale può es¬ 
sere ricostruita sulla base 
delle informazioni, per quan¬ 
to frammentarie, che sono 
arrivate a Madrid dalla pro¬ 
vincia asturiana. 

Oltre un miglialo di operai 
delle miniere, fraH quali mól¬ 
te centinaia di lavoratori in¬ 
validi permanenti perché am¬ 
malati di silicosi contratta in 
miniera, dopo un’assemblea 
liberamente organizzata, han¬ 
no deciso di marciare in cit¬ 
tà, in direzione della sede 
del sindacato ufficiale fran¬ 
chista. Causa della protesta: 
la mancata corresponsione — 
dopo tanti mesi di'inutile at¬ 
tesa — dell’indennità per gli 
ammalati di silicosi. 

Davanti alla sede del sin¬ 
dacato franchista i manife¬ 
stanti hanno lanciato slogans 
contro il governo e contro i 
dirigenti sindacali ufficiali e 
chiesto l’immediato paga¬ 
mento delle loro gettarne. 
Poi, al grido di * libertà, li¬ 
bertà! », i minatori e nume¬ 
rosi cittadini di altre catego¬ 
rie, fra cui spiccava un nu¬ 
trito gruppo di studenti, si 
sono diretti verso il coman¬ 
do centrale cittadino della 
polizia. Infatti la polizia, in- 
terrenuta contro i manife¬ 
stanti davanti alla sede sin¬ 
dacale, aveva tratto in arre¬ 
sto due operai, davanti al 
commissariato, i compagni ne 
hanno reclamato l'immedin- 
ta scarcerazione. Un tentati 
vo dei poliziotti di interve¬ 
nire in forze contro i lavo 
rotori per disperdere la di¬ 
mostrazione è stato stronca¬ 
to con una violenza inimma¬ 
ginabile. Gruppi di minatori 
sono penetrati dentro l'edid- 
cio e hanno devastato vari 
uffici; i vetri delle finestre 
sono stati infranti a sassate 

Secondo tl resoconto delia 
polizia che solo in parte col¬ 
lima con altre informazioni 
giunte ai giornalisti di Ma¬ 
drid da altre fonti, negli 
scontri fra operai e polizia si 
sono avuti otto contusi; poli 
ziotti a lavoratori. Delle 


« quindici persone comuni¬ 
ste » € identificate e poste 

sotto accusa » soltanto una — 
dice ancora la polizia — è 
stata arrestata. Il detenuto, 
la cui identità non è stata 
rivelata è stato trasferito nel¬ 
la mattinata di oggi al car¬ 
cere provinciale di Oviedo, 
capoluogo ' della coraggio.sa 
provincia asturiana. 

Oggi la cittadina di Mie¬ 
res sembrava una città in 
stato d’assedio. ^ ì -- rinforzi 
giunti nella notte da Oviedo 
e da altre città delle Astune 
tengono blocchi a tutti i ero 
cicchi e hanno eretto sbar¬ 
ramenti davanti a tutti gli 
edifìci di interesse pubblico. 
Anche Oviedo è sorvegliata 
da forze imponenti. 

Per quanto si debba esse 

(Segue in ultima pagina) 


L'intervento 
di longo 
al Consiglio 
nazionale 
della FOCI 
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zinche 
il Vaticano 
saccheggia 
le opere 
(Varie 
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Un paese 
in lutto per 
un dramma 
dell'emigrazione 
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HILDEGARD BRENNER 

LA POLITICA CULTURALE 
DEL NAZISMO 


Il risvolto grottesco di un tragico capitolo di sto¬ 
ria recente fa valutare in tutta la sua gravità H 
pericolo coreo dall'Europa con ('avventura hitio* 
nana, e ripropone il tema del rapporto tra politica 
e cultura, ancora attuale in tutti i paesi, con ogni 
regime. 
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Congressi 
dello CGIL 
in 24 
provìnce 

Novella presieiJe i 
lavori a Roma 


Si conclude oggi la prima 
grossa •• tornata - di congressi 
delle Camere del lavoro, in 
preparazione della VI assise 
nazionale della CGIL, che 
avrà luogo a Bologna dal 31 
marzo al 6 aprile. L’attività 
congressuale della confedera¬ 
zione unitaria entra cosi nella 
fase decisiva. Nei tre anni jmis- 
sati si erano via via tenuti 1 
congressi delle Federazioni di 
categoria. Negli ultimi due me¬ 
si hanno invece avuto luogo 
le assemblee confederali di 
base, per fabbriche è per Le- ' 
che, oltreché per zone. ' Fra • 
i congressi aziendali, hanno 
avuto risalto quelli svoltisi al¬ 
la FIAT, alla Solvay, alla Pi¬ 
relli. alla Terni, alla Zoppas, 
alla Dalminc. alla Lancia, alla 
Galileo, all'Alfa Romeo, alla 
Piaggio, airitalsidcr. alla Mon- 
, teshcll e cn.cl via. Anche le 
assemblee delle Leghe brac¬ 
ciantili e mezzadrili, come la 
assise costitutiva del sindacato 
siderurgico di settore, sono 
stati momenti validi dell’ela- 
borazlone unitaria. Cosi pure 
le centinaia di congressi o as¬ 
semblee indetti in località si¬ 
gnificative quali Aprilia. Se¬ 
sto Fiorentino. Sesto S Gio¬ 
vanni. Monza. Legnano. Sam- 
plerdarcna. Cistellammare, 
Gela. Sestri LevanJe. Saronno. 
Barletta. Sciacc.a. ecc. 

Ora è la volta delle organiz¬ 
zazioni provinciali — le Ca¬ 
mere del lavoro — che costi¬ 
tuiscono la ma.ssima istanza ' 
locale della struttura -oriz¬ 
zontale- della CGIL. Tra ve¬ 
nerdì e oggi si sono tenuti 1 
congressi a Bari. Foril. Vicen¬ 
za. Savona, Alessandria. Ver¬ 
celli. Como. Cremona. Pavia, 
Sondrio. Varese. Bolzano. Udi¬ 
ne, Arezzo, Massa. Ascoli Pi¬ 
ceno. Pesaro, tellina. Caserta. 
Brindisi, Lecce, Agrigento. 
Caltanissetta. Nuoro e Sassari, 
tutti seguiti dal maggiori espo¬ 
nenti della confederazione 
unitaria Oggi Inizia il con¬ 
gresso camerale a Roma, pre¬ 
sieduto dal segretario generale 
on. Novella Altre due -tor¬ 
nate* intorno a domenica 21 
(quando si svolgeranno 1 con- 
pressl nei » triangolo • Torino, 
Milano. Genova) e a domeni¬ 
ca 28. concluderanno il dibat¬ 
tito. 

Finora, si è constatata nelle 
assemblee e nei congressi una 
certa prevalenza dei problemi 
immediati sulle questioni di 
prospettiva, che è compito di 
un congresso definire per un 
intero periodo. Ciò deriva in 
parte daH'acutezza del mo¬ 
mento sindacale e dalla gravi¬ 
tà della situazione economica. 
Molte assemblee hanno avuto 
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Ogni giorno I 

un'auto FIAT ! '±i 

. ■ - < .' -■ V I. * 

in premio | g 
-- 1 ^ 


c *= 


I (^Drilli lanlianiJo lar) valiiio «e. 
la ««iJc dal filurnule erilro le ore 


I. rnmpilaln.perverrà, al- | 
e 24 del Kiurnn 24-3 ’65 ' 

SI NO I 


I LEI SIXUEi ’ 

I LA CIUTICA TELEVISIVA? Q 

I LA CIUTICA CINEMATOOnAFICAT Q 

I LA CIUTICA TEATRALE? Q 

1 LA CRITICA MUSICALE? Q 

I NOME 
I VIA 


****** >«>a«*>*<a»*****é*»a ■ ■ ■ »■»»>■» 


CO.MUNE_ 

PROFh:SSIO\R_ 


anni . 


F 4 


Partecipata anche voi al v Qrande Cenrorao dei Let¬ 
tore • 

4 Inviate ogRi tieeao a t l'Unità *, Via Oel laurini IH, 
Roma. Il tiigllundo di pariecipuzlnne COMIMLATE E 
RriACLIArK LA SL'HEDA LUNCU LA LINEA IHAI- 
TECCIA'IA B INCOLLA TELA SU UNA CAHIDLINA 
POSIAIJE IN MODO CHE IL NOME DEL OIOHNALE 
VENDA A rnoVARSI IN LUUOO UELL'INUIRIZZO 

Potete Inviare anrhe olu taeHandl alla *tei>iia data, 
uno oer cartolina 

♦ Saranno nuiie le schede In cui nome e indirizro del 
conrorrenie non "Inno chiaramente leKKlhlll e qui'He che 
Saranno «Dedite con altro merjo che non «la la cartolina 
postele 

4 A Home presso la Federazione Italiana Ediiori Oior* 
nail, con le garanzie previste dalla u gge, ogni giovedì 
Verrà estrailo II nome di *el qiioildianl 

4 Se « l'Unità • sarà tra gli estraiti. Il nostro uDicio 
s (Iriinde Concorso del Lettore t snrteggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrò In premio 
un'auto FIAT 

4 II premio sarà consegnato le domenica euceeselVA. 

4 Non possono partecipare al concorso t dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornate 

Auiortezoeiena Minutare Ftnamm n. inoiti del 23-1.03 


Va in fumo il 


[Deciso 


«capolavoro» di Rumor da Colombo 


Continua il 
marasma 
nella 


Cambio 
della guardia 
al Banco 


DC «unita» di Napoli 

DICHIARAZIONI SCELBIA- STANISLAO FUSCO NOMI- 

Kic c nato presidente al 

NE E DI DONAT-CATTIN POSTO DI CORBINO 


Nella DC pro-tcRue, in for¬ 
me contorte e confuse, la po- 
. lemica fra le correnti. Gli 
seelbiani hanno sottoiincato 
ieri che il passo deciso dai 
sindacal-basisti per protesta¬ 
re contro le prese di posizio¬ 
ne del Centro e di Scèlha, 
è assolutamente «inopportu¬ 
no > Nel contempo la cor¬ 
rente scelhiana ha tenuto 
a confermare che Riudica 
< provvLsorio > l’attuale ro- 
verno e ha sostenuto (in una 
nota pubtilicata dall’agenzia 
ARI) die andrebbe in realtà 
apprezzato il sacrifìcio fatto 
da Sceiha per non « mettere 
in pericolo > il precario equi¬ 
librio raggiunto con il rim¬ 
pasto dei Gabinetto. 

Sempre ieri Donat-Cattin 
— uno degli esponenti di 
« Forze nuove >, cioè la cor¬ 
rente sindacal-basista — ha 
diffuso una nota « persona¬ 
le » nella quale si riassumo¬ 
no, a scopo di «chiarificazio¬ 
ne >, I concetti esposti nel co¬ 
municato e nella nota già di¬ 
stribuiti ieri l'altro dalla cor¬ 
rente. Il terremoto comunque 
continua e i sindacal-basisti 
si sono impegnati a riportar¬ 
ne gli echi in Segreteria e 
nella Direzione « unitaria > 
Non si può dire quali svi¬ 
luppi si avranno nei prossi¬ 
mi giorni 

BÒNOMI — Il clima di 
«crociata antìcomunista> che 
grava in questa fase sulla vi¬ 
ta politica e civile, ha dato 
nuova vivacità ai tradiziona¬ 
le maccartismo dell’on Bono- 
mi. Parlando ieri a Roma, il 
presidente delia Coldirettt ha 
detto fra Fallro che « i co¬ 
munisti rappresentano oggi 
in Italia una quinta colonna 
di guerriglieri non nascosti 
nè clandestini, ma ufficial¬ 
mente qualificati e conosciu¬ 
ti ». Bonomi però deve essere 
preoccupato perchè ha detto: 
«La battaglia decisiva con il 
comuniSmo sarà combattuta 
nelle campagne Occorre dare 
ai lavoratori dei campi la 
convinzione che per difende¬ 
re i loro inlere.ssi e.ssj non 
hanno bisogno dei comunisti: 
questo dicuimn perchè molti 
ritengono errnne.imente il 
contrario * Hnnomi è and.ati» 
oltre: « Doblnamo stare at¬ 
tenti: dove arriva ITndiHtria 
arriva il comuniSmo che con¬ 
quista perfino le donne » Di 
qui e solo per motivi di anti¬ 
comunismo viscerale, Bono- 
mi, ricava la necessità di eli¬ 
minare gli squilibri fra agri¬ 
coltura e industria 


Il direttore, i docenti e rii as¬ 
sistenti delilstituto di Demo¬ 
grafia della Facoltà di Scienze 
statistiche demografiche e at- 
tuariali partecipano con v.va 
commozione la morte del ^ 

PROFESSOR 

CORRADO CINI 

illustre Maestro di scienze de- 
mograficht. ... , - - t ' 


NAPOLI. 13. 

A poco più di una settimana 
dalla riunione del consiglio ge¬ 
nerale del Banco di Napoli per 
la approvazione del bilancio 
consuntivo del '64 (riunione 
.svoltasi in sordina, in assenza 
di qualsiasi rappresentante go¬ 
vernativo) il ministro del Te¬ 
soro ha (lucsta sera proceduto 
alla nomina del nuovo presi¬ 
dente. del nuovo direttore, di 
tre nuovi membri del consiglio 
di amministrazione ed al rin¬ 
novo del consiglio generale del¬ 
l’Istituto di credito Al posto 
di Epicarmo Corbino è stato 
chlam.ato a presiedere il Banco 
di Napoli Stanislao Fusco, già 
direttore generale del Banco 
stesso: al suo posto, di diretto¬ 
re, è stato chiamato Roberto 
Guidotti. della Banca d’Italia. I 
tre nuovi consiglieri sono 11 
socialista Roberto traviano. 
Ga''tnno Liccardi o Roberto Mo¬ 
relli. 

La nomina di Fusco e Gui¬ 
dotti rappresenta una chiara 
vittoria delle forze dorotee e 
della Banca d'Italia nella lunga 
trattativ.-i tra i partiti di centro 
sinistra per il rinnovo degli 
organismi dirigenti del Banco, 
il cui mandato, tra l'altro, era 
scaduto da due anni 

Gi.'i con la precedente gestio¬ 
ne Corbino-Fuico il Banco di 
.Napoli aveva seguito una poli¬ 
tica di completo adeguamento 
atto scelte economiche gover¬ 
native; per fare solo un riferi¬ 
mento. nella relazione all'ulti- 
mo bilancio. Corbino aveva 
esaltato Li potitiea di defl.izio- 
ne perseguita con la linea Car¬ 
li ed aveva parlato della ne¬ 
cessità della noluica dei redditi 
per ridare fiaucia agli impren¬ 
ditori. 

Con la nomina di Fusco e di 
Gu'.dotti, tutto la.scia presume¬ 
re che ancora più forte sarà 
li condizion.iniento governativo 
e della Banca d'Italia su di un 
istituto di credito Li cui attivi¬ 
tà nel Mezzogiorno, nel corso 
di questi anni, è stala sempre 
più rinunz..it<«ri.a ed è v»-nuta 
.id assumere un ruolo sempre 
più marginale alt'intemo dcl- 
lintcro sistema bancario na¬ 
zionale. 

Vi è ancora un altro punto 
da sottolineare- per quale ra¬ 
gione. se a pochi giorni di di¬ 
stanza doveva seguire la nomi¬ 
na dei nuovi dirigentL si è 
tenuta la assemblea generai» 
del Banco quando ancora era 
presidente Corbino’ Forse la 
intenzione governativa era quel¬ 
la di non f.are ■ av.'ilare dalla 
nuova direzione e dalla nuo\a 
precidi nz.i una situazione lar- 
g.amfn!e logorata" 

D'altra parte la nomina di 
Fusco r.ippresi nt.i il più preoc¬ 
cupante elemento di continuità 
d: una politica che ha già dato 
nsu'tati fallimentari 


Deceduto : 
il senatore ; 
Romano 

ir morto ieri a Roma, nella 
sua abitazione, Domen.co Roma¬ 
no. senatore della Repubblica 
eletto nel collegio di Palmi — 
por la Democrazia Cristiana — 
dal 1948 al 1863. Il senatore Ro¬ 
mano era nato a ' Mclicucco 
«Reggio Calabria) il 10 novem¬ 
bre 1877 Fu ministro dei Lavo¬ 
ri pubblici nel primo governo 
Badoglio dal 27 luglio 1043 al¬ 
ni febbraio 1044. 


L'Intervento del Segretarle/del KI al XtnsIgllù Hailonnle^^d^^ FOCI 


, 's j'**! -■ 


l'Unità / Domenico 14 marzo 196S ; 

INTERVISTA CON BOZZA 


Ungo: preparare rXItonfresso NoapStimviMi 

«i «tSji. i . hrihuma Mh 

con il contributo dei giovani ^ 

. W ...VA ' 


« Il compilo fondamenlale è quello di esprimere in lermini ideali, politici e di azione, 
le esigenze delle nuove generazioni di fronte alla crisi di lutto il sistema capitalistico» 
Appello a tutta la gioventù per la pace e la fine dell'aggressione americana nel Vietnam 


Il Consiglio nazionale del¬ 
la Fgcl ha concluso ieri i suoi 
lavori dopo aver discusso a 
fondo le forme e il program¬ 
ma della • iniziativa unitaria 
dell.i organizzazione e la par¬ 
tecipazione - di , ogni istanza 
della gioventù comunista al 
dibattito preparatorio dell'XI 
Congresso del PCI, anche in 
relazione alla proposta di rin¬ 
vio del Congresso della Fgcl 
avanzata nella relazione del 
compagno Achille Occhetto. 
segretario nazionale Nel di¬ 
battito è intervenuto il com¬ 
pagno Luigi bongo, segreta¬ 
rio generalo del PCI. il quale 
si è subito richiamato alla 
questione del rinvio del Con¬ 
gresso della FOCI a dopo U 
Congresso del Partito A que¬ 
sta decisione sono state mos¬ 
so delle obiezioni, poiché si 
ritiene che esistano questioni 
le quali esigono un approfon¬ 
dimento congressuale proprio 
per poter allargare e rendere 
più efficace l'azione della 
FGCI. Non pensiamo — ha ag¬ 
giunto Longo — che di norma 
il Congresso della FGCI deb¬ 
ba svolgersi prima o dopo 11 
Congresso del Partito. Si trat¬ 
ta di una questione che dove 
essere risolta non in base ad 
esigenze di calendario, ma se¬ 
condo esigenze politiche. Il 
fatto di tenere il Congresso 
della FGCI dopo il Congres¬ 
so del Partito non può affat¬ 
to significare, e non significa, 
una subordinazione, o una di¬ 
minuzione della funzione e 
doli'import.anza dell'organiz¬ 
zazione giovanile. Anzi, nel 
caso concreto la decisione 
presa significa proprio una 
esaltazione del contributo che 
i giovani, e l’organizzazione 
giovanile come tale, possono 
dare — e sono chiamati a 
dare — alla preparazione del¬ 
le decisioni del nostro pros¬ 
simo XI Congresso 


• " • • . , ) V i ^ ^ 

profonda crisi di tutto 11 si¬ 
stema capitalistico e degli 
ordinamenti che sinora lo 
hanno retto. La FGCI. e noi 
come Partito, dobbiamo sa- 


stra ricerca, della nostra eia* Dopo rinter\’onto del com- 
borazionc e della nostra azió- pngno Longo ha concluso la 
ne. Ci muoviamo in questa discussione il compagno A- 
nostra elaborazione posseden- chille Occhetto. . - 
do un ricco patrimonio di li Consiglio ha ’ approvato 
conquiste’ di esperienze e di all’unanimità .meno due voti 

Vii “."pratbSo"". TT' 

, , , ,,, , ,, ,, mozione in cui, udita la reli- 

partifi”Xe U maggiore con” conclusioni del com- 

trlbuto di entusiasmo, di In- Se f suo'"kc?ordorapp%v^ 
telllgenza. di spirito creativo l’operato della Direzione in 
a quest.! nostra ricerca e a mento alla preparazione dtl 
questa nostra elaborazione e XVIII Congresso della FGCI, 


per cogliere ed esprimere le conquiste, di esperienze c di 


1 esigenze e le spinte. delle 
nuove generazioni, che vo¬ 
gliono essere soggetto attivo 
del rinnovamento della socie- 
■ tà c del processo rivoluziona¬ 
rio che deve portare a que¬ 
sto rinnovamento 
Credo sia estremamente 
positivo — ha proseguito Lon¬ 
go — il fatto che le nuove 
generazioni e la nostra Fe- 


indicazioni. Sta a noi, e In un 
certo senso sta soprattutto a 


a questa nostra lotta. 

Nel corso dei la’/orl del 


Il compagno Longo ha poi sottofondo di conservazione 


derazionc giovanile sentano Consiglio nazionale della Fgci 

l’esigenza di un rinnovamen- erano intervenuti t compagni_ 
to che sappia collegare la bat-’ Casadel, Quercioll, Torelli, 

'taglia di oggi alla prospet- erottola, Delia Pia, De Vito, 

tlv'i socialista. Noi non par- Petruccioli, Alvaro. Caroli, 

tiamo certamente da zero. Spera. Manca. Cardulli, • De 

Abbiamo alle no.stre spalle un Angelis. Binelli. Finetti. Mu- 

lungo passato di lotte, di sue- rano. Figurelli, Gravano e 

cessi e di vittorie, e anche di Torre, 

insuccessi c di difficoltà. Non > 

possiamo nè ignorare nè sot- _ 

tovalutare l’importanza che . ^ , 

hanno avuto, nella determl- ' . • '' 

nazione di tutto il corso del- 

l’umanità in questi ultimi cln- IMUOV© reuZIOlll 

quanta anni, la Rivoluzione ____ 

d’Ottobrc, l’azione deH’Intcr- * , 

nazionale comunista e la co¬ 
struzione del socialismo nella _ 

Unione sovietica, e, insieme, - ■ 

l’importanza che questi fatti 
hanno avuto nello svnluppo 
della rivoluzione anticolonla- ■ 

le, nella sconfitta del fascismo 
e del nazismo, e nella crea¬ 
zione di un mondo sociali- h 

sta in cui vive già un terzo ■ 

dell’umanità. Dobbiamo saper 
cogliere tutti gli clementi di 
continuità di questo passato 
glorioso e storico, e. anche, 
tutti gli elementi di novità. 

Dobbiamo difendere questo «Ha nnln 

nostro prezioso patrimonio da RlSpOntlBnuO 3116 C3II 
tutti gli attacchi e le deni- aaa:aI:a*« 

grazioni che muovono da va- S0Ci3ll$t3 rfiSpiligC 0] 
rie parti ma che si : situano . rAnlÌA 

tutti, costantemente, su un ||3III60 Icpilu 


decide il rinvio di quest’utti- 
mo; approva il piano di lavo¬ 
ro per i prossimi mesi 
Il Consiglio nazionale ha ap¬ 
provato all’unanimità un ap¬ 
pello n tutta la gio\cntù di 
mobilitazione c di lotta per la 
pace e la fine dell’aggressione 
americana pel Vietnam e di 
solidarietà con gli studenti 
spagnoli. 


Gli organismi 
dirigenti 

II Consiglio Nazionale del¬ 
la Fgcl ha proceduto alla 
cooptazione di alcuni com¬ 
pagni negli organismi diri¬ 
genti nazionali che risulta¬ 
no cosi composti: 

Scyrcteria: Achille Oc¬ 
chetto, segretario nazionale, 
Claudio PetruccloU. Dome¬ 
nico Gravano. Giancarlo 
Quagliotti, Michele Flgurel- 
li. Franco Petrone, Riccardo 
Terzi. 

Direzione: Bafico, Binelli. 
Cestonaro. Canova, Del 
Monte, Donlse, Ferrante. 
Figurelli. Giatti. Gravano. 
Lochc, Marchisio. Marconi, 
Mcehinl. Montessoro. Man- 
nino, Marrucci. Occhetto, 
Petrone, Petruccioli. Qua- 
gliotti, Quercioll. Terzi. 

Sono stati cooptati - nel 
Comitato Centrale i com¬ 
pagni: Binelli. Grlllenzonl. 
Garibaldo, Mannino. Ligas. 
Alagia. Loche. Cenerino 


la rifonn Mh 
fìttanzehetà 

• r 

' ? . 

Oggi a Reggio Emilia il convegno inteiy 
regionale sulla situazione > dei Comuni 
e delle Province 


Nuove reazioni alla Giunta dorotea di Firenze 

Polemico Agnolotti 
sul «pateracchio» 

Rispondendo olle colunnie del giornsle « Ls Nozione » l’ex vicesindeco 
socialista respinge ogni «conversione» del PSl ^ I lavoratori della 
Galileo replicano alla intervista del sindaco Lagorio 


rilevato che le questioni del¬ 
ie quali oggi i giovani discu¬ 
tono, e sulle quali pensano di 
dovere e potere portare un 
proprio contributo, riguarda¬ 
no i grandi temi ideali che 
muovono le coscienze dei gio¬ 
vani. la risposta da dare agli 
interrogativi posti dall’attuale 
fase della lotta su scala mon¬ 
diale tra socialismo e capita¬ 
lismo. la crisi morale, ideale 
e politica delle classi domi¬ 
nanti c dei valori su cui si 
regge quella che viene defini¬ 
ta la civiltà occidentale. Su 
tutte queste questioni I pre¬ 
cedenti Congressi del partito 
sì sono già ampiamente sof- 
fermatU ma esse necessitano 
ancora, evidentemente, di un 
approfondimento e di un ag¬ 
giornamento in rapporto allo 
sviluppo delia situazione ita¬ 
liana e internazionale e alle 
nuove particolarità in cui si 
sviluppa oggi, la lotta rivolu¬ 
zionaria nei paesi capitali¬ 


sociale c di reazione. Dobbia¬ 
mo difendere, nei confronti -- 

di tutte le varie ideologie o 
pseudoideologie, la validità e 
l’attualità del marxismo e del CSlTlBra 

leninismo, che dobbiamo, an- _ 

zi, sviluppare: non ripetizione 
meccanica delle lezioni dei 
nostri maestri e delle passate ■ 'Am 
esperienze, non sovrapposizio- AlD 

ne di una ideologia astratta e • 

di un corpo di principi rite- ■ ■ 

nuti infallibili alla realtà in |m I 
continuo movimento, ma, ap- • ■ 

punto, sviluppo creativo con- ‘ _ 

tinuo. I iln 

Sono d'accordo — ha anco- I HW 
ra affermato il compagno 
Longo — con quanto ha det- . 
to il compagno Occhetto nella , MQI 
relazione introduttiva, a pro- 

f osilo della necessità di fare 

conti con il metodo e la La legge 


Cuneo 


Approvata 
la legge per 
i danneggiati 
dal maltempo 


Il Consìglio 

comunale 
per la pace 
nei Vietnam 


sviluppo'deìirsiVùSne ita- i conti con U metodo e la La legge per gli aiuti ai colti- ti „onslBlio comiliiale^di *Cu- ^o>'ze 

liana e internazionale e alle sostanza del pensiero e del- vaton danneggiati dalle awer- ^ democratiche fiorentine per 

nuove particolarità in cui si l’azione rivoluzionaria. Ma sità atrnosfenche verificatesi nipunanimità un ordine del il disegno mode- 

sviluppa oggUa lotta rivolo- dogliamo fare questi conti dofw il 5 marzo d^ giorao col quale ^ reiZndoVi 

zionaria nei paesi capitali- partendo non da una esigenza ^ stata approvata in sede de- ^ La lettera di Agnolettl in 

stici e nelle colonie, e. in preconcetta e pregiudiziale liberante dalla Commissione esìstente tra la popola- risposta alle calunnie della 

generale, la lotta per il socia- bensì da una psigenza che agncoitura della Camera. 1 ae- situazione creata- • Nazione . alla sua perso- 

lismo Si tratta di problemi nasca dall’esame concreto Putfti comunisti nel corso delle Vietnam e nel Laos - U na, al professor La Pira e al 

attuali, profondamente scn- delle situazioni, dalla consta- varie sedute, si sono consiglio - fa voti affinchè sla • fanatici . della sinistra d.c. 

titi del movimento comunista tazlone, che da questo esame Sii tnsufncl ntl stan a- obbandonofa la politica della fiorentina è rilevante per il 

® movimento giovanile, risultasse, che 1 vecchi me- j„i „rnv violenza a danno delle popola- suo carattere di monito a quei 

ed è bene che i giovani pos- ^ ^,pj,gbie sostanze non rioni vietnamite: invita gli no- partiti, soprattutto il PSI. che 

sano partecipare ampiamente -jj, g jare una ragio- nronrviH’sonò^^tàtf resnm responsabili delle nazioni avventuratisi nella operazione 

e liberamente,, assieme a tut- fri"? inferc.s.-iafe: I) a sostituire il dorotea sono invitati a ripen- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 13. 

La elezione della giunta do¬ 
rotea (con sindaco socialista) 
ha suscitato nell’opinione pub¬ 
blica fiorentina e aH’interno 
degli stessi partiti della coa¬ 
lizione, vivaci reazioni, I pri¬ 
mi segni di queste reazioni 
sono dati da due prese di po¬ 
sizione di grande valore poli¬ 
tico. oltre che inorale; quella 
dei lavoratori (comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici) delle of¬ 
ficine Galileo e quella dell’ex 
vicesindaco della passata am- 
rninistrazione. il socialista En¬ 
riques Agnoletti. Non si tratta 
di due semplici atti di protesta 
ma di qualcosa di più, un ap- 


titi. del movimento comunista 
e del movimento giovanile, 
ed è bene che i giovani pos¬ 
sano partecipare ampiamente 
e liberamente, assieme a tut¬ 
to il partito, alla loro elabora¬ 
zione e alia loro soluzione. 

Noi abbiamo sempre conce¬ 
pito c concepiamo l’organiz¬ 
zazione giovanile — ha pro¬ 
seguito il compagno Longo — 
come organizzazione autono¬ 
ma nella sua attività e nella 
sua organizzazione, ma, an¬ 
che. come parte integrante di 
tutto il movimento comunista. 


ne delia realtà e delle solu- ti dalla maggioranza. 


infere.Mafe; 1) a .To.sfifaire il dorotea sono invitati a ripen- 
. metodo della violenza con la sare criticamente la loro espc- 


zionl che esigono 1 problemi La legge stanzia sei miliardi regola della pacifica consulta- rienza 

nuovi. Anche i problemi, le per la concessione a fondo per- zione e della trattativa, per la Rifprnndnct all» «rraviccimM 
strategie, le -svolte* even- duto ai soli coltivatori che ab- soluzione delle controversie in- affermazioni rese a f Tji stam 

-, 1 -? -j, 

Non voslio onlrsre «desso Smm^a'tavore’del'daoncggilrtl V„,òielm«Z“dei ooi)o«"'oeHo '2,'''’ “P'niooo 

- h.a procesuito Longo - nel- in Sicilia. - autodecisione dei pop^L nello m una lettera. Dopo avere 


la trattazione dei vari prò- Il compagno Magno, annun- 


comc parte attiva nella solu- ^ irauaz.one uei var, pru- compag.iu 

zione di tutti i problemi del- blomi che sono stati affaccia- ziando I .asfensi 

nrnhiom, i-h» POS- ti nella vostra discussione, comunuti, na d 


spirito della carta dell'OSU ei ricordato 1 momenti unitari 


asfensionc dei’deoutati '^*'**“ dichiarazione unizcrsatc della battaglia condotta a rìi- 
asiensione oli ut-puiaii, _ roUv...:.,.. ii_ 


ta società, problemi che pos¬ 
sono essere risolti solo dalia 
azione unita di tutte te forze 
giovanili e adulte. La dialet¬ 
tica che deve regolare questa 
collaborazione e unità deve 
essere dialettica tra tutte le 


forze comuniste concepite co- nei ..osiro pross..... 

me un solo movimento, c non Congresso La sola raccoman 


« "ncùr s-osiv;'d;ss„„:;„«; ~U,V, hTd.nd„d.:.« rfn,:| dei diri,,, dr,r,,««, 0 .. rcs„__ dona Jabbrjea _e ,, caldo 

Credo che alcuna qucHonl - '>»' Consiglio cornunale. gl, 

necessitino ancora approfon- an.aloghc approv.ate nel, Tutti i senatori comuni- esprimono il loro pro- 

d.menti e sene precisazfoDL passato, escludendo da ogni con- sti sono tenuti ad essere 

Ma avremo occasione di trat- irsuto masse ^inerose d) viti-1 presenti alle sedute del Shb^ dispCbile per 

tarne assieme nella prepara- coltori. di bieticoltoru di prò- . 1 ., ic “’-P'''‘'oiie per portare 

zione del nostro prossimo dottori di ortaggi e di altri col- lavanti queste iniziative non 

iioiii. uLi iiosi u «iv-itori che nur non avendo =0 alla conclusione del dibat- ‘Considerandole, come I pre- 

Cnncirescn I.a «nta raccom.an- ii'’aiori cne, pur non enao su- ... s _.. .t: 


fesa della fabbrica e il caldo 
appoggio ricevuto in passato 
dal Consiglio comunale, gli 
operai esprimono il loro pro¬ 
fondo rammarico per il fatto 
che « il nuovo sindaco non sa¬ 
rebbe disponibile per portare 


una dialettica tra organizza¬ 
zioni diverse. Il fatto stesso 
che noi porremo nella pre¬ 
parazione del nostro Congres¬ 
so questi temi che i giovani 
sentono con tanta passione 
nell'attuale momento, costi- 
tui.'ce già un riconoscimento 
delie esigenze portate avanti 
dai g ovani Questo fatto in¬ 
dica la volontà di discuterli 
assieme in un rapporto uni¬ 
tario di reciproca fiducia e 
collaborazione, ed è un rico¬ 
noscimento c un apprezza¬ 
mento. anche, del contributo 
che i giovani possono e devo¬ 
no portare alla soluzione di 
questi problemL che non sono 
solo • problemi giovanili ma 
problemi di tutto U movi¬ 
mento comunista 

Nell.! preparazione del Con- 
gre.sso — ha agziunto il se- 
zretario sfner..le del iKT! — 
dovrà es.'Cre naturalmente 
dati, a tutti i Uvei.; dclfor- 
canizzazione. la possibilità 
del dib.!Uito e del; elabora¬ 
zione comune, assicurando 
larga p.irtecipazione ai gio¬ 
vani nelle vane istanze del 
d.battito e della el.ilxir.izione 
dei documenti preparatori II 
che non esclude, evidente¬ 
mente. che nella stessa fase 
precongressuale 1 giovani pos¬ 
sano condurre avanti la loro 


za presunzione, senza crede¬ 
re che li mondo cominci dal 
nostro g.orno di nascita, in 
modo molto concreto, evitan¬ 
do I termini allusivi che non 
lasci.ano vedere a chi e a che 
cosa sono diretti, che non aiu¬ 
tano a chiarire ma a confon¬ 
dere tutto 

Ogni posizione che si vuol 
criticare, la si definisca eoo 
estrema precisione, la si at¬ 
tribuisca a chi deve essere at¬ 
tribuita In questo es.!me cri¬ 
tico dobbiamo passare al va¬ 
glio le posizioni dei nostri av¬ 
versar. e quelle dei nostri 
amici, senza timore di esami¬ 
nare con spirito critico anche 
le noitre impostazioni c !a 


HaTinne rhe vorrei fare ora bito danni alte strutture fondi.! ' tlto 5“»* comunicazioni ‘fetU. tra 1 compiti di un Am- 
dazione che vorrei fare ora. perduto buona parte del governo. ministrazione comunale ,. 

a voi e a tultL è di affrontare caoitall di esercizio. , lettera conclude: « Noi 

le questioni con serietà, sen- i - - lo dici.!mo: non cercate di 

appellarvi a noi per confon- 

-- dorè le idee: non venite a 

Rifredi (il quartiere dove sor- 

^ ‘ ' mm. , «Ini* Galileo - ndr) a dirci 

Comunicato sull azione per il Belice 

llamo il l 

r iiamn ii buono con il cattivo; 

-----—- la chiarezza con Topportuni- 

smo; la pace e la libertà con 
|a guerra o Toppres.sione: gii 
• g intcres.si di cla.ssc con l’ibrido 

• Dolci • OCCCiCFOfC ‘'"Sr?qCerAj?o1lttL^dal caii- 

w w (o respinge sdegnosamen¬ 

te le accuse mosse nei suol 
«a» confronti dal direttore de < La 

• M _ ? Nazione» (Mattel aveva scrit- 

I iBHipi per lo aigo 

M m w coloro che stringono accordi 

. ’ ' ... ) dnrotei e perfino con 

. .. _ ' liberali) 


Dolci: occelerore 
ì tempi per lo dipo 


. w ■ .X ** piuuAviii«i couivaiori siciliani e u ^-en- gano accvit-i «dikiu «iii ìnAf/veì- l> -nrvArttfj-jt-» «« 

dri’dTbàum'ì e dcF e^ab^ra- ^è-t^vnto Lon- tro studi e 'niziativc di Dani- massimo i tempi»; purtutta-l rnodo^delerminante^oto da 

mi aiD.!Uiio e oci. eiaoora avviandosi a.li conclus.o- lo Dolci hanno diffuso ieri un via si osserva che • finche laipu«ra- 2) anTvierpiata 

zione comune. as.s;curando intervento - e comunicato nel quale fanno un Cas.sa rimarrà incerta, pr.-l riVr^enfc, o'^Tnsfème Sei 

larga p.irtocipazione ai gio- ,, j . lavorare cer b»*ancio dei risul.ati della lo- gioniera. come è appar-so nel-,,^. ^ «inirira -D annoe^! 

vani nelle vane istanze del di come lavoiare per ^ riunione di stamane, degli ’l"' 

d.battito e della el.ilxir.izione arrivare ad una alleanza e ad ringraziamento attuali schemi, non potrà da- 

dei documenti prcparaton II una unita positiva di tutte ic gj parlamentari, agli uomini re un contributo veramente ef- nro'etni» Aemoiettì ^ 

che non esclude, evidente- forze cne possono portare un di cultura, alla stampa e al- ficace al rinnovo del Mezzo- hi Fi 

mente, che nella stessa fase utile contributo a un prò- l'opinione pubblica per il ge- giorno ». bl^a dunque è ouello 

precongres.suale 1 giovani pos- gramma di trasformazione 5 ^ neroso sostegno dato. H «successo dell’iniziativa pere se Mattel si è convertito 

sano condurre avanti la loro ciatista della società e alla jj comunicato innanzitutto non fa però perdere di vista gj centro-sinistra e anDOggia 
ricerca nelle loro organizza- formazione di un blocco di afferma che gli uomini e gli che molto cammino resta an- per questo la giunta Lagorio 

zioni, proprio per assicurare forze polii che e sociali unite organismi promotori della prò- cora da compiere. Di qui lo q «e «i è conv*ertita la giunta 

il migliore c più appro.'ondi- nella consapevole accettano- testa • si dichiarano certi che invito a • ogni organismo, ogni Lagorio Conversioni di Ma’tci 

to contr.buto alla discu.ssione ne dei fini dell’azione rivolli- ]e autorevoli assicurazioni ri- gruppo sano della Valle del _ prosegue Agnoletti — è le- 

gcnerale zionaria In una parola, ciò si- cevute in Parlamento avran- Belicc. a muoversi in modoi (.jtp s«pcttar=e!e' ne ha avute 

Noi candividi.!mo tolalmen- gmfica approlondire incora il no pronto riscontro nel rapi- chiaro, democratico e unita- fante in vita siia- ma appare 

te. ha detto ancora il com- rapporto che per noi esiste, do inizio dei lavori per la di- rio», e Fammommento che'strano che oueria coincida con 

pagno Longo. la convinzione nella situazione itaitanx tra ga sul Belice iGarcia e Piano «qualora ulteriori remore àeì Corriere della *>era 

della Direzione della FGCI b.ittaglia democrat.ca e so- di Campo», ncH’eliminazione frapponessero alla attuazione ^ t giornali di destra 

secondo cui in questo mo- ciclismo, che è la questione dclFenfitcusi. nella immedia- degli impegni presi, non vi sa- Conversioni do la giunta Lago- 

mento un compito fondamen- sulla quale già si sono intrat- ta realizzazione dell’ente di rebbe esitazione a • invitare perlomeno per quanto ri- 

talc è quello di esprimere in tenuti i nostri tre ultimi con- sviluppo che realizzi la pia- le popolazioni a rinnovare tan- m,àrAa Partito «oeialista non 

termini idcalL politici e di grossi. Il promemoria di Y.!l- nificazinne democratica nel- to civili quanto pesanti pres- ¥ lecito asnoMarsele * 

.azione le esigenze che le nuo- ta del eomp.!gno Togliatti rap- Fagncoltura siciliana ». Nel sioni fino a che anche la Val- * 

ve generazioni sentono cosi presenta una indicazione prc- documento si afferma anche le del Bclice sia parte viva, | 

profondamente di fronte alla c.sa per lo sviluppo delta no- la certezza che « gli autore- autopropulsiva deU’Italia *. *• 


c.sa per to sviluppo della no- Ma certezza che «gli autorc-l autopropulsiva deU’Italia ». 


BOLOGNA. 13 

Domani domenica, a Reggio 
Emilia, si svolgerà un Conve¬ 
gno interregionale sul tema 
•• La situazione finanziaria del 
Comuni e ilellc Brovince ». Il 
sindaco di Bologna, Giuseppe 
Dozza, sul tema del Conve¬ 
gno. cl ha rilasciato la se¬ 
guente Intervista: , , 

Quali sono gli aspetti 
caratteristici della situa¬ 
zione delle finanze locali? 

La sproporzione fra 1 biso¬ 
gni delle comunità e i poteri 
e i mezzi a disposizione tiogll 
enti locali per soddisfarli è 
ormai giunta a un punto 
drammatico. A nulla, fino ad 
ora. sono valse le denunzie o 
le rivendicazioni unitarie de¬ 
gli amministratori pubblici. 
Nel frattempo la situazione 
si è costantemente aggravata. 
Oggi non è più in crisi sol¬ 
tanto la politica degli invesfi- 
mcntl straordinari delle Am¬ 
ministrazioni comunali, ma è 
in crisi la stessa gestione or¬ 
dinaria. Ciò significa che non 
solo resta frustrata la volon¬ 
tà di interventi pubblici volti 
a dare ordino e stimolo allo 
sviluppo economico e sociale 
delle città, ma vi sono anche, 
por molta parte. Insuperabili 
dlflìcoltà nel soddisfacimento 
delle esigenze in atto. 

I grandi Comuni hanno, dii 
più, chi meno, una notevole 
mole di opere pubbliche da 
realizzare: i progetti sono 
pronti, ci sono tutte le ap¬ 
provazioni previste, quello che 
manca sono i finanziamenti. 
Bologna, nd esempio, attende 
di poter dare corso a un com¬ 
plesso di opere pubbliche per 
11 miliardi di lire; su scala 
nazionale la cifra corrispetti¬ 
va raggiunge sicuramente l’or¬ 
dine di diverse centinaia di 
miliardi. 

Di che tipo è l’Indcbl- 
tanientu del Comuni? 

Occorre rimuovere un equi¬ 
voco che perdura tuttora an¬ 
che In sede ministeriale e 
parlamentare. C’è un indebi¬ 
tamento dei Comuni per li 
ripiano dei disavanzi dei bi¬ 
lanci ordinari e c'è un inde¬ 
bitamento por l’esecu'zione di 
opere straordinarie. Per quan¬ 
to riguarda il Comune di Bo¬ 
logna si tratta de] secondo 
tipo. Ma questo indebitamen¬ 
to, da un punto di vista poli¬ 
tico-economico. deve definirsi 
in realtà investimento, cioè 
scelta destinata a produrre 
reddito c quindi scelta pro¬ 
duttiva. 

Che significato assume 
l'Intervento pubblico, par¬ 
ticolarmente in rapporto 
alla congiuntura? 

Evidentemente, in materia 
di investimenti non si pone 
soltanto un problema di quan¬ 
tità ma di qualità c. all in- 
terno di questa, di priorità 
degli interventi. La Giunta 
comunale di Bologna ha 
espresso ripetutamente noi 
suoi documenti — in primo 
luogo nelle sue « valutazioni 
e orientamenti per un pro¬ 
gramma di sviluppo della cit¬ 
tà di Bologna e del compren¬ 
sorio- e nelle relazioni di bi¬ 
lancio — come le sue scelte 
siano orientale, contrariamen¬ 
te alia tendenza tradizionale, 
verso quegli Investimenti che 
oltrepassano la necessità di 
sovvenire bisogni comunque 
manifestatisi, tendendo inve¬ 
ce a incidere, nel quadro di 
una programmazione demo¬ 
cratica e antimonopolistica, 
sullo stesso sviluppo economi¬ 
co e sociale. 

La disponibilità di mezzi è 
condizione insostituibile per 
una effettiva autonomia An¬ 
che il ministro del Bilancio, 
presentando il piano quin¬ 
quennale di programmazione 
economica, ha indicato co.me 
organismi per la sua elabo¬ 
razione. attuazione c verifica 
gli enti locali. Questa è un’e¬ 
sigenza di fondo alla quale i 
Comuni. le Province c ic Re¬ 
gioni debbono essere messi 
in grado di corrispondere 

L’investimento pubblico si 
riconnette cosi alia necessit.'i 
di affrontare e risolvere 1 
problemi strutturali c. con¬ 
temporaneamente. SI qualifica 
in senso apertamente anti¬ 
congiunturale. vate a dire co¬ 
me strumento per combattere 
pericoli di stasi che Finizia- 
liva privata può fronteggiare 
solo parzialmente. Il beneficio 
generale, anche in rapporto 
al fenomeno della disoccupa¬ 
zione c delia sottoccupazione, 
è evidente 

Per quanto riguarda, ad 
esempio, il settore edilizio, è 
ben noto a tu’t: i sindaci di 
grandi e medie citta italiane 
che le imprese, che normal¬ 
mente destinasano la mag¬ 
gior parte della propria atti¬ 
vità all edificazione in proprio 
e per conto di privati, oggi 
si rivolgono ali ente pubblico, 
partecipano alle gare di ap¬ 
palto dei lavori pubblici e di 
questi ritengono di non potere 
più fare a meno per il man¬ 
tenimento della loro struttura 
aziendale e, spesso, per la 
sopravvivenza stessa dcil'a- 
zienda Non a torto, se si 
pensa al crescere delie esi¬ 
genze delie popolazioni e al¬ 
l'incremento dei compiti nuo¬ 
vi che in rapporto ad esse 
SI pongono ai Comuni ricor¬ 
do. non fra gli ultimi, quelli 
relativi ail’applicazionc della 
legge n 167 

Quali provvedimenti 
immediati occorrono? 

Resta ferma, in primo luo¬ 
go. l’urgenza di un'organica 
riforma della finanza pubbli¬ 


ca. n fondamento della quale 
sia posta una diversa ripar¬ 
tizione del prelievo tributario 
fra In Stato c gli enti locati; 
da diversi anni la percentuale 
prelevala dallo Stato aumen¬ 
ta decisamente, mentre dimi¬ 
nuisco di rifiesso quella la¬ 
sciata agli enti locali- la ten¬ 
denza da affermare deve ••- 
sere quella inversa. 

Alcuni provvedimenti sono 
poi da attuarsi in via imme¬ 
diata. Occorre aumentare al 
per cento il rapporto fra 
gli interessi po.sslvi e le en¬ 
trate effettive ordinarie e con¬ 
sentire facoltà di delegazione, 
a garanzia di mutui, di tutta 
le entrate tributarie, con ri¬ 
ferimento alla media del get¬ 
tito consuntivato deH’ultlmo 
triennio 11 debito degli enti 
locali lieve os.sere consolida¬ 
to. sin per quanto riguarda 
il ripiano dei disavanzi di bi¬ 
lancio — e in questo caso 
deve essere applicato un tas¬ 
so contenuto più clic sia pos¬ 
sibile, che potrebbe essere di 
circa il 2-3 per cento — sia 
per quanto attiene 1 mutui. 
Per il debito relativo a questi 
il tasso potrebbe essere del 
5 per cento. 

Un'altra misura inderogabi¬ 
le è l'ammissione per legge 
deU’iscrizlone a carico del bi¬ 
lancio economico delPente lo¬ 
cale dello perdite di gestione 
delle aziende municipalizzate 
per quanto riguarda servizi 
pubblici di interesse sociale. 
In proposito, particolare ri¬ 
guardo va dato alla dram¬ 
matica situazione del trasporti 
pubblici la quale, in città 
anche di grande forza contri¬ 
butiva come Milano, minacci* 
conseguenze sulla stessa oc¬ 
cupazione dei lavoratori di¬ 
pendenti. 


Martedì 
a Roma la 
manifesta¬ 
zione per 
il Vietnam 

NUMEROSE ALTRE 
ADESIONI, FRA LE 
QUALI QUELLE DI 
FERNANDO SANTI 
E TULLIA CARET- 
TONI 


M.irtedl prossimo, al¬ 
le 17,30, alla Sala Bran- 
c.iccio di Roma si terrà 
Tannunciata iiunifcsta- 
ziunc dì solidarietà con 
il popolo dei Vietnam 
e di protesta contro la 
vile aggrcs.sione statu¬ 
nitense. Alla manife¬ 
stazione parteciperan¬ 
no ALissimo Aioisi. Ita¬ 
lo C.ilvino, Eugenio 
Garin. Renato Guttuso, 
Carlo Levi, Cesare Lu¬ 
porini. Giacomo Man¬ 
zi!. Alberto Moravia ed 
Elio Vittorini, promo¬ 
tori deirappcllo della 
cultura per l'indipcn- 
lienz! c la libertà del 
Vietnam. 

All'appello — come 
abbiamo già comunica¬ 
to nei giorni scorsi — 
hanno dato la loro ade¬ 
sione numerosissimi in¬ 
tellettuali di tutt’iLiIia. 
Tra le ultime adesioni 
pervenute, segnaliamo 
quelle de! sen Bartesa- 
ghi. dell’on Fernando 
Santi, segretario gene¬ 
rale ageiunto della 
CGIL della sen. Tullia 
Carcttoni. respon.sabile 
dell.! Commi.ssione 
femminile del PSI. del 
prof. Carlo Cast.agnoli, 
di Torino, del prof. An. 
Ionio I.a Pern! di Pi«a. 
del circolo culturale 
Monte Sacro, del regi¬ 
sta Ennio Ixirenzini. 
rlf-lle medaglie d’oro 
Boidrini c Vatteroni. 
dfiravv Arnaldo Van¬ 
taggi. di Gilde Fossati 
e della signora Inge 
Ros.so di San Secondo. 

DairAquila hanno 
inviato la loro adesione 
Nicola Ciarletta, do¬ 
cente univer'it.ario e 
critico teatrale; i pro¬ 
fessori Ernesto Anto- 
nacci. vice preside. 
G-'ct-,no D’Ardr^a. Do- 
rrcnico Grimaldi, non¬ 
ché Vittorio Agnelli e 
Vincenzo Ari'ta, assi¬ 
stenti universitari; gli 
a\-voc.',{i Ar^'-rc!!.'; Tx). 
pardi. dell'esecutivo 
provinciale del PST. 
Aleesar.Hro Gentileschi, 
Carlo Chiari'’!'», ct sin¬ 
daco della città. Fran¬ 
cesco Ross'. assessore 
com'”’''Ie de» capotuo- 
po. Pr-ro Alesi, Ghi- 
senr» Rarnij-ftne Anto- 
T'o Por'eUi; ed Inoltre 
donna v;»»or'a CbLarf. 
Z’a I de'foH Anforio 

Vrl-o e T.i’»"i pjj 

•"'-e'TO'--' S;'ilv''*0»0 n 

■p-rlo ( 7 ]'pa:r.o 

?T-.-fo. 

’"'re»li. Gilise—no ("ori- 
fi A’’'n''-*o '^^»''ceJoni 
e Luigi Di Scipio. 
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Il reliquiario dato a Pienza 
In cambio di quello inviato 
al, metropolita di Patraaso 


il prezioso reliquiario bi¬ 
zantino di S. Andrea pre- 

. 4 * M ' ' ' 

levato da Pienza e spe¬ 
dito in Grecia contro tutti 
i vincoli e le leggi Italia- 
ne. La bandiera di Le¬ 
panto regalata ai turchi 
violando il Concordato 
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Paolo VI con 
Il gioiello bi> 
zantino du¬ 
rante le ce¬ 
rimonie che 
precedettero 
la donazione 
alla Chiesa 
greca. 
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Anche il Vaticano 
saccheggia 

N 

le opere diarie 
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Che i saccheggiatori del nostro patrimonio artistico e 
storico siano tanti è notissimo (comprendendo nel nu¬ 
mero e gii autori materiali dei furti e i disinvolti specula¬ 
tori che dei primi sono le levatrici). Meno noto è che 
in tale elenco vanno inseriti il candido ministro doroteo 
delia Pubblica Istruzione, Luigi Gui, e — incredibde — 
le somme sfere vaticane, sia pure per speciali motivi. 

11 26 settembre scor.so una commissione di autorevoli 
prelati, guidata dal cardinale Agostino Bea. parti dal¬ 
l’aeroporto di Fiumicino alla volta di Patrasso. Fra gli 
scarsi bagagli dei delegati c’era un particolare astuccio: 
conteneva il preziosissimo reliquiario greco di S. Andrea, 
raffinata opera di oreficeria bizantina databile grosso 
modo al X o all’XI secolo dopo Cristo. 

La mi.ssione ebbe enorme rilievo, soprattutto negli 
ambienti religiosi, cattolici e no. Proprio nel corso della 
terza sessione conciliare essa av'eva infatti l’ecumenico 
compito di restituire, dopo cinque secoli, il reliquiario 
al metropolita ortodosso di Patrasso. Gesto di fratellan¬ 
za, dunque, e di pacificazione; segno tangibile della 
buona volontà e del rinnovato universalismo della 
Chiesa di Roma. Non a caso il pontefice aveva fatto 
precedere la re.stituzione da solenni cerimonie liturgiche, 
per la venerazione del simulacro che conterrebbe un 
frammento della testa deU’apostolo, in San Pietro e 
m S. Andrea delle Fratte. 

Personaggi coinvolti 
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NEWYORK: 


Impressioni contrastanti e difficili 
problemi nella più ricca concentra¬ 
zione urbana del mondo 


CITTÀ 




CRISI? 


Tutto bene. Senonchò Fcdificante vicenda ha un ri¬ 
svolto terreno di eccezionale gravità. Significato mistico 
a parte, il gioiello bizantino e stato prelevato da una 
chiesa italiana e alienato, disperso, sottratto per sempre 
al patrimonio d’arte nazionale in barba a tutti i vincoli 
e a tutte le leggi dello Stato. Fatto questo, nella so.stanza 
ultima, non diverso da quelli che di tanto in tanto por¬ 
tano alla ribalta le sistematiche spoliazioni delle tombe 
etnische o dei musei. Piu grave, semmai, per l’ufficialità 
datagli e per gli altissimi personaggi coinvolti. 

Il reliquiario di S. Andrea fu portato a Roma nel 1462 
dà Tommaso Paleologo dopo che anche Patrasso, ultima 
roccaforte cristiana, era caduta nelle mani del sultano 
Mehmet II di Costantinopoli. Pio II, un Piccolomini, 
lo ricevette a Ponte Milvio il 12 aprile di queU’anno, dai 
cardinali piccolomini (suo parente), Bessarione e Oliva; 
lo recò trionfalmente nella basilica di San Pietro e 
fece co.struire in questa una apposita cappella per custo¬ 
dirlo. Fatti dividere i resti dell’apostolo e ordinata al¬ 
l’orafo Simone Giovanni da Firenze una nuova teca fi¬ 
gurata, il papa inviò l’originale bizantino a Pienza, la 
città presso Siena patria dei Piccolomini che allo stesso 
Pio II devo il nome e l’affascinante struttura urbanistica. 

Passati cinque secoli, il gioiello ha abbandonato 
ritalia e prosaicamente e emigrato a bordo di un « jet .. 
Tutto per le semplici decisioni, anche nobilissime quan¬ 
to allo .scopo, del Vaticano e per la privata condiscen¬ 
denza del capitolo della cattedrale di Pienza. In cambio, 
la città dei Piccolomini ha avuto l’altro reliquiario del¬ 
l’apostolo, quello del fiorentino Simone Giovanni datato 
1463. 

Vorremmo sbagliarci, ma le leggi italiane non con¬ 
sentono, anzi proibiscono espressamente, simili aliena¬ 
zioni. Nel ca.so di spostamenti di un’opera d’arte da 
ente ad ente, ma sempre sul territorio dello Stato, è pre¬ 
visto in modo tassativo il permesso del ministero della 
Pubblica Istruzione e il parere (pur non vincolante) 
del Consiglio superiore delle antichità e belle arti. Qui. 
addirittura, il Capo di uno Stato straniero preleva dal¬ 
l'Italia e spedisce aH’cstcro; una eventualità nemmeno 
ipotizzabile. 

Non lo sapevano? 


E' possibile che il soprintendente sene-e Carli, il 
Consiglio superiore e il direttore generale Bruno Mo-- 
lajoli non sapessero niente? Forse. Che se poi tutti 
costoro si fossero guardati dall intervenire, come era 
dovere, solo per Fautorità del richiedente il discorso 
diverrebbe ancora più serio. Resta il ministro Gui. massi¬ 
mo responsabile in materia. Se ha ignorato o se ha se¬ 
gretamente consentito alFoperazione e indifferente; la 
sua posizione è comunque insostenibile. Non conoscere 
un episodio che tulli i giornali e le fonti di informa¬ 
zione riportarono con straordinaria evidenza e da inca¬ 
paci; a\ er lasciato correre lignifica addos-^arsi una com¬ 
plicità che altri, nelle stesse condizioni, paghere'.he 
penalmente. 

Vero è che la devozione di Gui per Paolo \ I e scon¬ 
finata. Non fu singolare priMlegio del j leader > iloroteo 
far arrestare il corteo pontificio, il giorno del rientro da 
Bombay, dinanzi al ministero della Pubblica Istruzione 
cosi come nes.sun protocollo prevedeva? Ma la devo 
zione deU’uomo privato non può avere a che fare con le 
pe.santi re.spon.sabihtà di un ministro il qu.ale, per quanto 
democristiano, giura fedeltà alla Costituzione della Re¬ 
pubblica. 

11 ca.so del reliquiario di S .-\ndrea non è isolato. .*M- 
trottante recentemente il Vaticano ha fatto restituire 
ai turchi la bandiera della battaglia di l.cpanto. rimuo¬ 
vendola dalla b.a^ilica romana di S Maria Maggiore Qui 
SI tratta di un cimelio storico e di una sede che gode 
deirextraterritoriahta Le lecci italiane non c’entrano, 
va bene, ma c’entra il Concordato, il quale prevede che 
i beni ceduti alia S. Sede, debbono conser\are la loro 
integrità artistica e storica 

Un’altra clamorosa violazione (sare' be bella se il 
Vaticano decide.sse una mattina di regalare la « Piota > 
di Michelangelo ai californiani) e un’altra questione 
l^ciantc da porre anche allo stesso onorevole Gui. 

Giorgio Grillo 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO D.^ NEW 
YORK — MARZO. 

* Credimi, oggi non c'è una 
citili al mondo dove si viva 
meglio e in modo più inte¬ 
ressante che a New York; 
dove si possa stare a proprio 
agio, pagati come si deve per 
il proprio lavoro e in grado 
di impiegare meglio quel po¬ 
co o quel tanto che si gua¬ 
dagna: dove si possa frequen- 
liire gente affascinmite e, nel¬ 
lo stesso tempo, ottenere che 
nessuno si ingerisca nella tua 
esi.stema; dove tu possa co¬ 
noscere tutte le manifestazio¬ 
ni della cultura e avere la 
più abbondante scelta di be¬ 
ni a tua disposizione. Beh. 
d'accordo, questo non varrà 
per tutta la sua popolazione 
Chi sta male sono i negri e i 
portoricani, ma per loro c'è 
l'assistenza pubblica che ci 
pen.sa. No, non c’è una città 
uguale al mondo. Parigi? Ma 
è diventata impossibile: cara 
da far spavento, odiosamen¬ 
te piccolo borghese e confor¬ 
mista ai piedi di De Gaulle. 
No. non farei il cambio con 
New York nemmeno per tut¬ 
to l'oro della terra - 

« New York è la più gran¬ 
de città del mondo e in e.ssa 
tutto è sbagliato, tutto va 
male E* la città dove la po¬ 
vertà è dappertutto e fabi.s- 
r.o fra il ricco c il povero di¬ 
venta più profondo e insor¬ 
montabile ogni giorno.. I 
semplici problemi della cit¬ 
tà richiedono risvoste com- 
ple.ssc ì problemi complessi 
sembrano assolutamente sen¬ 
za soluzione In mancanza di 
vie di u.scita ragionevoli, il 
malcontento dei cittadini si è 
fatto introverso: è diveritatn 
smarrimento. frustrazione, 
rabbia e. finalmente, paura o 
indifferenza - 

Vista dn dc.stra e vista da 
sinistra"' No II primo giudi¬ 
zio è di un glornali.sla. ame¬ 
ricano di origine rn.s.sa, un 
tempo trozehista. che è vis¬ 
suto lungamente a Parigi: mi 
parlava in quel modo mentre 
correvamo in macchina lun¬ 
go la highvv.ny (strada di 
scorrimento veloce) del- 
Vove.st sopra le banchine 
portuali dririlndson con il 
loro succedersi di transallan- 
tici II secondo giudizio è. in 
un certo senso, più autore¬ 
vole Con quelle parole ITIc- 
ra!d Tribune, uno dei più 
importanti oiornali di Keie 
York, ha aperto alla fine di 
oennaio una Itinoa inchiesta 
dal titolo » New York città in 
crisi -, che dura tuttora, oc¬ 
cupando ogni aiorno quasi 
un'intera pagina Si è trat¬ 
tato di una coraaoio.sa ed 
esemplare inizialtra giorna¬ 
listica ftina squadra di re¬ 
dattori comprendente quat¬ 
tro noti reporters. ha lavora¬ 
to .sei mesi per prepararla ). 
anche se non priva di scopi 
elettorali in ri<fa delle ele¬ 
zioni miintcipa'i dell'anno 
prossimo si delinea una gros¬ 
sa battaolia politica, in mi 
.sono impeanate due fazioni 
democratiche che già lottano 
fra loro — quella di Bob 
Kennedy, che qui a New 
York prepara la sua ascesa 
alla presidenza, c quella del 
.sindaco Waanrr — oltre ari 
alcune - sperante - del parli¬ 
lo repubblicano, quali il gio¬ 
vane deputato John Lindsag 

.-t questo punto dovrei 
prendere posizione e dire chi. 
a mio parere, ha ragione, sen¬ 
za potermela cacare sottoli¬ 
neando .soltanto gli elementi 
di forzatura polemica che ci 
sono in quei due giudizi Ma 
il fatto è che in un mese e 
mezzo di permanenza a New 
York io mi sono sentito co¬ 
me una palla da tennis sbal- 


lottiito bruscamente fra le 
opposte impressioni e gli op¬ 
posti giudizi. Quando sono 
entrato nei musei, organiz¬ 
zati con pa.ssione, ho riscon¬ 
trato un pubblico non sofi¬ 
sticato, popolare, interessalo 
e curioso, sostanzialmente si¬ 
mile a quello che avrei po¬ 
tuto trovare a Mosca. Il boom 
delle case editrici e l'elevata 
attività delle biblioteche, di 
cui lutti mi hanno parlato, 
sono la prova di una nuova 
e vasta avanzata della cultu¬ 
ra Ma il ta.ssista a cui chiesi 
di portarmi nel quartiere ne¬ 
gro di llartem mi confidò: 
• Fra tre ore ni avrei detto 
di no perchè col buio non mi 
fido a ondare da quelle 
parti ». Altri — e non sono 
dei reazionari — vi dicono 
che non metterebbero mai 
piedi ad Harlem di sera. 
Qualcuno addirittura evita a 
larda ora di prendere la me¬ 
tropolitana, perchè troppo 
frequenti vi sono risse e ag¬ 
gressioni 

Potrei continuare con una 
specie di diario giornaliero a 
cadenzare la ste.ssa altalena 
di impre.ssioni. La dolcezza 
di un pomeriggio domenicale 
attorno alla fontana di Was- 
hinaton square. dove un ra¬ 
gazzo con la chitarra ba.sta a 
far capannello e organizzare 
un coro di canzoni radicali 
negre, a poca distanza di lì, 
al di sopra di un night del 
Villane, una specie di alber¬ 
go dei poveri, un'os.se.s.siva 
costruzione a ballatoi e cel¬ 
lette, rimasta su per giù co¬ 
m'era all'inizio del .secolo e 
come Drciser la vide in uno 
dei suoi primi racconti Da 
lina parte la democraticità 
dei prodotti abbondanti e lar¬ 
gamente acce.'Mibili nei gran¬ 
di magazzini: dall'altra una 
delle più sordide metropoli- 
lane che abbia mai risto II 
mondo dell'aria condizionata 
nelle cà.se appena di un cer¬ 
to livello, difesa artificiale e 
insufficiente contro l'atmo¬ 
sfera inquinata di una città 
senza alberi, che porta un ve¬ 
lo di polvere nera a depo.si- 
tarsi su ogni oggetto non ap¬ 
pena apri la finestra La vi¬ 
vacità di iin'intellighentia. qui 
particolarmente concentrata, 
che si apre ad ogni manife- 
\iazi^-'z di cultura e a ogni 
probh ma politico e sociale: 
e. subito dopo, il timore de! 
.'indacalista, anche di sinLstra, 
che evita di ricevere un gior¬ 
nalista comunista. proprio 
perche più facilmente e.sposto 
all'accusa di essere • rosso ». 


Avcniie nuovi grattacieli 
prendono il posto dei palazzi 
di un tempo, i progetti di 
rinnovamento urbano batto¬ 
no il passo, l'attività edilizia 
tende a decrescere e troppe 
case restano del tutto inade¬ 
guato anche rispetto ad e.si- 
genze elementari. La diffu- 
.sione della delinquenza, spe¬ 
cie minorile, con più di 70.000 
ragazzi che trascorrono il 
tempo nelle strade, senza la¬ 
voro e senza scuola; la fuga 
nei dintorni, durante gli ul¬ 
timi quindici anni, di 800 000 
persone, appartenenti alle 
- classi medie », che a New 
York ' non possono vivere ». 
E ancora: la deficienza dei 
trasporli pubblici, una certa 
inadeguatezza delle scuole e 
degli ospedali, specie nelle 
zone più povere, la crisi fi¬ 
nanziaria dell'amministrazio¬ 
ne cittadina e le proporzioni 
prese dalla burocrazia 

FT po.'-itivo che i problemi 
della città siano francamente 
dibattuti, anche con accenti 
di alta drammaticità, sulle 
pagine di un giornale impor¬ 
tante. Lo dimostra l'interesse 
che l'inchiesta ha incontrato 
La sola lettura delle risposte 
che il quotidiano ha ricevuto 


dal pubblico offre un. pano¬ 
rama della città, vista dal- 
Vinlenw, con gli occhi di chi 
vi abita, che difficilmente un 
visitatore potrebbe avere in 
altro modo Spe.sso i lettori 
rincarano la dose. Uno pro¬ 
pone di eleggere un cervello 
elettronico al posto del sin¬ 
daco perchè è l'unico mezzo 
per farla finita con la corru¬ 
zione e l'inerzia dei dirigenti 
cittadini Un altro chiede che 
le forze di polizia siano rad¬ 
doppiate per garantire la si¬ 
curezza della ■ popolazione. 
Più tranquillo, il presidente 
del Macy's, il più colo.ssale 
dei » grandi magazzini • di 
New York, interrogato e- 
spressamente dal giornale in¬ 
sieme ad altri notabili, di¬ 
chiara: » IVeio York ha gli 
sic.ssi problemi e le stes.se 
complicazioni — solo su .sca¬ 
la più va.sta — di tulle le 
grandi città di oggi » 

Per molli ca.si quest'ultimo 
giudizio sembra ineccepibile: 
il caos del traffico, le diffi¬ 
coltà edilizie, le insufficien¬ 
ze delle scuole e degli ospe¬ 
dali, non sono problemi che 
e.sistono solo a New York. 
Eppure ve nc sono alcuni che 
sono tipici di questa città — 
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Povertà 


Fra amici e conoscenti ho 
trovato un contrasto di opi¬ 
nioni che -sembraca ricalca¬ 
re le mie contrastanti im¬ 
pre.ssioni Cè il piccolo indu¬ 
striale che da trent'anm vive 
fuori città e che ha tentato 
recentemente l'esperimento 
di tornare a stabilirsi a .Man¬ 
hattan. ma .«ebbene avesse i 
.«oidi per pagarsi un ottimo 
appartamento, è fuggito di 
nuovo perchè a • .Veic York 
non si può vivere - Cè inve¬ 
ce l'amico che ama New York 
al punto da non «apersene più 
staccare 

Che cosa lamento I Horald 
Tribune attravcr.so la sua do¬ 
cumentata inchie.sta? Im po¬ 
vertà di una va.sta porzione 
della popolazione fun quin¬ 
to), povertà che è abbti. tan¬ 
ca vi.sibilc e che sembra sen¬ 
za redenzione, tanto che il 
numero degli assistiti, già ar¬ 
rivato a un milione (su una 
popolazione di otto milioni), 
continua a crescere; il caos 
dello sviluppo edilizio per 
cui, mentre sull'elegante Park 
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o, almeno, di tutte le grandi 
città americane — e che sono 
indubbiamente fra i più seri. 
Quello dei ghetti è forse il 
più impre.ssionante. 1 due più 
c.stesi sono nella .stessa Man¬ 
hattan. C'è llarlem. E c'è 
quella che si chiama la • Bar- 
lem spagnola ». rione abitano 
molti portoricani. Della pri¬ 
ma riparleremo. Quanto ai 
portoricani, ce ne sono 6fi0 
mila a New York, circa il 70 
per cento di quelli che vivo¬ 
no negli Stati Uniti. Nell'in- 
chiesta dcIl’Herald Tribune 
si legge che le loro condizio¬ 
ni .sono peggiori di quelle dei 
negri' » Se le opportunità di 
un buon lavoro sono limitate 
per i negri, lo sono ancor più 
per i portoricani. Se le ca.'^e 
sono povere per i negri, sono 
ancor peggiori per i portori¬ 
cani Se i pregiudizi contro i 
negri sono forti, lo sono an¬ 
cora molto, molto di più con¬ 
tro i portoricani ». 
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Eono problemi estremi, di 
accordo, ma pure toccano 
un'alta percentuale della po¬ 
polazione nuovaporkese. A 
questo punto interviene una 
altra rifle.s.sione che ho in¬ 
contrato in un lettore del- 
THcrald Tribune: » Si può 
dire che New York è la città 
dorè le cose vanno peggio, 
perchè è quella che ha meno 
.scuse perchè vadano male » 
New York è da anni la città 
più ricca del mondo, vetrina 
e avanguardia del paese che 
è di gran lunga il più ricco e 
potente del mondo. Ben po¬ 
che città hanno avuto altret¬ 
tante pos.sibilità e mezzi di 
risolvere i propri problemi 
Il fatto che questi si presen¬ 
tino oggi ancora con tanta 
acutezza non vorrà dire che 
qui è dove • le co.se vanno 
peggio -, come polemicamen¬ 
te sosteneva quel lettore, ma 
e certo una .smentita al mito 
di un rapiicIi.«mo • rinnoco- 
to - che gradualmente a.ssicn- 
rerebbe il massimo progresso 
po,«.«ibiIe e il superamento 
delle proprie contraddizioni 
- New York non è l'Ame¬ 
rica - mi .«ono sentito njje- 
tere ad ogni pas.«o come av¬ 
vertimento E" probabile che 
alcuni contrasti americani 
qui si presentino con mag¬ 
giore asprezza Tuttavia ho 
l'impre.s.swne che quella co- 
statazione abbia un valore 
anche per il resto del paese. 
E* stato Io ste.wo pensiero 
critico americano che si mos¬ 
se attorno a Kennedy — e di 
CHI si trova una traccia in 
un'inchie.sta come quella su 
New York — a rìattirare la 
attenzione sui contrasti degl: 
Stati Uniti La -grande so¬ 
cietà - di Johnson è una ri¬ 
sposta? Troppo presto per 
dirlo Gli ammiratori del nuo¬ 
vo presidente a.s.sicurano di 
.«i. Dicono, anzi, che col suo 
spirito pratico questi saprà 
fare più del suo predecesso¬ 
re. Altri continuano a dubi¬ 
tarne fortemente. L'atmosfe¬ 
ra mitica di cui Johnson cir¬ 
conda i suoi programmi e le 
.sue promesse potrà solleti¬ 
care una certa retorica ame¬ 
ricana. ma in qualche caso 
tende a sostituirsi a quel pen¬ 
siero critico che fu la forza e 
la debolezza di Kennedy La 
esperienza di New York sem¬ 
bra dire piuttosto che un au¬ 
dace pensiero critico è pro¬ 
prio ciò di cui l’America ha 
maggiormente bisogno, anche 
se il suo predio è la caduta 
di miti che dall'America ten¬ 
devano a diffondersi nel re¬ 
sto del mondo. 

Giuseppe Beffe 


della Resistenza 


Di pure celebrazìuiii tic abbia- col Paese rea]e, eoli la elaste, 
■no (lawero abbastanza. Uno del eon i euntailìni, eoii gli intel- 
parailussi, anzi due dei parados- lelliiali. . , i 
si attuali sono qiiesli. Il primo, - pereiò ri pare fiindaineiilal- * 
lite la Rcsisieiiza è di\entalu. melile sterile, antistoriea, quel- • 
allraiersu le « vori » unìriali|a crilira elle . <i da . sinistra d 
deirinfurmaziuiie ^pubblira • (la viene mossa, espiirilaiiienlo da 
Ilai-I'V, ad esempio), un tema parie di gruppi eultiirali o per- 
slaneamentc ric\oeali\o, di gè- Minalilà singole, seeondo cui 
'la e di \ illime sierhè i parli- |‘imiifaseìsmo e la stia plalla- 
giani, <|uelli elie giuslamrnle fornia co^liliiirono un arretra* 
hanno sempre dillidalo di paro- menio «leirimpostazione soda* 
Ioni, pennarelli, medaglie, rei* ligia, rivoluzionaria, un arreil- 
loriea, tendono a ritrarsi da un dorsi e un eireoseriiersi den* 
euro insineero e liqnidatorio. Il „„ i ij,„i,i dettali dallo stesso 
rediieismo nbliiaino eomìneialo ,.jpimlimi,„ europeo. In Italia 
ad odiarlo neiradolesi enza e a |j, ,, ri\olii/iono anlifuseisla » 

temerlo eome mi male da re- .,i<>nilieaia per il movimento , 
spingere all indomani stesso del- uperaio un eonereto inizio di iii- 
l.i lilier.irione. peramento dello sialinisiiio, da 

b’altro paradosso è rlie i gio- un lato, e della prospettiva sn- 
\ani, alleile i nostri eoinpagni, eialdenioeralira, d.ill’altro; fnr- 
hanno l’aria di creilere ehe noi nix a iin.i voee e un’espressione 
siamo dei noslaixiei di una pri- alle aiilenliilie forze di hnse, 
max era ormai lontana e ehe in errava la possihilità di sfuggire 
quella nostalgia non riiiseinmo airisolamenlo della einsse ope- 
pin a xedere i limiti di ipiella mia (e permise, oliretiiltn, una 
esperienza nè ad indixidiiare risposta valida, elVieaee ni enti- 
quale fu o quale dovrehhe es- tratlaeehi della reazione), 
sere oggi l.i prospettisi! dì una l’erehè. pelò. — erro il te- 
lotta ili lihera/ione. (.iò ehe fa i.(,ndo aspetto — i limiti sono 
aiieora più raldiia perehè, inve- risultati rosi pesanti e quella 
re, questo discorso e I iinieo rìxidiizione non ha proseguito 
i-he l’oiitìniia ad appassionarci e ,.,,me si speraxa e si soleva’? 11 
a eiii è indisjtensahile ehe gli ilìscorso è xasiissimo. (ini s-or* 
uomini della Hesisienza portino remino appena far cenno ad al¬ 
mi loro eonlrihiilo e ainliiio la rimi liloni ili rirere,i. Uno, su 
rieeren eomiine. rui si è falla ani-ora poca Iure, 

Vi sono pagine, nel hel lihm è enslilnito dal peso e ihiirinri- 
reeenle di ^iario (Jiosana. (il .S’/o- den/a deiroeeiipazioiie alleala, 
ria di una formnzionc pnriifiiii- del eonlesio intern.izinnale in 
mi », l'inandi. 1061, jqi. 30.1, lire cui ri si Senne a trovare per la 
2..100) elle fanno riflellere su riparli/ione delle zone d’influen- 
nno dei temi essenziali ehe de- za delle potenze sineìlrici. E’ 
sono rarallerizzarc iin sero ri- un |ieso. ehe forse risultò deci- 
pensamento dell’esperienza della siso a hloeeare un cerio ssihip- 
Resisienza: la misura, gli sirii- po pidìlieo e sociale della Resi- 
menti, i limili dell’esperien/a slenza (che pure fu possilnle e 
deinoeraliea ehe essa sisse ed sinoriosa — non consiene nep- 
espre.sse coinè « risolu/ioiie nn- pine seordaie qiii-'to — perché 
lifaseista ». Sono le pagine in gli esereili alleali ilas.-mo il con- 
rni. miniilainenle. citando inani- iiihiilo maggioie .dia liherazìo* 
fesli. relazioni, dociimenli il’nf- ne dell'Il.ilia). Un altro n«pello 
lìeio. quasi i rollìi della spe.sa eiìlieo da sludi.ire è quello di 
l’aiilore analizza il sorgere e il eome «i Iroso il l’.iese senl’anni 
funzionare di niiosi organismi fa, di eome era il Sud e di eo- 
eisili (ninmìnislrazioni eonninnli. me eia il Nord, di ima Resi- 
organizzazione alimentare c sa- slenza elle non incise in molla 
nilaria, pidizia, propaganda) in parte del territorio nazionale, di 
pieeole. piceolissime repiihhlichc mi esercito nazionale che non 
parligiane, a zone lihere » della esisteva più (eon milioni di no* 
priniasera e dell’estate «lei 1011: mini prigionieri oltre i confini), 
la vai Maria e la vai Varaila, so- di fnrze eome quelle della DC 
pra Dronero, il paese di Gio- e «lei l’Ul le quali stasano più 
lini. fuori ehe dentro ì CUN. 

Qiiìsi la deinoera/ia relehra ì Ma e’è nnrhe il priddema de- 
.snoi fastigi più anlentieì. Unito gli errori rommessi. ili mite le 
alla forza armata dei partigiani forme di nuova demorrazia che 
(gnrìhnldini e ngiellisii ») il vennero lasciale e.nlere o s-en- 
(;N’I, locale'prende a funzionare falle ' ss-noture «lalle loro 

e la popolazione nel siio^ insic- primilìse e aiilenlirhe funzioni 
lue mostra una capaeil.i «li aiil«»- (,|al sisieiiia dei (M.\ a «piollo 
g«ts'erno. «IÌ retta aiiimini.slrazi«i- ,jei C«Hisigli «li gestione). I/ori- 
ne. «li chiarezza pro'pellira i-he ,|i quella crisi «li istituti 

sareldie sIialor«liliva («lupo ven- espressi il.illa lolla ri pare for* 
l’anni «li fa«rism«i) se non na- se già ridia «la Ihxlolfo .Moran- 
sccsse dal profondo della rarira di sin d.il grnn.no 10(5 (!) 

rinnovatrice insila nella Resi- «piando srrisesa: « Il GLN non 
slenza. Le rose eamminnno he- si è Iros'alo più in grailo di ìm- 
ne. e, nonnsianle il elern e i prìnierc una «liretliva pniilira 
serrili notahili a giolilliani » si profirìa alla lolla dì liherazioiie, 
traggano da parte, sono i rag- a rominrinre «l.d momento in 
griippainenli poiiliri e militari cui. con la cosliliizinne del gn* 
popidari a dar sita a ini esperi- s'emn demncralico, la conrenlra- 
mento domocraliro eflìcicnle, in zinne dei parlili si sdoppiava 
mi’almosfcra «li lilirrin ipi.isi cessando di asere come espres- 
incnarraiiile. E se ci«'i avsienc sione escliisisn il Cl.N’ ». E’ ve- 
in una ziina socialmente aliha- rn che, nel Nord, la primavera 
stanza rhìusa, di trailizionì rat- del 1411 costituì un enorme ri- 
lidiro-liherali, in pieeole valli Inneio dei GI.N come forma di 
alpine, tanto l»iù riero fu il goscmo. di potere popolare al- 
surresso ilclle forme «li «lemo- Tallo «lelTinsurrezinne. Ma la 
rrazia «lirella, nel sis«i «lell.i radiee «li una sticrrssisa rapida, 
lolla dì liherazione. clic sì ri- «lisgrepazìiuie. era stala colla 
scontri*» in zone iiìù ampie, nel- ■“’Ollameiile da .Miirandi («t Lol¬ 
le fahhrirhe. nella dialettica po- P- 

... i - N -- 1 - era slal«i r«iIlo iin elemento di 

lilira «lei l.LN pili granili. , • . . ■ 

_ * _ conlraililizionp impnrianle quel- 

(.iò porla immedi.ilanicnie a ||, c-sisienle Ira la coalizione po- 
ronsiderare due aspetti genera- liiira sorla nel n Regno del 
li. Il primi» è appiinli» «picllo !siiil » e l'rspre«sione più «11- 
«lei raralteri «Iella i» riv«»hizii»ne '"'■••a «Iella Itrsisirnza. Senonchè 
anlifasrisla » iniziala «lalla He- n« l qii.i.lro sa anche eonshleralo 
sisicnza. Qiicsli raralteri. che I •'•*pell«> p«»siliso, che ebbe — 
non furono sollanlo mililari o nella siliiazioiie intema- 

tn«»rali. li pnlrenimo rìlrnsare ^mualc nella quale la Resistenza 
c inilirarc nel rapp«irlo nuoso costretta a muoversi la 

che si stabilisce Ira le ma-se e PyK’Hsm^i'me dei partili operai 

.... . r , _ •iHa rormazi«»ne «li aosemi «lì 

I parlili. Ira un fronte comune ... . , 

. , . . Ili nnila nazionale, una delle basi 

«Il lolla e la spinta «tal basso , „ , , ,. i ^ . 

, , I «Iella Itepuhiilira e della Cosli- 

solia a mutare prohniilamenie 

le basi «Iella soriel.ì. Ma la pr- .. ... . , 

.... .-r - . - • I ■'‘•li aliliiamo qui che accen- 

riilianla a anlirasrisla » risic«Ic _ , . . 

, , , , . nal«». troppo sommanamenle. ad 

pili adiicntro. nel «alto die si .vlmnì irmi che è importante 
apre una fa»e storica in cui è eviscerare perche anno, e non 
possibile indisiditare ohirtlisi possono non essere, «i’attnallls 
1 progrcssisi comuni », «li un«» dinanzi alla rri«i odierna, grave, 
schieramento s«»rìale mnlt«) sa- della democrazia italiana. Il «li¬ 
sto. E ?:r. c anche i! risultato «corso «Iella Resistenza, vent’an- 
drllc esperienze negatise «lei ni «l«»pn. ha nn senso — ci pa- 
primn «lopogiierra. «li quella re — se ripropone la questione 
sconfìtta storica «Iella classe «li una «Irmocrazia che viva del- 
n|»eraia. e insieme il frutto «li la partecipazione delle masee, 
un maturarsi, di un rinnosar«ì dei loro istituti, delle loro lal- 
deì partiti operai non solo nel- te, della loro unità, 
la linea politica ma nella loro D I C * 

strutturazione, nei loro ' legami “3010 OpriBHO 


Folco Ouilici 
I MILLE FUOCHI 

dal Sahara al Congo 

Seconda edizione 

• ...un libro di viaggi e di 
avventure, ma anche un 
quadro assai vasto e ar¬ 
ticolato della crisi o ma¬ 
lattia che investe oggi i 
paesi africani > 

Augusto Frassineti 

pp 438. 236 fototrjfe in nero e a 
colon, L XtOO 
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In Campidoglio 
e. alla Provincia 

, » 

Liberali 

• * «> 

e dorotei: 
colloquio 
o distanza 


La Giunta di centrosini¬ 
stra che, pur minoranza, no- 
verna a Palazzo Valentlnl, .si 
accinge ad affrontare, in un 
clima di incertezza e dt.uxt- 
blgue manovre di vertice, ( 
primi ostacoli .seri della .sua 
breve e incolore vita politi- 
’ca: ’ le dicftiarazloni prò- 
'grammatiche, il .successilo 
dibattito e il voto con cut, 
presumibilmente, il • Consi¬ 
glio dovrà concludere la di- 
scu.ssione. Sono ostacoli che 
la Giunta, conscia dflla pro¬ 
pria debolezza, ha cercato 
di evitare fino airultlmo mo¬ 
mento. 1 rappre.seiitanti del 
centrosinistra minoritario. 

• messi alle strette nell’ulti¬ 
ma riunione dei caplgrnppo, 
hanno però alla fine dovuto 
cedere e fissare la data (gio¬ 
vedì 25 marzo) In cui il 
presidente Signorello c.s/ior- 
rd al Consiglio provinciale 
il programma della Giunta 
Il dibattilo comincerù lune¬ 
dì 2'J Prima di f/i/c.vje due 
riunioni. Il Consiglio sarà 
convocato altre tre volte: 
giovedì 18 e mercoledì 21 
marzo per esaminare alcu 
ne deliberazioni, c lunedi 22 
per discutere la situazione 
economica (.su cui il PCI ha 
presentato iitin mozionei so¬ 
prattutto In rapporto alle 
que.stionl della disoccupa¬ 
zione nel settore edilizio. 

Di un certo tntere.sse, per¬ 
chè rivela le manovre del 
gruppo nioro-doroteo che 
domina nella UC romana, 
è niianto ha scritto un gior¬ 
nale della sera portavoce uf¬ 
ficioso della destra de e li¬ 
berale. Tale giornale preve¬ 
de che >Sigiiorollo rcndorA 
dichiara/ioni programmali- 
che che saranno di preva¬ 
lente carattere aniintnistra- 
livo e. in un cerio senso, 
rappre.senteranno un cauto 
sondaijgio su}>li scJneramenti 
politici dell'iniinediato fu¬ 
turo-, Ver.so qiiali forze sa¬ 
rà diretto il sondaggio di 
Signorello? Lo chiarisce io 
stesso giornale, tiuando scri¬ 
ve che la sopravvivenza del¬ 
la Giunta è direttamente le¬ 
gata alla pos.sibilità di - un 
aiuto e.sterno che non può 
nè deve Riungere dai comu¬ 
nisti e che. sotto determina¬ 
te garanzie, può arrivare .sol¬ 
tanto dai lilierall ». 

La manovra è '' dunque 
chiara: Signorello aggiunge¬ 
rebbe altra aerina al vino 
già molto annacquato del 
centro-.sinistra minoritario 
insistendo, nelle sue dichia¬ 
razioni, .sugli aspetti tecnici 
e di pura amministrazione 
del programma e accentuan¬ 
do il tono anticomunista con 

10 scopo di ottenere dai li¬ 
berali un atteggiamento di 
benevola aliCAU Interessan¬ 
te sarà vedere fino a che 
punto il PSl accetterà una 
tale tmpo.stazione che po¬ 
trebbe avere conseguenze 
anche in Campidoglio (le re¬ 
centi lodi del .senatore li¬ 
berale D Andrea al piano Pe- 
trucci ne sono una tCAliinu- 
nianza>. Qui i iibcniit hanno 
saputo cogliere nel piano 
biennale di Petruccl e nelle 
sua relazione sulla cri.sl edi¬ 
lizia e la occupazione ope¬ 
raia. tutti gli elementi con¬ 
servatori (e sono molti) e- 
(aborati in evidente paral¬ 
lelismo con le richie.ste del¬ 
l'Unione industriali del La¬ 
zio. Significativo è un ordi¬ 
ne del giorno in cui. sottoli¬ 
neando che il .sindaco, nella 
sua relazione, ha ravvisato 
nella » estensione della Cas¬ 
sa del MezzoRiorno alla re¬ 
gione laziale o. rpianto me¬ 
no. al territorio del Connine 
di Roma - i liberali Monaco 
e Culaio chiedono che la 
Giunta esprima la sua - in- 
condizionnl.n adesione - a 
una iniziativa che. per la 
Cas.sa del Mezzogiorno, han¬ 
no preso alla Camera alcu¬ 
ni deputati del PLI. 

Non ri é dubbio che fi 
dialogo a distanza comin¬ 
cialo tra il gruppo • moro- 
doroteo • e i liberali (non 
contraddetto dalle * polemt- 
chette - procedurali tra il 
sindaco e Cutolo) richiede¬ 
rebbe una efficace risposta 
del PSI del quale, dopo le 

n. serve esprcs.se dnli'Avanti! 
sulle proposte del Sindaco 
che mirano ad aprire una 
breccia nella • I6~ • con la 
Immissione nel mercato di 
nuove aree atirarerso con¬ 
venzioni con I privali, oc¬ 
corre ora registrare un lun¬ 
go documento della Federa¬ 
zione provinciale che meri¬ 
terebbe un pili puntuale esa¬ 
me di quello po.s,slbiic in 
questa sede Tutlacia .si puo 
dire che, nel suo comple.sso, 

11 documento non offre una 
risposta adremata ai proble¬ 
mi posti dalla di.soecupazio- 
ne edilizia Ritenere inttana 
che dalla direzione modera¬ 
ta della Federazione proem- 
male del PSl non ci si pas.so 

o. 'cpettare di plìi, .sarebbe for¬ 
se sottovalutare, almeno in 
prospettica, quelle forze che 
all'interno del Partito so¬ 
cialista, pur tra contraddi¬ 
zioni e ambipiiiia. cercano 
In qualche modo di contra¬ 
stare fi passo alla offensiva 
dorotea Ad e.s.se forse si de¬ 
ce se nel documento si po¬ 
ne con uno verta forca, an¬ 
che se In un conte.sio equi- 
roco. il problema della *167* 
la cui applicazione è giudi¬ 
cata *• essenziale per la ri¬ 
duzione del co'to delle .arce 
e per l'attuazione dei pni- 
gratntnt di edilizia economi¬ 
ca e popolare- I fatti, un.ca 
reale ventica delle parole 
e delle dichiarazioni, et di¬ 
ranno fino a che punto i con¬ 
siglieri socialisti in Campi- 
doglio sapranno portare u- 
ranlì questa battaglia 

g. be. 
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I temi in discussi»: 
ne - Da 85 mila n 
118 mila iscritti 
Intervista con Teo- 

- ' I . . t ’ 

doro Morgia 


Comincia oggi, alle ore 9. 
> nel salone di via della, Lnn- 
gara 229. il VII Congresso 
'della Camera del Lavoro di 
, Roma. I lavori proseguiran¬ 
no’domani o si coneliideran- 
, no martedì con un inlcrVen- 
’ to del compagno Novella e 
‘ con l'elezione dei delegati al 
' Congresso iia/ionale della 
CGIL SuH'avvenimenlo — 
tanto Importante per il pre¬ 
stigio die il* sindacato nulla- 
rio ha tra le masse dei lavo¬ 
ratori o per il complesso mo¬ 
mento polttieo che stjamo at¬ 
traversando e per la gravità 
deH'attacro padronale In atto 
, — nhbiamo po.sto alcune do¬ 
mande al scRretario responsa¬ 
bile della C d L., compagno 
Teodoro Morgia 

Con qiiule bilancio di atti- 
' vita si presenta la C.d.L. al 
suo VII Coiigre.sso? , 

Il nostro bilancio di attività 
nel periodo che va dal VI 
coiiRiesso ad oggi è positivo 
e presetilti due fasi di.slinte 
Nella prima fase la spinta iin- 
petuosa e unitaria delle lotte 
dei lavoratori romani, che ha 
raggiunto In massima Intensl- 

• tà ed esten.sione nel periodo 
del •• miracolo -, ha imposto al 
padronato il riconoscimento 
di un più elevato trattamento 
economico c normativo per 
qua.si tutte le categorie, non¬ 
ché la coiuiuìsta di un mag¬ 
giore potere contrattuale e 
sindacale delerminnmlo una 
diversa, seppure parziale, di¬ 
si ribu/inne del reddito a fa¬ 
vore delle classi lavoratrici. 

Nella seconda fase, che si è 
delineata all'iinzio del '114 e 
che ancora si prolunga, le 
non meno combattive lotte 
dei lavoiatori romani hanno 
contrastato tenacemente l'at¬ 
tacco padronale ai livelli di 
occupa/ionc e ai salari di fat¬ 
to, riuscendo in alcuni casi a 
rafforzare le conquiste conse¬ 
guite negli unni precedenti e 
a contenere in iiarte le gra¬ 
vi conseguenze flell'atl utile 
crisi. Nelle grandi linee i la¬ 
voratori romani hanno lottato 
per un costante miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita e 
di lavoro; per ima nuova po¬ 
litica economica e di piena 
occupazione; per dotare la cit- 
' tà e la provincia di adeguati e 
moderni servizi sociali; per 
consolidare le libertà demo¬ 
cratiche e l diritti sinrlncati; 
intervenendo inoltre con pie¬ 
na maturità nella lotta per la 
distensione internazionale, la 
liquidazione del colonialismo 
e la salvaguardia della pace 
(non mi dilungo poi sulla so¬ 
lidarietà con l'Algeria. Cuba, 
la partecipazione al luglio 'fiO, 
la manifestazione di protesta 
contro l'attentato alla sede 
della CGIL). 

Quale è lo stato organizza¬ 
tivo della C.d.L. 

In questi cinque anni la no¬ 
stra organizzazione unitaria 
ha riscosso sempre nuovi con¬ 
sensi da parte dei lavoratori 
e delle lavoratrici romane. 
In particolare si è verificato 
uno notevole incremento del¬ 
le giovani leve di lavorato¬ 
ri. Sono consensi che. tradot¬ 
ti in cifre, portano un au¬ 
mento delle forze organizza¬ 
te fli oltre 30 000 lavoratori; 
si è cioè passati dagli B5 000 
ai 118 000 iscritti: cifra che fn 
della nostra organizzazione la 
forza democratica più rile¬ 
vante della nostra città e del¬ 
la provincia 

I.a vita democratica della 
nostra organizzazione ha fat¬ 
to in questi anni un note¬ 
vole pa.sso in avanti Oggi la 
comple.ssità della situazione 
c'impone ohieitivi di espansio¬ 
ne e di rafforzamento di tut¬ 
te le strutture del nostro mo¬ 
vimento per adempiere com¬ 
piutamente la nostra funzio¬ 
ne I dibattiti coneres,siiali di 
fabbrica, di lega, di C d L co¬ 
munali. che hanno impegnato 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori hanno già manife.stato la 
esigenza di sviluppare la crea¬ 
zione di sezioni sindacali di 
azienda, di settore e la crea¬ 
zione di una vasta rete di 
C d I, In tutti I comuni della 
provincia e in alcuni quartieri 
della città, strumenti que.sti 
indiSDcnsabili per dirigere la 
azione rivendirativa dei lavo¬ 
ratori. 

Quali risultati vi proponet» 
di rafKlungere con II Con¬ 
gresso? 

Nel Congresso dobbiamo ap¬ 
profondire gli aspetti positivi, 
i limiti ed i difetti della no¬ 
stra azione e definire una 
chiara e precisa prospettiva 
di azione nvendicaliva. che 
deve partire dalla larga uni¬ 
tà raggiunta su quei Temi 
che investono le prospettive 
delt'attività del nostro sin¬ 
dacato. nel luoghi di lavoro, 
sul piano s.alanale e norma¬ 
tivo e Quello più generale 
detta condizione civile del la- 
voraiori nella citl.à. netta pro¬ 
vincia e nella regione. C’è 
Olii iin momento unitario del¬ 
ta nostra azione rivendicativi! 
che parte dalla condizione dì 
vita c di lavoro nelle fab- 
liriche e nelle campagne per 
aggredire e rimuovere gli 
0 '>tacoti strutturali esistenti 
fuori del posto di lavoro e 
che tanta incidenza hanno 
sullo condizioni civili del la¬ 
voratori romani 

E questo jierchè non esiste 
una contrapposizione tra ri¬ 
vendicazione per il migliora¬ 
mento salariale e normativo e 
te altre questioni, ma esiste 

• una unità sostanziale tra 1 
vari problemi c fenomeni col¬ 
legati alla condizione operaia 
ed alla produzione. 




Per ^agitazione sindacale alPlstat 


Un uomo travolto ed ucciso da un'aùto 


Cariche della Celere Sepólto come 

‘ i . . 

contro gli impiegati sconosciuto 





l’ii momento della liriitulu «operazione» euiitru gli impiegali dell'lstat 


La colere ha caric.alo ieri 
mattina gli impiegati dellTsti- 
tiito Centrale di Sfatisfiea 
che protesttavano contro la di¬ 
rezione 1 poliziotti sono in- 
tervenutit in forze, dopo aver 
fiicchiato i m.inifestanti. ne 
hanno tr.iscinati nove al vici¬ 
no comm’ssanato di Magna- 
napoh. In serata la polizia 
ha deminciato venti manife¬ 
stanti La lotta dei lavora¬ 
tori deiriSTAT doveva limi¬ 
ta r.si a iin’oia di sciopero e 
a una dimostrazione davanti 
airistitiito, nua dopo le vio- 
lenze_ poliziesche il lavoro 
non è stato più ripreso; gli 


impiegati si sono riuniti in 
assemblea negli uffici e han¬ 
no ribadito la loro volontà 
di portare avanti l’agita- 
zione. 

Domani mattina si riuni¬ 
ranno nuovamente alle 9.30 
nell'aula magna dell’Istituto 
per esaminare gP ulteriori 
sviluppi della situazione. 
Le richieste riguardano la 
applicazione dell’accordo sul 
conglobamento, la approva¬ 
zione di un nuovo regola¬ 
mento ■ In so.stitu/ione di 
quello che risale al periodo 
fascista o altre ouestìoni di 
carattere aziendale. 


/.KIMMERI — Con un com¬ 
patto sciopero i dipendenti 
della Zeppieri hanno ripro¬ 
posto le loio richieste sul 
• tempi accessori », la rcvi- 
.sione (ielle qualifiche di im¬ 
piegati o operai, e altri be¬ 
nefici economici. 

CRONOGRAPII — Oggi gli 
operai della Cronograph si 
riuniranno in assemblea per 
esaminare i tempi e i modi 
della lotta contro i licen¬ 
ziamenti; fino ad ora sono 
arrivato 17 lettere di licen¬ 
ziamento ma la direzione ne 
ha minacciate altre 53, La 


di astica liduzione doirorga- 
nlco non può esseie giu.sti- 
fìcata in alcun modo; l'azien¬ 
da pretende di smantellale 
alcuni reparti per affidare 
alcune lavorazioni a terzi. 

àlILATE.X — Anche ieri 
(dopo 117 giorni di lotta inin¬ 
terrotta) nulla di fatto nelle 
trattative airufficio del la¬ 
voro sulla vertenza della Mi- 
latcx I rappresentanti della 
SFI hanno respinto ogni pio- 
posta conciliativa della com¬ 
missione dei lavoratori ed 
hanno insistito sul licenzia¬ 
mento di 47 lavoratori 


Manifestazione regionale 


Luigi Lungo 


* Cz ^ J 

Lo scàndalo di Pomezia 


CAlestf 9 anni 


venerdì 26 «mimo 

Trentadue anni e quattro 1 ““ ““ 

^ mesi di reclusione, oltre a due I _ ■! ^ ^ 

^ blAVanm mr»"'I Pellegrinaggic 

# W Pubblico • Ministero, dottor 


Il Comitato regionale e la Federazione romana del PCI 
hanno indetto per venerdì 26 marzo, alle ore 17,30, in piazza 
San Giovanni, una grande manifestazione regionale, con la 
partecipazione del compagno Luigi Longo. 

In questo momento grave per le condizioni di vita dei 
lavoratori — in particolare degli edili — e per l'economia 
di tutta la regione, è urgente determinare un largo movi¬ 
mento unitario che sconfigga l’attuale formazione governa¬ 
tiva ed imponga una nuova linea di sviluppo economico 
democratico, che abbia come suoi cardini fondamentali la 
riforma agraria, la riforma urbanistica, una programma¬ 
zione democratica nei fini e nella strumentazione, e l’at¬ 
tuazione dell’Ente Regione. 

Esistono oggi le condizioni per far emergere e preva¬ 
lere una maggioranza larghissima di lavoratori e di citta¬ 
dini attorno ad una tale piattaforma. Anche il recente di¬ 
battito sulla fiducia al governo ha mostrato da un lato la 
pericolosa involuzione della maggioranza di centro-sinistra 
e, dall’altro, le sue contraddizioni. 

E’ per questo che il Comitato Regionale e la Federa¬ 
zione romana del PCI rivolgono a tutti i cittadini, ai lavo¬ 
ratori di tutti i ceti sociali, ai democratici di ogni parte 
politica l'invito a raccogliersi a S. Giovanni attorno al com¬ 
pagno Luigi Longo per rivendicare una svolta nella situa¬ 
zione politica e, in particolare, urgenti ed immediate mi¬ 
sure che consentano di mantenere ed aumentare l'occupa¬ 
zione neiredilizia e neH'industria. di difendere il tenore di 
vita delle masse popolari, di garantire il progresso nelle 
campagne, di aiutare i ceti medi ad uscire dalla Instabi¬ 
lità e dalla crisi che li attanaglia. 

Le organizzazioni de! nostro Partito, preparandosi sin 
d'ora a garantire il più grande successo alla manifesta¬ 
zione di S. Giovanni, dovranno oer tale occasione, raggiun¬ 
gere e superare oli iscritti dello scorso anno, così da raf¬ 
forzare le capacità dì lotta e di iniziativa politica del Par¬ 
tito e i Suoi legami con la classe operaia e con le grandi 
matte popolari. 

Tesseramento: 73% 


La segreteria della Federa- 
z.one ha preso in e-.ime l'an- 
daniento della camp.>gn3 d: 
iej-eramen!o e pro^el.t.smo. 
ipprezz.ìndo posi*;\. .ìmente .1 
livore svolto dil’.e sezon: e 
d.i’le cellule che hinno per- 
nie.-.-o il ragg ung mento del 
7.3'« sogli isrr.V.i de'Io scor¬ 
do anno Oltre 2ùù() ^ono i 
c tt.ia.n: entrati por la pr.ma 
volti nelle file del partito 
comunista 

Le alte quote app’.lca'e. 
nonostante le difficolta eco- 
nom che che colpiscono dram¬ 
maticamente le cond.zioni de; 
lavor.atori dimostrano che 1 
gruppi dir.genti delle zone e 
delle sez'onl h.nnno .iffrontTO 

l. a campign.a d. tes«er.*.men"o 
con I.T pien.T consTpevoI‘'zz,i 
polific.i delle e- genze d; r.af- 
forzamento deirorgm.zzizio- 
ne e dolio sviluppo del'..a int- 
ziifiv.T polii 0.1 che corri*pon- 
d.i .al ruoto cui oggi é eh .a- 

m. ato .ad assolvere il part to 
dell.a classe oper.a-a a Roma e 
nell.a societ,*. nazion.ale 

Uà segreteria della Fede¬ 
razione esprime qu.ndi per 
quan.o rigu.arda ;1 tessera¬ 
mento un gùidìzio positivo 
anche se perm.angono rit.ardi 
che bisogna superare rapida¬ 
mente. 


K' pecessaro rer'anto r1- 
cerc.aro un coliegimento sem¬ 
pre p.ù sTrer.o con gl: ope¬ 
rai. gli s»udoni;. le donne. 
; contadin’. gli intellettiKali e 
gì. litri s‘ri*: dell.a popol.a- 
7 One per in'ens.fìc.are i.a po¬ 
sti ->7 one contro I .aggress.o- 
ne mpcr alisi a nel Viet Xam 
e pe- .mporre una soluzione 
d-’mocritica alla crisi po!i- 
t.c.a od ecor.om.ca che incom¬ 
be s;ii nostro p.a-’se 

La segreteria della Fede- 
r.az or.e rivolge quindi un 
rvar' co’.are appello a tutte le 
org.anizz.izoni di partito e 
della FOCI perchè siano 
pres' contatti con le altre 
forze politiche democr.a*iche 
per sviluppire un largo mo- 
V mento un 'ar.o ;n difesa del¬ 
la p’ce e dell.a distensione in- 
lernaz onale 

Con qijes'o spirito la segre¬ 
teria della federazione ade- 
r.s.-e .alla - sett.m.in.a - di lot- 
t.a per la p.ace nel Viet N-m 
od inv.ta tutte le sezioni e 
1 circoli della FGCI a pro¬ 
muovere il magg.or numero 
di iniz.ative unitarie nelle 
aziende, nelle scuole, nelle as¬ 
semblee elettive e nelle sedi 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. 


Trentadue anni e quattro 
mesi di reclusione, oltre a due 
milioni e 150 mila lire di 
multa, sono stati chiesti dal 
Pubblico • Ministero, dottor 
Dorè, per l'ex sindaco di Po¬ 
mezia Bernabci e altri tre im¬ 
putati. accusati nel processo 
per lo scandalo delle aree 
fabbricabili di Pomezia. 

Per Nicola Bernabei. accu¬ 
sato di concussione, il P. M. 
ha chiesto la condanna a nove 
anni di reclusione e 500 mila 
lire di multa Per fluido Pen¬ 
na. fratello del segretario del¬ 
la DC di Pomezia. il dott Dorè 
ha chie.sto 8 anni e sci mesi 
di reclusione più 400 mila 
lire di multa Per l'ing .AI- 
bcrico .•Mberici. capo dello 
ufficio tecnico del comune di 
Pomezia. sono sfati chiesti sci 
anni e sei mesi di reclusione 
più 550 mila lire di multa. 
Per quesfuUimo è sfato ri¬ 
chiesto che faccusa di con¬ 
cussione venisse cambiata :n 
quella di falso c truffa Infine 
per G'useppe Fazz.o sono sta¬ 
ti r.ch o^^l otto anni e quattro 
mesi di recìus.one e TCQ m.la 
l.re di multa 

Tutte le accuse sono stale 
formulate perchè gli imputati 
s; sono fatti consegnare vane 
somm-e di denaro (40 milioni 
i! Bernabei e il Pennai pro¬ 
mettendo !a loro opera per 
far approvare progetti d: lot- 
tlz.zaz'one nel comune di Po- 
mez a 

N.coia Bernabei. quando è 
stato interrogalo aU’inizio del 
processo, ha ammesso di aver 
preso ; m.ìioni, ma di averli 
diti subito dopo alla DC di 
Pomez’a, Il processo, che si 
svolge presso la terza sez one 
del Tribunale, è stato r.nviato 
al 13 marzo per : primi inter¬ 
venti dei d.fensor.. 


I 60 anni 
del compagno 
Vergo 

Il compagno Alfonso Vrrg.a h.n 
compiuto 60 anni Iscritto ,,t 
PSl nel 1919 e nel pcrioUo dell.n 
clandestinità e d.il l‘H2 .il noMro 
Partito. II compagno \ erga si 
é battuto Sin da giovanissimo 
per la difesa degli interfssi dei 
lavoratori Fu p-rsegiiilato dal 
fascismo. arresT.uo e processalo 
■\ltiialm( nte membro de'la se¬ 
greteria delle, sezione Liidovisi 
e fa parte della segreteria pro- 
vinriale d 1 s nd.acato F.N’P.AS. 
ente presso il quale lavora In 
questa felice ricorrenza, giun¬ 
gano al compagno Verga gli au¬ 
guri affettuosi del compagni 
delta s«xione, della Federazione 
e dell'Unità. 


I Pellegrinaggio 
I alle Fosse 

j Ardeatine 

Nel ventunesimo anniver- 
I sario del barbaro eccidio 
I nazista delle Fosse Ardea- 
I line, il 24 marzo alle 17 30. 
I un pellegrinaggio popolare 

* partirà da piazza Venezia 
I per raggiungere Porta .San 
I Paolo La manifestazione è 

indetta dal comitato pro- 
I vinciale romano per la ce- 
I lehrazione del Ventennale 
I deila Resistenza, che ha ri- 
I volto un manifesto, alla nt- 

* ladinanza nel quale - ricor- 
I da tutti i patrioti romani e 
I I militari che sono caduti 

nella dura lotta contro il 
I nazifascismo per ennquista- 
I re a Roma e all'Italia un 
I avvenire di libertà, di de- 
I mocrazia. di giusiizia GII 
' ideali che animarono il no- 
I stro secondo Risorgimento e 
I per i quali combatterono e 
caddero Insieme uomini e 
I donne di ogni orientamento 

• e di ogni ceto siano sempre 
I vivi e operanti nel nostro 
I jKjpoIo e tra le giovani ge¬ 
nerazioni 

I Garbafella: 

I manifestazione 
I per il Vietnam 

I L*na manifestazione per 
' la pace e fa libertà nel Viet- 
I N.'tm contro faggressmne 
I arrer'cana si svo'gcr.à que¬ 
sta mattina alle 10 al cine- 
I ma Pal’rdiiim rii piazza 
I Bar'olorr.eo Romano alla 
I Garhafc’la LTiannn orga- 
I nizzpfa i comitati di zona 
deirOsfiense del PCI. del 
I PSU'P e della FGCI e 1 co- 
I mifati politici del PCI del- 
l'ACEA e della Roman.a 
I Gas Parleranno i compagni 

• Franco Calamandrei, del 
I Comitato Centrale del PCI 
I e Piero Ardenti direttore 

di - Mondo Nuovo - .Mia 
I fine della manifestazione 
I sarà formato un corteo che 
I SI recherà a rendere omag- 
I Rio alle Fosse .■àrdeatine 
Altre manifestazioni enn- 
I tor la sporca guerra ame- 
I Tirana per la libertà nel 
Viet Nam si svolgeranno 
I lunedi presso la sezione 
I Ostiense «lavoratori Maglia- 
I na Slefer) con la parteci- 
I pazione del compagno DO- 
nofrio e a Torre Maura (Lo- 
I renzo D'Agostint). 


sconosciuto 

t , V 

(con i documenti) 

N 

Portava nelle tasche la carta d'identità e il libretto della 
pensione — La salma à rimasta per due mesi all'obitorio 


L'hanno sepolto come •• sco¬ 
nosciuto anche se aveva iii 
tasca duo documenti una 
carta d'idcritit.i e il libretto 
della pensione. La salina è 
rimasta oltre tre mesi alt’obi- 
torio in attesa di un - ricono- 
seimcnto per lo stesso pe¬ 
riodo di tempo 1 familiari del 
morto. Metello Conforti, han¬ 
no tenqx'stato la (\uestura. il 
commissariato del loro quar¬ 
tiere, i caraliinieri per safic- 
re che fine avessi* mai fatto 
il loro enngiuntn •• Lo stia 
mo cercando: non preoccupa¬ 
tevi ”. si sono sempre senti¬ 
ti rispondere Ovviamente, 
erano solo frasi di eireostan/a 

Metello Conforti. tì3 anni, 
fu investito il ‘21 novemlire 
scorso mentre attraversava 
via delle Robinie da ima 
~ 850 fu lo stesso aiitomo 
bilista ad accompagnarlo al 
.San Giovanni. I.o cure del 
medici si rivelarono inutili e 
riioino snirò il giorno dono 
- Sconosciuto ->. avevano scrit¬ 
to sul loro mattinale gli aren- 
ti del posto fisso di 
e “ sconosciuto -■ fu registra¬ 
to il Conforti all'obitorio 

Eppure le guardie giurate 
dell'ospedale avevano recn- 
nerato. fin dal momento del¬ 
l'incidente, I due docinnentl 
nelle tasche del pantaloni del- 
l’nomo. 

Come è potuto .avvenire 
l’assurdo, grave di.sgiii(lo’’ 
Nessuno neirosiiedale. e tanto 
meno gli agenti, si é premu¬ 
rato di andare a consultare 
il registro delle guardie giu¬ 
rale: e qiiest'ullime. a loro 
volta, si sono « dimenticati • 
di av’vertire i poliziotti La 
salma di Metello Conforti é 
rimasta tre me=i allTstitiifo 
di medicina legale* in questo 
lungo periodo la sorella. Ma¬ 
rina. il cognato. Annunziato 
Volpi, l'banno cercato in ogni 
dove, hanno presentato de¬ 
nunce su denunce, hanno sol¬ 
lecitato ricerche, hanno vis¬ 
suto giorni c giorni di an¬ 
goscia. 

Poi. il 26 gennaio, a due 
mesi daH'investimento. Me¬ 
tello Conforti viene seppel¬ 
lito* al reparto -ignoti - del 
cimitero di Prima Porta In¬ 
tanto I suoi documenti conti¬ 
nuano a giacere in fondo al 
ca.ssetto delle guardie giu¬ 
rale del San Giovanni E' co¬ 
me se non esistessero: rispun¬ 
teranno fuori solo il 9 marzo, 
quando Manna Conforti va a 
richiederli l'n nipote della 
donna aveva avuto Fidea di 
passare aU’ohilorio: qualcuno 
gli aveva mostrato la foto¬ 
grafia della salma di uno -sco- 
noscuitn • * era lo zio. 

Or.i la direzione del S.an 
Giovanni ha aperto un’in- 
chiesfa. la «olita inchiesta: ha 
già fatto sapere che, secondo 
1 primi accertamenti, non esi¬ 
stono responsabilità del per¬ 
sonale dell’ospedale E allora’’ 
.Allora la colpa è solo degli 
agenti del posto fisso d: po- 
lizi.i'’ Quali che siano le re¬ 
sponsabilità rimane il fatto 
che un uomo ucciso da un’auto 
è rimasto -sconosciuto- per 
tre mesi e più nonostante 
avesse in tasca due documenti. 


Il giorno 

Oggi, (loiiienlra 1) 
marzo (7.1-292). Ono- 
niasllco; Matllile. Il 
«.liti* SOI ge alle 6,10 I* 
tramonta alle 18,26. 
I una piena II 17. 


Cifre della città 

leu sono miti 77 mnsehi e 62 
fenuniiie Sono morti .)« ni.ischi 
c .tt femmine (dei qmdi .1 
minori di 7 anni). Mali linoni 
celebrati 19 Le tenipeiaiuie 
minima 7. massima 17. Per oggi 
1 meteorologi prevedono tempe- 
I attira .st.izioiiai la o nuvolosità 

Farmacie 

\rllia: \Ia delle Alglie 9 
lloccea: via Monti tli Cre¬ 
ta 2. Uorgo-Aurelloi Boigo 
jho 4.'>: via Giegoiio VII. i’.s.t 
C elili: via S (ìiovaiiiii Latria- 
iio 119. Celitoezlle-tjnarlleelolo: 
via dei Casi.iiii 2.71. vi.i Ugeii- 
l„ 44-16 via r’reiiestma .('*7. 
via dei Glicini ■( I Fsiiiiiliini: via 
Cfiobeiti 77. piazza Vittoiio 
Km.min le h:(. vi.i Giov.mni Lan- 
za (l't. via S Ciote m Gei us.i- 
leinme 22. via di Poi ta Mag- 
gioie 19. Finmieino: via 'lui te 
Clementina 122. rijiiiiiiin: vi.ile 
l’iimii lecliio l't-.i. via Flami¬ 
ni,I 191, Garbatella-S. Paolo- 
Crislurmo collimilo: vi.i L. Fin¬ 
cati H M.i Fonte Hnono 47, 
via Accademia del Cimento 16. 
viale C’riMofoio Colombo 309. 
Giaiiicoleiise; vi.i IJonna Olim¬ 
pia 194 !\Iagtlaiia-1 rollo; piaz- 
z.i 87.ninnila di Pompei 11. X’iB 
Casctui Mattel 2(i0 Marconi 
(Maz. Trasle\ere): Via Kttoio 
Rolli 19, viale lilarcont 180. 
Mazzini: via Oslavia (*.9 Meda¬ 
glie d'Oro; piazzale Mcilaglie 
d'Oro 73 via K. Nicolai 17 Mun¬ 
te Mario: via Taverna 15 
Monte Sacro; via Gargano 93. 
via Isole Curzolane 31. via V.d 
di Coglie 9. Molile Venie Vee- 
cliio; via Barrili 1. Monte 
Verde Nuovo; via Circonv Gl.l- 
niiolense 1H(>. 8Ioiitl: via dei 
Serpcini 177: via Nazionale 72; 
via Tonno 1.32. Nomeiiiaiio*. via 
Lorenzo il Magnifico (,(1. via 
U. Monchini 26. via Alessandro 
ToiIonia I-b. l'oiito Lazio 61 
O.stia I.ldo: via Pietro Rosa ■(; 
via Vasco de Gaina -12. Pnrioli: 
p za Sant, del Cile 5. via Che- 
lini 31. Ponte Mil\io-Tordlnnln- 
lo-VIgna Clara: I go Vigna Stel- 
liiii 36 Porioiiacclo: via Tlhur- 
tina 772 l^lrltleIlse: Via Leopol¬ 
do Rnspoli 77. Prall-Trliiiilale: 
via Saint Bon 91; viale Giulio 
Cesine 211. via Cola di Rien¬ 
zo 21.1; piazza Cavour 16. piazza 
Libertà 7. via Cipro 42 Prene- 
sllno-l.aliìraiio; via L'Aquila 37; 
piazza E. Malatesta 33 B. 
PrimavatU-; piazza Capccela- 
tro 7. (Biadraro-Citirritt.') via 
Tuscolana 800. via Tusco- 
laii.i 925. Regola-Canipllelli-Co- 
loiiiia: piazza Cairoti 5, coiso 
Vittorio Lmnnuele 243; via Bot¬ 
teghe Oscure .76 Salarlo: via 
Sai.irla 84. viale Regina Mar- 
gh> rit.i 201; vi.a P.icini 1.7 Sal- 
Insiiann-Casini Pretorio-l.ttdn- 
ilsl: via delle Terme 92. via 
XX Settembre 97. v*i:i dei Mil¬ 
le 21. via \'eneto 129 S. Ba¬ 
silio: via Rec.inati. lotto 29 
S. Fnstacchio: corso Vittorio 
Emanuele 36 Tcstarclo-Ostirn- 
sc: via Giovanni Branca 70 
via Piramide Crsti.a 4.7 Tlhitr- 
tlno: pi.izza Immacolata 24: 

via Tihunina 1 Tnrplgiiatiaia: 
via Casilin.a 518. vm I. Bufn- 
linl 41-43. Torre Spaccata e 
Torre Cala; via C.isilm.i 1220. 
via Casilina 977 Traste- 
sere: via Rom.a Libera .7.7. 
piazza Sonnino 18 . Tres’l-Campo I 


piccola 

cronaca 


Marziu-Ciilmiiia: vi.i del Cor¬ 
so 496. via C.ipo le C.ise 47. 
via del G.nnheio 13. piazza in 
l.nema 27. Trieste: pi,izza Vei- 

b. ino 14. puzza I.slria 8, viale 
K'iilie.i 32. \i.ile Soiii.dia 84. 
'rnseoLliio-Applo l.aiiiio; via 
Cciveleii 5. via Tai.mto 162. 
via Galtin 88, via Tuscolana 462. 
via Suor Maria Mnzzaiello U-13. 
vi.i Lommasn da Cel.ino 27. 

Officine 

Segniti (elettrauto), vl.ile Go¬ 
rizia 21, tei. 860 029; Orga¬ 
nizzazione Primasera (ripai a- 
zioni . elettrauto o earioz- 
zeri.i). via Val d'O.ssola ;l;», tei. 
342 518. 893 744. Cirillo &. Fr.lli- 
eeseo (rip.ir.izionll. Cire-niv. 
AppLi 79. lei 7J7;(94, Antorflel- 
iia Velo (np.ir.izionl e c.irr(*z- 
zeri.iL vi.i Velo 12-c, tei 776 811. 
Orsini (np.ir.izuml - eleltr.iulo 
e e.irhur.itori). \i.t Claudia 19 
(Cello), lei 736 745; Mattoni 
(np.ir.izioni - elettr.nito e c.ir- 
rozzeri.i). via Tlburtina 819. 
tei. 430 124: Ul Giosaraite-Rrtna 
(npai .tziniil - eletti e c.irrozz ). 
s’ia Giovannlpuli 135, via Leo¬ 
nardo da Vinci 73 (S. Paolo), tei. 
5 132 6-16. Malnlero (nparazio- 
m). via 'Iieviso 36-b. tei. 
841 26.7. I.iipalull (ripar.izionì t* 

c. irrozzeri.i), via del Crocifis¬ 
so 50 (Port.i Cavalleggeri), tei. 
634.6(i3; Gobbi (elettrauto auto¬ 
radio), via Pineta Sacchetti 60. 
tei. 6 221.01. , 


Urge sangue 


Il compagno Alfonso Prlncliie, 
di 19 anni, )in binogno di san¬ 
gue per essere sottoposto nd 
un delicato ed urgente inter¬ 
vento chirurgico Chi vuole 
aiutarlo purt irc.irsi ni reparto 
di clilrurgia B del Policlinico. 


il partito 

Commissione 

città 

Domani alle ore 17,30, e con¬ 
vocata la Comml.ssinc città In 
Federazione. 

Manifestazioni 

VALMEIJ\INA, ore 10, comi¬ 
zio (Enzo Modica); PORTtlFN- 
8F Vii.LINI, oro 10, comizio 
(Slmona Mafai); UORGATzV 
ALF.SSANDRINA (Mario Man¬ 
cini); CF.NTOCF.IXE. Comizio 
ore 17 iFreddiizzi); CF.RVABA 
(I.e Selve), assemblea, ore 15 
(inaura Bracci Torsi); ARSO¬ 
LI. ore 18. attivo (Mancini, 
Mammucari): Sl'HIACO, ore 
lu, C.ll. (Bianca Bracci Torsi). 

FGCI 

Ore 10, congresso del Circnlo 
di cinecittà: interverrà li com¬ 
pagno Marcello l.elll della se¬ 
greteria provinciale della FOCI; 
ore IO. piazza Ronchi, rnmizin 
sul Vietnam con Pino Santarelli; 
Colleferro, ore 10, comizio delta 
FGC con F.dgardo Pellegrini. 
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La congiuntura è entrata nelle macellerie 
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CONSUMO ANNUO PRÒ-CAPITE 


1939 




•tiii 


1963 


im 


arciscono senza riparo 
le sei navi di Fiumicino 

f ' - , ' 

Oltre i danni dei vandali le antiche imbarcazioni 

^ * 

devono subire l'opera distruttrice del fondo acqui¬ 
trinoso - Un progetto di sistemazione è allo studio 


La crisi della <fettina>: 
cadono i consumi 




Il parere dei commercianti 

Danneggiate 
le piccole aziende 


Sul problema del prezzi e sulla contrazione delle vendite 
il compagno Stelvio Caprittl. presidente delegato dell’Associa- 
zlone nazionale venditori ambulanti (ANVA), ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione. 

- L'amara delusione subita dai dettaglianti nel periodo di 
fine e principio d’anno, a causa dello sensibile contrazione 
delle vendite tradizionali che si è ulteriormente accentuata in 
queste prime settimane del corrente anno, ha provocato un 
preoccupante squilibrio economico in centinaia di migliaia di 
piccole aziende. Rispetto all’anno decorso (stesso periodo), si 
calcola che le vendite nel settore abbigliamento e merci vario 
siano diminuite dal 40 al e fortissima è anche la con¬ 

trazione nel settore alimentare. 

Ciò non può addebitarsi ad ulteriore aumento del prezzi 
al minuto perchè, salvo qualche rara eccezione, le quotazioni 
tendono alla flessione come si è registrato por certi prodotti 
alimentari, o al massimo sono stazionari da moite settimane, 
nonostante che l prezzi all’ingrosso abbiano subito aumenti 
sia pure di pochi punti. 

E’ da porre In evidenza, in questo quadro, che i costi di 
distribuzione, che si sommano ai prezzi all’ingrosso. sono an- 
ch’essi in aumento sicché il consumatore acquista meno, il 
dettagliante riduce il proprio modesto utile, mentre i prezzi 
all’ingrosso e i costi di distribuzione imposti dalla specula¬ 
zione in genere si mantengono su posizioni sostenute. 

Di fronte a questa drammatica situazione la via d’uscita 
indicata dal progetto di piano di sviluppo economico, cioè 
la liberalizzazione delle attività commerciali, non farà altro 
che aggravare la situazione, darà piena libertà alla grande 
speculazione inserita nella distribuzione ed allontanerà sem¬ 
pre più ogni ragionevole possibilità di combattere il carovita'. 


Avremo anche via 
Cardinale Ruffo ? 

Toponomastica 

sanfedista 


In Campidoglio, una nc 
fanno e dieci ne pensa¬ 
no Sembra quasi che sul¬ 
la Giunta domini una vo¬ 
lontà organizzata a far 
si che non passi un gior¬ 
no senza che dal sacco a 
sorpresa dell'amministra¬ 
zione comunale non esca 
una perLi Questa è l'ul¬ 
tima: la Giunta vuol jn- 
titolare (e la proposta dì 
deliberazione è stata già 
iscritta all’ordine del 
giorno del Consiglio) una 
strada del quartiere di 
Primavalle al cardinale 
Fabrizio Ruffo, il capo 
della rivolta sanfedista 
che provocò la caduta del¬ 
la gloriosa Repubblica na¬ 
poletana del 1799 consa¬ 
crata nel martirio dei 
primi giacobini italiani: 
Vincenzo Russo, Mario 
Pagano. Domenico Ciril¬ 
lo. Francesco Caracciolo. 
Eleonora Pimentel Fon- 
seca, Luisa Sanfelice. 

Quali valori la Giun¬ 
ta sia riuscita a trovare 
nella personalità del Ruf¬ 
fo non sappiamo, nè sap¬ 
piamo come essa riesca a 
conciliare tale scelta con 
la decisione già presa di 
intitolare altre strade a 
Giuseppe Di Vittorio, a 
Dino Penazzato e a mar¬ 
tiri della Resisteriza Que¬ 
sto però sappiamo, che 
solo un conserrotore e un 
reazionario incallito può 
trovare nel capo sanfe¬ 
dista esecrabile e sper¬ 
giuro-, lo dc/ini Fran- 
cesco Lomonaco, e Vin¬ 
cenzo Cuoco scrisse che 
- ad ont-i della porpor.a, 
onde apiiariva vestito, non 
en che un capo di bri¬ 
ganti-) un ideale da con¬ 
sacrare nella toponoma¬ 
stica romana. 

Conservatori e reazio¬ 
nari non mancano certo 
nella Giunta copitoiina, 
né vale a nasconderli la 
formula del centrosini¬ 
stra. Accanto ad essi ci 
sono tuttaria uomini t 
cui scnfimentl sono ben 
lontani dal fanatismo su- 
perstiHoso e vandeano 


del Ruffo? E allora'? Al- | 
(ora non ci resta che spe¬ 
rare in un errore, un cla¬ 
moroso errore a cui sì può 3 
aperolmente riparare ri- I 
tirando la deliberazione. | 

E poiché ci coglie il 
dubbio che a tanto sì sia 
giunti per una scarsa co- i 


.n d, 


f - 



^ insani 


- Morte agli infami Gia¬ 
cobini • : cosi i seguaci 
del Cardinal Ruffo inneg¬ 
giavano alle impicca¬ 
gioni dei repubblicani 
del 1799 (da una stampa 
sanfedista dcirepoca) 

noscenza della nostra sto¬ 
ria, consigliamo ai com¬ 
ponenti della Giunta la 
lettura di qualche buon 
libro, fra t quali quel bel 
saggio sulla Rivoluzione 
napoletana del 1799 di 
Benedetto Croce il quale, 
in quel moto e in quel 
primo sangue giacobino 
versato, vedeva - le ori¬ 
gini sacre della nuova 
Italia». 


Le macellazioni diminuite del 6,6% - La 
carne congelata soppianta il covallo - Un 
solo vitello macellato in una settimana 


- Ecco, guardi qui il libro 
dei crediti, dei "buffi", dei 
"chiodi", delle "segnate"; lo 
chiami come vuole. Sabato 27 
febbraio ho Incassato 45 mila 
lire, poi più nessuno è venu¬ 
to a pagare il conto. Non suc¬ 
cedeva da tempo un fatto del 
genere ». Chi parla cosi è un 
macellaio di Monteverde, la 
cui clientela è composta so¬ 
prattutto da impiegati e pro¬ 
fessionisti. Lo stesso macellaio 
ci ha tranquillamente confes¬ 
sato di aver visto ridursi le 
vendite, in questi primi me.si 
deiranno, di circa due quin¬ 
tali a settimana, su un com¬ 
plesso di otto, nove quintali. 

« Non è servito nemmeno aver 
ridotto il prezzo della vitel¬ 
la c del vitellone di cento lire 
il chilo — ci ha detto. L'ho 
potuto fare perchè all'ingros- 
so in questi ultimi giorni, 
questi due tipi di carne sono 
diminuiti di 50 lire al chilo -. 
Eguale discorso ci è stato fat¬ 
to da un negoziante del Pa- 
rioli e da uno di piazza Bo¬ 
logna. Nello zone operale del¬ 
la città la situazione è ancora 
più drammatica. La diminu¬ 
zione delle vendite è molto 
forte in tutto il settore ali¬ 
mentare. 

Ma torniamo alla carne- 
Due etti di fettine per quat¬ 
tro persone stanno diventan¬ 
do quasi un lusso. - Le tagli 
sottili, per favore, dice la 
madre di famiglia - e aggiun¬ 
ge. guardandosi intorno, - al¬ 
trimenti i bamtJini non le 
mangiano». I bambini le 
mangerebbero, eccome. Le 
mangerebbero volentieri an¬ 
che il marito e anche lei. la 
madre di famiglia. Ma il colpo 
ai portafogli sarebbe duro. 

Quindi, due etti di fettine 
in quattro. Ma c'è. a Roma, 
chi mangia la carne una sola 
volta alla settimana, la dome¬ 
nica. E d'altra parte le stati¬ 
stiche parlano chiaro. Nel 
1900 si consumavano 5 chili 
e mezzo di carne a persona, 
nel 1939, alla vigilia della 
guerra, si era saliti a 9 chili 
e mezzo: nel ’60 a 12 chili. 
Nel ’OS. l’anno del cosiddetto 
- miracolo economico -, siamo 
passati a 18 chili e mezzo 
E’ cominciata subito la f.ase 
discendente, e l’anno scorso 
siamo di nuovo calati a li 
chili e mezzo. A giudicare da 
come vanno le cose, avremo 
alla fine del '65 un altro sen¬ 
sibile calo Sono dati che st 
riferiscono solo alla carne 
bovina, ma poco aggiunge, 
alla nostra dieta qu.nsi vege¬ 
tariana. il consumo del maiale 
e del pollame, nonostante gli 
allettanti e variopinti mani¬ 
festi apparsi in questi giorni 
sui muri della città. 

Aggiungeremo, solo per cu¬ 
riosità. un dato sul consumo 
della carne in Argentina, che 
non è indicativo, date le di¬ 
versità di clima e di strutturn 
del paese (l'Argentina e il 
maggior produttore di carne 
del mondo nonostante la crisi 
che in questo settore sta ora 
attraversando e che ha co¬ 
stretto i governanti a dispor¬ 
re la chiusura delle macel¬ 
lerie due giorni alla settima¬ 
na per ridurre il consumo); 
ebbene, gli argentini mangia¬ 
no 117 chili di carne a testa 
all'anno Esattamente cento 
chili più di noi 

La diminuzione del consu¬ 
mo della carne è dimostrat.a, 
dall'altra p.artc. dai d.ati sulla 
flessione rincontratasi nella 
macellazione del bestiame 
Prendendo solo ad esempio i 
Comuni con più di 50 mila 
ab.tanti notiamo, nel periodo 
che \a dal gennaio al novem¬ 
bre del 'iì4. la macellazione 
di 2 milioni e 368 628 quinta¬ 
li di carne-bovina, equina, 
suina, ovina e capnn.i — • il 
6.6 per cento in meno rispet¬ 
to allo stesso periodo del '63 

Da rilevare, inoltre, che. 
mentre è aumentato il consu¬ 
mo della carne di maiale, è 
diminuito quello della carne 
di cavallo 

Al Mattatoio di Testaccio 
venivano macellati, alla fine 
del '63, circa seicento cavalli 
alla settimana di provenien¬ 
za. per la maggior parte, stra¬ 
niera, Jugoslavia e Po’.onia, 
mentre nell'ultima settimana 
sono stati macellati solo 390 
capi e precisamente 265 ca¬ 
valli e muli e 125 equini pic¬ 
coli. Eppure la carne di ca¬ 
vallo è molto più a buon 
prezzo del bue; ma ha con¬ 
tribuito alla sua decadenza 
presso il pubWico romano la 


immissione sul mercato del 
bue congelato; la carne con¬ 
gelata ha quindi battuto la 
carne di cavallo, anche se l 
macellai, che operano in que¬ 
sto settore, sono diventati de¬ 
gli esperti nel taglio della be¬ 
stia. che viene richiesta quasi 
esclusivamente sotto forma di 
fettine. « Facciamo a fettine 
anche lo orecchie del caval¬ 
lo -, ci ha detto scherzando 
un macellaio di carne equi¬ 
na; ma la gente preferisce, a 
quasi parità di prezzo, la car¬ 
ne congelata. E’, questa, una 
nuova tendenza nella scelta 
dei consumatori, sulla quale 
aveva fatto molto affidamento 
l'Ente di consumo comunale. 
Le macellerie equine sono di¬ 
minuite di numero, trasfor¬ 
mandosi il più delle volte, 
in spacci di carne congelata. 

Ma al Mattatoio si è ancor 
più ridotta, rispetto alla fine 
del '63 c ai primi mesi del 
'64, la macellazione d'ogni ti¬ 
po (ii carne, esclusi 1 suini. 

Non è un caso, e convalida 
ancora una volta quello che 
siamo andati scrivendo sul 
consumo della carne a Roma, 
che, neU’ultima settimana, un 
solo vitello e 14 vitelloni 
siano stati macellati, insieme 
con 133 buoi. 

Non si inganni il lettore: le 
cifre che abbiamo appena da¬ 
to riguardano esclusivamente 
la carne che viene macellata 
direttamente a Roma, la vera 
carne fresca, alla quale biso¬ 
gna aggiungere tutta quella 
carne, che va sotto il nome 
di - foranea -, la quale arriva 
già - mattata » dalle altre re¬ 
gioni italiane e dall’estero. E 
qui ancora una cifra. Al Mat¬ 
tatoio, che insieme con altri 
quattro, cinque magazzini è il 
luogo dove si vende la carne 
all'ingrosso per i negozi ro¬ 
mani. si trattavano, un ann() 
fa, ali'incirca 2000 capi di 
bestiame alla settimana: ora 
tale cifra si è ridotta di un 
quarto. 

Il diminuito consumo della 
carne farà forse gongolare i 
responsabili della crisi, fau¬ 
tori di una campagna psico¬ 
logica grossolana e offensiva 
per 1 lavoratori italiani e ro¬ 
mani. - Mangiate il pollo. 
Mangiate le uova - diceva alla 
radio e alla tv un ministro 
democristiano, che ora però 
ha perduto il posto. -11 bac¬ 
calà nutre più della carne - 
ribadiva un commentatore te¬ 
levisivo. I consumatori, però, 
non si sono arresi alla depri¬ 
mente campagna governativa, 
ma solo alla dura realtà di 
un borsellino vuoto. 

mi. s. 


Dibattito 
sul lavoro 
della donna 


Nella s.ila del Comitato pro¬ 
vinciale deU’UDI SI è svolto 
ieri un incontro delle donne ro¬ 
mane per analizzare le conse¬ 
guenze determinale dall'attuaie 
crisi economica sull'occupazio¬ 
ne femminile. II dottor Vincen¬ 
zo Vitello, che ha aperto il con¬ 
vegno. si e soffermato in p,ar- 
ticolar modo sulle prospettive 
concrete per la piena occupa¬ 
zione della mano d'opera fem¬ 
minile offerte dal piano di svi¬ 
luppo quinquennale Pieraccinu 
osservando come esso non dia 
garanzie di controllo dello svi¬ 
luppo economico, nva abbia solo 
carattere di precisione e di in¬ 
dicazione non vincolante. 

La professoressa Nora Fede¬ 
rici ha poi puntualizzato il pro¬ 
blema della stabilità e della 
qualità dell'occupiazione femmi¬ 
nile. rilecando gli effetti che la 
crisi economica ha avuto su di 
essa Mentre infatti la disoccu¬ 
pazione femminile risulta accre¬ 
sciuta complessivamente m mi¬ 
sura relativamente minore ri¬ 
spetto a quella maschile <35'> 
disoccupazione femminile con¬ 
tro il 75'r di quella maschile). 
SI é però verificata una contra¬ 
zione maggiore delle forze oc¬ 
cupate femminili rispetto a 
quelle maschili. 

L’onorevole Marisa Rodano ha 
posto il problema degli stru¬ 
menti di controllo degli inve¬ 
stimenti. Romanclla Libertini 
ha parlato della necessità di una 
programmazione democratica e 
vincolante. Rosanna Borelli del- 
ristruzlone professionale; Licia 
Perelli della dequalificazione e 
dell'Intensificazione dello sfnit- 
tamento in seguito alla crisi eco¬ 
nomica. 


il macellaio ha perduto 
la guerra anti-jella 

Non voleva 
le bare: 
arrestato 



L'at'V'enlura giudiziaria di 
Alberico Amati, il macellaio 
di \ia Romagna noto per la 
sua campagna anti-jella nei 
confronti di un'impresa di 
pompe funebri che aveva 
aperto gli uffici accanto al suo 
negozio, rischia di finire male. 
Il commerciante, ieri mattina 
in pretura, è stato colto da 
un collasso cardiaco: il pro¬ 
cesso è stato rinviato, ma il 
pretore, dottor Vitalone, ha 
emesso un mandalo di cat¬ 
tura contro Amati, che cosi, 
invece che all'ospedale, è 
finito a Regina Coeli. 

Alberico Amati, che è alla 
sua seconda causa contro Ar¬ 
mando Zega, era accusato di 
ingiuria Per un paio di anni, 
infatti, aveva riempito il suo 
locale di coma e di amuleti 
ed esposto cartelli che aU'im- 
presano delle pompe funebri 
apparvero diffamatori. 


Ieri, dopo che l'avvocato 
deU'Amati, Maurizio Di Pie- 
tropaolo. a\c\a chiesto il rin- 
Mo della causa per un ma¬ 
lore del suo assistito, il coI|>u 
di scena II pretore ha con¬ 
testato al commerciante il 
reato di ingiuria aggravata 
dalla recidiva e nc ha ordi¬ 
nato la cattura immediata 
Non è servito a nulla né la 
visita del medico della pro¬ 
cura che ha riscontrato al 
macellaio una cardiopatia in 
alto, né la richiesta del me¬ 
dico della Croce Rossa, chia¬ 
mato dal legale, di farlo rico¬ 
verare subito in ospedale 
L’anziano e sofferente macel¬ 
laio è stato cosi trasferito In 
ambulanza a Regina Coeli 

Nelle foto. Alberico Amati 
e il suo negozio ai tempi 
della - campagna contro gli 
jellalon -. 


15 sìndacì contro 
la Roma-Nord 


Quindici sindari e asisessori | 
Interessati ai servizi di traspor- ! 
to gestiti dalia Roma-Nord. si | 
sono riuniti a Cmtacastellana e 
hanno preso ferma posizione 
contro la società che ha inten¬ 
zione di procedere al progres¬ 
sivo smanteilamenio della fer¬ 
rovia Alla riunione erano pre¬ 
senti anche i rappresentanti dei 
sindacati CGIL, CISL e IHL 
I sindaci. a conclusione di un 
approfondito dibattito, che ha 
posto In rilievo come il disser¬ 
vizio delta Roma Nord si riper¬ 
cuota negativamente sulla vnta 
e sulla economia dei Comuni, 
hanno deciso di assumere alcune 
iniziative immediate e alcuni 
impegni per una azione futu¬ 
ra. t? stata decisa la costitu¬ 
zione di un comitato che dia 
corso ad iniziative per il pe- 


Per 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione non è succes¬ 
so nulla, o quasi. La vicenda 
delle sei imbarcazioni di epo¬ 
ca romana danneggiate a Fiu¬ 
micino da ignoti vandali — 
che probabilmente se ne sono 
serviti per farne legna da 
ardere — è liquidata In un 
tranquillante comunicato nel 
quale SI afferma che » il dan¬ 
no si limita ad una delle sei 
imbarcazioni, quello conser¬ 
vata in zona esterna al com¬ 
prensorio aeroportuale, sot¬ 
to una delle arcate del via¬ 
dotto e consiste neH'asporta- 
zione di elementi relativi alla 
parte terminale di poppa ed al 
residuo fasciame di una delle 
fiancate, superstite all'atto 
dello scavo -. 

Tutto marginale e trascura¬ 
bile. insomma, quasi fosse ne¬ 
cessario che le sei preziose 
imbarcazioni vengano spazza¬ 
te via definitivamente, prima 
di mettere in allarme i con¬ 
gegni della nostra burocrazia. 
Del resto. Taffermazione del 
Ministero non fornisce, pro¬ 
babilmente. tutta la verità; 
ciascuna delle baracche nelle 
quali le navi hanno trovato 
un ben miserevole riparo pre¬ 
senta infatti tracce evidenti 
di danneggiamento. 

La gravità della situazione 
è talmente evidente, che lo 
stesso comunicato del Mini¬ 
stero lo deve ammettere a 
denti stretti, confermando iin 
altro gravissimo particolare: 
che le navi di Fiumicino, cioè 
•• sono soggette ad un gradua¬ 
le deterioramento dovuto al 
fondo acquitrinoso e alla pre¬ 
carietà della copertura-. Stan¬ 
no marcendo, insomma, senza 
che — pur sapendolo — si 
riesca a prendere gli oppor¬ 
tuni provvedimenti C’è sem¬ 
pre di mezzo, infatti, la so¬ 
lita giostra di responsabilità’ 
perchè la Sovrintendenza allo 
Antichità ha si - predisposto 
un progetto- per la costrii- 
zionce di un padiglione desti¬ 
nato a conservare le imbar¬ 
cazioni nel porto romano di 
Claudio, ma si sta aspettando 
il - parere - del Consiglio Su¬ 
periore delle Antichità e Belle 
Arti. Dopo il quale, prima di 
giungere alla realizzazione, 
passeranno con ogni probabi¬ 
lità tanti dì quegli anni — 
se la pratica non viene acce¬ 
lerata — che le navi avran¬ 
no tutto il tempo dì finire la 
loro secolare esistenza dissol¬ 
vendosi nell’acquitrino di 
Fiumicino o, più utilmente, 
bruciando nel falò di qualche 
nuovo viandante infreddolito. 



L’interno di una delle baracche: si vede chiaramente 
l’acqua che circonda l’antichissima imbarcazione. 


Falso cicerone rubava 
soltanto ai giapponesi 


S’era specializzato in giap¬ 
ponesi. Vincenzo Monteduro 
viveva alle spalle dei sudditi 
del Sol Levante' li attendeva 
all’uscita della stazione o del- 
l’air terminal, li avvicinava 
e si offriva come - cicerone -. 
Poi, a tavola, riusciva imman¬ 
cabilmente a dimezzare i dol¬ 
lari e le lire che i malcapi¬ 
tati avevano, nei portafogli. 

La polizia non ha ancora 
stabilito, quanti giapponesi 
siano stati derubati dal Mon¬ 
teduro: almeno una decina, 
sembra. Gli ultimi, quelli che 
però lo hanno fatto finire in 
galera, sono Naooki Aojama 
e Yamada Shogo, entrambi di 
23 anni; il Monteduro li ha 
abbordati l’altra mattina a 
Termini e parlando un per¬ 


fetto inglese intercalato da 
qualche parola in giapponese 
è riuscito a farsi accettare 
come guida. Un giro della 
città, poi la sosta ad un ri¬ 
storante del centro. 

Tra una portata e l’altra, 
Vincenzo Monteduro ha fatto 
il colpo. «Voglio vedere le 
foto delle vostre famiglie», 
sembra abbia detto ai giappo¬ 
nesi per ottenere che tirassero 
fuori i portafogli; poi, facen¬ 
do finta di incuriosirsi da¬ 
vanti ai dollari, è riuscito a 
mettersene in tasca 220. Solo 
a sera Naooki Aojama e Ya¬ 
mada Shogo 51 sono accorti di 
essere stati derubati: ricorda¬ 
vano, però, i numeri di targa 
dell’auto del «cicerone». Co¬ 
sì, per Vincenzo Monteduro 
è finita la libertà. 


Sulla Tuscolana nei pressi di Rocca Priora 


Scontro frontalo in curva 

\ 

un morto e guattro feriti 


fnziamento c lo sviluppo dei 
trasporti nella zona Nord di 
Roma e del viterbese, avendo 
come prospettiva la costituzio¬ 
ne di un ron-sorzio fra i Comuni 
e le province interessiate affin¬ 
chè la gestione dei «ervizi che 
collegano Roma con I aito la¬ 
ziale venga affidata ad una 
azienda a carattere pubblico 

Saranno con\ orati, nel fra*- 
tempo. per discutere sul proble¬ 
ma, tutti i Consigli comunali 
Delegazioni si recheranno al 
ministero dei trasporti e presso 
I prefetti di Roma e Viterbo af- 
Rnchè intervengano contro la 
soppressione delle corse ferro¬ 
viarie. 

A loro volta i sindacati hanno 
annunciato per la prossima set¬ 
timana nuovi scioperL 


Un morto e quattro feriti 
gravi sono il tragico bilancio 
di un pauroso incidente stra¬ 
dale av\’pnuto ieri al ventu¬ 
nesimo chilometro della Tu¬ 
scolana, nei pressi di Rocca 
Priora. Una -lino- e una 
«1300- SI sono «agganciate- 
dopo un violento scontro fron¬ 
tale I passeggeri delle due 
vetture sono stati estratti dal¬ 
le lamiere contorte dai primi 
soccorritori, adagiati sui se¬ 
dili di auto di passaggio e tra¬ 
sportati a claesons spiegati al¬ 
l’ospedale di Frascati. Ma per 
Carlo Brugiati. il conducente 
della -1100-. i medici del 
pronto soccorso dell’osjvcdalo 
non hanno potuto nulla: l’uo¬ 
mo era morto sul colpo. 

L'incidente è avvenuto poco 
prima delle 19. la -1100» 
condotta da Carlo Brugiati. ai 
72 anni, abitante in via Quat¬ 
tro Novembre. 67. a Ciainpino. 
proveniva da Artena, a velo¬ 
cità sostenuta, quando, in lo¬ 
calità di Doganella. io un 
punto dove la strada forma 
una leggera curva, è sbandata 
improvvisamente, andandosi 
a schiantare contro la -1300- 
che procedeva in senso con¬ 
trario. Armando l.auri. 42 
anni, abitante in via Palomoa- 
ra 6 ad Artena. che era al vn- 
tante della -1300-, non ha 
avuto neanche il tempo di 
sterzare per evitare lo scon¬ 
tro e i - musi - delle due vet¬ 
ture si sono incastrali con 
violenza A bordo della -1300- 
era anche un’intera famiglia: 
Angelo Palombi. 60 anni, 
piazza dell'Unione 2.3. ad Ar¬ 
tena. con la moglie Pia Mar¬ 
chetti. 49 anni e il figlio Vin¬ 
cenzo. di 20 anni Sono tutti 
ricoverati con pochi giorni 
all’ospedale dì Frascati, in 
fin di vit.a è invece il condu¬ 
cente Armando Lauri: i me¬ 
dici lo hanno sottoposto ad 
un delicalissìmo Interi dito 
chirurgico al torace, e ora spe¬ 
rano che possa salvarsi. 

Altro incidente stradale al 
Tti'colano; un autobus delti 
Stefer. dell.a linea T2. si è 
scontrato con una - 1100 - con¬ 
dotta da Angelo Recchione. 
via Fabio Rullione 5. con a 
bordo la moglie EnrichelLa 
Kocki. 43 anni e la ciigirm 
della donna Anna Proietti. ,SJ 
anni E" accaduto nel primo 
pomeriggio di ieri, in via 
Lucio Restio, all'angolo con 
via Tu.scoÌana. I tre sono sta¬ 
ti trasportati al San Giovanni 
dove i medici hanno ricove¬ 
rato in osservazione le due 
donne e hanno medicato solo 
qualche contusione al condu¬ 
cente dell'auto. 


Bimbo ucciso da un malore 

Un bimbo di 4 mesi. Maurizio Giorginl, abitante in via Flavia 
Demetria, é morto tra le braccia della madre sull'auto che la 
Biava trasportando in ospedale. Il piccolo si era sentito mal# 
qualche minuto prima: ora i medici dovranno accertare le cauM 
esatte dei dcceMo 

f Provate I PIU* MOKRNI APPARECCHI 
i ed OCCHIALI ACUSTICI contro li 

SORDITÀ’ 

presso il CENTRO ACUSTICO 
Via XX SeHembre. 95 • Roma - Tel. 474.076 

I.A DITTA Piti’ ANTICA DI ROMA 

CoRveniionata con tutti gli Enti HuluaKstki 


Grandi novità alla Televisione 

NUOVI TELEVISORI 


Segnaliamo all'attenztone 
dei nostri lettori, una grande 
novità di questi ultimi giorni 
nel campo della Televisione. 
Grazie ai continui studi in 
questo settore e stato realiz¬ 
zato, finalmente anche in 
Italia, un televisore dalla 
tecnica completamente nuo¬ 
va. cioè un apparecchio mu¬ 
nito del nuovo cinescopio pa¬ 
noramico gigante da 25 polli¬ 
ci e di tante altre innova¬ 
zioni, che rende quindi su¬ 
perati gli attuali televisori 
da 21 e 23 pollici progeitatl 
rispettivamente negli anni 
1953 e I960 

Alla grandezza dello scher¬ 
mo. ora veramente panora¬ 
mica, ottenuta senza alcun 
aumento nelle dimensioni di 
ingombro, si accompagna 
una resa visiva nettamente 
superiore sia per luminosi¬ 
tà che per contrasto e pro¬ 
fondità d'immagine 

Tale sensazionale Innova¬ 
zione nel settore televisivo 
è una esclusività della « Ma- 
gnadine >. ditta affermata in 
campo Intemazionale per la 
qualità e la serietà dei suoi 
prodottL 

Informiamo Inoltre che. 
per un particolare accordo 


tra la Magnadine, casa co¬ 
struttrice del nuovo TV, e la 
Ditta Radiovittoria di Roma, 
distributrice dei suoi prodot¬ 
ti. quest’ultima per un pe¬ 
riodo di tempo (ìi un mese 
ha la possibilità di valutare 
li Vostro televisore in cam¬ 
bio del nuovo L. 100 000. 
Potrete usufruire di conve¬ 
nienti agevolazioni per U pa¬ 
gamento della modesta diffe¬ 
renza la quale potrà essere 
rateizzata in 12-18 o anche 
24 mensilità senza anticipo 
e senza cambiali in Banca 
con scadenza della prima ra¬ 
ta due mesi dopo la conse¬ 
gna del TV 

Per qualsiasi ulteriore 
chiarimento e per dimostra¬ 
zioni pratiche del nuovo te¬ 
levisore. è a Vostra comple¬ 
ta disposizione il personale 
della Ditta Radiovittoria. la 
quale ha la propria Sede in 
Roma. Via L,uisa di Savoia 
n 12-12-A i2-B (presso Piaz¬ 
zale Flaminio) e le Filiali m 
via Sloppani 12-14-16 (presse 
Piazza Ungheria, fronte Ci¬ 
nema Astoria) e Via Ales¬ 
sandria IL 220 220-A 220-B 
(presso Piazzale della Re¬ 
gina). 

Oerglm 
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PAESE DELLA LUCANIA 
IN LUnO PER UN DRAMMA 
DELL'EMIGRAZIONE 


l’Unità 7 domenica 14 morso 196S 


Sensazionali rivelazioni al processo per Tlstituto di Sanità 
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Francesco 
Brizzo in 
una vecchia 
foto 


li pericolo da un reattore nucleare - La deposizione del prof. Mario Àgeno, capo labora¬ 
torio della Sanità - Denuncia delle responsabilità del governo nella sciagura del Vajont 
La paurosa frattura fra scienza e burocrazia - Scontro fra il teste e l’imputato Meli 


Era stato l’ultimo 

» 

a partire da Stigliano 


Teste a « sorpresa - al prò- avrebbe causato allTstltuto dan- cusato di aver tentato di fra- ciò a supplicarmi; « Non mi toe- 
cesso della Sanità. Il professor ni pari circa al 20 per cento zionarc in trenta contratti lo chi sono un mutilato!». 

Ageno, capo laboratorio dello delle spese che l'ente ha so- acquisto di un calcolatore elet- AGENO (scoppiando a rlde- 

Istituto, deponendo nel proces- steniito. Voleva Interessarsi di ironico del costo di 300 milioni, re) — Ma la smetta, 
so in corso contro gli ex diret- problemi che non era assola- per evitare il parere del Con- MELI _ Intanto 11 calcola¬ 
tori Marotta e Giacomello e tamente all’altezza di compren- sigilo di Stato e far autorizzare toro non si ò acquistato e lo 

altri otto imputati ha rivelato dcrc. la spesa dal comitato amminl- stato ha risparmiato 300 ml- 

epìsodi, ha fatto considerazioni Compendiata In sei schematici strativo dell'Istituto, che potè- noni' 


e commenti di grande interesse, punti, questa è la sensazionale va approvare ac(|iiisti fino a AGENO — E l’Istituto non ha 

• Vn banale errore di calcolo deposizione resa ieri al prò- dieci milioni ciascuno E’ un'ac- jj calcolatore. Beiraffare! 


nella costruzione di un reat- cesso della Sanità dal profes- cusa assurda. Per far autonz 


tore nucleare nel pressi ■ di sor Mario Ageno. direttore del zare tutti l contratti non sa- n 

Roma (sembra a I.atlna) stava laboratorio di fisica dell’Istituto rebbero bastati sei anni' natore^ntn^d/na Mn mll 

per provocare una perlcolosls- e responsabile del Centro di MELI (intervenendo) — Sarà , fprUo un incidente 
slma pIoKKia radlattlva, che studio per la difesa dallo ra- assurdo, ma ò cosi Per ques o » U" iuc|dente. 

avrebbe raggiunto anche la diazioni II prof. Ageno ò un fatto io e lei venimmo alle ® poiuio prestniare. 

capitale. uomo polemico: alle interni- mani nel suo ulTicio Lei si Andrea Barberi 

• Lo Stato deve servirsi di ri- zioni del p in. e della parte rintanò m un angolo e comm- ' wwiwoii 

cercatori e sclenzi.tti di grande cisoie ha tirato as'antl come se 
vaglia e non legati alle Indù- nulla fosse e ha detto tutto 
strie private. Se 11 ministero del ciò che aveva Intenzione di 
I.avorl Pubblici avesse tenuto dire. Ha accettato rinterruzlonc 
conto di questo principio, la solo in mento all’intervento ef- 
sclagiira del Vajont non sarebbe fettuafo per correggere Terrore 
accaduta. di calcolo nel reattore E per 

# I,a magistratura non può Hs- verità tale argomento non 

sare I confini della ricerca fra stato neppure sollevato dal 
scientifica, perché è più che na- quale al termine nella 

turale che uno scienziato teso udienza, avvicinato dai 8 'or- 
alla soluzione di un problema f^listi, si è l'ozi rifiutato di 
finisca con 11 risolverne un al- forare altre delucidazioni 
tro. K non per questo egli viola I 
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la legge. 


tri colleghi ha detto. Anzi vi 


• I.a ricerca scientifica non molto grato se questa no- 

persegue fini di lucro. Le sco- ‘>^'0 "«n ''scisse dall aula - 
* Ecco, nelle battute essen^mlL 


Iperte contro la pericolosità del 


le sostanze radiattive non sono 


brevettabili, né vendibili. 

• GII amministratori delTIstI 


AGENO — Al figlio dell’ex 
direttore Marotta venne con- 


La moglie dell’emigrante con alcune donne di Stigiiano dopo i funerali e il corteo funebre mentre lascia la chiesa. 


W Vali <aiiiiiiiiiia%i aiui 1 ucii aaii* . 

luto di Sanità dovettero risot- 

vere problemi dllTIclUsslmi per compiere ricerche sulle radia- 
adeguare ai nuovi tempi metodi 

buoni quando l’ente aveva po- cn 

che decine di dipendenti. caricato di ^v. * 

• Giuseppe Meli, l’Imputato - Sh aspetti istologici di talune 

accusalorn di niièstn nrocessn malattie (il fatto e contestato 
accusaloro di questo processo. ^ ^ ^ ^ Voglio chia¬ 

rire che ciò avviene molto spes- 
-- so nella ricerca scientifica, spe- 



il, y ' T':^ ■ 


D.I noitro ioriato -*- fc“i ’ «'’n'ó 

ri • 1 * • • - 11 - stigliano (Muterà), 13. bonzinaìo mcissacrato ci bastonate Jento'^dercapr^iab^a^todo.*^*^! 

Davanti camminavano gli uomini, tulli quelli che sono rimasti a Stigliano; e ^ * viiw iiiwaaviviuiw vi Muaiuiiviiv; ^ secondo delle sin- 

dielro, aviolle negli scialli neri, le donne. Un corteo che avanzava dietro una bara capacità, che possono 

I » l'a'ifai'-A zi •c’* « essere valutale solo nei tenipo 

che non c era, dietro il feretro d un uomo clic e rimasto lontano, in Svizzera, dove ■ ■ A ■ ■ ■ ofTidano una ricerca di mag- 

è morto, sotto il a treno delia speranza ». Kra qui Tino a una settimana fa. Fran- AMBA gior o mmor impegno di quella 

cesco Brizzo era stato l’ultimo a decidesi a lasciare il paese. Prima se ne erano andati ■ ■ ■ ■ ■■ ■■■■ ■■■■■■■■■■ ■■TflM 

i più giovani; poi altri con le famìglie (il padre, la madre, tanti figli e tante valigie attac- l^dlfe^a 

cale con lo spago) avevano preso il treno per il nord, per la Svizzera, per la Germania - - - daUe radiaSi” 

Ora avevano ceduto anche i più anziani: quelli che da Stigliano erano partiti una volta - AGENO — Nel i960 si pre¬ 
sola, per andare a fare il sold.oto. E ora anche al numero 43 di vìa della Commiserazione, H# ■ • # modo drammatico il 

sulla porta di casa, c’è il drappo nero del lutto, che il tempo farà invecchiare, scolo- problemadellaradioattivitàcau- 

rcndolo; cosi come invecchia il dolore, fino a cancellarsi nelle tìnte sbiadite di un ricordo esperimenti nuclea- 

Solo sei giorni fa da quella porta era uscito per Tultima volta Francesco Brizzo. la- ^B®B W B^lBBBB^ MlBB^^BB wB ri II CNEN si rivolse a noi che 

sciandosi alle spalle 54 anni di miseria e di stenti, una famiglia poverissima, tre figli, e tnll'^riM^rche offJSdoci la°Pos- 

un asino che la moglie Lucia, disfatta dalla fatica, trascina per la cavezza su e giù per j ’ sibllità con’ uomini e mozzi, 

calanclii a far legna nei boschi. Francesco Brizzo era un nostro compagno, un comunista. «...IIz. Si z....A..zaAA di fondare un apposito Con¬ 
come la gran parte dei tremila (e forse sono di più) che in questi ultimi anni sono UiaVISSinil SOSpalII SUIIQ inoylla 6 II suo mnoillc ^ UrOS~ tro. I fondi venivano versati 

andati via da questo paese della Lucania, spinti aU’emigrazione dal disfacimento, dal- ■ direttamente dal CNEN sul mio 

l’abbandono in CUI da decenni è lasciato Stigliano, come quasi tutti 1 paesi della zona $01000 tentOtlVO 01 $1010^6 UH incidente ‘^nir^lntrn 

montana della provincia di Matera. In dieci anni da questi paesi se ne sono andati 9pro* «otuto essere versati allo 

centoventimila lavoratori, e Colombo ha detto che dalla Basilicata ancora centomila se Istituto di Sanità (anche ciò è 

ne debbono andare nei prossimi anni. Vanno a scontrarsi con una realtà tanto diversa n_i ||Q,tro COrrisDOndenle l'i*'terno della macchina, ferma presso il distributore AGIP di contestato come reato, ndr) 

dalla loro, in condizioni di vita che sono più dure, più difficili. Un breve, burocratico ^ margine della strada, si tro- via delle Grondaie nella zona perché Tenie non era autoriz- 

telegramma è arrivato l’altro SIENA, 13 vava, con il cranio sfracellato di Malizia, presso la stazione 2 ato ad accettare versamenti, 

ciorno a Stioliann f < AHdnin B cadavere di un uomo, con dal colpi, il Virgili, il cui corpo delle Ferovie dello Stalo. D’altro canto il Centro, al pari 

rati inrnrmnri f la testa fracassata è stato era riverso nel sedile anteriore. Le indagini, comunque, conti- degli enti che facevano dona- 

Sirrtnicn unomidre mciaeme ler- trovato nelle prime ore del con i piedi dalla parte dei co- nuano a ritmo serrato, mentre tivl. non aveva scopi di lucro 

aviario... >) per la moglie di mattino in un’auto ferma sulla mandi di guida e il busto sul si attende il responso della au- p xt _ Perché allora nel 

- Francesco Brizzo: si dà la strada statale senese-aretina, ad sedile accanto, mentre la testa topsia del prof. Mauro BarnI, eonintt'o firmato dal CNEN* c 

notizia della tragica fine del- una ventina di chilometri da sporgeva dallo sportello semi- direttore delTIstituto di medi- c.,ntro venne stabilito che 
M romigrante stritolato sotto le Siena. Dopo alcune ore di In- aperto. cina legale che dovrà stabilire scoperte sarebbero Mate tre- 

ruote di un treno li trenn dagini il morto è stato iden- La macchina, una -*750» tar- i ora esatta della morte e il vpttate m comoroorietà? 

^^Br^BCBBBT^B BBBBBBFV^B “ tiflcalo; si tratta di Lorenzo Rata Siena 23703. di color az- corpo contundente che Tha cau- 

^BNB^^^BBBB B BBHBBB^BBB doveva portarlo comun- Virgili di 36 anni, abitante in zurro. di proprietà della vitti- sala. L'orologio della vittima è AGENO ~ Perché quello era 

que verso un lavoro, verso vja del Linaiolo, ai Due Ponti, ma, era posteggiata sul margine fermo. In ogni modo, alla mez- contratto-tipo. 

una speranza di vita A slan- Non v’è dubbio che il poveretto della carreggiata, rivolta verso zanotte e venti, mentre il ca- qualsiasi accordo. 

__ ^ chezza o inesperienza — si é stato assassinato; forti so- Arepo. AlTinterno di essa sono davere è stato ritrovato tre ore J}?" scoperte 

BFB^L^BBBfBBB^SB^^K spiega — deve attribuirsi lo spetti gravano sulla moglie che 'taB trovati anche il manico più tardi bre\cttamii 

■ incidente egli aveva sposato solo un anno di legno di un arnese agricolo FnrtrA Tarirlti SALERNI (difensore di 

Inpsnpripnzti Prnnrpcpn ta e su un amico di lei. con tracce di sangue, alcuni in- cnrito A.antni Doniemcucci) — E’ vero che il 

Il macabro rinvenimento è dumenti nuovi risultati di prò- vostro intervento servì ad in- 

_B —_- __ g «rizzo e quelli cne, come lui. due camionisti prietà del morto e una bottìglia — ~ — —— — —— -■ dividuare un errore di calcolo 

B BBBBBBB vanno all estero per cercarsi aretini — Marsilio Pianimi di di benzina; i sedili e la carroz- | 1 nel reattore di Latina, errore 

che avrebbe provocato gravi 
I conseguenze per le popolazioni’ 

conoa voiia nana loro nro '■“*•***>•“• *** *•« onm — u* f»»- -- — —-- . _ • Non è e^ttamen- 

SIRACUSA. 13. I-vincia La nrlma è stato niian sulla strada con II loro evidentemente commesso in un iSBSSm l ui * 

, X. . . vincia. prima e sialo quan- autocarro altro luogo e l’auto è ser- | | PRESIDENTE (su nchiesta 

^^Scomparso jh cj«a trenta^^an-| ^ ^ ^ do furono chiamati sotto le j carabinieri di Castclnuovo vita soltanto per il trasporto * • del p. m ) — L’argomento non 

1 - _ _ „ « «-0 . „ ^ influente 

Avv. SALERNI — Il dottor 
Domcmcucci prese mai come 

ricoverato in questi giorni nel- torto di un’assistenza delle l direttore della divisione am- 

Tospedale di Siracusa a segui- autorità italiane; varcano macchina nella scarpata sotto- I |/|| nUOVO » ministrativa iniziative perso¬ 
lo di un incidente stradale, è ^ C IlVdSU confini che si tenta di ore--stante e appiccandoM il fuoco . , nati’' 

stato riconosciuto da un suo cluderp loro anche con di- benzina, ma evidente- | I AGENO — Mai Egli si atten- 

compaesano. Il protagonista di * , _ eludere loro anc e on ^ ^ ^ mente le auto di passaggio non ’ SinuQCQlO * ne sempre agli ordini dei suoi 

questa sconcertante vicenda. |f|||A scriminanti di Classe, i-isp.n- ■■ Iqh.iaa « Ggmiiii „ hanno permesso loro di agirei t n\rnRA ir mnoim i superiori e del comitato amml- 

che per certi versi ricorda il YlTiarill Jniia/ ge solo la fame che hanno VCinini tranquillamente per portare a r-nniinn^^lnr niMrativo Ha scolto ia sua 

clamoroso -caso Gallo», si lasciato a casa , . , termine Timprcsa , ’ opera fra molte difi^^^ 


ifi 

i 

P 


m 

Ìf-ì 

1 

l, e j 



eie quando i ricercatori .sono Ageno durante la deposizione neU’udienza di ieri 

del giovani, anche per inter- " 

vento dei capi laboratorio. 1 
quali — a secondo delle sin¬ 
gole capacità, che possono 

essere valutate solo nel tempo « 

— affidano una ricerca di mag- s 

gior o minor impegno di quella 3 

originaria. » 

P. M — Perché sorse un 3 

Centro di studio per la difesa , 5 , ' 

dalle radiazioni? ' 

AGENO — Nel 1960 si pre- 
scntò in modo drammatico il ^ 

problema della radioattività cau- « monOUXU 

sala dagli esperimenti nuclea¬ 
ri Il CNEN si rivolse a noi che 
avevamo già un laboratorio per 
tali ricerche, offrendoci la pos- 
sibllità. con uomini e mezzi, 
di fondare un apposito Con- 
tro. I fondi venivano versati 
direttamente dal CNEN sul mio 
conto corrente c in seguito su 

quello del Centro Non avreb- Hg 

bero potuto essere versati allo ■ ■ ■ 


Siracusa 


Creduto morto 
ricompare 
dopo 30 unni 




lER» 


SIRACUSA. 13. - 

Scomparso di casa trenta an- 

”1*!!!!„ T A Torino 


emessa una sentenza di morte j 
presunta, un uomo di Vittoria.^ 
ricoverato in questi giorni nel¬ 
l'ospedale di Siracusa a segui¬ 
to di un incidente stradale, è 
stato riconosciuto da un suo 
compaesano. Il protagonista di 
questa sconcertante vicenda, 
che per certi versi ricorda il 
clamoroso - caso Gallo ». si 
chiama Angelo Testa cd ha 51 
anni. Subito dopo il riconosci¬ 
mento. il Testa hi dichiarato 
di essere vissuto tutti Questi 
anni girovagando por la Sici¬ 
lia e di essersi regolarmente 
sposato quindici anni fa con 
Rosa Russo, un.-! ragazza di 
Valguarnera 


cnezza o inesperienza — si e stato assassinato; forti so- Arezzo. All interno cu essa sono davere è 

spiega — deve attribuirsi lo spetti gravano sulla moglie che 'tati trovati anche il manico più tardi 

incidente aveva sposato solo un anno di legno di un arnese agricolo 

Inpsnpripnzn Prnncpcpn e su un amico di lei. con tracce di sangue, alcuni in- 

RriTzn^p nn^utphp I. ! » macabro rinvenimento è dumenti nuovi risultati di pro- 

Brizzo e quelli che, come lui. g,gjQ (g^j^ ^jg camionisti prietà del morto e una bottìglia — —. 

vanno all estero per cercarsi aretini — Marsilio Pianimi di di benzina; i sedili e la carroz- | _ 

un lavoro — lo abbiamo det- Castel Focognano e Francesco zeria della vettura prcsentava- 

to — escono forse per la se- Fani di Scandicci di Arezzo, uo numerose Impronte di mani | 

conda volta dalia loro oro- entrambi di 2 i anni — di pas- insanguinate, il delitto era stato I 

vincia La orima è stato niian sulla strada con II loro evidentemente commesso in un 1 

vincia. La prima e sialo quan- autocarro altro luogo e l’auto è ser- | 

do furono chiamati sotto le j carabinieri di Castclnuovo '^ba soltanto per il trasporto * ' 

armi. Vanno in un paese do- Berardenga, che sono giunti sul cadavere in quella località. 1 
ve non trovano spesso il con- posto avvertiti dai due autisti. a^ssinl avevano avu- | 

fono di un’assistenza delie ^^roro^^iictUSlit^^^ 
autorità italiane; varcano macchina nella scarpata sotto- I 

confini che si tenta di ore- - stante e appiccandoM il fuoco , 



da oltre 
60 anni 
significa 

sicurezza 


Enrico Zanchi 



DOMANI! 


S iX autorità italiane; varcano 

C UVwlSU confini che si tenta di pre- 


Vittorio Jono, 
ii progettista di 
auto da corsa 


eludere loro anche con di¬ 
scriminanti di classe. Li spin¬ 
ge solo la fame che hanno 
lasciato a casa 
Li spinge Io spettacolo de¬ 
solante delia piazza del pae¬ 
se, nella qual#, uno dopo 
l’altro, la mattina — quelli 
che restano — si vanno a se¬ 
dere, di fronte alla chiesa, in 


Il lancio » Gemini » 
sarà seguito per TV 
dalhnizio allo fine 


Un nuovoì 
sindacato I 




con la benzina, ma evidente- I clwtAnfntA I AGENO — Mai Egli si atten- 

mente le auto di passaggio non ’ ulflCllICfliO • ne sempre agli ordini dei suol 

hanno permesso loro di agire I invnuA ir I superiori e del comitato amml- 

tranquillamente per portare a | tnalrci i-nnlinnn^rhr I "''Arativo Ha s\-olto la sua 

termine Timprcsa relUstc inglesi togliono che • ^alte diflicoltà per- 

Appare piuttosto improbabile ( Iner'e^s^a fJi^tderaio’^un^rZ I modernizzare me- 

rhe tutto ciò possa essere stato ’ rera e vrovria. deano di es- amministrativi vaiidi solo 

s:';„.'“Se"s. i E' i rr„i"dr2pc;:.r’ 

occupano dello indaeini. hanno prr’’aueuó hón!o''’richfc.to . j.*"' 


mento, il Testa ha dichiarato - somme ae.ia pmzca ue, . compluio da .ma snla persona , annoverato tTle fa" l nt'ando TIMituto aveva poche 

di essere vissuto tutti Questi . -''e. nella quale, uno dopo j||||p|||i»|(| f||||| f||ta 1 ‘'■'"‘"binien di Siena, che si | | decine di dipendenti. 

anni girovagando por la SIci- f|f| TArCfl !’a!b’ 0 . la mattina — quelli IllliHI Qlia line indagini, hanno Prr^nueuo hanno ^richiesto ^^LERM — Conf^^a 

ila e di essersi regolarmente 011111 Ou CQlaQ restano — si vanno a se- NEW YORK. 13 ** interrogato la moglie ) d, essere riconosciute nel | .n'np che i”lo'Statlf ha^'Sèi 

sposato quindici anni fa con TDRiNn n dere di fronte alla chiesa in telcvisicc amo- della viftim.a. la s.gnora CÌara sindacato attori Hanno ri * Vp-iPenza fonfiimentalc di di- 

Rosa Russo. un.-i ragazza di TORINO. 13 «ere. ai ironie aiia cmesa. in annunciano una coper- Bonz* di 2S anni , cecuto un netto rifiuto e ni- 1 fondamentale di di- 

Valguarnera SI è ucciso questa mattina, attesa che non può durare tura continua e compieta del Dalle prime notizie che ab- | fora hanno costituito un loro 1 c^fali^to^non^com^nromeMO 

Angelo Teste lasciò la sua con un colpo di pistola. Vitto- tutta la vita lancio e del recupero della biamo potuto apprendere risul- sindacato, eleggendo a pre- in?prp*;M articolari 

9 X Lnnf ^ OTS il lutto di uno è il a_stronave (lemmi che <arà lan- ta che d sopralluogo elfell^lo j «denfesa una de//e più bra- | j, qualsi.isi «iecic e^he se il 




Sicurezza 
di buon 
funzionamenfo, 
di tacnica 

veramanta avanzata 
di giusto prezzo. 

Ve lo garantiscono 
oltre 60 anni 
di esperienza, 
innumerevoli scoperta 
in tutti i campi 
delle telecomunicazioni 
(dalla valvola 
alla navigazione 
spaziale), 

una organizzazione 
che raggiunge 
138 nazioni. 

Questa è la 
sicurezza Telefunkon 
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sunaosi di paese in paese, sen- •o** cu nini «.aiiui j -- - mosfcnchc. ma la NASA ha di una gallina che aveva sgoz- 1 

za mal scrivere a casa oem- loti degli anni *20 Iquecento donne che ieri mal- annunciato che es«o potrà av- rato ien pomeriggio: dall'ana- 

meno una cartolina I famllia- Vittorio Jano aveva 74 anni,lina sono sfilate in corteo co- \cnire in qualsia-.i momento hsi delle macchie, però, è n- | nvr xtvoe /- l del Va' 

ri. non avendo più sue notizie. ^ oltre un mese era seria* me ai tempi della occupazio- venga considerato fa\orcvole sultato che si tratta di sangue • „ ^ MESSICO — | J 

dopo circa trenta anni «o bari- ^ ^g,g^u Questa mattina ne delle terre, quando sfila- ^ Partire dal 22 marzo umano dello stesso gruppo d. . ^ , aGE? 

di' Rosina. si trovava vano per intere giornate, col _ * medicina allunitern?d 3 PRES 

delTappartamen- voltochiuso nelle stesso ~ dVZdò t 

,, to in v;a Fratelli Carle 12. do- sciarpe di oggi sfidando 1 ■■ aco molt . j pfQj-fip ^ recato Insieme | fornitur 

Intanto. In un paesino nella j coniugi Jano abitavano, maneanelli e lè bombe la- Ull I1U0VO J s^r-o dicembre |rafeHo a risitare la tom- ^ AGE? 

provincia di Enna, \alguarne- quando ha udito un colpo d'ar- cnmocene della notizia e -if I della madre morta un ■ 

ra. il g.ovane aveva conosclu- ^na da fuoco Accorsa nella cnmogene della polizia e af- sera al Pronto ^occorso dt l- | j ^ giovani burocra 

to Rosa Russo e in pochi mesi stgo^g Ietto ha trovato il fronte «do poi i tribunali mOdellO 1 ospedale con una lie%e feriia trovato la tomba ma- 1 le f^Ru 

se lera spostata Ma nemmeno q,arito morto: il colpo alla lem- Ognuna di loro ha in Sviz. I nomrssa. ma non hanno de- | «tardo, 

il matrimonio é servito ad an- pja paveva fulminato zera. o in Germania, o al- Jl ’ ? rj ul ^« mmeiafo il fatto alla dire- I pronti c 

lasS La Carriera di progettista di trove, il marito, un figlio 0* VOSpO glie durante un htigm II fatto | ‘'•"'bcro 

1^moglie, dalla quale non ave- Ro^eo^'^^nrMmamenle La Piaggio ha Immesso in ebbe, come conseguenza, un nn- il ^ ‘‘‘rea il 

va avvito figli, e ha comincia- “In^nP^2** IITccm^ sti solo i piu vecchi. ^i in- questi giorni sul mercato ita- '«o a gmdino di ambedue 1 co- . jy,oj,ane Rnul si è trovato il i dovuto 
to a girovagare di nuovo per validi, e 1 bambini E fra pano un nuovo modello di Ve- "«JK» Uh st«si vicini di casa | ^plla madre disteso i ^ As-^’ 

la -Siedia Aa® da co«a «J^esti. oggi nel corteo, le due spa, la Vespa Spnnt II nuovo cihanno confermalo che . due. Z'bancone, pronto per es- ' ài Meli 

Alcuni giorni fa. a Solarino. doTOwer?a venne di Francesco Brizzo modello di 150 cm cubici ^ s^ati da ap^na un anno la _,ere se.vonafo | 

Angelo Testa è rimasto vittima Rosa di 8 anni che nue- cilindrata può raggiungere i 90 donna è tra labro in stalo in- I . | AGE? 

Angelo e -trnrinie- Inve- dificala nel modello -159» che «osa, ai o anni, cne que- p, orari, presenta un leressante da sette mesi) hti If_ aver ac 

Mito da mTaute *ha^ riportato vinse due titoli mondiali st anno te la terza elemen- profilo della scocca, del gasano tra di loro molto spesso 1//I VlÙggW ì - diodi- 

te frattura d' un femore ed è Passato poi alla Lancia. VII- tare. Addolorata, di In anni cofano e del parafango, una pm Nel primo pomeriggio è stato j» nng* 1 ’ essere 

stato immediatamente ricove- torio Jano progettò la - F-l - che ora aiuta la mamma a decisa bombatura c sagomatura eff*'ttuato dai carabinieri di Ra 1 • .fl| (CuO Riti | ' 

rato all'osnedale di Siracusa con cui Alberto Ascari vinse il zappare il fazzoletto di ter- dello scudo, una nuo\a scila poiane il fermo di un uomo sul | j •. I ^ 

tin *110 vicino di letto Salva- gran premio del Valentino, a ra che costituisce l’unico be- molto più comoda E’ stato rea- cui nome le autorità manten- LANCHANO — Undici ber- za. che 
toro Mazza abitante a Vittoria. Torino- fu Tultima vittoria del della temiglia lizzato, per la Vespa Spnnt. un gono il massimo riserbo Sem- | sùgheri m congedo di L^n- 1 ressarsl 

doits or^e ore dì colloquio^amplone italiano prima del- V ‘“te dei oaesi d’emi "“«vo silenziatore di scanco I bra però che si tratti delTaman- » ciano nonno lodato talora 1 io ngv 
dopo ore e ore 01 vouuquiu _«i « la sorte nei paesi a emi- j, <-,.1 ta hou® a r.ha tal* »»ia. città oer raaalunoere Saooìl ennire 


Un nuovo 
modello 
dì Vespa 


ui una ga.nna vnv aveva srox- , ' lUOgO dei tecnici delle indU- 

rato ien pomeriggio, dall ana- fllUIcOlllIII «tne privato, ndr ) la sciagura 

hsi delle macchie Pcjà. ò ri- | ptt-t-a* nrr. MFqqif'n I del Vajont non sarebbe acca- 
siiltato che si tratta di sangue ' ' ‘ A ut.L, — | j , ^ '' 

umano dello stesso gruppo d. . f di 1 AGENO - Lo confermo, 

quello di Lorenzo \ irgib | «“"f a/I unteernM d PRESIDENTE - Quale fu te 

I due coniugi del resto, non Mcmi^ Toltró ''«‘Vità del dr Meli nclTufflcio 

andavano molto d accordo, in- 1 jg ^ ^ recato insieme I forniture e contr.atti’’ 

fatti. lo scor-o dicembre • a Sre la (om ' AGENO - Se Moli non aves- 

Lcrenzo “7 | ba della madre morta un , frapjwsto tutti gh ostacoli 

sera rtl Pronto soccorso dtl- | ^ ^ orima I due nini-ani I burocratici con i quali pagava 

da",ina^aì^a^d^ 1 "' 0 ''°'° ta tomba ma- te fatture con mesi cd anni di 

procurata da una arma da ta- 1 __ __ nanna de- I «tardo, le ditte avrebbero fatto 

gho alla spalla, dichiarando che I gUg dire- I sconti del 30 per cento L’atti- 

gh era Mata inferta dalla mo- vità di Meli, un falso zelante. 

..I.* ti I -ione nei cimurro i^uaicne , _,_ 


i 


ine durante un litigio II fatto | Zuinrdo^Zl corso di 1 fa(to *Vi;ondére ‘ alTMUÙte 

lezione di anatomia. Il * /I 20 por cento in più del 

®’ ' f." Vf?: I giovane Raul si è trovato il l dovuto _ _ 


- quesu storni sui ua* x.. a trorato il I uu\u4u _ 

bambini E fra pano un nuovo modello di Ve- n'UR» Gli stessi vicini di casa | madre disteso I A^i.’ DE SI.MONE (difensore 

icl corteo, ledile spa, la Vespa Spnnt II nuovo ci hanno confermato che i duo. mi bancone, pronto per es- di Meli) — Allora è tutta col- 

ancesco Brizzo modello di 150 cm cubici di sposati da appena un anno (la | sezionato 1 pa del dott. MclT 

anni che ou^ cilindrata può raggiungere i 90 donna è tra Taltro in stato in- I se,tonaro j ^^ENO ~ Mi ha accusato di 

♦ 1 ^., chilometri orari, presenta un leres.santù da sette mesi) hti |F_ msmnaatn . ®ver acquistato a duemila lire 


AnaM^TeMa é rimasto vittima «^be. nel dopoguerra, venne mo- eViindrat-, può raggiungere i 90 donna è tra Taltro in stato in- I , | aGENO ~ Mi ha accusato dii 

inridente stradale’ Inve- dificala nel modello -159- che Rosa, di 8 anni, che que- orari, presenta un ieres.santù da sette mesi) hti If_ mtlnnalfk ^ver acquistato a duemila lire 

stilo da un’aute ha riportato vinse due titoli mondiali st anno te la terza elemen- g„o^o profilo della seocea. del gasano tra di loro molto spesso | C//! VlÙggW ì -diodi- che potevano anche 

te frattura di uii femore ed è H.assato poi alla Lancia. VII- tare; Addolorata, di In anni rotano e del parafango, una pm Nel primo pomeriggio è stato ' j» i>a/» ■ ' essere pagati mille lire E’ 

stelo immed .itamente ricove- torio Jano progettò la -F-l - che ora amia la mamma a decisa bombatura c sagomatura eff*'ttuato dai carabinieri di Ra 1 • • Qf iCAO Riti | ^t-"' fr^ i primi e i $e- 

rÀto an’osnedale di Siracusa con cui Alberto Ascari vinse il zappare il fazzoletto di ter- dello scudo, una nuova sella poiane il fermo di un uomo sul | ,, j x I condi c'era una certa diflercn- 

TTn «iin vicino di lotfo Salva- gran premio del Valentino, a ra che costituisce l’unico be- molto più comoda E’ stato rea- cut nome le autontà manten- LANCnANO — undici ber- za. che Meli, abituato a irte- 
tire Ma^ abitante a Vittoria. Torino- fu Tultima vittoria del qc della temiglia bzzato. per la Vespa Spnnt. un gono il massimo riserbo Sem- sùgheri ,n congedo di Lan- . ressarsl di problemi che .lon 

doit. or^ e ore dì colloquici lampione italiano prima del- V ‘“«T dei naesi d’emi "“«vo silenziatore di scanco I bra però che si tratti delTaman- » ciano hanno lasciato ta loro | Io riguardavano, non ^tev-a 

[1 temno ha^ rì- la morte, a Monza Jano diede * comandi sono tutti disposti sul te della donna e che tale rela- , città per raggiungere Napoli capire. ET come se un libro dì 

*^siin Mmoagno un contributo fondamentale del sud Come SU- manubrio II prezzo del nuovo rione sla stata la ca’usa del con- | a piedi: si propongono di | fisica costasse diecimila lire e 

^»°^v«ieAn<j-.ln Teste che era anche a numerosi modelli di gitano. scooter che consente di percor- tinul e violenti litigi fra ma- coprire i 236 chilometri in I mi si dices-c: compra un 

**'^?i»* "iSir mnrtn ni suo sofie della Lancia, come TAr- H cere con un litro di mi.sccla 45 rito e moglie. 1 otto piorni. . - giallo » Mondadori, costa solo 

iteto dato per morto al «“o sene^ NOtirangelO chilometri è di 160 mila lire. 11 Virgili presUva lervlzio |_| 200 lire. Meli mi ha anche ac- 


un classico televisore Teiefunken 

36 L/23 LUSSO 
a spegnimento automatico 

É uno dei più grandi successi TELEFUNKEN, 
completamente automatico - Cinescopio 
“Bonded ' 23 ’ - 42 funzioni di valvola - Sintonia 
automatica per il 1" e 2'’ canale • Comandi a 
tastiera • Prese per altoparlante supplementare, 
per auricolare e ' Maqnefophon". Spegnimento 
automatico a Ime trasmissione. L. 199.000 

ed altri modelli da L 136.000 in au. 


f 

















W)'- 


rUnità / domtnica 14 marzo 1965 


. ì i 


PAG. 7 / narratori di ieri e di oggi 








01^ 

ratconti 
clfjiuCM 

Mosfronaréi 


/ 1 *A . 

** ^ 'f*. 

» >' * . J * ' * 

^ t 











[Lucio AAastronardi in piazza 
[Ducale a Vigevano 


D OPO sposati siamo andati a 
stare in una stanza a un se¬ 
condo ultimo piano di uno 
stabile in una stradetta nel centro di 
Vigevano. Stanza piuttosto spaziosa, 
con due finestre grandi esposte al 
sole. Ariosa. L’unico inconveniente è 
l’acqua. L’acqua non ci arriva. Io, la 
mattina, prima di andare a lavorare, 
scendo in corte coi due secchielli, 
l’impinisco alla pompa e li riporto 
sopra. 

Non siamo gli unici a non avere 
questa comodità nella mia corte; ce 
n’è di famiglie senza l’acqua in casa; 
un inconveniente diviso fra parecchia 
gente sembra pesare di meno. Certe 
mattine mi tocca fare la fila alla 
tromba, spettare il mio turno. Io ero, 
non dico contento di questo, ma nem¬ 
meno dispiaciuto. Dopotutto è una 
ginnastica. E di ginnastica ce n’ho 
bisogno. Pur non essendo un grasso 
di costituzione mi sto appesantendo; 
mi sta venendo la pancetta, e sto 
diventando rotondo da tutte le parti 
Io l’attribuisco alla macchina. Ho una 
« 500 >> che, da quando ce l’ho, mi 
muovo sempre in macchina. Vado a 
lavorare in macchina, al caffè in mac¬ 
china, in giro in macchina. 

Sicché cammino poco poco. Il più 
del mio tempo sto seduto. Lavoro in 
un calzaturificio alla catena; un tap¬ 
peto mi scorre davanti con in fila del¬ 
le scarpe in farsi, e io a ogni suola che 
passa, zak!, premo un tasto, un sotto- 


RACCONTO 

STRACCIATO 


Volevo pubblicare un racconto 
tratto dalla realtà. 

Nell’ultimo sabato di settembre è 
morto in una clinica di Vigevano, un 
operaio, vittima del benzolo. Ufficial¬ 
mente il tredicesimo. La sua morte è 

I assata sotto silenzio. A Vigevano, 
uando qualcuno muore di benzolo 
come se non fosse mai vissuto. Quel 
ibato era il penultimo giorno di aper- 
jra della nostra gloriosa Mostra, 
^augurata dieci giorni prima dal mi- 
istro Medici, che ha avuto alate pa- 
ole per questa città viva. 

Mentre quell’operaio agonizzava in 
na stanza della clinica, nei saloni 
ella Mostra si contrattavano affari 
er miliardi. l*a sera stessa della sua 


morte, mentre in un salone della cli¬ 
nica della gente vegliava la salma, 
in un salone g. c., gentilmente conces¬ 
so, si teneva la tradizionale veglia de¬ 
gli espositori. Si festeggiavano tutti i 
miliardi guadagnati: chi dice dieci, chi 
cinquanta, chi cento miliardi. Noi ab¬ 
biamo il miliardo facile. Siccome in 
questa vita c’è già poco da ridere, alla 
festa hanno invitato il Gino Bramieri, 
che ha fatto scoppiare dal ridere an¬ 
che i muri del salone, ripetendo: viva 
rinter la divina. 

Da questo episodio ho tratto un 
racconto. Ma preferisco stracciarlo. 
Salvo soltanto il periodo di chiusura: 
di morti di benzolo sono piene le 
fosse del cimitero di Vigevano. 
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piede si comprime sulla suola. Finito. 
il lavoro di fabbrica, a casa, io e la 
mia donna, lavoriamo per conto no¬ 
stro, per dei piccoli industriali che ci 
portano il lavoro a domicilio. Mia 
moglie orla tomaie, io rifinisco tacchi; 
incollo piccoli rettangoli.di gomma"' 
sotto i tacchi da donna. Tutto un la¬ 
vorare da seduto. Tempo per muo¬ 
verci ce ne avremmo anche; al sabato 
sera, alla domenica, ma, gira e rigira, 
finiamo sempre con l’andare al cine¬ 
ma, o a fare dei giri in macchina. 

Il portare secchielli mi ha creato 
come una specie di complesso. Il 
complesso dell'acqua. Certe mattine 
che sono in ritardo, o, per meglio dire: 
che temo di arrivare in ritardo sul 
lavoro, lascio perdere l’acqua. Riman¬ 
do al mezzogiorno. E ecco che, mentre 
lavoro non mi sento tranquillo; mi 
serpeggia un nervoso nel corpo che 
quel movimento, quei zak! continui 
aumentano. In più, sulla parete in¬ 
nanzi c’è un grosso orologio, che mi 
calamita la vista, che in quei momen¬ 
ti mi dà l’impressione che si è incan¬ 
tato. Che è fermo. Quando prendo la 
lancetta dei minuti che si sposta, sono 
preso dall’angoscia. Mi guardo intor¬ 
no: tutti gli operai sono rigidi ai loro 
posti; inflessibili nei movimenti: il 
caporeparto è li, con un cronometro, 
a calcolare i tempi di produzione... 

A mezzogiorno corro a casa e la pri¬ 
ma cosa che faccio è di andare a ca¬ 
vare acqua. Mi sento liberato. I secchi 
li impinisco fino agli orli. Per le scale 
faccio di tutto per non farli trabocca¬ 
re. Quando traboccano, anche di poco, 
mi sembra di sgarrare del ben di Dio; 
come se invece di acqua che va per 
terra, fosse del pane fresco che getto 
nella pattumiera. 

Alla notte la stessa cosa. Una delle 
prime notti non riuscivo a dormire. 
Mi giravo e rigiravo nel letto. Avevo 
paura. Tanto che mi dicevo: ma alla 
fine ho mica mazzato nessuno; non 
ho rubato, non ho fatto niente di 
male. Nel sentire la mia donna rus¬ 
sare, serafica lei!, mi veniva da pian¬ 
gere... Era l’acquau II secchiello vuoto; 
l’altro secchio con l’acqua meno che 
a metà. Avevo pari a dirmi; c’è tan- 
t’acqua che basta per bere, e per la¬ 
varsi, e ancora ne avanza. Niente. Alle 
tre di notte sono sceso alla pompa, e 
quando sono tornato in letto tutto era 
passato. 

Per la pulizia personale io andavo 
ai bagni pubblici, mentre la mia don¬ 
na, che lavora in una fabbrichetta 
familiare, si lavava nel bagno dei suoi 
padroni; cosa che mi ha sempre ru¬ 
gato, ma sulla quale tacevo e soppor¬ 
tavo, per non cominciare a litigare 
fino dai primi giorni. Da fidanzati si 
litigava ogni momento e ero sempre 
io a cominciare, ma da sposati no: 
se doveva esserci lite doveva essere 
lei a provocarla; a cominciare. Tante 
volte, nel vedere la mia donna d’ac¬ 
quare i gerani sui davanzali delle fi¬ 
nestre, imborsarci tranquillamente 
dei mezzi secchi di acqua, ero lì lì per 
scoppiare. Ma sono sempre riuscito a 
vincermi. 

Un sabato, mentre esco dai bagni 
pubblici, e sto per aprire la portiera 
della macchina, mi sento guardare 
da uno, un terrone, che dice; — Pri¬ 
ma l’automobile e dopo la pulizia! e 
seguitava a guardarmi con aria sor¬ 
niona. In quel momento mi sono sen¬ 
tito uno zimbello. Quella frase, quella 
voce, quella faccia mi seguitavano 
tornare in mente. 

II sabato dopo feci il bagno in casa 
Comprai uno sgion Mia moglie, come 
lo vide, cominciò a dire: — Ah no 
neh! Ah no neh! Io la lavandaia non 
la faccio. Non voglio incartocciarmi 
come mia madre; no no no no neh. 
Ci sono le lavanderie apposta! 

Finalmente, quando riuscii a spie¬ 
garle il motivo, riprese a lamentarsi. 
— Ma cosa t’è venuto in mente? Ma i 
bagni pubblici sono cosi comodi! Cosa 
è questo capriccio’ — e. dicendo ca¬ 
priccio mi guardava materna, come 
fossi un bambino impuntato. 

Seguitava; e perche mettere sotto¬ 
sopra la casa? E vi.scà il foegh! La 
stufa II gas La termica E tutte le 
pentole e il padellarne in batterìa 
Ragiona marito, ragionai Mi vide de- 
cKso e si rassegnò a viscare il foegh 
Io scesi per quindici volte di fila quel¬ 
le scale, e per quindici volte risalii 
coi due secchi. In casa si scoppiava 
dal caldo Spostai il tavolo in un can¬ 
to. misi lo sgion in mezzo e. dopo tre 
o quattro ore che la mia donna se¬ 
guitava a borhittare — Pero t'ha 
ghe propi voia’ Neh che t'ha ghe pro¬ 
pi voia* — venne finalmente il mo¬ 
mento del bagno M’insaponavo svel¬ 
tamente; l’acqua non troppo calda sta¬ 
va intiepidendosi. 

— La schiena! — dissi alla mia don¬ 
na passandole il .sapone; che le scivolò. 
Mentre lo raccattava, ecco un passo 
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per le scale. Io e lei ci guardavamo 
straniti. Il passo seguitava a salire; 
tranquillo. Forse doveva essere qual¬ 
che industrialotto che veniva a pren¬ 
dere il lavoro; o a portarcene. Spe¬ 
ravo che non fosse; che quel passo si 
fermasse al piano di sotto. Invece 
stava venendo proprio da noi. Calmo 
Non si può fingere di non esserci 
nessuno. Il vicinato lo sa che ci sia¬ 
mo. E poi c’è la macchina in corte» 
Intanto la maniglia si abbassava rial¬ 
zava riabbassava, permesso? e colpi 
sull’uscio, permesso gente! permesso? 

— Tornate cavalier Invernizzi; mi 
sto facendo il bidè! — dissi, cercando 
di ridere. Seguì qualche attimo di si¬ 
lenzio. 

— Scusate! — disse il cavaliere. Ri¬ 
prese a scendere. Quei passi mi rim¬ 
bombavano nel cervello. Tristissima 
sensazione: come avere scacciato 
l’ospite dalla casa. 

La mia donna prese a insaponarmi, 
in un silenzio stranissimo: addirittura 
violento In quel momento, in quella 
posizione, in quello stato dovevo fare 
pena. Non eravamo marito e moglie- 
eravamo un’infermiera che fa malvo¬ 
lentieri il suo mestiere e un vecchio 
malato. I>ei aveva una smorfia di di¬ 
sgusto. L’acqua era fredda oramai 
Barbellavo dal freddo. Finito il ba¬ 
gno provavo una sensazione di nau¬ 
sea, che viene dopo una qualche orgia 
non sentita Mentre mi rivestivo mi 
accorsi che lei piangeva 

— Cosa c’e*^ — dissi, indifferente 

Lei non rispose Pas-sò qualche ora 
sempre in quel silenzio odioso, rotto 
dai suoi soffi di naso l.,avorava e 
piangeva Io. piu che il suo pianto, 
non potevo sopportare la vista del¬ 
l'acqua sptirca nello sgion E del¬ 
l’acqua per terra Scesi in corte Sul 
portone c’erano dei vicini che se la 
contavano, e io rimasi con loro. Dopo 
un po’ mi sentii cadere acqua sulla 
testa. Veniva da una delle mie fine- 
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Disegni di Giuseppe Guerreschi 


stre. Lei stava bagnando i gerani. E 
giù acqua! Io risalii in casa col fer¬ 
mo proposito di prendere ogni vaso 
e spaccarlo. Ma davanti alla donna 
mi sono smontato. Aveva un’aria do¬ 
lorosa; bellissima. Mi sentivo com¬ 
mosso. Perchè non mi capisse, dissi — 
L’acqua che tu getti, io la vado a 
prendere! — La voce mi uscì durissi¬ 
ma, Ci restai male trovando i secchi 
pieni. Aveva inaffiato i fiori con 
l’acqua sporca del mio bagno. Ce¬ 
nammo in silenzio. La lite era nel¬ 
l’aria. concreta. Per smorzare l’aria 
tesa ho aperto il televisore. Canzo¬ 
nette. Dopo un po’ spensi e andai a 
letto. AH’improvviso mia moglie dis¬ 
se: — Da domani ciascuno si va a 
prendere la sua, di acqua. Un sec¬ 
chiello pruno! 

— Come vuoi! — dissi. . 

Lei era alla macchina a lavorare. Il 
ronzio del motorino mi esasperava. 
E quel martelletto che batteva, insi¬ 
stente, rabbioso... e poi, il buio della 
camera, il chiaro della lampada della 
macchina che illuminava il viso della 
mia donna, e la faceva parere una 
povera vittima... 

Ecco di nuovo quel passo salire per 
!e scale. 

— Avete finito? — disse il cavalie¬ 
re Invernizzi, bussando. 

La mia donna nell’aprire si morse 
un labbro. 

L’industrialotto cominciò a striz¬ 
zare ora un occhio, ora l’altro. 

— Stanco eh! ho credo bene! — 
diceva a me. 

— Darci oggi il nostro pane quoti¬ 
diano! — diceva alla donna — Scu.sa- 
temi l’ora, ma me domani mattina ho 
bisogno di montarle le tomaie! 

Sedette e prese a parlare di lui. 
della sua donna, di quando avevano 
la nostra età Della loro vita intima. 
— Io sono ancora adesso un leone. 
Il mio dovere coniugale lo faccio quat¬ 
tro volte al giorno. Io sì. Io sono un 


esuberante per natura. Anche cinque 
volte. E poi ci ho i miei giril 

A Vigevano gli industrialotti han¬ 
no il complesso di essere presi per 
impotenti, o pederasti, o poveri, e 
allora sparano di quelle cannonatel 

Quando se ne andò sembrò che 
l’atmosfera si fosse cambiata. Rasse¬ 
renata. Ma durò poco. Nel mettersi 
sotto le coperte la mia donna mi voltò 
le spalle. Allungai le mani; ebbe un 
moto schifito, come essere strusciata 
da rettili. Io non insistetti. Era la pri¬ 
ma notte che non facevamo l’amore. 
M’indormentai. Sonno duro. Sogni 
strani. 

Alla mattina, come mi sveglio, vedo 
entrare la mia donna mezza sbilenca 
con un secchio pieno. Nell’appenderlo 
al chiodo vidi che faceva due sforzi: 
nell’alzare il secchio fino alla portata 
del chiodo; e nel dissimulare questo 
sforzo. 

Si sedette; emise un sospiro. Respi¬ 
rava come dopo una corsa. 

In quel momento mi era addirittura 
ripugnante. 

Mi alzai; poco dopo ero per le scale. 
Gli occhi mi andavano su di una stri¬ 
scia di acqua, per ogni rampa. Sui 
pianerottoli si erano formate macchie 
di acqua Mi vedevo lei. arrancare con 
quel secchio.» Ma perchè fa cosi?, 
perchè? Alla fine, Dio buono, le ho 
fatto un’osservazione; cosa le ho det¬ 
to di male dopotutto, cosa?... 

Ogni tanti gradini c’era il cerchio 
del fondo del secchio. Ogni poco lo 
aveva posato Mentre traverso la cor¬ 
te, una vicina, una di quelle che 
dicono: io in società ci so stare! Dis¬ 
se: — Tutti eguali voi uomini! Eggià. 
E’ comodo farsi servire e starsene in 
letto Vai a prendermi l’acqua. Al 
comando Povere noi donne. Tutti 
egoisti! — Sono salito in macchina. 
Una voglia di investirla! 

Lucio Mastronar^ 
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I «Congiuntura» editoriale e crisi 
I delie strutture narrative tradizionali 

I 1965 : 

I una stagione 
I senza romanzi? 


N elle lase eiliirici e nei ilernalo s alla luce ilellc e^ 
circuii della nostra so- spcrienze noscccnlosrhe (la 

' cicià letteraria si dice letteratura di iiieitioria e la 

I con insistenza clic avremo prosa poetica consolatoria in 

i « una stagione senza roiiian- ìlassani; !'« arido idillio n 
I li». I premi quest’anno so- autosudiciente in (lussola; 

I no anticipati rispetto all’nii- certe tecniclie niutuute in ri- 

. no scorso, si avvicinano già tardo dulia letteratura euro- 

I alcune scadenze di presenta- pea di crisi, in Pratolini ' o 
zione, e gli editori semliranu Herto), « rinfrescato u'da « lia- 
I trovarsi in diflìcoltà. Non gni sociidogici » nella realtà 

I hanno a cavalli » sicuri su (otilingeiile (Arpino e alcii- 

I cui puntare, per quelle cor- ni scrittori meriilionali), ec- 

I so ietterario-mondanc che cetera, ecc. ' ^ 

. aprono la via al successo .M«dto acutamente Calvino, 

I di vendite. nella prcra/ione alla'recente 

Gli autori italiani più ce- ristampa del suo Sciilivra dei 

I lehrati e consacrati (a rn- nidi di ragno, vedeva il « cor- 

I Rione o a torto) dal puhiili- so elcRiaco-moderulo-sociolo- 

I rn e dalla critica negli anni giro n del romanzo italiano 

I del cosiddetto /moni, taccio- di (piesti anni, trovare il suo 

no. K in generale semhra « comodo n c quietti alveo 

I proprio die nessun roman- nel mercato editoriale ili 

' ziere di rilievo, ad eccezio- a una società troppo presto 

ne ili Moravia, sarà preseli- soddisfatta ». Kra proprio il 

I te airapinintaineiitn del '65. carattere sostanzialmente e 

' Anche ipiei pochi titidi di intrinsccanicnte ritardato di 

I cui si è (larlato in (pieste questo tipo di romanzo, n 

I ultime settimane, sono pra- farne il o prodotto di liumi 

I ticamente caduti ad una pri- livello medio n, il u hetie su- 

I ma rapida inchiesta. K’ cer- perfino » ideale (come di¬ 
to. ad esempio, che non ceva ancora • CaUino), per 

I uscirà la annunciala terza la politica editoriale del 

' parte della n trilogia » pra- ùeq-.re//er , alla moda, con- 

loliniana (dopo T/e/p//o e dotta con adeguali « lanci n 

I /.o scialo): quanto al ro- pidildicilari e iien nrclic- 

I manzo di l’asolini, di cui strale campagne di persna- 

I qualche giornate ha (larlalo, sioiie. 

I le, indiscrezioni raccolte in- il boom ha così prohahil- 

diicnno piiiiiosio n smentire mente conirilmilo a logora- 

I che a confermare la notizia. re quel tipo ili romanzo, ma 

' Naltiralnienle, non sarà non è questo aspetto del 

I una « stagione » morta; di prolileina die or.i ci intc- 

I romanzi (e di racconli: Ber- ressa aiTrontare, I.a crisi, in 

I nari, e, forse, (.alvino) ne realtà, era già esplosa, sul 

I usciranno. Ma mancheranno terreno creativo, da molli 

mollo prohaiiilmenle i « ro- anni, e continuerà ad ap- 

I manzi da premio ». quelli iirofondirsi, crediamo anche 

insomma che più inqiegna- se il « coi.so elegiaco-niode- 

I vano in passalo i compila- ralo-sociidngico » darà in 

I lori delle classilidic dei avvenire altri titoli alla 

I besl-sellcrs. produzione. l.e contradiii- 

I parte, se in qiie.sli rioni intrinseche ad ima 

giorni si va a parlare con i slrnllura così falirosamenle 

I librai o si eerca di captare recuperala e « rammoderna- 

dagli uirict-siampa editoriali ta », erano e sono troppo 

I qualche ilato sulle vendile. arnie e profonde. Certe ìn- 

I si ha 1 impre.ssione che il voliizioni. silenzi e Icniera- 

I hilancio dell’anno scorso ri tentativi di salvataggio, 

I abbia segnalo delle perdile manifestatisi soprattutto tra 

piuttosto secche ai danni i narratori . della - « genera- 

I del a romanzo di successo ». zione di mezzo », ce lo con- 

« La congiuntura — si dice fermano. 

I — colpisce più il romanzo 

I del aaggio, o del libro di A questa possiiiile dia- 

I memorialistica ». E si ag- xtL Rnosi della situazione, 

I giunge che anche per qiie- è più difficile far segui- 

sto gli editori stanno de- re un discorso di prospettiva. 

I dicendo ' tulle le loro cure ' Crciliamo comunque che la 

' alle edizioni economiche. strada sia ancora una volta, 

I Degli errori di una poli- per tutti, quella di vivere la 

I fica editoriale tutta protesa crisi dnìVinterno, senza rab- 

I al a romanzo di successo », herriamenti ed eliisioni. Do- 

I al best'SeUcr letterario alla menica scorsa facevamo al- 

moda, e della necessità dì rum nomi come momenti di 

I nuove e diverse scelte, ah- una proposta alternativa alla 

* biamo già parlalo (anche noi letteratura di memoria a ram- 

I personalmente) più volle in mndemala », da una parte, e 

I passato. .Ma non c’è diilihio, al falso « novissimo » di non 

I a nostro parere, che questo pochi neoavangiiardisti. dal- 

I improvviso « vuoto », . qnc- ' l’allra. Tali nomi radono an¬ 
sio profilarsi di una a sta- coca una volta a proposito. 

I gione senza romanzi », rap- La vasta c spregiudicata spe- 

• presenta un sintomo più rimenlazione di Pasolini (spe- 

I complesso: pur consideralo rialmenle in certi recenti lire- 

I con tulle le cautele e riser- vi testi, che sfuggono a clas- 

f ve del raso, esso interessa sifirazioni di o genere»), Hu- 

I alcuni aspetti dello stesso versi. Volponi, ere., anche 

sviluppo lidia nostra Ielle- sul terreno narrativo si pro- 

I ratura contemporanea. Il di- pone appunto di vivere dnl- 

■ scorso, a questo punto, di- Vinlernn la crisi delle stnil- 

I venta necessariamente som- ture • tradizionali, tendendo 

I mario, ed è ovvio che le rn- alla elaborazione di strutture 

I pide esemplirirazioni, gli intimamente nuove e arlicn- 

I sbrigativi acrosiamenti sono late che rompano ronrreta- 

esscnzialmrnlc indicativi di mente e non volniilarisllca- 

I un fenomeno, con la impli- mente con il vecchio tipo di 

* cita consapevolezza delle romanzo, c che sappiano e- 

I differenze ili livello intel- sprimere la earica innnvalrl- 

I lettualc. culturale e lettera- ce di questi scrittori c la 

I rio, tra scrillorc c scrittore, loro esigenza ili snperamen- 

I Ira esperienza e esperienza. lo ilei vecchio mondo di cui 

quel a romanzo » è appunto 

S e andiamo a vedere, ne- rincamazionc. 

gli ultimi anni il n ro- | lom nomi, del resto, so- 

I manzo di successo » ha golo i più cmhlematicl. 

I coinciso con un certo tipo di ,\i|rp forre, più o meno de- 

romanzo tradizionale (ili finite, lavorano in modo ili- 

I struttura verista, o adilirit- verso nella stessa direzione; 

tura preverghiana e manzo- ^ non ri stupiremmo dav- 

I niana, come e ad esempio il vero che fosse proprio qtie- 

I caso del Giardino dei Unsi- a stagione senza roman- 

I Contini), recuperato ila una ri » a riproporcene con più 

I serie di periodiche cri.si. .tp- evidenza qiialrnna o a ri- 

plicalo a contenuti e figure velarcene aiMirittura di mio- 

I più attuali (guerr.i, aniif.i- 
• seismo, dopoguerra. anni 

I del smiracolo*), arammo- Gian CaHo Ferretti 


dentalo » alla luce delle e- 
spcrienze novecentesche (la 
letteratura di memoria e la 
prosa poetica consolatoria in 
ìlassani; l’ii arido idillio » 
aulosuflicienle in (.'assola; 
certe tecniche niuliiule in ri¬ 
tardo dalla lelleruliira euro¬ 
pea di crisi, in IValolini - o 
ilerto). « rinfrescalo u'da « ba¬ 
gni sociologici » nella realtà 
loiilingeiite (Arpino e alcu¬ 
ni scrittori meriilionali), ec¬ 
cetera, ecc. ' ^ 

.Milito aculameiile Calvino, 
nella prefu/ione alla recente 
ristampa ilei suo Sentiero dei 
nidi di ragno, vedeva il « cor¬ 
so elegiaco-moileruto-soeiidii- 
gico » ilei romun/.o italiano 
ili f|uesli anni, trovare il suo 
il comoilo n e quieto alveo 
nel tnercalo editoriale ili 
n una società troppo presto 
soihiisfulla ». l'^ra proprio il 
curaiicre sostanzialmente e 
inlrinsecamcnle rilanlalo ili 
tpieslo tipo ili romanzo, a 
farne il n proiiolto ili huiin 
livello mcilio », il u bene su¬ 
perfluo » iileule (ciiiiic ili- 
ceva aiiciiru • Calvimi), per 
la piilitica eilitiiriale ilei 
bcM-seller , alla moda, con¬ 
dotta con adeguati « lanci » 
piihlilicitari e hen orche¬ 
strate campagne di |iersna- 
sione. 

il boom h<i cosi prnhahil- 
mente cuntrihiiilo a logora¬ 
re quel tipo di romanzo, ma 
non è questo aspetto del 
prohleina die ora ci inte¬ 
ressa affrontare. La crisi, in 
realtà, era già esplosa, sul 
terreno creativo, du molti 
anni, e continuerà ad ap- 
lirofondirsi, creiliamo anche 
se il il COI. so elegiacn-innde- 
ruto-sociiiliigico » ilarà in 
avvenire altri titoli alta 
produzione. Le rontraihii- 
zinni intrinseche ad ima 
struttura così faticosamente 
recuperata e « rammoderna- 
ta ». erano e sono troppo 
acute e profonde. Certe in¬ 
voluzioni. silenzi e temera¬ 
ri tentativi di salvataggio, 
manifestatisi soprattutto tra 
i narratori i della - <t genera¬ 
zione di mezzo », ce lo con¬ 
fermano. 

A questa possibile dia¬ 
gnosi della situazione, 
c più difficile far segui¬ 
re un discorso di prospettiva. 
Creiliamo comunque che la 
strada sia ancora una volta, 
per lutti, quella di vivere la 
crisi dnirinierno, senza rab¬ 
berciamenti ed eliisioni. Do¬ 
menica scorsa facevamo al¬ 
cuni nomi come momenti di 
una proposta alternativa alla 
letteratura di memoria a ram- 
mndemata », da una parte, e 
al falso il novissimo » di non 
pochi neiiavangnardisti. dal¬ 
l’altra. Tali nomi radono an¬ 
cora una volta a proposito. 
La vasta c spregiudicata spe¬ 
rimentazione di Pasolini (spe¬ 
cialmente in certi recenti bre¬ 
vi testi, che sfuggono a clas¬ 
sificazioni di o genere»). Ito- 
versi. Volponi, ree., anche 
sul terreno narrativo si pro¬ 
pone appunto di vivere dnl- 
Vintcrnn la crisi delle stnit- 
liirc ' tradizionali, tendendo 
alla elaborazione di strutture 
intimamente nuove e artico¬ 
late che rompano concreta¬ 
mente e non volniitaristtca- 
mcntc con il vecchio tipo di 
romanzo, e che sappiano e- 
sprimere la carica innovatri¬ 
ce di questi scrittori e la 
loro esigenza ili superamen¬ 
to ilei vecchio mondo di cui 
quel a romanzo » è appunto 
rincamazionc. 

I loro nomi, del resto, so¬ 
no solo i più einhlematicl. 
Altre forze, più o meno ile- 
finite, lavorano in modo ili- 
verso nella ^tes^a direzione; 
c non ri stupiremmo dav¬ 
vero che fosse proprio que¬ 
sta « stagione senza roman- 


velarrene aiMirìttura di mio- 
ve. 

Gian Carlo Ferretti 


schede 


La moglie di Noè 


Alberto Spaint. il noto au¬ 
tore di Autoritralto triestino. 
è uo - patito '• delle bestie. 
A confermarlo, provvedono 
queste sue trentatró storie di 
«bestie» raccolte nel volume 
La moglie di Sot (Giordano 
editore. L. 3()00). Ma la sua 
è passione, se .si puù dire, di 
ordine razionale; poiché alla 
rassegna del mondo animale 
egli procede, oltre che per 
naturale predisposizione, con 
una attenzione che rivela ap¬ 
plicazione di una precisa me¬ 
todologia. Ne risulta, quasi, 
una propedeutica alla cono¬ 
scenza delle bestie. « L’arte, 
la sola arte, di trattare con le 
bestie è quella di starle a 
guardare e lasciarle muover¬ 
si e agire di testa loro-, con 
cura di ev’itare che si • accor¬ 
gano di essere osservate ». 

Così, con lo spirito solo ap¬ 
parentemente disarmato. Spai- 
ni affonda lo sguardto neU'ani- 
ma - embrionale - delle be¬ 
stie. Nella sua « .Arca - di mo¬ 
derno « Noè • si incontrano 
animali di ogni specie, in par¬ 
ticolare cani e gatti: cani ser¬ 
vizievoli e interessali, nevra¬ 
stenici e malinconici; gatti di- 
gOitMi • regali, ribelli e io- 


- ^ t 
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Lutero nel periodo in cui divenne monaco ' 

(disegno di Luca Cranach) 


IS 

nella «messa 

z • 

» ( 

italiana» 


Una notevole cautela anima il « nuovo corso »: 
io dimostra anche un rapido confronto con le 
traduzioni bibliche di Lutero • E’ problematico 
che possa essere evitato un altro ritualismo 


Qualche giorno fa sono state celebrate le p rime messe in lingua italiana: nel suo sforzo di 
adeguamento » al mondo moderno, la Chiesa mir a oggi contraddittoriamente a superare il distacco 
esistente tra cultura e vita, a promuovere Vinterio rità al di sopra della pratica esterna, a favorire una 
coscienza più comunitaria tra i fedeli; e a questo scopo s ta muovendosi anche sul piano linguistico. Non volendo 
identificare la propria unità spirituale con l’unità dei r iti o con l’uso universale di una lingua morta come il 
latino, la Chiesa tenta ora di suscitare energie dal bas so garantendo autonomie nell’area della lingua e del ceri¬ 
moniale (attualmente per esempio lai ~ ' ; ~ ! \ ~ ~ j ^ 

riiiecn nnern nrrucn tnìiinp rnniunitàì ghiera (naturalmente rispettosa dello eucaresliaì, cosicché tl sen.so della for- 

^ spirito della antica) preparata tenendo mula era originariamente ‘Andate, 

pagane, nel senso di una assujìzi nef j»orito delle proposte della comunità (lui- reucarcstiu ^ stata inviata la quanti non 
e cristiantzzaztone uet loro riti, quamio turalmerite fin dove queste non vadano sono òtati presenti alla consacrazione] », 
questi non siano confrart alla morale), contro lo spirito del testo). Nello stesso Molte parole della liturgia, d*altro can- 
hntro questa cornice, il prob/ema detta lempo si sostiene che bisopria imparare io, sollevano dubbi, perctiè non sono 

“ -leppere-, a coplicrc Vinsegnamento chiarissime, e potrebbero e.sscre sosti- 
turgico (sf è biblico tieflc .sue reali lìnee, senza impo- hiile nella futura versione ufficiale: ìm- 

ntichp rnntriì « «« proponc chc vcnga conscr- petrare. confuso in eterno, salute, con- 

° vaia anche nella lingua italiana la patina trizione assemblea risoetto umano no- 

slanti. Da parte della chiesa si cerca in- .p ,,nanlnn hfhlim nm assemoiea, nspeuo umano po 

fatti di cnaliere la sostanza di un di- veri di spinto, ecc. vengono infatti spes- 


turgico (si è appena all'inizio) risulta 
estremamente comple.sso e .suscita e.si- 
getize e forze che sono anche contra¬ 
stanti. Da parte della chiesa si cerca in¬ 
fatti di cogliere la sostanza di un di- 


jaiii ai cogliere la susiunza ui u» ,„„oi;cn(lo uno studio approfondito del- so fraintcs'è 

'a liturgia per copltere quel signl/icati . 


lontano dal nostro (per rapionl non ^ ^ incolti riescono reconditi. Per 

solo cronologiche ma anche di civiltà 


che aali incolti riescono TeconditiPer- ' ^ 

solo cronologiche ma anche di civiltà -, P , anche vroaettato di adottare /ormlsflca, e non certo un prorompente 

f di cdllurd). ma ,i cerca nello Msro ^ Te/wera di!,“'r°e » secolo 

tempo di rispettare certe forme lingui- fieU-uditorio di accostare per gradi i hnguistico), ad animare questo ‘nuovo 
sfiche e cerlì simbolismi, certa termi- j fedeli potrebbero > corsopensiamo per esempio che sul- 

A. • ^ _ _j ^rer dimsT'in “oruppi;7econ5o la lo^o l'altra s^nda Lutero tradusse la frase 

^ I i i n ¥ tue nn /I C>l r r • __tz._ TV_ -1_z*_ __ I.,. 


tradizione significativa. All'interno del 
mondo cattolico, da una parte si affer- 


preparazione). 


evangelica Ex abundantia cordis os lo- 


mondo cattolico, da una parte si affer- concreto, tuttavia le traduzioni fi- quitur non in modo letterale (DaU'ab- 

mii che non bi.sogna semplificare troppo eseguite (e alle quali certamente bondanza del cuore parla la bocca), ma 


una parola che. in quanto divina e so¬ 
vrumana, è ‘ misteriosa ‘ e fornita di 


le stesse esigenze dei credenti apporte¬ 
ranno mutamenti) hanno inteso rispon- 


con un modulo realistico e popolaresco: 
Wes das Herz voli ist, des gehet der 


un alone non riducibile a semplice chiù- dere anzitutto a chiarezza, e le soluzioni Mund iiber (Chi ha il cuore pieno con¬ 
rezza razionale: dall'altra parte si chiede felici sono state abbastanza numerose, viene che si sfoghi, cioè: La lingua bat- 
invece che vengano rispettate le esi- Co.sì. ta formula che alla fine della te dove il dente duole). Mentre dietro 
genze del -popolo di pio», che non tne.s.sa congeda i presenti, l’ile. mìssa est. le innovazioni decise dalla Chiesa non 
deve più essere un passivo a.scoltatcre. ^ stata re.sa liberamente, ma efficace- pulsa certo un animus altrettanto vivi- 
ma un attivo compartecipe della messa mente, con le parole - La messa è ficatore, e tale da impedire un nuovo 
^ ff* apre /nnrioni. e che per [o più finita andate in pace •: in questo caso formulismo, un altro ritualismo: infatti 

si è voluto rendere non il significato si sa che anche l'italiano, anche la lin- 


possiede soltanto la lingua di tutti { j;| ^ voluto rendere non il significato si sa che anche l'italiano, anche la lìn- 

giorni, ignorando il valore reale dì tanti originario (latino) del termini, ma un gua materna, è qualcosa di sclerotizza- 

tecnicismi liturgici. significato a quello sovrappostosi col bile, se non. è alimentata dall’interno * 

Non si vuole dunque una traduzione tempo e nato dalla pratica secolare del continuamente, 

di specialisti imposta dall’alto, un mero ■ culto, Infatti missa est è un verbo retto ■ ■ TSTiano Rossì 

lavoro filologico, bensì una nuova pre- da un soggetto sottinteso (il sostantivo iixianw ivwsai 


Una ristampa dei « Cinque romanzi brevi » 

L’«amorosa memoria» 


di Natalia Ginzburg 



Natalia Ginzburg 


namorati. E. poi. il topino 
Zizi, il -pirandelliano- ca¬ 
vallo Carlo che - all'improv¬ 
viso cessa di o.ssere macch.na 
e si ricorda di essere caval¬ 
lo-; i pachidermi del giardi¬ 
no zoologico, i piccioni di 
piazza San Marco, ecc. Ci si 
rivela, cosi, un mondo inso- 
spetlato di sani umori anima¬ 
leschi: sentimentalismi e ge¬ 
nerosità di cani, orgogli e fur¬ 
berie di gatti, idilli sereni e 
amori drammatici degli uni e 
degli altri. 

Per la sua indagine. Spaiai 
si pone sempre dalla prospet¬ 
tiva di una - mitica- moglie 
di Noè. i cui doni dovevano 
essere - famore c cib che sta 
alla radice di ogni amore- la 
intelligenza- Con amore e 
intelligenza, l'autore coglie e 
tende i pen.sieri e i desideri 
dcg.i animali, e mostra la in¬ 
dividualità diversa di - ogni 
bestia, fino a poter conclu¬ 
dere che - non sono le storie 
dei gatti che cambiano: sono i 
protagonisti delle storie che 
le fanno camb.are-: quasi co¬ 
me dire che ogni bestia si co¬ 
struisce la suà storia. 

a. I. t. 


« Scrivere per caso era la¬ 
sciarsi andare al gioco delle 
pura osservazione e invenzio¬ 
ne, che si muove fuori di noi, 
cogliendo a caso fra esseri 
luoghi e cose a noi indiffe¬ 
renti. Scrivere non per caso 
era dire soltanto quello che 
amiamo. La memoria è amo¬ 
rosa e non è mai casuale. 
Essa affonda le radici nella 
nostra stessa vita, e perciò la 
sua scelta non 6 mai casuale, 
ma sempre appassionata e im¬ 
periosa. Lo pensai: ma poi 
lo dimenticai, e in seguito an¬ 
cora per molti anni mi diedi 
al gioco deiroziosa inven¬ 
zione -. Cosi Natalia Ginzburg 
definisce la sua poetica nella 
prefazione che ha voluto ag¬ 
giungere alla ristampa dei suoi 
cinque romanzi brevi (N. 
Ginzburg. Cinque romanzi 
brevi, Torino. Einaudi. 1965. 
pagine 412, L. 3000). E, in 
realtà, se nell’arco della pro¬ 
duzione della scrittrice pie¬ 
montese dobbiamo porre al 
vertice, come non pare dub¬ 
bio. Le voci delta sera e 
Lessico famigliare bisogna ri¬ 
conoscere che quella atfer- 
mazione di poetica contiene 
una consapevolezza autocri¬ 
tica non comune. Tuttavia es¬ 
sa. necessaria come punto di 
partenza per l’analisi dell'ope¬ 
ra delfautnce. non è suffi¬ 
ciente per una sua precisa de¬ 
scrizione e collocazione. Vo¬ 
glio dire che la memoria è 
senza dubbio il criterio fon¬ 
damentale di scelta della Ginz- 
burg: CIÒ che è rimasto nella 
memoria è autentico, è stato 
veramente amato: ciò che alla 
memoria è sfuggito può essere 
rappresentato solo con uno 
sforzo di intelligenza o di im- 
maginaz.one. ma sempre dallo 
esterno La memoria, però, 
nella nostra scritlnce. mantie¬ 
ne o lascia cadere le cose o 
le esperienze del passato attra¬ 
verso una sua logica (o se 
preferite un suo gusto e una 
sua valutazione) che è una Io- 
g.ca deformante, tendente a 
porre in primo piano sempre 
determinate atmosfere e de¬ 
terminati tipi. Prima e al di 
là della memoria, dunque, c'è 
un nucleo originano e forse 
inconsapevole, un punto di 
vista dal quale si sono guar¬ 
date e scoperte le cose, una 
intuizione malinconica e do¬ 
lente della vita, una sensazio¬ 
ne triste del correre spesso 
inutile dei g.orni. dell’affac- 
cendarsi spesso vuoto degli 
uomini. 

La Ginzburg, sempre nella 
prefazione ci dico che nei suoi 
primi racconti e romanzi met¬ 
teva un impegno particolare 
a non usare cognomi, e non 
riferirsi a paesaggi piemonte¬ 
si per non cadere nell'auto- 
biografismo e mantenere il 
necessario distacco dalia ma¬ 
teria. Tuttavia, nonostante ta¬ 
li accorgimenti già nel primo 


romanzo breve. La strada che 
va in città, concepito e scritto 
in Abruzzo, troviamo le atmo¬ 
sfere e i tipi che poi si ri¬ 
peteranno e si preciseranno. 
La vitalità estroversa di Aza- 
lia. rappresentata con un to¬ 
no leggermente divertito nel 
quale si mescolano attrazione 
e distacco, curiosità e incom¬ 
prensione. La tormentata 
scontrosità del Nini che cerca 
di nascondere persino a se 
stesso la portata dei suoi senti¬ 
menti e quando viene a sape¬ 
re che Delia aspetta un bim¬ 
bo, si sente svuotato come una 
canna, privo di ogni carica 
vitale e si lascia morire E 
Delia che non sa vedere chia¬ 
ro dentro di sè e si fa trasci¬ 
nare dagli eventi continuando 
a vivere anche dopo la morte 
del Nini, anche dopo aver avu¬ 
to un bambino ed essersi spo¬ 
sata. cosi, senza sapere per¬ 
che o. meglio, perche in qual¬ 
che modo bisogna vivere. .Ag¬ 
giungete il tempo che passa 
inutilmente, il tono dimesso 
delle chiacchiere quotidiane, 
delle parole e dei gesti che 
si ripetono meccanicamente, 
l'atmosfera grigia degli inter¬ 
ni e degli ambienti. Sono que¬ 
sti tipi, queste cose, queste 
sensazioni che si stagliano ni¬ 
tide nella memoria della Ginz¬ 
burg c che ella ha saputo rac¬ 
contarci in modo sempre più 
libero e incisivo, fino a quel¬ 
lo stile cosi nudo e rotto, ma 
anche cosi efficace de Le voci 
della sera - Non era. i! mio 
per te, un grande amore — 
dice Tommasino in questo ro¬ 
manzo alla protagonista — lo 
sai bene. Te l'ho sempre det¬ 
to. non era un grande amore 
appassionato, romantico Era 
però qualcosa, qualcosa di 
intimo € delìc.ato. e aveva 
una sua pienezza una sua li- 
berta. Tu e io, là in via Gor.- 
zia. soli, senza piani por l'av¬ 
venire, senza niente, siamo 
stati felici, in qualche nostra 
maniera .Abb.amo avuto la 
qualcosa, era poco, ma era 
pure qualcosa. Fra qualcosa 
di molto leggero, di molto fra¬ 
gile, pronto a di.sfar.sì al pri¬ 
mo soffio di vento Fra qual- 
cosa che non si poteva ac¬ 
chiappare. portare alia luce, 
senza che mons.%e L'abbiamo 
portato alla luce, ed è morto, 
non lo riavremo mai -. La 
poesia della Ginzburg è tutta 
qui: nell'amore di quel poco 
che possiamo avere e che si 
disfà al primo urto con la 
vita. Poesia tenue, sommes¬ 
sa, ma nei suoi limiti, auten¬ 
tica. 

Carlo Salinari 


Una lettera del sen. Bartesaghi 

Chi è 

il «Vicario»? 


Il senatore Ugo Bartc.saghi ci ha inviato la 
seguente lettera, che ben volentieri pubbli¬ 
chiamo: 


- Caro Direttore, 

nella pagina di ’* lettera¬ 
tura " dell'Unità di dome¬ 
nica 7 marzo, nella nota a 
firma t r. " L'inchino del 
' Vicario"’, è detto: ” ...i ter¬ 
mini vicario di Dio e vicario 
di Cristo sono usati per de- 
.ugnare il papa: il titolo del 
recente dramma di Hoch- 
huth è naturalmente un mo¬ 
dulo abbreviato che sottin¬ 
tende la seconda parte di 
quegli appellativi ". 

- In una lettera, pubbli¬ 
cata, con altre sul dibattuto 
argomento, da Le Monde il 
3 gennaio 1964, si leggeva, 
contro il modo corrente di 
intendere il titolo del dram¬ 
ma ormai celebre: " il titolo 
del lavoro non si riferisce 
affatto al sovrano pontefice! 
Il titolo tedesco: Der SteJl- 
vcrtreter. significa esatta¬ 
mente colui che prende il 
posto di un altro, il porta- 
parola di qualcuno, il vica¬ 
rio. sta pure, se si vuole, ma 
questo era, a mio parere, il 
lolo sinonimo da non usare 
per non provocare l'equivo¬ 
co di cui ho parlato prima. 
Infatti — e ciò mi sembra 
essenziale — col suo titolo, 
l'autore Hochhuth non ha 
affatto di mira il papa. Il 
.suo titolo si riferisce unica¬ 
mente cl gesuita che egli 
considera, nella vicenda, co¬ 
me l'autentico rappresentan¬ 
te del Cristo (lo Stelìcertre- 
ter), dal momento che è lui 
che si sacrifica per far trion¬ 
fare la causa di Cristo met¬ 
tendosi sul petto la stella 
gialla e facendosi deportare 
nei campì della morte E 
il giornale francese ricorda¬ 
va che già nel marzo '63 
Jacque.s Nohécourt, autore¬ 
vole indagatore dei proble¬ 
mi portati in luce dal dram¬ 
ma di Hochhuth, faceva, su 
quelle stesse colonne, il me¬ 
desimo rilievo a proposito 
del senso da dare al titolo. 

- .Mi pare che la questio¬ 
ne, oltce ad avere un aspet¬ 


to di esattezza letteraria e 
interpretativa, ne abbia uno 
assai più importante e so¬ 
stanziale per le gravi e im¬ 
pegnative dispute che si so¬ 
no accese intorno a quel 
dramma, e per il dovere co¬ 
mune di far in modo che 
tutti riconoscano ed accetti¬ 
no la necessità di affrontar¬ 
le in uno spirito di libertà 
cosciente secondo il conte¬ 
nuto reale e la esatta por¬ 
tata del dramma stesso. A 
tale dovere, che è anche un 
intere.sse, comune, fa indub¬ 
biamente un certo ostacolo, 
in sensi e con effetti antite¬ 
tici, l'opinione che fin dal 
titolo il dramma miri a col¬ 
pire. con allusione di pole¬ 
mica sarcastica, il Papa che 
ne è un protagoni.sta. e che 
' tutto .stia e si e.sauri.sra nella 
denuncia delle sue respon¬ 
sabilità; cosicché parrebbe 
uscirne avvalorata la tesi di 
coloro che nelle parti posi¬ 
tive. di alta tensione religio- 
sa, incentrate attorno alla fi¬ 
gura del gesuita, vorrebbero 
cedere solo un espediente, 
anzi una sorta di manipo¬ 
lato condimento, per far 
passare runico intento delia 
polemica antipapale. 

» Ciò non giova a di.sporre 
gli animi e le coscienze ad 
accettare e ad affrontare i 
diversi e eomple.vsi proble¬ 
mi che l'opera di Hochhuth 
a suo modo imposta e im¬ 
pone per tutti, e a capire 
quindi la necessità di com¬ 
batterne l’inammi.ssibUe pro¬ 
scrizione. 

' E" perciò che mi sembra 
importante la rettifica sopra 
riportata. Anche se mi ren¬ 
do ben conto che, per re¬ 
sponsabilità diverse concor¬ 
renti, la strada percorsa dal¬ 
la generale opinione nel sen- 
so dell'altra interpretazione 
del titolo è ormai troppo 
lunga perchè si possa pen.sa- 
TC facile il tornarne indietro 

' Cordiali saluti. 

Ugo Bartesaghi» 


Avanguardia 
ieri e oggi 

I MANIFESTI-POESIE di Giuseppe 
Landini e Adriano Spatola, giovani poeti 
letterati emiliani, incontrano il più irritato 
successo. 1,‘ultimo - manifesto- che ci è ar¬ 
rivato — dopo quelli dedicati al Congo e al 
Venezuela, a cura della FOCI di Bologna — 
è una « proposta per un manifesto politi¬ 
co » — organizzato graficamente come una 
- poesia visiva » — con un biglietto spilla¬ 
tovi in un angolo e la scritta; « la Mostra è 
sfata annullnfa a causa di impedimenti di 
natura politica sollevati dalla Direzione del¬ 
la Galleria- (Via Margutta 13,- Roma). I 
poeti - manifestanti •• dichiarano di aver 
« piena coscienza del precodonti surrealisti 
e della loro funzionalità storica - e di aver 
solo voluto affermare - la connessione tra 
momento estetico e momento ideologico del 
manifesto rifiutando, non l’idea di consumo, 
ma l’idea di un consumo a vuoto. Questi ma¬ 
nifesti non vogliono lasciare indifferente 11 
fruitore... ». Infatti il - manifesto-poesia-vi¬ 
siva - presenta un « cclenterato appe.so per 
i piedi scavato dalla goccia il pipistrello 
con la clorofilla ina i passanti scuri e bassi 
avvolti nel fazzoletto... » ecc. T passanti, in¬ 
somma. non si accorgono della poesia nep¬ 
pure quando grida sul muri che - il ne¬ 
gro è il bcr.saglio» e che « FALN è Vene¬ 
zuela». Ma la buona volontà feroce, sembra, 
irriducibile, dei giovani di Bologna - Reggio 
Emilia ha appena cominciato a « manife¬ 
starsi ». Auguri. 

«LA CITTA’», la rivista bimestrale di¬ 
retta da Marcello Pirro (Venezia. Dorsodu¬ 
ro 3127) è arrivata al suo numero 4-5, ar¬ 
ricchita e meglio articolata. Proseguendo nel 
suoi « ricuperi - dciravanguardìa italiana 
inìzio dì secolo, pubblica altri inediti di 
Scipio Slataper (altri ne erano apparsi nei 
primi numeri, tutti dì eccezionale intere.s¬ 
se). I «testi», oltre a una breve intervista 
con Sartre a Venezia, sono di Addamo Ce- 
sarano. Ciabatti, Giudici, Raboni, Toti. « Vo¬ 
ci » diverse eppure con una loro omogenei¬ 
tà di « impegno » pootico-idcologico auto¬ 
nomo. 

•••«RUEDO IBERICO» (Fedìtrice che a 
Parigi stampa le opere degli intellettuali 
spagnoli antifascisti») ha pubblicato - Noti- 
cias del màs acà - e • Olras noticias • di 
Carlos Alvarez Cruz, il giovane poeta ma¬ 
drileno condannalo da due tribunali (uno 
civile e uno militare) e minacciato di un 
terzo processo, che manda « poesia dal car¬ 
cere» di Burgos. Usciranno tra breve an¬ 
che in Italia, per la «D’Urso Editrice» (che 
ha pubblicato - Scritto verso la morte - di 
Miklòs Radnòti) le ‘Poesie dal carcere • 
di « Carlitos ». 

••• LA «POESIA VISIVA» del ‘Grappe 
133 A (Gruppo 63 + Gruppo 70) continua il 
suo giro per le città italiane. La Mostra 
che apparve al Convegno del Gruppo mul¬ 
tiplo delle plurime avanguardie a Reggio 
Emilia nel novembre dell’anno scorso (una 
parte, il teatrino intitolato all’« Homo Tec- 
nologtcusA venne danneggiato nottetempo 
dai «benpensanti» della città), passata per 
Firenze e Roma, è arrivata ora a Napoli. 
Dalle Librerie di Feltrinelli alla Libreria 
Guida di Port’Alba. la Mostra si porla ap¬ 
presso opere di Balestrini, Diacono, Giulia¬ 
ni, Martini, Miccini, Pedio, Pignotti, Porta 
e Villa (Emilio). Come a Firenze e a Roma, 
l'onnideologizzante Gillo Dorfles introduce 
i dibattiti-presentazione.... Problemi tiuovi’f 
Concorrenza ai pittori'.' In futuro la poesia 
si acquisterà come un dipinto? Per gustar 
versi bisognerà recarsi anziché in bibliote¬ 
ca, alla galleria d'arte moderna? Questi in¬ 
terrogativi, piuttosto retoricamente, si pon¬ 
gono i dibattenli-visualizzjinti. Non solo a 
Firenze. Un po' dappertutto, con discusse 
precedenze, poeti-pittori e pittori-poeti si 
danno ai collages del - già detto - e del - già 
visto » per ristrutturarne qualcosa di non- 
detto-visto (cosi a Genova, per esempio, il 
Gruppo studio di Luigi Tola e di Ziveri)... 
Vecchie esperienze, dicono altri. Persino gli 
« ultraisti ».... Noi, apriamo crediti culturali 
a tutti. Cambiali in bianco; da scontare pe¬ 
rò, un giorno... 

••• «QUADERNI PIACENTINI», primo nu¬ 
mero del '65, pubblica una poesia di John 
Crowe Ranson (gustosamente tradotta da 
Giovanni Giudici) e lii Giancarlo Majo- 
rino. Quest'ullima, socio-ideologica nella 
struttura, è un interessante esempio di co¬ 
me un discorso - culturale - diventi, in ver¬ 
si. un'altra cosa; un altro -discorso-, ap¬ 
punto. Un discorso poetico. 

••• - POESIE VIVANTE-, la rivista di poe¬ 
sia cooperativa fondata a Genève ' l'anno 
scorso e arrivata a! numero 8, presenta il 
suo bilancio; 51 sedute settimanali: 30 kni. 
di nastro magnetico registrati (dibattiti, re¬ 
cital» ecc.); 51 rendiconti roneotipati; impe¬ 
gno dì raggiungere ì dicci numeri nel '65 
con aumento elei numero di pagine, sup¬ 
plementi in lingue straniere ecc. Anche se il 
bilancio ò quantitativo, l'impostazione - a- 
porta - ideologicamente e poeticamente, 
della rivi.sta-cooperativa promette bene per 
il suo second'anno di vita... (indirizzo: II, 
rue Hoffmann, Genève Tel. 33.49.05). 


La programmaiione 

del libro 

La vera novità del mese passato ' ci’ è 
venuta non tanto dal lancio di questo o quel 
gruppo di libri quanto dallo conferenza- 
stampa tenuta dall'editore Einaudi a Torino 
e dalle interuiste che Paese sera sta condu¬ 
cendo con tuffi { maggiori editori. Per la 
prima volta dopo tanto tempo si parla con 
insistenza di libri economici, si discute di 
prezzi, si proclama la necessità di rendere 
la culfuro accessibile a un più largo pub- 
bjico: ed è già molto. L’analisi della situa¬ 
zione italiana fatta da Einaudi è chiara e 
convincente: inutile sperare nel boom del 
libro, inutile • puntare sui bcst-sellers, poi¬ 
ché i tempi sono maturi per una cultura a 
più largo raggio: la divulgazione non deve 
avvenire indiscriminatamente nò al lineilo 
qualitativo inferiore, ma attraverso - libri 
nuovi, originali, espressamente pensati e rea¬ 
lizzati per un pubblico nuovo -, nò dene ap- 
poggiarsi soltanto sulle ristampe e sulle edi¬ 
zioni di classici, ma comprendere anche ope¬ 
re originali, costringendo l'alta cultura a 
non guardare con disinteresse (e aggiungia¬ 
mo pure con disprezzo) questo tipo di pro¬ 
duzione. 

Come non approvare un simile discorso? 
Non resterebbe che additare l'esempio delle 
collane analoghe che nei paesi stranieri pro¬ 
sperano da decenni e ospitano anche nomi 
di insigni professori, e proporsi di fare al¬ 
trettanto. Tuttavia, per scendere dalle pre- 
messe alle attuazioni pratiche, si può aggiun¬ 
gere qualche considerozione. Innanzi tutto 
non ci piace che qualche altro editore già 
parli del '67 come dell'anno del « boom del 
libro economico »; ò una frase che ci ha reso 
diffidenti, e che più che a una scria pro¬ 
grammazione può farci pensare n una nuova 
speculazione, che finirà (che so io?) non 
appena riprenderà a fruttare la miniera del¬ 
la narrativa o il mercato si troverà saturato 
da un'inondazione di libri tascabili: il pro¬ 
cesso ora iniziatosi deve essere irreversibile, 
se vogliamo evitare di ritrovarci fra poco s 
rifare questi discorsi. 

Per la sle.s.sa ragione è necessario evitare 
che la facile soluzione delle ristampe e gli 
scambi fatti a questo scopo prendano la 
mano agli editori: quasi solo ristampe sono 
i * Delfini • di Bompiani, e tre ristampe di 
vecchi titoli sono le tre novità dei - Delfini- 
Cultura - (A. Puskin, La figlia del capitano 
a cura di B. Del lìe. L. 900: M. Pratesi, 
L'eredità con introduzione di V. Pralolini e 
la .storia della critica di R. Bertacchini. Li¬ 
re POO: IL Melrille, Billj’ Budd traduzione 
di E. Montale. L. SOO): sette titoli (e.icltt- 
diamo le Lettore dal carcere di Gramsci, 
perchè si tratta di un'iniziativa altamente 
mer'itoria) del nuovo lancio Einaudi sono 
ristampe, con prezzi in complesso non ve¬ 
ramente economici (W. Whìtman. Foglie 
d'erba. L. 2 000: P. Pieri, L'Italia nella pri¬ 
ma guerra mondiale. L. 1000: G. Liizzatto. 
Breve storia economica dell’Italia medieva¬ 
le, L. 1000; M. Mila, L’esperienza musicale 
e l'estetica. L. 1000: G. Lukòcs. Breve sto¬ 
ria della letteratura tedesca dal settecento 
ad oggi, L. 1000: Euripide, Il ciclope. L. 400; 
R. Roversi, Dopo Campoformio. L. 500). 

Inoltre non vorremmo che le riedizioni 
dei classici portassero a una corsa al testo 
meno_ ristampato, al titolo da Tiscoprire a 
tutti i costi: significativo è il caso del Faust, 
che ora ha pubblicalo Einaudi (con impor¬ 
tante prefazione di C. Cases. L. 1500) e del 
quale sono in preparazione altre tre edizio¬ 
ni economiche (Feltrinelli. Garzanti, Mon¬ 
dadori): e lo stesso si verificherà per i so¬ 
netti di Shakespeare (intanto però segna¬ 
liamo la bella edizione Einaudi, con tradu¬ 
zioni di A. Rossi e G. Melchiorri. L. 1500). 
In compenso nessun titolo nuovo figura nel¬ 
la saggistica letteraria, e non siamo al cor¬ 
rente di iniziative in questo senso. 

♦ * * 

Indichiamo brevemente gli altri titoli di 
edizioni economiche comparsi in febbraio. 
Mondadori ha subito una battuta di arresto 
in vista di una ristrutturazione di tutte le 
collane: nel ‘ Pavone • sono comparsi J 
Gal.sworthy. Oltre il fiume (L. 600), J O' 
Ilara, Appuntamento a Samarra (L. 300) e 
J. Stcinbeck, Quel fantastico giovedì (Lire 
300): nella BMM è stato ristampato L’idiota 
di Do.stoevskij (L. 1000). Nella Economica 
Vallecchi è stato ri.stampato La pelle di Ma- 
laparte (L. 600); anche questa collana ri¬ 
prende parecchi vecchi titoli della casa; 
nella UE Feltrinelli .sono usciti: T. Mann. La 
morte a Venezia. Tonio Kroger. Tristano 
traduzione di E. Filippini (L. 400). e Gali¬ 
leo. Il Saggiatore a cura di L. So.sio (L. 800): 
a parte vanno segnatale le Legazioni e com- 
missane di jY, Machiavelli (tre voli, rilega¬ 
ti. L. 6000). Queste le novità della BUR: 
J. W’eb.ster. La duchc.s.sa di Amalfi (L. 200), 
Voltaire. II bianco e il nero e allri racconti! 
(L. 100). E. De Amicis, Cuore (L. 400). E. 
Gabnriau, I! signor Lecoq (2 voli.. L. 800). 
G. Gozzi, L’os.servatore veneto (voi. I. Lira 
400). 

Ai volumi economici di Einaudi sopra rt- 
tati sono da aggiungere: C. Beccaria. Del 
delitti c delle pene a cura di F. Venturi 
(L. 2000). A. Manzoni, Tragedie a cura di 
G. Bollali (L. 1500). L. Sciascia, L'onorevo¬ 
le (L 400), Ignoto veneto del Cinquecento, 
I.a Venexiana (L 500). F. De Quevedo. So¬ 
netti amorosi e morali traduzione di V. Bo- 
dini (L. 400). 

Meno interessante rispetto al precedenti 
della serie, di cui già abbiamo parlato, è 
il Dizionario letterario della AZ Index Za¬ 
nichelli. limitato com'è ai nomi di automi 
ed opere delle varie letterature, con defini¬ 
zioni troppo approssimative e giudizi poco 
convincenti' 



(a cura di Gianni Toti) (a cura di Gennaro Barbarisi) 


notiziario di letteratura tedescù 


.Al term.ne dcilo scorso an¬ 
no, Emaudi ha pubblicato la 
Storia della letteratura tede¬ 
sca dal pieti.smo al romandei- 
smo (1700-1820) di Ladislao 
Mittner. un'opera di vjsto 
impegno che da un .mportante 
contr.buto stor.ograftco alla 
conoscenza deila Icltera'.ura 
tedesca in questo per.odo e 
s: fa part.coiarmente apprez¬ 
zare per l'ampiezza d: pro¬ 
spettiva con CUI i fenomeni 
letterari, anal.zzati con dovi- 
z.a di dettagh. d: Citazioni e 
di riferimenti bibl.ografic., 
vengono collocati nel punto 
d'mtorseziOne delle var.e com¬ 
ponenti soc.oculturaìi. fi:o.so- 
fiche ed estet.che. A p.arte i 
l.m.ti dei suoi intend.menti 
divulgativi, r.sulta invece del 
tutto inadeguata, s.a per es'.- 
guità d: concezione e di meto¬ 
do cr.tico. Sia per superfic a!.- 
tà di giudizio. La letteratura 
tedesca di Ernst Rose (M.la- 
no Garzanti 1965). 

Sempre per i tipi di Einau¬ 
di abbiamo una riedizione del 
Faij*t goethiano (N U.E. 1965) 
nella precisa e limpida ver¬ 
sane in prosa di Barbara Al- 
lason. Degna di nota l’appro- 
fond.ta introduz.one d, Ce¬ 


sare Cases. Le ed.z.oni Ar- 
gal.a di Urbino si arricchisco¬ 
no dì una monografia, diligen¬ 
temente documentata su 
Ernst Barlach, d. Giuseppe 
Bev.iacqua. e delia traduzione 
ital.ana — a cura di Marisa 
Bertohni e dolio stesso Be¬ 
vilacqua — d. una raccolta 
di saggi di Waiter Jens, sotto 
il t.toio L'n ebreo di nome 
Kafka, parz.aimente compre¬ 
si in Stali einer Literaturge'. 
ichichte del '62. Da segna¬ 
lare, ps'r l'efficace e sottile 
articolaz.one critica, i saggi 
dedicati a Benn. Broch e 
Kafka. 

Vale la pena di ricordare 
un penetrante e iiluminante 
sagg.o di Paolo Chiarini sul¬ 
la poes.a di Hans Magnus En- 
zensberger (Iji satira e l’idil- 
lio). appar-o nel primo nu¬ 
mero delia r.Vista Angelus No- 
vus D; Hans. M. Enzensberger 
l'od.trlce francofortese Suhr- 
kamp ha pubbl.cato l’anno 
scorso una nuova raccolta di 
versi Blindenschrift (Scrittu¬ 
ra di ciechi). Tra le pubbli¬ 
cazioni straniere ricordiamo 
l’ulti.mo libro di Hans Sedl- 
mayr Der Tod des Lichles 
(La morte della luce), (Otto 



ir* , 


Mùlier Verlag Salzburg 1964). 
dcd.cato alle prospettive dvl- 
l'arte moderna condanoate. se¬ 
condo r.A.. al nichilismo dal¬ 
la sp.nta dissolvente della lo¬ 
ro interna dialettica antime¬ 
tafisica e ateistica (interessan¬ 
te. anche se molto discutibile, 
ii rapporto Kierkegaard- 
Picasso). 

Come documento di una pe¬ 
ricolosa tendenza antistorici¬ 
stica. che va prendendo sem¬ 
pre più campo nell'ambiente 
culturale postheideggeriano 
delia Germania di Bonn, va 
segnalato un articolo di Kurt 
Sontheimer. Der Anatihisto- 
rtxmus des gegenicàrtigen 
Zettalters, apparso nel N. 4 
(1964) della Nette Rundschau. 
Mentre esce nella German.a 
Occidentale (Diederstem Ver- 
lag MUnchen) un - diano - di 
Heimit von Doderer (Tongen- 
ten, Tagebuch eines Schrift- 
stellers 1940-1950) ha appena 
veduto la luce la traduzione 
italiana del romanzo. Sirudl- 
hofsticge oder Melzer und dia 
Tiefe der Jahre, a cura di Er- 
vino Pocar, sotto il titolo La 
scalinata (Einaudi 1965). 

(a cura di Masini) 
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L'opera di Donizetti al San Carlo 
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Arriva la 


ìttKiin il <Don Pasquale^ 


Sostenuta da un gusto sempre vigile 
l'orchestra di Alberto Erede , ; 


Martedì proislmo va In acena al Teatro Slatina la com< 
media di Darlo Fo « Settimo: ruba un po' meno >, del¬ 
la quale aono Interpreti lo stetoo Fo e Franca Rame. 
La protagonista! come è notot è una becchina di nome 
Enea (Franca Rame, appunto) Il campooanto della 
quale è oggetto di una clamorosa speculazione edilizia. 










■ 

HOLLYWOOD, 13. 

Dopo aver ribadito per anni che II matrimonio era l'ul- 
ma cosa cui avrebbe potuto pensare, la blonda KIm Novak 
a capitolato: lunedi si sposerà con l'attore Inglese Richard 
ohnson. La notizia, che avrebbe dovuto essere resa nota 
olo « dopo >, è Invece trapelata l’altra sera. CIÒ ha Irritato 
I « nubile Impenitente > del cinema americano e gli amici 
on escludono che ella, all’ultimo momento, possa rinviare 
e nozze a un’altra data e a un altro luogo. Il matrimo* 
ilo dovrebbe essere celebrato ad Aspen, nel Colorado. 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI, 13. 

Spettacolo delizioso, tra i più 
belli e riusciti della stagione 
quello di ier sera al San Carlo, 
con il ritorno sulle scene di Don 
Pasquale di Gaetano Donizetti. 
L’opera, ad ogni ascolto, mostra 
di non aoer subito in nulla 
l'usura degli anni; anzi, il tem¬ 
po sembra conferirle nuooi at¬ 
tributi di /ascino, Isolandola. 
oramai, nell'intoccabile sfera del 
capolavori. Un fascino, aggiun¬ 
giamo, nel quale si combinano 
in maniera singolarissima il brio 
irresistibile della commedia di 
stampo rossiniano, alla tenerez¬ 
za deiridillio venato da una 
sottilissima malinconia. 

Una nota, questa, connatura¬ 
ta al musicista, il quale nel- 
l'aderire agli spiriti del Roman¬ 
ticismo, seppe sempre conser¬ 
vare una sua mistlra espressiva 
fatta di aristocratico distacco, 
quasi una sorta di pudore nel- 
l’abbandonarsi, sia pure con più 
libero volo, alla commozione del 
canto. E Donizetti musicista ro¬ 
mantico, affidando alla voce del 
tenore II suo sentimento strug¬ 
gente fa di Ernesto un perso¬ 
naggio che nella commedia ha 
una fisionomia autonoma. Al¬ 
maviva che langue per Rosina 
net rossiniano Barbiere di Si¬ 
viglia, o LIndoro per Isabella 
nella Italiana in Algeri delio 
stesso Rossini sono ancora tut- 
t'uno con la commedia. Le loro 
patetiche profferte amorose non 
ne intaccano minimamente il 
tessuto; i personaggi fanno an- 
ch'essi parte d'un meccanismo 
che tende, in lutto e per tutto, 
al riso. Il personaggio donizet- 
tlano vive Invece d'una vibra¬ 
zione lirica, la quale — scatu¬ 
rita nel bel mezzo d'una com¬ 
media, che in più parti accoglie 
la grande eredità rossiniana — 
cl tocca particolarmente come 
un impensabile contrasto. Un 
contrasto, tuttavia, che si co¬ 
glie come una nota di distinzio¬ 
ne, come una varietà dell'estro 
dontzettiano, e che trova non 
solo i modi d'una mirabile coe- 


lella foto: Kim Novak e Richard Johnson insieme sul slsfenza con il tono dominante 


let del film € Le avventure di Moli Flanders ». 


Vibeito Sordi polemico 

< De Lourentiìs 
stimo poco 
gli attori» 


La storia di un garibaldino 
)mano emigrato nel West è 
(getto in questi giorni di una 
jlemica — accesa, in verità — 
■a il produttore Dino De Lau- 
intiis da un lato e Alberto 
ordì, lo sceneggiatore Alberto 
evilacqua e il produttore Hag- 
iag dall'altro. Ancora non sono 
prse minacce di adire le vie 

f all. E forse tutto si sisteme- 
con un accordo tra i due 
Ihoduttori. 

li fatti sono questi. Più di tre 
bni fa. Sordi e Bevilacqua ela- 
prarono un soggetto intitola- 
p « Un romano nel West - e 
bccessivamente *■ li Irombettie- 
• del generale Custer*. E* la 
boria di un garibaldino di Tra- 

I fere. venuto a lite con Ga- 
ildi per via del cavallo bian- 
leU’Eroe dei Due Mondi spa- 
• misteriosamente. Il garibal- 
o fuggi in America, si ar- 
lÒ al servizio del generale 
ter e della battaglia di Little 
Horn fu uno dei pochi so- 
v\nssuti. Sordi, che aveva in- 
lolto nei suol * sketches - c 
alcuni film un personaggio 
ile. grazie al quale si vide 
ferire la cittadinanza onora¬ 
la di Kansas City, era partico- 
srmcnte affezionato al soggel- 
b. Dopo molti anni, scaduto il 



della commedia, ma ne accre¬ 
sce indicibilmente la grazia. 

Si potrà intuire, a questo pun¬ 
to, quali c quante sono le dif¬ 
ficoltà da affrontare e risolvere 
per un'interpretazione dell’ope¬ 
ra nella quale si tenga soprat¬ 
tutto conto del trapasso tenuis¬ 
simo che lega il lirico fervore 
di taluni episodi all’elemento 
buffo tradizionale, le sospirose 
frasi che cogliamo sulle labbra 
di Ernesto e di Norina alle ca¬ 
denze caricaturali, ai serratissi¬ 
mi ritmi sprizzanti comicità con 
i quali ci vengono incontro Don 
Pasquale e l'Indiavolato dottor 
.Malatesta. 

L’Ente sancarllano, bisogna di¬ 
re, si è prodigato per risolvere 
le cose nella maniera più confa¬ 
cente. Tra le tante attrattive 
dello spettacolo, faceva spicco 
quella costituita dalla presenza j 
di Eduardo De Filippo In qua¬ 
lità di regista. Era la prima vol¬ 
ta che Eduardo realizzava al 
San Carlo la regia d’un’operai 
lirica, ed anche per questo l'at¬ 
tesa del pubblico era particolar¬ 
mente viva. Attesa compensata 
largamente dallo spettacolo d'un 
gusto squisito. Una regia, quel¬ 
la di Eduardo, intimamente Ic- 
aata ai valori musicali della par- 
titura, ed in questo senso ripo¬ 
rosamente ritmata, eppure d'una 
sorprendente naturalezza e li¬ 
bertà di respiro. Talune solu¬ 
zioni. come quella adottata per 
il duetto del giardino, hanno 
introdotto nello spettacolo una 
nota autenticamente poetica, in 
luogo d'una qualsiasi formula 
convenzionale. L’estro del gran¬ 
de comico ha avuto poi modo 
di esercitarsi nella ricerca di 
gustosissimi effetti net compor¬ 
re la scena del coretto dei ser¬ 
vitori. La trovata di ridurre lo 
spazio scenico ricorrendo ad 
una pedana sulla quale gli at¬ 
tori hanno agito, come in un 
teatro nel teatro, ha avuto il 
pregio di mantenere lo spetta¬ 
colo come racchiuso in una cor¬ 
nice preziosa, a pome in risal¬ 
to la grazia, la settecentesca ele¬ 
ganza. Ci è sembrato, tuttavia, 
che alla scena fosse necessario 
qualche elemento in più: o una 
diversa sistemazione per rende¬ 
re del tutto chiari il riferimen¬ 
to e l'intenzione del regista 

Alberto Erede ci ha dato una 
interpretazione delta partitura 
sorretta sempre da un gusto 
vigile, anche se in qualche epi- 


stl di Ernesto Alfredo Kraus ha 
saputo rinverdire nel pubblico 
il ricordo — ahimè, abbastanza 
stinto — del . bel canto *. gloria 
nostrana oramai facente parte 
della mitologia del nostro tea¬ 
tro lirico, ma non per questo 
priva di reati tradizioni. Gianna 
iD'Angelo, nelle vesti di Norina, 
ha agito con sufficiente brio, 
facendo altresì sfoggio d'un più 
sicuro dominio dei suoi mezzi 
vocali, d'una maturità di can¬ 
tante che non avevamo avuto 
modo di riscontrare nelle sue 
precedenti esibizioni. Il bravo 
Renato Ercolani. nei panni del 
notaro completava il cast dei 
cantanti. 

Alla riuscita felicissima dello 
spettacolo hanno dato inoltre il 
loro rimarchevole contributo il 
coro, {.strutto dal mae.stro Lauro. 
ed Ezio Frigerio autore delle 
scene e dei costumi. Una lode 
infine all'orchestra che ha sa¬ 
puto aggiungere ancora una 
prova positiva alle tante già 
fornite quest'anno. Al secondo 
atto si è particolarmente distin¬ 
to il giovane Angelo Riggioni 
nell'-a solo - di tromba. 

Sandro Rossi 


Domani il 
(( Chaplin d'oro » 
a Rosi 

Domani lunedi ' 15 marzo, 
presso il cinema Rialto, alle ore 
22.15 avrà luogo la consegna del 
“ Chaplin d'oro 1964 » al regista 
Francesco Rosi per il film Mani 
sulla città, risultato vincitore del 
referendum annualmente indet¬ 
to dal circolo di cultura cine¬ 
matografica ~ Charlie Chaplin -. 
La “ Targa Chaplin - per il mi¬ 
glior film straniero deirenno, 
attribuita a Stanley Kubrick 
per II dottor Stranamore, sarà 
consegnata nel corso della stessa 
manifestazione, al termine del¬ 
la quale verrà proiettato Salva¬ 
tore Giuliano di Rosi, 
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% si 


le prime 


jo impegno con De Laurentiis. se Dino De Laurenliis. che evi- ìnferprefa^ione della partitura 
ordi aveva pensalo di cedere, denlemente stima poco gli al- corretta icmpre da un pusto 
accordo con Bevilacqua, fi tori, pensa U contrario vigile, anche se in qualche epi- 

iggetto a Haggiag. Senonché, Come si vede, parole grosse ** volume della orchestra 

ualche giorno fa. anche De fjegli ambienti del cinema si “"dora piu accortamente sfu- 
Burentils depositava all'ufficio sottolinea il singolare irrigidì- * ridotto Fernando Uore- 

toll dcll'ANlCA fi progetto del mento di De Lnurcntiis. irrigi- protagonista principale del¬ 
ira - li trombettiere del gene- dimcnto che può apparire come * opera, ha agito e cantato ccm 
Li* Custer- dichiarando poi la rivalsa per non aver po- sobrietà di mezzi, ccnsen ando 

la intenzione di realizzare il tenere imbrigliato Alberto sempre una giusta misura nel 

m. E di fronte alle precis^ Sordi, uno degli .attori tra i più caratterizzare il suo personag- 
loni di Sordi e Bevilacqua che sul ni.ano finanziano Oio. Attore come sempre duna 

diritti del soggetto erano di £. _ gj aggiunge — che inesauribile estrosità. Renato 

irò proprietà. De Laurenliis ha ^ I.aurcntiis è rimasta So- Capecchi è stato un dottor Ma- 
‘plicato che la colpa era di j. ^ ^ giudicare dagli in- .'ate.sto in ogni momento gvsto- 

ordi il quale, nel periodo in suo primo film, non stssimo. capace ad ogni sua ap- 

\ii era rimasto con De Laiiren- proprio che il cambio sia parizione di polarizzare Vatten- 

is. non aveva voluto realizzare vantaggioso. none degli spetfolori. .Velie re¬ 

film. 

Alberto Sordi ha ora di nuovo_____ 

^plicato a questa accusa, af- 

srmando: - Io non mi sono f 

Da domani a noma 


pai rifiutato di realizzare il 
Um. Come avrei potuto, dal 
pomento che sono stato lo a 
iresentare il soggetto a Dino 
)e Laurenliis. a convincerlo 
Iella sua v.nlidità e a caldeggìa- 
e il progetto, nelìa stampa 
laliana e straniera, por cinque 
limi? Tanto è vero che appena 
isnto dall’osclusiva con De 
..aurentiis ho ripreso con en- 
usia.smo li progetto e ho tro- 
rato subito un produttore di- 
tjxìsto a re.Tli.'’.'’.arlo noi mi¬ 
gliore dei modi e cioè come 
Éempre avevo iles’.derato Vo¬ 
glio aggiungere — ha prose¬ 
guilo Sordi che sono certo 
fche ne-'sun colleg.a accetterebbe 
tai Interpretare un personaggio 
fehe ho cinematograficamente 
scoperto, amato, studiato c pre- 
barsto ds tanto temilo. Anche 


^personale» di Munk 


Org.anizzat.a dairAssociazione 
amici del cinéma d'csiaL dalla 
rivista Filmcritica. daU'Asso- 
ciazione italiana per i rapp^irti 
culturali con la Polon.a e dal 
Circolo cultur.ile Monte«aero, 
avrà inizio domani. lunedi, a 
Rom.i. al cinema Antares i via¬ 
le Adn.atico. 15* l.a -persona¬ 
le - dedicata al regista polacco 
scomp.ar'O Andrzej Munk I film 
prescelti sono i seguenti: 

Lunedi 15 ore 22' Gli nomini 
della croce azzurra (1955) e 11 
documentario Passeggiata nella 


vecchia città (1958>. presenta 
Giulio Ces,nre Castello. 

Martedì 16 ore 22: Eroica 
1 1958', presenta Ernesto G. Lau- 
r.i Mercoledì 17 ore 22- La pas- 
.«reggerà <1961-63*, presenta E- 
doardo Bruno 

Ieri pomenggio, la - persona¬ 
le - dì Munk è stata illustrata 
ai critici e al pubblico, in una 
manifestazione svoltasi alle 
- Messaggerie musicali - da 
Edoardo Bruno, presente fi pri¬ 
mo segretario defi’Ambasciata 
di Polonia. 


Teatro 

Carissima Italia 

I 

Il nuovo Teatro delle Muse 
ha sollevato ieri sera fi sipario 
su una novità assoluta italiana, 
due tempi di Silvano Ambrogi 
e Francesco l.iotti. Carissima 
Italia, ti scrivo per non farti 
sapere... La pièce, strutturata 
in una catena di sketches le¬ 
gati insieme da un filo condut¬ 
tore. rientra, tirata per i ca¬ 
pelli. in quel filone del - teatro- 
cabaret “. che oggi sta riacqui¬ 
stando ovunque, dopo un lungo 
periodo dì letargo, un vivo suc¬ 
cesso. II filo conduttore di Ca¬ 
rissima Italia è l'attesa quasi 
metafisica (ma Kafka e Be- 
ckett non c'entrano). 1'- aspet¬ 
tazione cronica negli uffici di 
un ministero, di una famiglia 
che attende di essere ricevuta 
da un fantomatico onorevole 
che dovrà scrivere la consueta 
letterina di raccomandazione 

Durante questa lunga e inu¬ 
tile attesa, si concretizzano sul. 
la ribalta numerosi ~ quadri -, 
csemplicazioni sceneggiate ispi¬ 
rato ai fatti della cronaca, del 
costume, della politica, contrap¬ 
puntati da esibizioni canore 
che commentano didascalica¬ 
mente le vicende rappresentate. 

Questa - ballata deH’inco- 
scienza (la scienza di chi non 
pensa* -. come ci rammenta 
spesso un cantante a chiusura 
dei - quadri ha momenti fe¬ 
lici di critica sociale e politica 
grazie soprattutto alle virtù co¬ 
miche-istrioniche liegli attori, 
tra i quali sono da citare Giu¬ 
stino Durano e .Armando Ban¬ 
dini Ma il suo acceso intento 
s.atirico finisce per spuntarsi 
inevitabilmente nel gran calde¬ 
rone degli argomenti più dispa¬ 
rati (alcuni, in verità, trattati 
con dubbio gusto* affa.ste!latl 
piuttosto alla rinfusa, senza 
una chiara scelta discriminan 
le che desso un contenuto uni¬ 
tario e penetrante allo spetta¬ 
colo Non si è evitato, cioè, di 
cadere in un a'itratfo qualun¬ 
quismo di fondo — tutto il con¬ 
trario della contestazione — r 
in ~ una civile indignazione per 
i mali sociali e morali che cl 
ntfiiggono-. come scrixe l'.Am- 
brogi nel depliant. - Fin dalla 
nascita non ha mai creduto alla 
serietà delle cose dei mondo-, 
si scrive ancora nel depliant, 
di T.ino Procacci, regista dello 
spettacolo .-X cretti amo rure co¬ 
me s-'ncora oiies^ta confessione, 
a patto, però, di aggnincerx'l. 
regista consenziente, un corol¬ 
lario- tra le co«e più -serie* 
di questo mondo vi è la satira 
Comunque, al termine dello 
spettacolo, nutriti applausi Si 
replica 

vice 


Musica 

Giulini 

al Foro Italico 

- Ogni nota di Mozart è d'oro - 
scriveva Schubert presentando 
al pubblico la su.i Quinta sin¬ 
fonia. nella quale volontaria¬ 
mente ricalcava modi e ritmi 


della Sinfonia numero 40 del 
grande salisburghese. Questo le¬ 
game di parentela artistica tra 
bchubert e Mozart è riapparso 
chiaro ieri sera al Foro italico, 
dove era in programma un'ese¬ 
cuzione della Messa n. 6 del mu¬ 
sicista austriaco. £ non solo pei 
la coincidenza che fa di questa 
Messa rultima opera del tren¬ 
tenne bchubert alle soglie della 
morte (che sopravverrà appena 
due o tre mesi dopo aver ap¬ 
posto la parola -> line » alla par¬ 
titura) sicché sarebbe facile un 
parallelo tutto esteriore con il 
Requiem mozartiano. Ma perché 
gli insegnamenti di Mozart, le 
sue esperienze, talvolta i suoi 
stessi modi melodici ed armonici 
si ritrovano nella partitura schu- 
bcrtiana. quasi un ultimo omag¬ 
gio al suo predecessore predi¬ 
letto. Bastino, per tutte, le ci¬ 
tazioni del delicatissimo Kyrie 
e del poderoso coro de! Cruci- 
fixus che appare, nella sua es¬ 
senza tanto vicino al Dies trae 
del requiem mozartiano. Ma gli 
anni che dividevano Mozart da 
Schubert non erano peraltro 
passati invano. E se l’orecchio 
di Schubert era attento al ma¬ 
gistero mozartiano il suo intel¬ 
letto di musicista di razza era 
ben aperto al suo tempo ed ai 
tempi ax'x'cnire. Sicché il sub¬ 
strato mozartiano della Messa si 
• romanticizza - e si arricchisce 
E accanto ai brani che abbiamo 
ricordato, si collocano ano tan¬ 
to simili ai temi dei prediletti 
- hcd -, passaggi che ricordano 
(1 solitario lavoro creativo che 
attorno agli stes.-i anni avex-a 
elaborato Beethoven, invenzioni 
che aprono aiidinttura la stra¬ 
da sulla quale, più tardi, do¬ 
veva cammin.ire Bruckner. Ed 
anche qui citiamo lo straordina¬ 
rio .succeder?! di tonalità dix-er- 
*e — tre in poche battute — 
che apre il Credo, affidato al 
zoro. e gli accostamenti timbrl- 
ri del tutto inconsueti che ncl- 
l’Agniis Dei derivano d.il con¬ 
trappunto tra una fuga del coro 
rd un - continuo - di ottoni e poi 
dal fiialogarc aH'interno del coro 
fra le x-oci di soprano e di basso 
«enza ne.ssun interx-ento delle 
x-oci intermedie. Questa .Mrs.^a. 
co«1 stimolante ad un approfon¬ 
dito discorso critico sulla posi¬ 
zione di Schubert nell.i storia 


Henry Fonda 
preferisce 
il teatro 

HOLLYWOOD, 13 
Dopo trenta anni di carriera 
cincm.atograflca e 58 film inter- 
j prelati. Henry Fonda preferisce 
ancora il teatro. Già in passato 
egli ha spesso lasciato Holly¬ 
wood per Broadway. Il mese 
prossimo comincerà le prox-e 
per interpretare, in un teatro di 
Broadxvay. il dramma Genera- 
tion, di William Ooodhart. 

- A teatro — ha detto Fon¬ 
da — l’attore è soddisfatto dal 
princìpio alla fine, mentre in 
un film crea un minuto oggL un 
minuto domani, per un periodo 
di mesi-. 


della musica, è purtroppo una 
delle opere del maestro meno 
eseguite, almeno da noi. Vada 
perciò alla RAI il merito di 
averla riportata, per cosi dire, 
alla luce ridonandola aH’ascoIto 
degli invitati in sala e soprat¬ 
tutto dei radioascoltatori — che 
speriamo siano stati numerosis¬ 
simi — in una più che degna 
esecuzione affidata alla sicura 
bacchetta del maestro Carlo Ma¬ 
ria Giulini. ai solisti di canto 
Ruth Putì, Anna Maria Rota. 
Herbert Handt. Ugo Bcnclli e 
Carlo Cava, e aH’Orchestra e al 
Coro di Roma della Radiotele¬ 
visione italiana, complessi musi¬ 
cali di cui crediamo sia giusto 
riconoscere anche in questa oc¬ 
casione le eccellenti qualità. 

Friedrich Guida 
all’Aula Magna 

" L'accoppiamento di musica 
barocca ed impressionistica con 
musica jazz nell’ambito del me¬ 
desimo programma potrebbe, a 
prima x'ista, sembrare singolare. 
Questa prima iiApressione do¬ 
vrebbe però modificar'! se si 
vorrà considerare quanta p.irle 
dello spirito deiresercizio musi¬ 
cale barocco si ritrox’a nel jazz 
o quanto, talvolta, il jazz deve 
afi’impressionismo... » cosi In 
una nota al programma i! pia- 
ni.sta austri.aco Friedrich Guida | 
pre.senfax-a il concerto di ieri ! 
all'Aula Magna, che coinpren- 
dex'a. appunto, una prima par¬ 
te dedicata ad una - Suite - di 
Haendel. al- Concerto italiano • 
di Bach e ad alcuni brani pia¬ 
nistici di Debussy, e una secon¬ 
da parte in cui lo «tc.s.'o Guida, 
accompagnato da una seziono 
ritmica affidata a noti moderni 
jazzisti — il contrabbasso Jlm- 
my Woode ed il battcri'ta Al¬ 
bert Heath — prc'cntava al¬ 
cuni brani di jazz di sua coni- 
posizione. Una tesi critica, quel¬ 
la del piani'ta au.'triaco. del 
tutto le^ltima. come è ovvio. 
Vorremmo aggiungere però che 
a nostro avx’iso questa tesi ha 
un po' troppo rondizion.ifo le 
esecuzioni in programma nella 
prima parte del concerto, spin¬ 
gendo l’arti'ta a porre in evi¬ 
denza quegli aspetti delle musi¬ 
che che più eollimax'ano con 
que.'ta sua tesi Di qui un In¬ 
terpretazione forse troppo - mo¬ 
derna - e chi.aro'curata dei due 
brani di H.aendel e di Bach 
tutta puntata a mettere in evi¬ 
denza i valori ritmici pnni.i che 
il dipanarsi del discorso melo¬ 
dico e contrappuntistico ed una 
esecuzione dei br.ani di Debus¬ 
sy anch’essa più attenta .ai pro¬ 
blemi timbrici che non afi’inti- 
ma 'ostanza poetica. Natural¬ 
mente questo discorso critico 
non intacca il nostro giudizio 
largamente positix’O sulle grandi 
capacità di Guida, esecutore di 
grandi risorse tecniche ed in¬ 
terpretative. come ben sanno 
— e lo stesso concerto di ieri 
lo ha dimostrato — coloro «.ho 
ne seguono la carriera fin d-^ 
quel lontano 1946 che lo ,viac 
giungere alla ribalta della noto- 
rietà attr.ax'erso la xdttona nel 
concorso internazionale di Gi- 
nexra Meritati, dunque, gli ap¬ 
plausi che hanno coronato la 
sua fatica di pianista classico 
e di - jazzman *. 

vice 


contro 

* •• 

canale 

' •# 

I 1 ,*1 

«( Studio uno » 
in declino ? ' 


, Le ormai proverbiali so¬ 
relle Kessler — ■ col - lo¬ 
ro italiano fastidiosamente 
stentato ed il loro numeri¬ 
no, di danza sincronizzato 
con la p«nfigIio.sa precisio¬ 
ne di un congegno auto¬ 
matico — hanno aperto ie¬ 
ri sera " Studio uno " che. 
stando alle • cronache fri¬ 
vole, aveva in serbo come 
pezzo forte la sfida, si fa 
per dire, tra Milva e Mina. 

. Diciamo subito che noi 
non crediamo affatto alla 
presunta rivalità tra le due 
brave cantanti e che, tutto 
sommato, è piuttosto abu¬ 
sato ormai questo ' espe¬ 
diente di contrapporre 
runa contro l’altra armate 
le dive della canzone. 

Va bene, è comprensibi¬ 
le che non sempre si può 
avere il bernoccolo o la 
fortuna di azzeccare l'idea 
originale per catturare In 
attenzione del pubblico, 
ma in mancanza di essa 
non è precisamente una 
trovata brillante quella di 
rimediare comunque: si sn, 
la toppa spesso è peggio 
dello strappo. 

A parte però Milva e Mi¬ 
na — che ad ogni modo 
non hanno dato luogo ad 
alcuno scontro — neanche 
l'abituale chiacchierata di 
Luciano Salce è stata ec¬ 
cessivamente brillante. 

Anzi, ci è parso che ieri 
sera in particolare sia ve¬ 
nuto alla luce nella vena 
umoristica del noto regista 
un insospettato tono qua¬ 
lunquistico francamente 
più consono agli sketch ab¬ 
bastanza volgari di Paolo 
Panelli. 

Nel complesso, insom- 
ma, crediamo che la pun¬ 
tata di Studio uno di ieri 
sera nbbio registrato una 
pericolosa battuta d’arre¬ 
sto e che — salvo le sem¬ 
pre gradite apparizioni di 
Mina e soprattutto di Mil¬ 
va •— questo programma 
vada rivelando anche se 
lentamente ma con una 
continua progressione più. 
di un punto debole. 

Sul secondo canale, nel 
frattempo, è andato in on¬ 
da per in serie L’assistente 
sociale, il racconto sceneg¬ 
giato Fino airultimo. una 
vicenda per se stessa ab¬ 
bastanza appassionante ma, 
purtroppo, raccontata con 
spento vigore. 

Fino airultimo, cioè, pro¬ 
poneva — rifacendosi alta 
tematica ormai classica ma 
tuttora attuale di Cristo 
tra i muratori — il caso 
umano di un anziano ope¬ 
raio edile italo-americanu 
che si vede sospingere at 
margini da quella società 
ch’egli pure ha contribuito 
ad arricchire col suo duro 
lavoro di anni e anni. 

Soltanto che tale raccon¬ 
to è stato sviluppato in 
modo assolutamente este¬ 
riore, senza approfondire 
cioè l’elemento certamente 
drammatico implicito tn 
questa maniera narrativa. 

Piuttosto si è indugiato 
in pece sull’aspetto senti¬ 
mentale della vicenda, ap¬ 
prodando così ad un ri¬ 
sultato convenzionale e 
.scontato che, ancor più che 
ad un amaro epilogo, ha 
dato luogo a un finale che 
ha lasciato tutti con la boc¬ 


ca amara. 


Vice 


- 

programmi 

TV - primo 

10.15 TV degli agricoltori 

11,00 Messa __ • 

11,45 Rubrica rellgloai 

15.15 Spori _ 

, a) Una avventura del ci 

17,00 La ÌV del ragazzi fiS. ‘ 

18,00 Braccio di ferro _ ' 

Ifi in Dlualilà Racconto sceneggiato del 

IO, Iv KlVullld la serie a Bonanza s 

19,00 Telegiorna le della sera (1. edizione 

1Q IO ^nnri Cronaca registrata di u 

17, Iv jpui I avvenimento agonistico 

20,00 Telegiornale sport 

Cronache italiane _ 

20,30 Teleoìornale della sera (2 edizione 


, a) Una avventura del ca¬ 
pitano Homblower; b) 
L'attesa 


Racconto sceneggiato del¬ 
la serie a Bonanza » 


della sera (1. edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


21.00 


22,15 


li padrone 
del villaggio 

La domenica sportiva 
Telegiornale 


della sera (2 edizione) 

di F. DostojewskI. Con 
Warner Bentivegna, Lo¬ 
ris Gizzl, Mario Plsu, El¬ 
sa Alban). Carla Gravi¬ 
na. Regin di Edmo Fe- 
nogllo (II). 


delia notte 


18,00 

21,00 


TV - secondo 


Concerto 

Telegiornale 


21,15 Sport 


72.15 II guarracino 


sinfonico diretto da Ma¬ 
rio Rossi 


e segnale orarlo 

da Tampere (Finlandia) 
Incontro di liockey su 
ghiocclo tra UHSS e Ca- 
noda 

Musica a Napoli Ieri e 
oggi. Testi di Nelli e Vin¬ 
ti Presentano Carla Del 
Poggio c Ornzio Orlando 





Warner Bentlvegna e Carla Gravina nel « Padrone del 
villaggio > (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale-radio delle ore 
8 . 13 . 15 . 20 . 23; ore 
6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco; 7.15: Mu¬ 
siche del mattino; 7.35: 
Aneddoti con accompagna¬ 
mento; 7.40: Culto evangeli¬ 
co; 8.30: Vita nel campi: 9: 
L'informatore dei commer¬ 
cianti; 9,10: Musica sacra; 
9,30: Messa; 10.15; Da] mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11.10: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11,25: Casa nostra: cir¬ 
colo del genitori; 12; Arlec¬ 
chino; 12.55; Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon-Zig¬ 
zag; 13,25; Voci parallele; 


14: Musica operistica; 14.30: 
Cori da tutto fi mondo: 15,30 
Musica in piazza; 16: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
17: Danze popolari friulane; 
17,10: Il racconto del Narlo- 
oale-Luna, Gnac, di L (Hai- 
vino; 17.30; Arte di Tosca- 
nini, a cura di M. Labroca; 
19: La giornata si>ortÌva; 
19,35: Motivi In giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20,25: 
Parapiglia, di M. Visconti; 
21,20: Concerto del soprano 
Irma Bozzi Lucca; 22,05: Il 
libro più bello del mondo, 
conversazione a cura di 
moDS. Gianfranco NolU; 


Radio • secondo 


Giornale-radio delle ore 

8.30 - 9.30 - 10.30 - 11,30 - 

13.30 - 18.30 - 19.30 - 21.30 - 
22,30; 7: Voci d’italiani al¬ 
l'estero: 7.45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Abbiamo tra¬ 
smesso; )0.25: La chiave del 
successo: 10.35: Abbiamo tra- 
smesso; 11.35: Voci alla ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della settima¬ 


na; L’appuntamento delle 
tredici; 13,40: Lo schiaccia- 
voci; 14,30: Voci dal mondo; 
15: Ubaldo Lay presenta: 
Un'isola per voi; 15.45: Pa¬ 
norama italiano; 16.15; Il 
clacson; 17; Musica e sport; 
18.35: I x.’05tri preferiti; 19,50: 
Zig-zag; 20: Nascita di un 
personaggio, a cura di C. 
Casini: 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 22; 
Poltronissima. 


Radio - terzo 

Ore 16.40: Il Teatro di C. Pavolini; 19: Musiche di 
Thomas Stearns Eliot: Il se- M. KageL 
gretario di Fiducia, 3 atti di 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorì 
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Un provvedimento ,, 
che aprirebbe la,vie ’ 
ad un maggiore aumento 
del costo della vita 

Caro compagno Alleata. - 
' ho letto' questa mattina ftO mar¬ 
zo), sul ' nostro ■ giornale, notule 
aésai gravi circa i provvedimenti 
finanzieri che il governo di centrò- 
ainistra vorrebbe prendere. Parlo 
della € fiscalizzazione > della con¬ 
tingenza . e l'attribuzione all'INPS 
del pagamento degli scatti della 
scala mobile. 

Credo che un provvedimento del 
genere sia tra i più qualificanti 
della politica di sostegno del pro¬ 
fitto e deiraccumulazione monopo¬ 
listica condotta dal governo di cen¬ 
trosinistra a partecipazione socia¬ 
lista. , ; , 

Fino ad oggi il costo della vita 
è aumentalo incessantemente per¬ 
chè attraverso questa via i capita¬ 
listi si rifanno di una parte (e a 
volte di tutti) degli aumenti sala¬ 
riali costretti a concedere ai lavo¬ 
ratori sotto la pressione della lotta. 
Ciò era possibile ed è possibile per¬ 
chè la scala mobile rimborsava e 
rimborsa ai- lavoratori solo una 
parte deU'aumentato costo della 
Vito, e anche perchè questo rim¬ 
borso veniva e viene dato con ri¬ 
tardo per il fatto che la scala mo¬ 
bile scatta a posteriori. - 

Ad ogni modo, però, questo mec¬ 
canismo (per il modo come era con¬ 
cepito) assolveva e assolve ad una 
funzione di freno nei confronti 
dell'aumento del costo della vita 
perchè sono gli stessi capitalisti 
che debbono pagare l'aumento del¬ 
la contingenza E nonostante ciò il 
costo della vita è aumentato inces¬ 
santemente Cosa succederò se il 
provvedimento di « fiscalizzazione > 
del governo dovesse andare in por¬ 
to? Questo provvedimento toglie- 
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... rebbe afiistante quel «niiiimo^ di 
positivo che ha la scala. mobile, to- 
, gUerebbe cioè l'elemento •fren'an- 
. te » perchè a pagare l'aumento del- 
' la contingenza non sarebbero più 
t capitalisti ma lo Stato. 

^ Si avrebbe — a mio parere — 
un incentivo all'aumento del costo 
della vita- perchè a godere di tale 
aumento sarebbero i capitalisti 
mentre a'pagare sarebbe la parte 
meno abbiente del paese, i lavora¬ 
tori, la parte più povera di essi 
perchè, attribuendo all'INPS il pa¬ 
gamento degli scatti di contingen¬ 
za (con l'impegno che lo Stato rim¬ 
borsi le somme spese a questo 
scopo daU'lNPS ), si dimostra chia- 
. rumente che non vi è nessuna in¬ 
tenzione. da parte del governo, di 
migliorare le pensioni dell'INPS: 
lo Stato infatti dimostra ancor oggi 
di non voler pagare i suoi vecchi 
debiti nei confronti dell'Istituto. 

GUIDO CHERUBINI 
Avezzano (L’Aquila) 

Un poVdi speranza 
per la scuola italiana? 

Cara Unità, 

la lettera pubblicata alcuni giorni 
fa dei due studenti di Ferrara che 
chiedono maggiore libertà nella 
.scuola mi hn fatto tanto piacere. 
Essi denunciano H fatto che nella 
loro scuola non si possono portare 
giornali, non si deve fare della po¬ 
litica. Ma la politica è storia del 
presente e dovrebbe essere materia 
di studio. Ricordo una mia inse¬ 
gnante di italiano che spesso ripe¬ 
teva: < Sono anarchica c me ne van- 


f., to ». Insegnava a modo suo, nessuno 
Iq ostacolava e ci portava a, guarda¬ 
re' nelle cose profondameiitè. Spe- 
riamb'ché gli ultimi epigodi,clamo- ‘ 
rosi avvenuti., nelle scuote italiane ■ 
. (anche se alcuni di essi haniìo avu¬ 
to elementi negativi) possano, co¬ 
minciare a rimuovere le acque che ^ 

- durano stagne da più di mezzo se- ' 
colo in questo campo. Questi gio¬ 
vani che desiderano abolire ipocri- 
■ sie ed opportunismi per sentirsi veri 
• con se stessi, rappresentano certa- . 
mente una grande speranza. Cari 
saluti. 

; AMELIA DE PAOLI 
(Rapallo) 

T ' 

Senz'acqua 
ed energia elettrica 

proprio la domenica? 

. . » 

Cara Unità, 

quasi tutte le domeniche in alcuni 
paesi della provincia di Pisa non si 
ritiene utile erogare l'acqua pota¬ 
bile. e certe volte anche In luce 
elettrica Inutile dire che così storno 
costretti a rinunciare al bagno set¬ 
timanale, e le massaie si trovano 
in difficoltà per cucinare. 

Non è ' che noi contestiamo 
^il diritto delle societd di ero¬ 
gazione dell'acqua e della luce 
di eseguire i lavori indispen¬ 
sabili al funzionamento degli 
impianti, vorremmo soltanto che 
que.cti medesimi lavori si svolges¬ 
sero in un altro giorno, magari av¬ 
visandoci perché, per l'acqua, si 
possa fare una provvista. 

RENATO GUELFI 
Riglione (Pisa) 


L'INA-Casa 

per I lavoratori " 

emigrati 

Cari compagni,, • . 

alcuni . mesi fa un emigrante. 
Remo ' Degari s di Rubiero ( Reggio 
Emilia), scrisse al nostro giornale, 
e voi pubblicaste, una lettera rela¬ 
tiva al diritto degli emigrati di 
ottenere l'INA-Casa. Ho creduto 
opportuno interrogare i ministri 
del Lavoro ' e dei Lavori Pub¬ 
blici per sapere se non ritengano 
opportuno e doveroso prendere |e 
necessarie iniziative perchè ai la¬ 
voratori, emigrati all'estero rien¬ 
trati in patria, sia * riconosciuto il 
diritto all'assegnazione di un allog¬ 
gio INA-Casa, pur non avendo essi 
pagato Ì! relativi contributi, nella 
considerazione che le loro rimesse 
costituiscono notevole apporto allo 
' Stato ài entrata di valuta pregiata. 

Ed ecco la risposta che mi è per¬ 
venuta dai ministri dei Lavori Pub¬ 
blici e del Lavoro: 

« L’articolo 12 della legge 14-2- 
19B3 n. 60, stabilisce che tutti i 
lavoratori, quindi anche quelli che 
dopo essere stati all’estero rimpa¬ 
triano. hanno diritto a concorrere 
all’assegnazione degli alloggi IN.A- 
Casa ed alla concessione di prestiti 
per la costruzione o acquisto di 
alloggio per uso abitazione, sempre 
che abbiano contribuito ai piani 
settennali, previsti dalle leggi 28-2- 
1949, n. 43. e 26 novembre 1955, 
n. 1148. per un periodo minimo di 
un mese, ovvero abbiano versato 
contributi previsti dalle legge 14-2- 


1963 n. 60, ! per. lo stesso ■ periodo. 
Stante quindi il criterio di contri-, 
buzione di largo favore previsto ' 
dalle predétte norme, non si rav- • 
Visa necessario - attribuire partico-. 
lari benefici ai lavoratori rimpa- * 
triati, i : quali possono acquisire - 
agevolmente il diritto di partecipa- -. 
zione ai • bandi. di ' concorso . INA- ‘ 
Casa ». 

On GIUSEPPE PELLEGRINO 

Dicendo » dollari » 
il sapore 
è forse diverso ? 

■ -, i ^ , 

Cara Unità, 

ti risulta forse che il c dollaro > 
sia diventato, anche la moneta uffi¬ 
ciale della Repubblica italiana? A 
me — lo confesso — pare di sì, a 
stare a quanto avrebbe dichiarato 
il Ministro Corona all'assemblea 
dell'Associazione aziende autonome 
di Cura soggiorno e turismo, svol¬ 
tasi a Siena, nei primi giorni di 
marzo. ■ 

Il Ministro socialista avrebbe in¬ 
fatti, tra l'altro, dichiarato « abbia-- 
mo avuto grazie ai turisti stranieri 
un introito di un miliardo di dol¬ 
lari ». Dollari, quindi, e non marchi, 
sterline, o magari « lire ». Non si 
può dire « oltre seicento miliardi 
di lire », fa troppo miseria. 

Gli ■ italiani, tutti, anche quelli 
che non sanno leggere e scrivere, 
sanno benissimo il valore della lira; 
specie quei milioni di italiani che 
— a causa della * congiuntura * — 
non sanno come legare il pranzo 
con la cena. Ma dicendo * dollari », 


« 

il ' sapore è diverso: • intanto non 
tutti sanno a quante lire italiane 
corrispondono quelle somme, essen¬ 
do impegnati In ben altri calcoli; e 
• poi. via, bisogna pure, contribuire 
anche'in queste piccole cose, al 
-buon nome, o per meglio dire, al 
prestigio della nazione americana. 

® Ognuno come. può. > 

Il democristiano Moro solidariz¬ 
zando con i bombardamenti ameri¬ 
cani nel Vietnam del Nord: e con 1 
loro continui attentati alla pace 
mondiale; il Ministro socialista Co¬ 
rona, procedendo « motu proprio », 

' alla riforma del sistema monetario 
italiano, buttando nella spazzatura 
la lira, per sostituirla trionfalmente 
con l’assai più prestigioso e altiso¬ 
nante dollaro americano. 

AMERIGO PISANI 
Viareggio (Lucca) 

In contrasto 
con il messaggio 
dell'on. Saragat 

Caro Alicata, - 

ho letto, nella terza pagina del- 
rUnità dei 9 marzo, il caso Gilar- 
dini. li professore trasferito dalla 
scuola di Brescia perchè rammen¬ 
tava opti alunni le atrocità del 
nazismo. 

Devo esprimere il mio disap¬ 
punto per quanto è accaduto poi¬ 
ché un tale fatto è in pieno con¬ 
trasto con il messaggio dell'on. Sa¬ 
ragat agli italiani, ed ancor più in 
contrasto con la presenza di un so¬ 
cialista alla P.I. •• ‘ . ■ 

GENNARO 'marciano 
M iano (Napoli) 


Per io Stato 

una » borsa » sicura 

Cara Unità, v. 

già du anniv l'amministrazione 
provinciale di Parma mette a di¬ 
sposizione degli studenti più meri¬ 
tevoli ed in condizioni economiche 
disagevoli, alcune borse di studio. 
NelVannó scolastico 1964-65 per le 
scuole medie superiori le'borse di 
studio sono state quaranta, da cento- 
mila lire Vana. L'iniziativa è molto 
lodevole, specialmente se si pensa 
che lo Stato raramente arriva ad 
un numero simile, nonostante sia 
solito sbandierare slogans sull’assi¬ 
stenza scolastica e sulla * scuola 
aperta a tutti ». . 

Se vi scrivo è però per fafvì rile¬ 
vare questo fatto. La domanda per 
partecipare a questi concorsi va 
fatta in ■ normale carta semplice; 
ma l’istituto scolastico che deve ri¬ 
lasciare due certificati necessari alla 
documentazione per il concorso, 
esige che essi siano fatti su carta . 
bollata da 400 lire, per cui la spesa 
è di 800 lire. Ma non basta: la cosa 
più assurda è che anche la doman¬ 
da che si deve fare all’istituto per 
ottenere quei due documenti deve 
essere fatta in carta bollata da 
' lire 400, facendo così salire a lire 
1200 la spesa per ogni candidato. 

In un'intera provincia gli stu¬ 
denti che hanno diritto a parteci¬ 
pare a questi concorsi sono varie 
centinaia. I fortunati sono purtrop¬ 
po pochissimi in proporzione, ma 
chi invece riceve sicuramente la 
< borsa », anche se non « di stu- 
■ dio », è lo Stato che s'incamera 
tutti quei soldi per le carte bollate, 
lo penso che in futuro il ministero 
della Pubblica Istruzione dovrebbe 
dare precise istruzioni agli istituti 
scolastici, cercando di favorire, an¬ 
ziché appesantire, le già precarie 
condizioni economiche dei genitori 
RENZO RUGGERI 
San Secondo Parmense 


Diurna di uManon» 
all'Opera 

Oggi alle 17, decima recita In 
abbonamento diurno (rapp. n. 53) 
con « Manon * di' J. Masscnet. 
Maestro concertatore direttore 
Alberto Erede. Regia di Sandro 
Sequl. Maestro dei coro Gianni 
Lazzari. Interpreti principali: An¬ 
na Moflo, Giuseppe Di Stefano. 
Frldo Meyer Wolft. Etienne Ar- 
naud. In preparazione la novità 
assoluta di Mario Znfred « Wal- 
Icstcin ». concertata c diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritiis: re¬ 
gia di Margherita Walimnn. Sce¬ 
ne e costumi di Enrico D'Assin 

All'Auditorio 
concerto dedicato 
a Paul Hindemith 

Oggi, domenica H marzo, alle 
ore 17..30 all'Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione c«)ncerto diretto 
da Fernando Prcvitali, violista 
Lina Lama, maestro del enro 
Gino Nuccl (stagione sinfonica 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abbonamento tagl. n. 27). Il pro¬ 
gramma, interamente dedicato al 
grande cumpusltore scomparso, 
comprende: « Novità del giorno », 
ouverture; « Der Schwnnendre- 
hcr ». per viola c orchestra: « Ap- 
parebit repentina diesa, per co¬ 
ro e orchestra; « Mnthis der Ma- 
ler », sinfonia. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di via della 
Conciliazione dalle lo in poi. 


CONCiRT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del Quintet¬ 
to di Varsavia (tag!. 2-1) musi¬ 
che di Bocchcrinl. Schumnn. 
Brahms. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica 

AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Ore 17.30 concerto dell*Accade¬ 
mia di S. Cecilia diretto da Fer¬ 
nando Previlall, con la p.arto- 
cipazionc della violista Lina L.a- 
ma. Concerto dedicato a Paul 
Ilindcmith 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 

(Sala Borrominl) 

Giovedì alle 17.30 concerto di 
canti fnikloristici di Spagna con 
Francine Gironès 


TEATRI 

ARLECCmiNO 

Alle 17.30 la comp. dei Teatro 
Contemporaneo in « La ballata 
detto stivate > di Antonio Ra- 
cioppi con Leda Gloria. N Mau¬ 
ro Parenti, Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi, L. Modugno, 
C. Puccini. D. Ghigna. B. Oli¬ 
vieri. S Ammirata. E. Bla.scluc- 
ci. C. Prisco. P. Schiavi. Regia 
autore 


ARTISTICO OPERAIA 

Via dpll’Umlltà 3fi 
Lo spettacolo che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo oggi con la 
prima rappresentazione di 

« Nelle strade di notte » è stato 
rimandato a domenica prossima 
aUHGU S SPtRIIO 
Comp. D'OrIglla-Palml alle ore 
16,30: « Marta GorettI > 3 atti 
In 15 quadri di T. Tatasciore 
Prezzi lamiliari 

DostoycvskJ con Giulio Boset¬ 
ti. Giulia Lnzzarinl. riduzione 

• Sandro Plnelll: regia Josè 

Quaglio 

OELLt ARTI 

Alle 17.30: < L’Isola delle ca¬ 
pre » di Ugo Betti con Domenl¬ 
co Modugno. Edda Albertlni. 
Adriana Asti. Luisa Rossi. Regia 
Alberto Ruggiero 
OE L C A curvi 8 I A 
Alle 17.30 addio della compa¬ 
gnia Bosettl-Quaglio, presenta¬ 
no: • Le notti bianche » di F. 
DELLE MUSE «Via Korii 43 
lei 8K’2 ìi48) 

Alle 17.30: « Carissima Italia ■ 
di Ambrogi e Llotti con Giusti- 
n«» Durano. Grazia Maria Spina. 
Armando Bandinl. Maria Grazia 
Francia. Patrizia De Clara. Vlt- 
lorio ZIzzerl, Margaretha Pu- 
rntich. Giancarlo Silvi. Regia 
Lino Procacci; eoreografle Gi¬ 
no Landi 
□ E SERVI • 

• Alle IG - 18: Comp. Teatro pci 
gli Anni veiui (tirella da Giu 
seppe LUiingii eon: • Il principe 
Alt • d) G t.iiimgo. pon G Apol¬ 
lonio. F Mnrlurano. A Far- 
-hettl s De Guida. C Boni 
Regia Piero Panza 

ELISEO 

Alle 17 la novità di J. Beck e 
J. Malina ■ Mlsteiies • 

FOLK STUDIO 

Alle 17.30 Jazi-Blues-Splrltuals- 
Jam sesslon - Ore 22 Red Ru- 
soff-Annette Hanemann-Olello 
Profazio-Clebert Ford 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaei'esi. diieii A Ue Sie- 
lani con • io la vedova • di L 
Uome,i: • Il valtPt del defunto 
(Ikiioi Ctiiliatla - (Il E Cnrsana 
Regia M- Righetti. Ultime re¬ 
pliche 

pantheon ' (Vta B Angeli 
co Collegio Romano te- 
lefonr H.T2 2.541 
Alte 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettclln presentano « Cap¬ 
puccetto Rosso • di I. Acccttclla 
c Sle 
PARIGLI 

Martedì alle 21.15 il Centro Tea¬ 
trale Italiano presenta: • Enri¬ 
co IV • di L Pirandello con 
Salvo Bandone 

QUIRINO 

Alle 16.30-19.30 ultime repliche: 
C.ia del Dramma Italiano Stabi¬ 
le del Teatro Centrale presenta: 
• Il piacere dell'onestà • di L 
Pirandello con Tino Carraro, Li¬ 
dia AiU'iisi Ljiura Carli. Manu 
Cblocehto. Giuseppe Caldani 
Regia Ruggero Jacohtil Scene 
Mlsrha ^randella 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 Teatro Gruppo M K S. 
preM*nia II capolavoro di Fer* 

I nand CTiimmel)nrk: • Il enrnu- 
I to magniflen * 



Un meravigiioso televisore, di straordìnarìa nitidezza e bril- 
- bntezza dì immagine, a un prezzo di eccezionale convenienza. 
La grandena decisamente maggiore dello schermo non ha 
' hifiuito sullo spazio occupato dal talavisora, il cui ingombro é 
praticamente uguale a qualo di un normale 23 pollici 


MAGNADYNE 

KEMNEOYz^. 


ROSSINI 

Alle 17,15 la stabile di prosa 
romana di Cluicco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con • La scoperta del¬ 
l’America . di Alberto Retti 
Regia di E. Liberti 

SATIRI lei iH.t 3.12) 

• Alle 17.30 la comp. dei « NON » 
Con Aiehhhndto Spetti. Mila 
Vannurrl. Sergio Grazlani. 
Maurizio Mamml Daniela No- 
bill. Claudio Sora in • l.o staio 
d’assedio • di A Camus Regia 
S Oraziani Scene M Mamml 
Musiche F Grani 
SISTINA 

Alle 17-21.15 precise compagnia 
Dappi.rtu con Miranda Martino 
nella rivista di Michele Galdle- 
ri • I trinnb « 


schermi 

e ribalte 


TEATRO SISTINA 

MARTEDÌ’, ore 21,15 

Dario Franca 

FO RAME 

con ETTORE CONTI 

U B A 
°UN PO’ 
MENO 

di Darlo FO 

Musiche di Fiorenzo CARPI 


TEATRO • G. BELLI > (già 
Amore) P za di S Apollo¬ 
nia - Tei 587 666 
Alle ore 18.30 « Le malan¬ 

drine ■ Ida Plauto) con Mimo 
Bini. Aldo Bun Laudi. Dino 
Curcio. Amos Davo|i. Guido De 
Salvi. Anna T Eugeni, Maria 
Fiore. Roberta Narbonne. Elena 
Ummarino Regia F Tonti Ren- 
dhell Scene e costumi E- RuHni 

TEATRO CENTRALE (Piazza 

del Gesù) 

MaGedI alle 21.30 Inaugurazio¬ 
ne. La Stabile del Dramma Ita¬ 
liano diretta da Giorgio Pro¬ 
speri con ■ Il piacere deH’one- 
stà • di L Pirandello con Tino 
Carraro. Lidia Alfonsi. Laura 
Carli. Mario Chioeehio. Giu¬ 
seppe Caldani. Regia Ruggiero 
Jacflbbt Scene di Mischa Scan- 
deila 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Eiiiuto di Madame rou'<«ana di 
Londra e Grenvio di Parigi 
-ingresso eoniinuaio dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL U PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni lisiorante. nar. par¬ 
cheggio 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI l7I3 3l)6l 
Soldati e caporali, eon Franchi- 
Ingrassia e comp V'edovo al- 
legris-simo C ^ 

ESPERO 

Un mostro e mezzo e rivista 
Baroni! 

LA FENICE (Via Satana 
Il rirco e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne e riv Achil¬ 
le Tngliani DB 4 

ORIENTE 

I Per soldi o per amore, con K 
Doug].-is c riv. S.\ 44 

VOLluRNO Via Volturno* 
l.e orde di GrngI* Kain e riv 
Carano SM ♦ 


CINEMA 

frinii* 

AORlANU (lei Ì5Z 153) 
l.a Miiiite linea rossa et*n K 
DuUea (ap. i-i.30 u!t. 22.50) 

DB 4 

aLHAMBRA ilei IfU IVI' 

500* dollari «uH'assn. con R 
«Voiid A 4 

aMBASCiATORi elei «81 o7ii* 
Le belle famiglie, con TotO (al¬ 
le 16.18.25-20 30-23.50) g.A 4 

aMEHiL^ II. -)nb i(i8) 

Iji sonile Hoc» rn««a c,*n K 
Dullea (ap 14..30 ult. 22.50) 

DB 4 

4NTARES Ilei SHUMli 


ASTOR «Tel 7 220 4(1})) 

I due seduttori, con M- Brando 

SA 44 

«VENTINO fi PI 172 Ij7i 
I Z pericoli pubhllci, con Fran- 
chi-Ingrassia «ap. 15.30 ult- 
22.45) C 4 

3m,.UUINA (Tel 347 .‘)92) 
L’oltraggio, con P. Newman 

UR 44 

3ARBERINI (Tel 471 I07) 
Miaziiine 3 top secret, con H 
Basehart (alle I5.:t0-I8-'A).I5.2:II 

A 44 

BOLOGNA del 4’2« RK)) 
Tupkapl. con P. Ustinov G 44 
BRANCACCIO ('lei 13.3 255) 
Tupkapl. con P. Ustinov G 44 
’^AORANICA tTel rt7’2 46.‘)i 
Oltraggio al pudore, con J. Pcr- 
rln (alle 15.05-18.30-20.30-22.45) 

S ♦ 

riAPRANICMETT A I17'/4H.3) 
Le ultime 36 ore. eon J Corner 
(alle 15.15-17.30-19.45-22.45) 

G 44 

COLA DI RI ENZO (3511 .3H4* 

1 Z pericoli pubblici, con Fran- 
chi-Ingrassia (aniìe 15.10-17.03- 
19-20.55-22.50) C 4 

CURSU • lei r(7l 691) 

1 cento cavalieri, con A. Foà 
(alle 16-18.10-20.20-22.45) A 44 
EUEN I lei t Kilt) IH 61 
Le belle famiglie, con Toiò 

SA 4 

EMPIRE 

Anerllra alla corte del re, con 
M Merriei A 4 4 

EURCiNE (Palazzo Italia al 
l’KIIR Tel 5 91(191)6) 
Fantomas 70, con J. Marais (.al¬ 
le 13-16.45-18.30-20,40-23 A 4 
EukuI-'A I le* Ito (.IH) 
Mairimnnin all’italiana, con S. 
Lorcn (alle 15-16.45-18.40-20.43- 

22.50) DB 44 

FimmMA Ilei 471 Itllli 

Giovani amanti, con P. Fonda 
(alle 13.43-I3.20-20..30-23I S 44 
Fiammetta .lei 4/u 464i 
Girl wtaiih green eyes (alle 16- 
18-20-22' 

galleria del 673'287) 

Mata Ilari * agente segreto II 21 
eon J. Moreau (ap. 14„30 ult 

22.50) DR 4 

GahuEN Ilei 6.T2.184> 

I due pericoli pubblici, con 

Franchi c Ingrassia C 4 

GIARDINO Ilei «94 946) 
Tupkapl con P Ustinov 

G 44 

iMPERIALCINE 
Prossima apertura 
ITALIA (Tel 646 U30) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
eon S Connery G 4 

MAESTOSO «lei 1661181)1 
Oltraggio al pudore, con J- Per- 
rin (ailc 16-17.35-20,15-22,50) 

G 4 

MAJESTIC del 674 9lW) 

II flilhiistierr dell» costa d’oro 
con R. Milchnm (ult. 22.50) 

A 4 

MAZZINI del 35194*2) 
Tnpkapl. eon P Ustinov G 44 
METROPOLITAN «'I 669 4l>0* 

l.a mncttiniiira *-.>n V 
(alle I4-16-18.25-20..35-23) S.4 4 

ME IRÒ ORlv£ IN tniLviOZ* 
Il ribelle di Algeri, con A. De- 
lon «a'.Ie I8.30-2P.,30-22.43) 
i UR 44 

MIGNON dei H6!)4});(i 
Agguato nella Savana, eon H 
Guardino (alle 15,25-17-18.50- 
2a45-22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria 2 
Marcello - Tel 640 445) 

Agente M7 missione n.tldltngei. 
con S C<»nn*-ry A 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Le bambole, eon G Lullubrt. 
Cda IVM 13) C 4 

moderno saletta 

Il magnlflro r»rniilu. con U 
Tognazzl IVM l3l SA 44 

MONOIAL »Tel 834 876’ 

Giallo a Crria. con H Miles 

.A 4 

NEW YORK (Tel ISO TU’ 

Iji sottile linea rossa -on K 
Dullea (ap H..30 ult 22.50) 

(VM 14) UR 4 
NUOVO GOLDEN i7.iìi»)Zi 
TotA d'Arabia (ap 14..30 ult 

22.50) C 4 

OLIMPICO dei .ito 639) 

I Topkapi, con P. Ustinov G 44 



Agrnir Odi llrenza di urrldrir 
e**n S L*.nnrry G 4 

APPIO «lei /79 6 :t 8 ) 

Giallo a Creta, con H. Miles 

A 4 

ARCHIMEDE «lei «7.5.56*1 
A Shot in The Dark (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

AHia.-ON 'lei 4.53'2301 
La fuga (ap 14.30 ull 22.50) 
iVM lai UH 444 
ABLECt;HiNo .lei t-»h«-*«- 
Le bambole, con G. Lollobiigi- 
di (alle 14.30-16..30-I3.30.20.45- 
23) (VM 14) C 4 

Ab I RA •! el 648 SZOi 
Maia BarL agente segreto H ZI, 
con J. MOreau DB 4 

ASTORI A «Tel 87(1245) 

Le belle famiglie, eon Tot* (al¬ 
le l6-l8.25-2a30-22.50) S.\ 4 


PARtS «Tei 154 .366) ' 

Il niibtistlere della costa d'om 
con R. Mitrhum (ap 14.30 ult 

22.50) A 4 
PlaZA del 681 193) 

Nude, calde e pure (alle IS.-tO- 

17- 18.50-20.40-22.50) 

(VM 18) DO 4 

(2UATTRO FONTANE (Tele 
fono «70 2651 

Tot* d'Arabia (ap 14.30 ult. 

22.50) C 4 
QUIRINALE <Tel 162 EVI) 

Joe Mitra, con E Costantlnc 
(alle l 6 . 05 -l 8 . 35 - 2 a 45 - 22 . 45 ) 

SA 44 

QUIRINETTA iTel 67l)Ul2i 
Assassinio sul palcoscenico, 
eon M. Rutherford (alle 16,30- 

18- 30-20.30-22.50) O 44 


L# sigle «he nppatono m- * 
onnto al «Iteli del Qlm • 
oorrispondone eli* §4- • 
guente claulflesslone per . 
generi: • 

A •• ATventuroio ^ 

C — Comico ^ 

DA ss Disegno anlnuto _ 

DO ■■ Documentario 7 

DB ■■ Orammatioi ^ 

o aiAUo . * 

M m Musi(»ri4 * 

8 * Sentimentalt ! 

SA m Satlrioo - 

SM •• Storico-mitologleo ^ 

Il oeetre gtadlato 81n ^ 
g viesic etpreiHe «el oMdo * 
segaeot#; • 

^ 44444 eccezloanto 

• 4444 — ottimo • 

• 444 m buono ' • 

A 44 -• discreto • 

• 4 ™ medioera ^ 

- VM li * vietato al mi- a 

^ Dori di 16 anni 


RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Agente n07 missione Gulrtflnger. 
eon S Connerv (ap. 14.30 ult. 
22.50) A 4 

Reale «Tel D8tr234) 

«Ittestii pa/rii pazzo pazzo pazz* 
mondo, con S Frary SA 444 
REX (Tei 864 165) 

Mata Ilari • agente segreto II 21 
con J Moreau DR 4 

RITZ dei 637 481) 

Qiirsin pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy SA 444 

Rivoli (Tei 460 88 -T) 
Assassinio sul palcoscenico 
con M Rutherford (alle 16^10- 

18.30- 20.30-22.50) G 44 

ROXV ilei «711.5041 

Oltraggio al pudore, con J. Pcr- 
rin (alle 15,45-18.25-20,40-22.50) 

8 4 

ROYAL - CINERAMA iTeleto 
no 770 549) 

I. a montagna di luce, con R 

Uarrison (alle 14.10-I6.25-13..30- 
20.35-22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671 439' 

Cinem.T d'Es.sai: Iji notte del 
piacere, con A Bjork 

(VM 14) UR 444 

smeraldo (Tel 351 581) 

La spada nella roccia DA 44 
STAUiUM ilei 59.t 26li> 
Baciami stupido, eon K No¬ 
vak SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 4tl«i 
I tre vuKi. con Soraya (alle 

15.30- I3.20-20-23) UR 4 

TREVI «Tel 689 619) 

K'iMtmo n4*n 

con C Baker <aUe H*10-I6,50* 
19,50-23) DR 4 

VIGNA CLARA 'lei 1211 3.5U) 
Le ore nude, con R Podestà (al¬ 
le 15.45-17.15-19.10-20.55-22.50) 

(V.M 13) DR 44 

VITTORIA dei o7« 736) 

J. OM dollari fuH'asso, con R. 

tVood A 4 


Seeoihle visioni 

AFRICA (Tel 8 38U7’28) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

AIRONE «Tel 727 193) 

Non mandarmi (lori, con D. Day 
SA 44 

ALASKA 

Un mostro c mezzo 
ALBA tTel. 57U8D.5) 

La signora c 1 suol mariti, con 
S. Ale Laine SA 44 

alce dei 632 648) 

I 4 volti della vendetta, con L. 
Barker O 4 

ALCIONE 

Italiani brava gente di De Sanc- 
tis DR 444 

alfieri 

5000 dollari tuirasso, con R. 
Wood A 4 

araldo 

I 2 toreri, con Franchi-lngrassla 

C 4 

ARGO (Tel 434U5UI 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

ARIEL del 530 521) 

Per un pugno di dollari, con 
C. E^astwond A 44 

ARS 

Ercole contro 1 6 gll del sole 

SM 4 

ATLANTIC «Tel. 7.610 656) 

I 2 seduttori, con M. Brando 

SA 44 

AUGUSTUS (Tel 655 4.55) 

Tre notti d’amore, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
AUREO (Tel 861)606) 

1 2 seduttori, con M. Brando 
SA 44 

AUSONIA (Tel 426 I6U) 

Un mostro e mezzo 

AVANA «Tel. 515 597) 

I due toreri, con Franchi e In- 
grossia C 4 

BELSiTO iTel 340.887) 

Gli Indifferenti, con P .Goddard 
(VM 18) DR 444 
BOITO (Tel 6 310 198) 

Voglio essere amata In un Ietto 
di oltone, con D Reynolds 

S 4 

BRASIL (Tel 552 350) 

I 4 volti della vendetta, con L 

Barker G 4 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
Italiani brava gente di De San- 
tis DB 444 

BROADWAV (Tel. 215 7401 

II grande sentiero, con R. Wid- 

mark A 44 

CALIFORNIA del 215'266) 

l. a signora e 1 suoi mariti, con 

S. Me Laine SA 44 

CiNESTAR (Tel 789.-242) 

Il grande sentiero, con R. Wid- 

m. trk A 44 

CLUOiO (Tel 355 657) 

.Angelica, con M. Mercier 

A 44 

COLORADO del «•274 287) 

I diavoli del Pacifico, con R 
Wagner DR 44 

CORALLO del -2 577 21 ) 7 ) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

CRISTALLO 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood A 44 

DELLE terrazze 
U n mostro e ramo 
DEL VASCELLO del 588 4.54) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
eon S. Connery G 4 


BUHATE VIA 

l’APPARECCHIO ACUSTICO 


RITAGLIATE 
QUESTO ANNUNCIO 

Finalmente potrete liberarvi 
della seccatura e delilmba- 
razzo di portare uno dei so¬ 
lili apparecchi acnstici— e 
tuttavia sarete In grado di 
adire di nuovo con tanta 
chiarezza da riuscire a capi¬ 
re persino le parole bisbiglia¬ 
te. Un balzo In avanti delle 
ricerche acustiche ha per¬ 
messo alla strabiliante scien¬ 
za eleltronira di realizzare 
una nuova Invenzione mira- 
rotn<Mi; grazie ad essa è pos¬ 
sibile superare la perdita 
deH'adlIo in modo del tutto 
invisibile e con incredibile 
facilità. Questa nuova Inven¬ 
zione. presentata da Ampli- 
fon. non ha NESSUN ricevi¬ 
tore rivelatore... NESSUN 
cordino o filo penzolante... 
NIENTE da nascondere tra 
I capelli o I TcstltL Inna- 


glnate quale sarà la vostra 
gioia e la meravigliosa, in¬ 
sperata comodità di cui go- 
drete. quando potrete udi¬ 
re di nuovo senza alcuno 
sforzo grazie a questo stu¬ 
pefacente sistema: i vostri 
sogni saranno diventati real¬ 
tà! Vi sentirete più giovani, 
avrete on aspetto più giova¬ 
ne e vi comporterete come 
persone giovani; vi sembre¬ 
rà di essere tornati indietro 
di parccrhl anni! tin prezio¬ 
so libro ricco di Informazio¬ 
ni. rivelante fatti straordina¬ 
ri. verrà inviato, su richie¬ 
sta. GRATIS al deboli di 
udito che hanno letto questo 
giornale. Neason Impegno. 
Per ricevere II viwiro libro, 
che vi verrà spedilo In bu¬ 
sta bianca, scrivete oggi stes¬ 
sa a Amplifon. Rep. 45-C-3. 
via Dnrini 26. Milano. Indi¬ 
cando il vostro nome e in¬ 
dirizzo. 


DIAMANTE (Tel. 295 250) 

Rio Conchos, con E. O’ Brien 

A 4 

DIANA (Tel 78U.146) 

GII Indifferenti, con P. God- 
dadd (VM IS) DR 444 

DUE ALLORI 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 44 

ESPERIA (Tel 582.884) 

Soldati e caporali, con Franchi- 
lngrassla C 4 

FOGLIANO (Tel 8 329.541) 

Le pistole non discutono, con 
R. Cameron A 4 

GIULIO CESARE (353 366) 

Non mandarmi 8 orl, con D. Day 
SA 44 

HARLEM 

Il crollo di Roma, con C. Moh- 
ncr 8 M 4 

HOLLYWOOD (Tel '296 601 ) 
Angelica, con M. Mercicr 

A 44 

IMPERO (Tel. 295 7’20) 

Italiani brava gente di De San- 
tis DR 444 

INDUNO (Tel 582 495) 
Extraconiugale, con F. Rame 
(VM 14' C 4 

JOLLY 

l.e pistole non discutono, con 
R. Cameron A 4 

JONIO «Tei 880.203) 

Per (in pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

LEBLON flel. 552.344) 

I 7 del Texas, con G. Miland 

MASSIMO «Tel. 751.277) ^ 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

NEVADA (ex Boston) 

Voglio essere amata In un letto 
d’ottone, con D. Reynolds S 4 
NlAGARA (‘lei. 6.-273’247l 

II trionfo dei 10 gladiatori 

SM 4 

NUOVO 

Italiani brava gente di De San- 
tis DR 444 

NUOVO OLIMPIA (1. 670.695) 
Cinema Selezione: 7 giorni a 
maggio, con K. Douglas 

DR 44 

PALAZZO (Tel. 491 431 ) 

I 2 seduttori, con M. Brando 

SA 44 

PALLADIUM 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

PHENESTE (Tel. 290 177) 

Gli indifferenti, con P. God¬ 
dard (VM IS) DR 444 
PRINCIPE del. 352 337) 

Tre notti d'amore, con C .Spack 
(VM 18) SA 4 
RIALTO (Tel. 870 783) 
Angelica, con M Mercier 

A 44 

RUBINO 

II circo r la sua grande av¬ 
ventura, con J, Wayne DR 4 

SAVOIA (lei SObU-iS) 

Topkapi, eon P. Ustinov O 
SPLENDID (Tel 6’2I).'205) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

sultano (Via di Forte Bra 
vetta - Tel 6.270.352) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR ^ 
TIRRENO (lei 973 091) 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone DR 

TRI ANON (Tel 780.302) 

In ginocchio da (c M 4 

TUSCOLO «TeJ 777 834) 

11 gaucho, con V. Gassman 

SA 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

I.a signora e I suol marili. con 
S Me Laine SA 4 ^ 

VENTUNO APRILE ilelelo 
no 8 644 577) 

Oli indifferenti, con P. God¬ 
dard (VM 18) DR 444 

VERSANO del 641 295) 

Un mostro e mezzo, con Fran 
rhi-Ingrassia C ^ 


IVrze vìjàioni 

ACILIA (di Acllia) 

I t monaci, con N. Taranto 

C 4 

AORIACINE (lei .336 212) 
Ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

ANIENE 
Bllly Kid furia srUaggia. con 
P. Newman A 4 

APOLLO 
Un mostro e mezzo, con Fran¬ 
chi- Ingrassia C 4 

AQUILA 

Sandokan A ^ 

ARIZONA 

Tot* contro il pirata nero C 4 
AURELIO 

M2 agenti segretissimi, con 
Franrhi-lngras.«ia C 4 

AURORA 
I.adro di Damasco 
AVORIO del rN5 4I6> 

L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
CASTELLO dei 561 767) 
Scusa me Io presti tuo marito, 
con J Lemmon SA 44 

COLOSSEO del 736 255) | 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassla C 4 

DELLE RONDINI 
002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (ViA Cassia* 
Le pistole non discutono, con 
R (Tamoron A ^ 

OORiA dei 3)7 46(1) 

Tamburi ad 0\est, con A. Mur- 
phy A ^ 

EDELWEISS del 334 905) 

La battaglia di forte Aparhes, 
con R. Baxter A 4 

ELDORADO 

I 4 volti della vendetta, con L. 

Barker G 4 


FARNESE (TeL 564.395) 

A 077 licenza di uccidere, con 
S. Connery . ' G 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Il cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

IRIS (Tei 865 536) 

Il treno, con B. Lancaster 

DR 4 

MARCONI 

Jerry 8 e 3/4, con J. Lewis 

C 44 

NASCE’ 

Due mafiosi nel Far WesL con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NOVOCINE (leL 588.235) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
L’uomo della valle maledetta, 
con T. Rardin A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

5 per la gloria, con R. Vallone 

DR 4 

PERLA 

003 agenti segretissimi, con 
Franchi-lngrassla C 4 

PLANETARIO del. 489.758) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR 4 

PLATINO (Tel 215.314) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingra.ssin C 4 

PRIMA PORTA (T. 6.920.138) 

I 2 evasi da SIng-SIng. con 

Franchi-Ingr.'issla C 4 

PRIMAVERA 

II gaucho, con V. Gassman 

C 44 

REGILLA 

Jerry 8 e 3/4, con J. Lewis 

RENO (glfe LEO) ' ^ 

•s per la gloria, con R. Wamar 

DR 4 

ROMA 
I due gladiatori 

SALA UMBERTO (T. 674 753) 

I 7 del Texas, con G. Milland 

A 4 

Sale parnicehiali 

ALESSANDRINA 
Mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 : 

AVILA 

II COIO boy col velo da sposa, 

con M. O’Hara S 44 

BELLARMINO 
Un adorabile Idiota, con B 
Bardot HA 4 

BELLE ARTI 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

COLOMBO 

GII Invincibili 7, con T. Russell 

A 4 

COLUMBUS 

Agguaji^sul^ grande fiume A 4 


SALA URBE 

Le tre spade di Zorro, con Q. 
Milland A 4 

SALA VIGNOLI 
Il figlio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 

S. BIBIANA 
I cosacchi 
SAVIO 

Lo stermlnatoro del barbari 
TIZIANO 

I tre moschettieri, con J. AI- 

lyson A 4 

TRIONFALE 

OSS 117 minaccia Dangkok, 
con A. M. Picrnngcll A 4 

VIRTU8 

II comandante, con Tot* 

SA 44 


• rUDltà • non è mpoGàa- 
bile dfiUt variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
0 dal diretti intereaiatl 



Agguato sul I 
CRISOGONO 


Avventure di Mary Read, con 
Lisa Gastoni .A 4 

DELLE PROVINCE 

I figli del capitano Grant. con 

M. Chevalicr A 4 

DEGLI 8CIPIONI 

II tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

DON BOSCO 

Solimano II conquistatore, con 
E. Purdom 8 M 4 

DUE MACELLI 
Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C 44 

EUCLIDE 

Brenno nemico di Roma 
FARNESINA 

1 tre della crore del Sud, con 

J. Wayne HA 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Eroi del «VesI, con W. Chiari 
LIBIA 

L’arciere di Hherwood, con R 

Grecne A 4 

LIVORNO 

Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 

MEDAGLIE D’ORO 
Cavalcata selvaggia, con M. Gi¬ 
rotti A 4 

MONTE OPPIO 
Il guascone, con G. M. Canale 

A 4 

NATIVITÀ’ 

Cavalcata ad Ovest, con D Reed 

A 4 

NOMENTANO 

Due manosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il tulipano nero, con A Deion 

A 4 

ORIONE 

Dove vai tono guai, con J. Le¬ 
wis C 44 

OTTAVILLA 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

PAX 

International HoleI, con E. Tay¬ 
lor H 4 

Pio X 

7 giorni a maggio, con K Dou¬ 
glas DR 44 

Quiriti 

Missione in Oriente, con M 
Brando DR 4 

REDENTORE 

Le sette folgori di Assiir. con 
H DufT HM 4 

riposo 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

S. CUORE 

Il gigante. con J .Dean 

DR 44 

SALA ERITREA 
Nefrrtile regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

SALA PIEMONTE 
Controspionaggio, con C Cabir 

DR 4 

SALA SAN SATURNINO 

2 mafiosi nel Far West, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

SALA 8 E 8 SORIANA 
Tarai il magnifico, con T. Cur- 
tis DR 4 

SALA TRA8PONTINA 

I Promessi Hposi, con F. Gar- 
rani DR 4 


La radio giapponese 
più conosciuta nel mondo 


• VI offre un» scelta fra 
25 modelli ultramoderni 

• possiede un laboratorio di 
assistenza attrezzatlssliao 

• ba modelli sensibilissimi 
per località montane e 
marine 

• offre apparecchi con ca¬ 
rica eterna o a consumo 
Irrisorio 

♦ ^ . 

• prezzi convenientissimi 


In vendifa nei migliori 
negozi • Prima di acqui¬ 
stare un transistor fatevi 
mostrare un 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gaomedo (Dedico per la cura 
delle csole» diatunzioni • de¬ 
bolezze semuali di origine oer- 
vosa. palchica. endocx’ma ineu- 
roateoia. deficienze ed anoota* 
Ile eeMuali) Vtalta premaui' 
montali. Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta* 
rione Termini • Scala etnlsva. 
plano oecondot toL c Orario 
»-l 2 . 10-18 • per appimioiDenio 
eacluso II «abato pomeriggio • 
nel giorni testivi et riceve aolo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Aut C'nm. Roma 10019 del 
7S oifohre |99*l 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. L. COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
miato Università Parigi . Dermo 
Speclalisia Università Roma - Via 
Gioberti n. 30. ROMA tStozione 
Termini) scala B, piano prillo. 
inL 3 Orarlo 9 - 12 . 16 - 19 . Nel giorni 
festivi e fuori orario, si riceve solo 
per appuntamento - Tel.: 73.14J09. 
(A MS «»1 - 6-2-I9A4) 


EMORROIDI 

Care rapide lidolorl 
nel Centro Medica EsqolUia 
VIA CARLO AfJIERTU. «3 


CURA HENZA OPE- 
PB»l|r RAZIONE CON INIE- 

tKNIC Z'UNI LOCAU 

I Metodo •merlcano ) 
Decr Mia Saan» a. fO M «S-FiaMl 
Il Doti. VITO QUARTANA riceve 
per appnniamenio a: MILANO - 
Vie TortiBo Zi . TeL 89JBJI5 dal 
al 13 - ROMA - Via Vniiur- 
no. 7 - Tel ««.«SA» dal 18 al ti. 

Medico opeclalleta deTmainlof» 
DOTTOR 




DAVID 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
oenza operazione) delle 

EHORROIOI t VIKE VARICOSE 

Cura delle compttcazlnnl: ragadL 

flebiti. eczemL ulcere varfeev 
disfunzioni 8EH9UAU 
VRNRRRI. PRLLR 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TH. 3M.sn . Ore S-M; festivi 
(Ant. M. San. n. 770/23311 
del 39 roagrio IM) 
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L’Italia strappo io fatica il pori alla -nazionale della R.F.T. (1-1) 
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Tilkowskì: 

^ • - » 

commozione 

cerebrale 

AMHUIICÌO, 13. 

Tlli'nwski, ' Il portiere della narionale 
di calrlo della It.F.T. Inrurtuna'osI otlRi 
durante la partila con l'Ital'a (al 12* della 
ripresa In seeullo ad uno senntrn con 
1 ala des'ra arrnrra Orlando), e sla’o 
r'cover.'»*ii In ospedale ner coinnio-r.'one 
cerebrale e con una ferita al cuoio ca- 
pellti'o. 

I medici hanno def'nli»» Il suo s*a*n 
• molto serto • e contano di tenere Tll- 
koosUI In osservazione per circa una set¬ 
timana. 


. « 'I . • ’ > ; 

I tedeschi hanno dominato IMn- ’ 
contro e solo le prodezze di Ne¬ 
gri hanno impedito la debacle 
dei nostri nel primo tempo - Lo 
inserimento di Corso nella ripre¬ 
sa ha migliorato un po' le cose 


in campo 



Cosi non si può 


¥ 





EKMANIA-ITALIA M — NEGRI salva sul ccntroavantl tedesco BRUNNEIME.IER. 

(Telefoto) 


Fabbri in 
pericolo? 

Dal nostro inviato 

AMItUKGO, 13. 

Il bersaglio della rabbiosa 
delus'one, per le squall'de, 
malediiciite vicende della 
parllta deirilalla con la (ìer- 
mania deirovest. e Falilirl. 
I pezil. più n ineno itroNsI 
della Fior lo iruardan male, 
e i lecnlel. fuori del Ciro, si 
scaKl'aiiu' 1 accusano, oltre •lit¬ 
io. di lasciarsi rullare II me¬ 
stiere da certi elornalls)) ibe 
(:i cliidli-iire. alnieno dal rl- 
siillii'll non pare ne sappiano 
niol'o più di lui. K allora? 
Fccii- il pinolo allenatore è 
In bilico .Adesso ri si chiede 
se. con t fili della sua Inlel- 
llceiiza nera, rin.scirii ari In- 
Irecclare la rete, per evitare 
il palapuniele! 

a. c. 


arrivare 
a Londra 


Dal nostro inviato 

AMBIIRGO. 13 

Cosi si sono conipuriail I prò- 
laconisii della crud.t. arcicna (e 
un po' metlsiofellca) - sflda di 
Ambur|>o. 

f'hl Kioca di più e niegllo ha 
ra clune no? 

Allora Inizliiino con gli atleti 
della Germania dell'Ovest. 

TILKOWSKÌ (8). Freddo asciut¬ 
to. S'è esibito un pa'o di vol’e nel¬ 
la 'Ila spee'alil.i c*i‘é riisc''a In 
tuffo a terra o alta di pugno. 
Quindi, ha dovuto cedere II po¬ 
sto a Manellt/.: nulla da fare 
per lui sul tiro di Mazzola. 

IMONTLK (K). Non t> un niar- 
ca'ore Implacabile; odia il drib¬ 
bling dell'u vver-ario s'Intctide. 
l!o*iuslo e reslsten'e, agile; non 
dA respiro all'iiomu che eli - si 
affida. 

IIOTTGFS (6). K' un buon ter¬ 
zino: Sehoen l’ha Impleento co- 
me mediano e se 1’^ cavata. Co- 
niiinuue, IMscuttI l'ha fatto pre¬ 
sto fuori: e Sleinmann ò ap¬ 
parso m'el'ore. 

SIRI.OFF (fi>. Polente nella re¬ 
spinta e deciso, sieiiro nel lakle. 
GII manca, però, una chiara vi¬ 
stone della manovra. 

WKIIKII (8). F- min del niili‘1 
rii forza della difesa c si distin¬ 
gue per la finezza. • 


ilFIS (8). Oliioca di raccordo, 
partendo dalla metà campo. Su 
I Intende, oUlmainenle, con 
llrunnenmelr. Possiedo un tiro 
pulito, secco. 

KUKFFKIIS t9). Elegante, clas¬ 
sico c prezioso nel collegamento. 
K' uno degli elementi piu (lutati 
di tectilca. 

illtUNNENMKIU (7). Manovra 
corto e lungo, con le ali, special¬ 
mente con ileis. L’attuale sua 
condizione ò buona. Toccalo du¬ 
ro. e calalo nella ripresa. 

K0N1ET'/-KA (8). Sfondatore 
di prim'ordine. Ila provocato 11 
caos nel bunker azzurro. 

HORNINO (8). Rapido e Intel¬ 
ligente, puntuale e preciso: una 
vera e propria freccia nel fianco. 

E arrivano I nostri, che non s) 
nio.strano, davvero, con la faccia! 
dei giovani eroi di un • western 
falli a parte s'intende. 

NEGRI (8), ha rischialo pa¬ 
recchio, coin'è sua aliitiidine. (’o- 
raggiosu, diimiue. Nella ripresa 
(un po' perché contuso, e molto 
perché ha abbattuto flriinnen- 
nieir) ha ceduto il posto ad Al- 
bertosl, Incerto airinizio e ma¬ 
gnifico. nel tinaie. 

MAI.ATU.ASI (6). F.lierelrn nel 
controllo strello; ma troppe dl-| 
strazioni; sembrava frastorna'o. | 

UURGNini (5). Ulscreto nella' 


Interdizione: la sua disciplina tat¬ 
tica è fallita, ed ò rimasto U 
vigore fisico. Bleinmann Io m. 

PICCHI (6). Nell'Intcr, agUca 
In scioltezza sull’anticipo, senza 
lorzarc: con la nazionale no. E* 
lo schema che lo tradisce? 

GUARNF.Rl (5). Con liruiinen- 
nieler, ha recitato la parte del 
cursore: male. 

ROSATO (5). Poco scaltro nel 
disimpegno. E scarso nell'lnse- 
riinento. E troppe durezze. 

Ulti.GARELLI (8). Ila lavo¬ 
rato e soflerlo: forse 6 proprio 
lui che s'C impegnato di più. 

MAZZOLA (ti). Il gol (un re¬ 
galo di Corso) l'ha salvato. 

ORLANDO (5). No. il dialogo, 
in punta di liulinni, non è per 
lui: e la furia l'ha tradito. 

RIVER.X (5). Il regista <• man¬ 
cato. Colpa sua? No. di Fablirl! 

P.A.SCUrTl (5). Inuilll l suol 
affniido: c llotigcs, povero ra¬ 
gazzo? 

E’ bello, place lernilnar con 
Corso (10); classe, estro, fantasia 
e spirilo di ...vendetta. Adesso, 
Fablirl dovrebl'e andare a na¬ 
scondersi! Itluscirelibe semplice, 
comodo: E’ piccolo, no? 

E l’arbitro? Ah, una cosa è 
certa: non ha danneggiato l'IlalU, 

a. c. 


Nella Milano-Torino 


dourian lascia alla terza ripresa per getto della spugna 

■ - ■ * 1 ' ' • - * I . • . ( . - ' * li' •. ' • _ ,. ^. 

Brondì nuovo campione 
d'Europa dei <leggerì> 
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(ANCO BRO.NDI 


REUMATISMI 
TRITI - SCIATICHE 

Dno fonte di tanti dolori e 
pericolo per il vostro av- 
ire. ostacolano la vostra at- 
U professionale ed il vo* 
I lavoro casalinKO. . 

JRA PESCE 

■no. via Monterosa R3 — 
ha via Bari 3 — Bologna 
Amendola 8 — (Genova, via 
ha 10/1 — Torino, via Mote 
4 — Napoli, via Koma 228 

Ringraziamento 




[) ooipitr» (In artrosi defor- 
le alla reco'iie lonit'arc e 
srintica che mi davano lor 
mi ■ dolori impodeiiitomi 
i atlivii.') Kidotio in gravi 
liziom ti.siclie. dopo un ci 
di Cura Pesce sono coiti■ 
mente guarito 

Sondrl Rarfaello 
PMcantlna (Verona) 


CANNES, 13. 

Il livornese Franco Brondi è 
il nuovo campione d'Europa 
dei posi -leggeri-. I! ragazzo di 
Sconcerti ha .sovvertito il pro- 
no.stico che lo voleva sconfitto 
contro l’armeno di Francia 
Leon Zadotirinn. Brondi, che 
aveva al suo angolo oltre Scon¬ 
certi anche Guido Mazzinghi. 
si è gettato gagliardamente nel¬ 
la battaglia col suo potente si¬ 
nistro. Dopo appena tre rinrese 
delle quindici del match i se¬ 
condi di Z.idourian interromne- 
veno il dnmma del loro pu¬ 
pillo gettandogli la spiienn. La 
vittoria (li Brondi ò stata net¬ 
tissima. 

i Brondi. partito all'.attecco' fin 
I dalla priin.") ripresa, ha lelter.al- 
I mente aggredito l'avver.s.Trio che 
si ^ arre.'o a ri.i" del terzo 
tempo gettando la spugna. Al 
termine dellineontro Brondi. 
felicissimo, era quasi incredulo 
de’.l.T facilit.^ con cui è entrato 
in possesso del titolo eurooeo. 

— Non credevo fosse così f.acilc 

— ha detto il rugale livornese 

— ma non credo che ciù v.ada 
a mio demerito Sono anzi con¬ 
vinto che il successo è una giii- 
st.a cons-’guenza della mia ac¬ 
curatissima preparazione-. 

I.a prima ripresa è stata a 
vantaggio deU'italiano che. pur 
non spingendo completamente a 
fondo, ha tocc’to più volte du¬ 
ramente al volto Zadourian di 
sinistro Nella seconda ripresa 
Brondi si è sc.atonato in nianie- 
ra clamorosa colpendo ripctii- 
t.amente a] viso ed al volt/) 
l'avversario con una serie di 
destri e sinistri e mandando 
uuindi il francese al tappe'o 
con un montante destro al ber¬ 
saglio grosso. Solo il gong ha 
salvato il pugile marsigliese 
dal k. o. 

Noi terzo a.ssnito Brondi ha 
continuato sul ritmo della ri- 
pre.sa precedente, c Zadourian. 
dono essere and.ato anror.a una 
volta al tappeto, è stato salva¬ 
to dal getto della stnigna. 

L’arbitro svizzero Seldel. do¬ 
po aver proclamato vincitore 
Brondi. ba detto- - In ogni mo¬ 
do no navrei fatto proseguire 
a lungo il combattimento tra 
un rugile ancora in possesso 
di tutti 1 suoi mezzi. Brondi, 
e un altro completamente 
■'groggy”. Bandouran -. 

11 risultato: europeo pesi leg¬ 
geri: Franco Brondi (Livorno) 
Kg. 60 batte Leon Zadourian 
(Cannes) Kg. 59.500 per abban¬ 
dono alla terza ripresa. 


Lo CAF da 
ragione a Mirò 

La commlsslnnc di appello fo-! 
rierale della FIGC nella riunione 
(11 ieri ha preso Ira le altre le 
seguenti decisioni: 

Reclamo As.sociazione Sportiva 
Roma su vertenza economica con 
l'allenatore Luii Mirò; respinto. 

Reclamo giocatore Giacomo Del 
Gratta avverso ratifica sanzione 
disiplinarc proposta Unione Spor- 
lliva Arezzo; respinto. 


Brandi abbandona all'8° round 

Sandro Lopopolo 
torna tricolore 


GENOV.A. 13 

Sandro Lopopolo è tornato 
sul trono tricolore dei .super- 
leggeri costringendo I’i*’io 
Brandi .TlFabbandono all'ott:«vo 
tempo. Meglio, col titolo it.ilin¬ 
no Sandra ha conquistato anche 
il diritto a battersi con il te- 
de.sco Willy Quator per la cin¬ 
tura europea della categoria 
Le prime battute del match di 
stasera hanno visto un Lopo¬ 
polo più vivace del solito ed un 
Brandi preoccupato di frenare 
il suo ardore istintivo e di con¬ 
tenere l'aggressività del mila¬ 
nese. 

Cosi le prime riprese son fi¬ 
late via lisce sul filo deircqui- 
librio- il milanese ha mes.-:o a 
segno alcuni ganci sinistri di 
buona fattura e Brandi ha p.a- 
reggi-sto il conto con un paio 
di - energici - destri. 

.Airinizio del terzo tempo l.o- 
popolo ha forzato 11 ritmo, m? 
Brandi ha sempre spezzato le 
sue azioni - agganciandosi - in 
corpo a corpo, poi su un at- 
t.Tcco del milanese h.i «c-igli-ifo 
[un destro d’incontro che b fi 
nito, secco e preciso, sul mento 


Idi Lopopolo costringcndoin al 
terr.i per paio di secondi. | 
Ripresa la lotta l’arelino ha 
tentato la soluzione di forza ma 
il milanese si è rap:da;;ie:ite 
ripreso ed è giunto all.) fine dell 
round senza ulteriori d.inni. 
Nelle tre riprese successive l.o- 
po|wlo aumenta la sua aggres¬ 
sività c Brandi ricorre sempre 
più spesso a plateali tenute gua¬ 
dagnandosi un richiamo ulfi- 
ciale (sesto tempo), poi vcr.^o la 
fine del settimo tempo su 'jn 
break è « centrato - di destro 
alla mascella: lyipopolo si .^cusa 
per il colpo che il c.amplone d’I¬ 
talia as.sorbe malamente I/ot- 
tavo tempo Inizia con Lopojxilo 
scatenato. Brandi non riesce a 
Icoordinare I.a sua azione di- 
jfensiva ed è costretto ad in- 
c.a.ssare una lunghissima serie di 
destri e .«sinistri al volto prini»* 
di potersi agganciare. 

Ennesimo broacK o .ancora 
Lopopolo all’attacco con Bran¬ 
di sempre più in difficolL’i; ia:t i 
una trentina di secondi ii r.am- 
nlone d'Italia incas«:<a co.ni su 
colpi poi al7.a il braccio in «e- 
gno di resa. 


Violante Vanni favorita 

Premio Saccaroa 
alle Capannelle 


L'ippodromo romano delle Ca¬ 
pannelle ospita oggi una prova 
di buon inieresse irenico e spet¬ 
tacolare: il Premio Saccaroa. do¬ 
tato di 2.100 eoo lire di premi, 
sulla distanza di 1600 metri in 
pista piccola 

La corsa, che costituisce un.) 
vera anteprima del classico Pre- 
m o Clena tn programma per fi¬ 
ne mese, vi-dra ai nastri cinque 
femmine di Ire anni TI risultato 
di questa corsa sarà Indicativo 
per la cta.ssira di primavera che 
dovrà laureare la migliore Ire 
anni della generazione 

Il pronostico è .assai Incerto, 
stante il fatto che quasi tutte le 
roncorrenti sono al debutto sta¬ 
gionale sulla pista romana e non 
e quindi prevedibile quanto li 
passaggio di età abbia influito su 
di esse. Sulla scorta di una im¬ 
pressione personale, proveremo 


ad indicare Violante Vanni del¬ 
la razz.1 Dormello Olgi.ita. mal¬ 
grado che siill.a carta la migliore 
dovrebbe essere Vacuna. della 
razza Del Soldo per la quale, per 
altro. esisT«« qualche fondato dub¬ 
bio sulla sua tenuta alla distan¬ 
za; tra le altre concorrenti, in¬ 
dichiamo .Alala delta r.izza di Roz- 
zano .Anche Tinga dovrebbe va¬ 
lere, salvo che si.-) molto pro¬ 
gredii:» col p.issagg.o di ei.à 
La riunione .avrj inizio .)lle ore 
M-'O. Foco le nostre selezioni 
1. CORSA- Germain, P.>quflm. 
Vla.ssov 2 CORSA Bourbon. Du- 
pleix. Camp«>nogara 3 CORS.A: 
Filettino, nizzarda 4 CORS.A 
Mangoki, Romanino, Riofelico. 
5 CÒRSA; Mimbclla. Daucus. Ac- 
cone. 6 CORSA; Violante Vanni. 
Vacuna, Alala. 7 CORSA; Tonel¬ 
lo. Tul'a. Desana 3. CORSA; Fa- 
da. Elisa. Tiopepc. 


R.F.T.: Tilkowskì: Ploiilek, ; 
Pa zc; llultges, Sleloff, Weber: | 
llciss, Kiteffcrs. liriiiiiiciuiieier, 
Koiiielzktt, Iloriiig. 

ITALIA: Negri: Malatrasl. 

Uurgnich: Rosato. Giiariierl, 

Picchi; Orlando. Itulgarelli, Maz¬ 
zola, RIvcra. Pa.sciitti. 

ARIUTRO: Mlchaelsen (Dani¬ 
marca). 

MARC.XTORI: Sirtoff (G) al 
40’ del primo tempo su penalty; 
Mazzola (I) al 31' della ripresa. 

NOTE: glorna*a tiepida, so- 
Irgg'a'a. con una leggera fo- 
•schfa e un po’ di vento. Terre¬ 
no pe.sante, con il fond«> ghiac¬ 
ciato; cumuli (Il neve, sulla pi¬ 
sta rossa deli'atlctlca. Spetia’o- 
rl- 60 mila circo, fra cui ml- 
gl'aia di italiani coti bandiere. 
Inniinierevoli gli incidenti e le 
sostitiizioni nelle, due squadre: 
nr parliamo piii giti, nel film 
della partila. 

Dal nostro inviato 

AMBURGO. 13. , 

No, non è proprio possibile 
sdrammatizzare i'avrenimento 
o pepgio: l'impressione è che, 
ormai, con Fabbri non ci sia più 
speranza. Infatti, anche nello 
sfida d’Amburpo (amichevole, 
accademica e basta) l'Italia ì> 
andata .sul terreno con addosso 
la paura di perdere, e — natu¬ 
ralmente — ha deluso e umilia¬ 
to. offeso l.a squadra azzurra 
ha .sopportato, qua.si continua¬ 
mente. Vagaressinne, spes.so fu¬ 
riosa e feroce, della Germania 
deirOrest F. così, restiamo al 
buio. Scontiamo, ciob le colpe; 
drll'anti.surttacolnre. ostinata¬ 
mente chiuso giuoco paesano, 
per cui, in pratica, gli avrer.sa- 
rì. che non armano il catenac¬ 
cio. dispongono sempre di un 
uomo in più: noi. invece, insi¬ 
stiamo con il battitore fìs.so. e 
guai a lui se si muove in avanti' 

E. comunque. Fabbri ha avuto 
fortuna. Cioè. V’i.ifo e conside¬ 
rato il disastro dell’Italia nel 
primo tempo ha anorotittnlo dei 
nervi a fior di pc/Ic di Pn.scnt- 
ti. per lasciarlo negli spogliatoi 
E chi ha chiamato’' Corso' Si 
è. percièi. sm''ntiln. corn'è suo 
abitudine. E Corso, con l'estro 
e la fantasia, la clas.se e la 
buona volontà, ha portato un 
po' d'oriìine nella s(}ninternato. 
disastroso schieramento: dal suo 
mede è nata, e .s'è sriliippaia. 
l'azione che ha permesso all'Ita- 
lia di pareggiare un ineonlro 
sui quale avevamo già fatto uno 
croce. 

Sensate Abbiamo la rabbia 
addosso. Gli errori di Fabbri 
ci mortificano .Ad .Amburgo, si 
•' a.ssistilo alla srjuaiiida esj 
hizione di una pattualia (nello 
nrìma parte ilrtla aara. s'inten¬ 
de) spec-ata in due tronconi' 
Malntra.si. Picchi. Guarneri. 
Bulaarrlli. Posato. Fnrgnich, 
gli uni. e Orlando. Mazzola. Po- 
scutti ali altri E Bivrra? Do 
i-era essere, appunto, il trait- 
iinion .Vf'.v^nno. peri), gli ha 
dato un costante, valido cinto 
perciò, il - golden boy • si è 
presto sfiatalo. 

.Ad ogni modo, non c'è .scam¬ 
po l.a rogna è nostra, et ap- 
garticne poiché pretendiamo di 
rapinare il succe.s.so approntan¬ 
do dei cample.ssi soltanto op 
oortunisti Esatto: l'Italia é man 
cara, a cominciare dalie inten¬ 
zioni Con Pochi assrltiitori, ag 
jruopcta in difesa, molle e sfi 
rccrhiita poterà aspirare, romt 
Iratuardo massimo, a quel pa¬ 
reggio che — bene o mr|e — 
ha rag giunto Si. é divarile tm 
por.'T con una strategia rinun¬ 
ciataria .Ma consideriamo la 
Germania deU'Orest che ha su 
dato c so'ferto. 

Il nuoi’o. riroluzionario com- 
pIc.s.so di Sehoen. decimato dal¬ 
ie assenze forzate e no. non nos 
siede eccezionali doti tecniche 
Si a'f.da. specir.lmente. al pi¬ 
glio agonistico dei suoi elemen¬ 
ti. aH'abnegazione nello .sforzo 
che un po’ .sdora la dispera¬ 
zione. 

La sua manovra é lenta e 
laraa. variamente dibattuta. * 
insistente, e ostinato é il suo 
• forcina • Per non patire la 
.soapezionc s'é laudata subito 
di'-:'.- a’tn r,n scorer’n le laru 
ve di struttura e di fundonaiiTÒ 
dril'ìtalia. e s'é dimostrata te¬ 
mibile per il ritmo e la so 
Itditd. 

Tant'?. 

Poco? 

Per Fabbri è più che suffi¬ 
ciente. 

Avanti ora. con II veloce film 


della partita. Il tempo è al 
bello. Una festa di bandiere e 
musiche. Poi gli inni 

E via.’ 

La Germania dell'Ovest non 
ha dubbi e parte lancia in re¬ 
sta l.n carica si delinea sulla 
diagonale di destra (Piontek- 
Hottges). si prepara sulla tra¬ 
versale mancina (Weber-ifor- 
nig) e si concreta sul tris di 
punta (llai.s.s-K u ppers-Brunnen- 
meier). L'Italia è chiusa in sè. 

Picchi e i suoi spazzano Bui- 
garelli e Rosalo Irepestnno nel¬ 
la zona nevralgica. Riverii é li¬ 
bero di impostare e rifinire Per 
chi? per le ombre: Mazzola. 
Orlando e Poscuffi. 

• Tatticomania? ■ / .. * ; ■ ; - 

Certo. ' ■ '' 

E fi pagai 

Nel giro di manco un quarto 
d'ora la Germania dell'Ovest 
dispone di tre'palle-goals: al 9' 
Negri compie un erpìoit de¬ 
viando un fulminante tiro di 
Hornig: al 12' Heiss su invito 
di Brunnenmeier colpisce la 
traversa: al 23’ Brunnenmeier 
sbaglia con la porta spalancata 

E l’Italia? Uno strazio! 

E non basta: scalcia, come un 
mulo. Al 32' Pasculti atterra 
Hottges: sospetta frattura della 
caviglia. Entra Sleinmann. 

E arriva il penalty al 38’: 
Lancio di Kuopers e Picchi si 
sostituisce a Negri. Ahi? Kup- 
pers sbuffe la palla sul palo. 
E' pas.snia? Macché.’ che acca¬ 
de? Negri s'é mosso ed è pu¬ 
nito perchè ha sle.so Brunnen¬ 
meier. Il fatto è che l'arbitro 
ordina di ribattere il penalty, 
che Sieloff trasforma con una 
staffilata: è il 40'. E la Germa¬ 
nia dell’Ovest termina — domi¬ 
nando — con dieci uomini (per¬ 
chè Brunnenmeier è uscito). 

L'intervallo è drammatico. 
Fabbri seìnbra il personaggio 
carico di colpe di una trage¬ 
dia di Eurioide Le voci che lo 
perseguitano .sono quelle della 
lolla. E' lui, il piccolo trainer. 
che fa? Toglie Segri flepger- 
mente contuso), e dà fiducia ad 
.Albcrtost (juindi sbuca Cor.so: 
ciò significa la squalifica, pure 
morale, di Pateutii. 

Si ride, per non piangere. 
Fabbri litiaa, fa a pugni, con 
sè. E per la politica delTacco- 
modamento c per la filosofia 
spicciola... 

E sapete? E' proprio Corso il 
grande escluso, che giunge per 
rimediare un po' la di.saslrosa 
situazione: iltalia, finalmente, 
si svegliai torna Brunnenmeier, 
e Rosato si afferma per le ru¬ 
dezze: viene ammonito, due vol¬ 
te Poi. al IT. Orlando rovina 
su Tilkowski. il portiere si con¬ 
cia male e Manalitz lo rimpiaz 
za Ci rimette Bnrgnich, che .sf 
scontra con Sleimmann: l'arbi¬ 
tro non perdona più: l'r’sf^lle. 

ET il 21'. e .succede Tinimina- 
uinahiie Con nn uomo in meno. 
l'Italia è più vira, più svelta, 
più brillante Rischia e al 31' 
Corso, concluso un doppio scam¬ 
bio con Bulparelli. offre a 
Mazzola la possibilità di infil¬ 
zare Manalitz, come un pollo 
allo spiedo 

/-a Germania deU'ovesi .sem¬ 
bra un .vf-rpenfe calpestato: si 
rivolta, però ha la spina dorsale 
rotta e. ro.ri. per poco addirit¬ 
tura, non rapitola 

E que't'è; quanto 

Con'oliamori Nel programma 
dell'arfenzia che ha oraanizza’o 
i> nostro riannio. c'é -rritto thè 
il quartiere St Patiti d'Amhur. 
ao ha se non superato, cpu7- 
oIi"to - Paris la nuit ». 

Attilio Camoriano 


I 

Convocati 
i « puri » 
ozzurri 

In vista della pr»'*s)ma attività 
della .«quadri» nazionale dilrl- 
t.intl di ralrm. p»-i un ailcna- 
m«'n(»’ «••n.t nati c-nvxcati t 
guenti gii'caii»n Rasi (Cassini») 
Bmnelii (Clviiavvcrhia I Mo- 
•■crien (Cani Navali). T»-d»«sci» 
(Jettaiioi. Abbandonato I Ischia*. 
De Ponti I Nuova Verb)nial. 
Giannini (Nuova Verbanlai. Fet- 
tinl 1 Nuova Verhania) Frantmeel 
lO M l ). Scarto iPolistena). Cal- 
lafont (Cri.sptno). SrardennI 
(Sangiovannese*. Piana (.Argen¬ 
tana). Nardoni (Stefer). Lavez- 
zart (Vis Nova). 


Taecoae allo sprint 
su Vigna e Venturelli 

Oggi il giro del Piemonte: «bis» di Vito? 


Dal nostro inviato 

TORINO. 13 

Vito Taccone non duvev.T vin¬ 
cere. Era appena gu.irilo dalla 
broncliite t* Luciani* Pezzi, il sin* 
(iiri'llori* sportivo, ci aveva ci*n- 
sigliato di e.srludcrlo dal prono- 
slici*. Taccone, invt'ce, lia vinti* 
la 51 Mil.Tiio-Tf'rino hnilimdi* al¬ 
lo sprint Vigna, Vimiurelli. Du¬ 
rante ed altri sei sulla pirla in 
ronlento .del moK*velocir(*mo to¬ 
rinese. Subito siamo nnd.-)ti da 
Pezzi per dirgli ciré ci aveva pre¬ 
si in giro, allora, ha., rincarati* 
la dose • Non avrei scommesso 
una lira sulla vittoria di Vito, 
anzi eravamo d'accordo che in 
caso di pioggia non .sarebbe nem¬ 
meno partito Ti dirò: con Tac¬ 
cone non sni mai rota nni) »tnr- 
cedere. • ■' 


Ma il ragazzo della Salvar.ml 
è fatto coinè fatto Evidenle- 
inonie. oggi era in luna buona E' 
entrato S(>nza fulica nel qiiinieito 
elio sul colle di -Suiierga liu st>en- 
to la lugu di olio audaci, una fu¬ 
ga di cento chllomeiri che sem¬ 
brava de.stinata ai sucet'sso. Sul¬ 
le eolline spruzzate di neve. Tae- 
eone e scattalo con Venturelli. 
.Adorni. MugnainI e Poggiali c 
nell:) volata conclusiva è stalo 
Il pio svelto. Il più furbo. Il piu 
audace Vito non vinceva dal 
maggio dello scorso anno (tappa 
di Parma del Giro dlialla*. era 
stato licenziato e poi riassunto 
dai suo « patron ••. aveva bì.so- 
gno rii tornare a galla e non s’é 
■.asciato sfuggire l'occasione 
liiinna 

Gli sconllllt di oggi potranno 
nrendersi la rivìncita dnmani nel 





Il vittorioso sprint di TACCONE: alle sne spalle si nota 
VENTCREIXI, classificatosi terzo. (Telefolo) 


Parigi-Nizza 


Vannitsen sui 
gruppo u Bollene 


BOLLENE. 13 

Anche oggi, nella quinta 
lappa delia Furiai-,Vizza. la 
Bourg . .Argentai • Bollene di 
km M4 nienle di nuovo 
La corsa si é snodata mono¬ 
tona. rari sono stati i tenta¬ 
tivi per animarla e alia line 
al traguardo di Bollene. la 
ctirsa SI e risr»Ua in un vola¬ 
tone dove il lielga Vannilsen 
ha regolato lutti Dietro lui 
SI sono piazzati l'olandese 
Schuuring e il connazionale 
Molenaers 

Anche nella classifica gene¬ 
rale nulla di nuovo Anquetil 
ha mantenuto la maglia di 
leader e Zilioli il secondo 
posto. 


Gridine <di arrivo 

Il Vannitsen tBeli J.fC 20"; 
2) Schuurin («II. Ji A1>*lenarrs 
(Iteli: 4) Nljdam lOli; ii |« 
Iter (Fri; 8) De Pra tli); 7» 
Haast (Oli; 8) Mllesi (Fri: 9) 
rauvei (FU: ini Dellsir (Fri: 
III Jnrden (Fri: luili c»*n lì 
lempn del vlnrllrtre 

La classifica generale 

Il An()iirlll in 2* .tre l< 12": 
2l 7.lllnh a IS* . Il Rude Alllg 
a l'IX"; Il Jnnkeiniann a 2 21' : 
il ftnasen a 2 39"; 6* Ilaasi a 
2'46'■ 7* Den iiarlug a 2’I9'. 
Si Poulldtir a ) ns"; 9* Mona a 
159": 111 Preziosi a 4 21"; 141 
4ianrelil a 4'3I 2Si Raima- 
mion a 9 34": 23) FezzardI a 
l•■30•’: j«) Neri a H'OI": 45) 
Railriil a 201)2": 50) Casati a 
22'23"; SI) Rarivirra a 22 54"; 
58) Chiappano • 25'It'*. 


giro del Piemonte, ma dovranno 
tenere d'occliio Taccone I (mi 
nccliiettl sprizzano seiniille come 
nel giorni migliori Venturelli. co¬ 
munque. non Ila tradito l'uuesa. 
Adorni è piaciuto e Vigna, uno 
del protagonisti della lunga fu¬ 
ga. 6 andato ad un pelo dal ouc- 
cesso. 

• • » 

La storia della corsa più vec¬ 
chia d'Italia è cominciata alle 11 
dalle parli di S Siro, uno degli 
angoli piu grigi di Milano. Sem¬ 
brava proprio di e.ssere In autun¬ 
no, ma cir* non «paventavo una 
lialtuglia di pistard (comprenden¬ 
te Beghetlo. Bianchetto. Gniardo- 
iii e Pettenellai che si mlscltla- 
va nel plotone degli 8!) concor¬ 
renti. Ed erano appunto gli 
- sprinter - a promuovere le pri¬ 
me scaramucci?. .A Trecate il cie¬ 
lo lacrimava. Intanto Ul.ancheUo 
si (iiverilva a fare dell'alta velo- 
cii,-). poi nell attrnverFamento di 
.Novara andavano In avanscoper¬ 
ta Gra«.sl. Macchi. Daglia. Negro, 
Ponnlupi. NavaIcsI. Perettl e Bu- 
ginl. ma era un fuoco di paglia. 

t'no Rcampolo di gloria per gli 
isulaii (Tarmitiati e Talamona 
nella pianura vercelli*»p: a Casale 
.Monferrato ikm 381 si facevano 
avanti anche Poggiali. Maserati. 
Daglia Menili Armanl. Durante, 
Ottnvianl BianeheUn, PartesoUl e 
Taccone e «utiito rinvenivano II 
gruppo. Tulli insieme a Ozzano. 
.Abbandonava Bianchetto e in lo¬ 
calità Madonnina scappavano 
Zandegu. Pamhianco. Fabbri, Ar¬ 
manl. X'igna Maserati. Zancana- 
ro e .‘?ambl che sullo strappo di 
Moncnivo precedevano gli altri di 
57". In breve il vantaggio aumen¬ 
tava: 2 03" a Portocnmaro. 3'07" 
.ad Asti Ikm 1.341. 3 20" a Villa- 
franca 

La corsa entrava nel vivo ad 
un filmo feroce che oscillava sul 
13 orari Ed era In vista di Riva 
di Clilerl che 11 gruppo usciva 
dalla sonnolenza 11 distacco ■n.-n- 
jleva velocemente ad l'05" e ben 
presto il drappello del fuggitivi 
si sbriciolava Sulle prime ram¬ 
pe del colle di Superga cedevano 
Fabbri Maserati. Armanl e Zan- 
cannrn e piu avanti restavano ao¬ 
li Samlii p Zandegu. seguiti da 
Vigna e Pamhianco Nel frat¬ 
tempo erano schizzati fuori dal 
gros-so Taccone. Venturelli, Mu- 
gnaini. Adorni e Poggiali che an¬ 
davano su Samhl e Zandegu. Ver¬ 
so il culmine crollava Samhl. 

bei uomini al comando nel tuf¬ 
fo su Torino In discesa cade Zan¬ 
degu e si fanno sotto Vigna. Du¬ 
rante. Cribiorl. Galbo e Vicen¬ 
tini Gli uomini di punta diven¬ 
tano dieci Un altro c.apitombo- 
|e: corre il medico perché l'In- 
(criunato (Srhiavoni è conciato 
male Sangidna al viso il ragaz¬ 
zo dP:la Lf'gfiano e viene portato 
imm('di,-!tamente all'ospedale. 

I dieci entrano al motoveio- 
drumn E' in testa Adorni sedi¬ 
lo da Tacx-one e Venturelli: Meo 
cena di uscire dalla stretta del 
due della Salvarani all'Inizio del- 
I ultima curva, ma Taccone lo 
<o».iringp si largo. Vito tal cen¬ 
tro) tiene a bada anche X'fgna. 
ohnligaio a lottare in posizione 
Scomoda, sui bordi del prato. 

Vince Faccene dopo dieci mesi 
di digiuno II piccoletto esulta. 
Domani, da Torino a St Vinixnt, 
secendo ed ultimo epL<(odÌo di 
questo - week-end - ciclistleo eoi 
35 Giro del Piemonte. La distan¬ 
za 'km 223) e più lunga e II 
trartiato più severo Nella parte 
centrale incontreremo i dbllvel- 
lì di Croce ,Moeso. Trivero e Pet- 
tinengo e l'arrivo sarà In salita, 
a quota 615 Si partirà alle ore 

10 In località Sassi. Taccone fa¬ 
rà il bis? 

Gino Sala 

, \ * 

Ordine di arrivo 

II VIT» TACCONF. (Salvarani) 
rhe compie II percorso di 281 
km in 4 ore 38 28" alla media 
orarla di km. 43,812: 2) Vigna 
• Igoisi: 3) Ventnrelll: 4) Duran¬ 
te Adriano; si Adorni: 6) Vicen¬ 
tini: 7l Crthtnrl; 8) Mngnalnl; 
3) Poggiali: 101 Galbo. lutti con 

11 tempo del vincitore; II) Sie- 
fantinl a 15’ : 12) Perettl; 13) Bo¬ 
ni; II) Pamhianco: 15) Fnniona; 
16) flambi: 171 flfealli; 18) Colom¬ 
bo Ambrogio a 2o"; 19) Glsmnndi; 
20) Passoello. 211 Nardello a l’S”; 
22) Contcrno; 23» bieco; 24) Co¬ 
lombo figo a I zz": 251 Mcidotes; 
26) RriignamI; 27) Tagllani; 28) 
Fabbri; 291 Hadinl: 30) Ferrari; 
31) Uagllr. 32» Nenclnli: 331 Ar¬ 
manl: 31» Negr»*; 3.51 Chiorlnl; 
3C| Zanranaro: 37i Zandegù a 
25’ : 38) Glorza a 2 45"; 39) Pe- 

Itizzoni. IO» Marchi: 41» Casalinfl 
a J'5": 12) Haiilsilnl; 43) Orassi; 
14) Maino; 45i Reillnrlll: 48) Car¬ 
minati: 47) Hugini; 48) Maserati; 
49) Bassi: 50» Pancini; 511 Nova- 
lesi; 521 Mazzaciiratl a S’Sg"; sS) 
Peltenella; 541 Cornale a Ò'SI"; 
55) Partesoitl; 58) Dante; 57) 
Arrifonl; 58) Mastignan. 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


rUnità 7 domenica. 14 mano 1965 


Nella conferenza operaia dell'Ansaldo 


J r. 'v' 




marmara 


Se l’accoitlo non verrà ratificato 
inevitabile lo sciopero all’ENEL 


•'} K 


'i \ 




chiesta: dal PCI a Spezia 




stontro 


iniziativa del PCI 


Il 28 in piazza 

' r 

gii operai 
del «triangolo» 


Appello delle Federazioni delia Lombardia, del 
Piemonte e delia Liguria ai lavoratori 


MILANO, 13. 

SI è svolta nei giorni scorsi 
una riunione dei dirigenti 
comunisti del « triangolo in 
dustriule > per un esame del¬ 
la situazione economica e po¬ 
litica. A conclusione della di¬ 
scussione, i 28 segretari del¬ 
le Federazioni comuniste del¬ 
la Lombardia, del Piemonte 
e della Liguria hanno deciso, 
tra Paltro, di convocare una 


Concluso 
il convegno 
internozionnle 
dell'energia 


Il piano Pieraccini minaccia la smobilHazione 
del cantiere di Muggiano • Natta: » la destra 
socialista vuol gestire l'attuale società. Oc¬ 
corre invece baitere questo governo con una 
lotta unitaria su un'alternativa democratica » 


Dal nostro corrispondente 

- LA i SPEZIA, 13 

L’esigenza di ‘ un profondo mutamento dell’indirizzo 
governativo in materia cantieristica e marittima e la 
necessità di dare alla programmazione economica un conte¬ 
nuto democi'atico. sono state'al centro di un intenso 
diiiattito nella conferenza di fabbrica del cantiere navale 
Ansaldo di Muggiano, stabilimento sul quale incombe la 

minaccia di chiusura, secondo - > • 

le indicazioni del - piano quin- gruppi monopolistici tedeschi e 
qucnnalc" dei governo Erano svedesi a danno delia cantie- 
presenti l'on Alessandro Nat- rlstica italiana di Stato Sin dal 
ta. della segreteria nazionale 1961. nel convegno degli Enti 
del PCI, 1 parlamentari comu- locali di Genova. La Spezia e 
nisti della I.iguria e i dirigenti |,,ivorno. veniva Invece indicata 
politici del c.anlìerl di Genova una linea alternativa a quella 
e Livorno r,.a relazione, ietta della liquidazione del cantieri, 
da Soresio Montaresi a nome Concludendo, la relazione a(- 
del Comitato di fabbrica del ferma cl}e essenziale per balte- 
cantiere. è entrata subito nel re la linea governativa sarà la 
vivo della questione, ricordan- spinta e la lotta del lavoralo- 
do che nella prima stesura il ri. ma un ruolo notevole clo- 
~ piano » prevedeva che avreb- vrà essere esercitato dagli Enti 
bero dovuto cessare l'attività 1 locali, in particolare dal Co- 
cantieri San Marco di Trieste, mime e dalla Provincia, le cui 
Orlando di Livorno e Ansaldo Giunte alla Spezia sono state 
di Muggiano La poderosa prò costiliiile all'insegna dell'emer- 
testa popolare ha indotto li go- genza, dichiarando che avreb- 
vemo a depennare la frase ri- boro sottoposto la propria al- 
guardante i tre cantieri E' ri- titudine a reggere il governo 
masto però immutato l’anmin- locale, alla prova delle scelte 


* . • , 

Da settembre sino ad oggi 


Oltre 200 ore di battaglia 
dei braccianti ravennati 


e governo 

Le richieste ilei sindacati non comportano alcun 
aumento di spesa > Rinviato lo sciopero previsto 
per domani - Martedì incontro con Delle Fave 


« ' 


grande manifestazione opera- Con IMntervento del sena- della riduzione elie la situazione economica im- 

ia a Milano che si terrà nel torc Gronchi, che ha ricordato cantieristico da fiOO a 500 pone- " 

nomeriggio di domenica ' 28 scopo del convegno il che si- Si apriva subito il dibattito 

pomeriggio ai domenica - zo ^ essere • soltanto una gnlfica che il governo ha scelto II compagno Grazzi. segreta- 

marzo e nel corso della quale di colloquio tra Eu- strada del ridimensionamen- rio della Commissione interna, 

parlerà il compagno on. Pie- ^ Paesi arabi • colloquio Contraddittoria e ipocrita metteva in luce come dal 1957 

tro Ingrao. da continuare .con pazienza mollyazione dì que- a oggi il rendimento operaio 

Ecco il testo dell’appello: e fiducia .. e del presidente sta politica suicida Negl ul- al cantiere sia salito de 60 

< Onerai lavoratori ! della CECA Del Bo si è con- f^"® “ afferma il go- L impiegato Bernabò ribadiva 

Il .f. o rloin n nomo u verno - si sarebbe regi.strnta la denuncia a proposito dell'in- 

11 I artito Comunista VI invila , , . , ciiii*Lnpr»ia *in ‘’®* mercato mondia- credibile sperpero di denaro 

a partecipare in massa aliu miernazmnaie sull energia jp la de- pubblico effettuato con spese 

grande manifestazione poh j. “ ® ^ * inconin pj^jonp è stata presa quattro indiscriminate. L'operaio Alio- 

tica di protesta e di lolla che ‘ ^“®rranei ». prima ancora che si ne. segretario dei comitato di 

Si terrà a Milano nel pomt que.sta -crisiAp- fabbrica dell'Ansaldo di Sestri 

fìcnir. Hi Hnmonir>a 9 H marni L-ECA coosidcra • coH estre- pare pertanto evidente la re- Ponente, ricordava che il piano 
riggio ai aomemea zo marzo favore -jl processo di in- sponsabilità dei governo per Pieraccini non può lasciare 

< Le illvisioni e le promesse dustrializzazione degli Stati in avere soggiaciuto a un disegno tranquilli neppure gli altri can- 

del miracolo economico sono via di sviluppo ». di ristrutturazione dettato dai tieri. investiti dalla contrazio- 



brutalmente svanite. Quelli 
che ieri vi invitavano ad ac¬ 
cettare senza discutere un si¬ 
stema economico che avrebbe 
dovuto assicurare pieno im¬ 
piego ed alti salari, oggi pre¬ 
tendono che il conto dei loro 
errori e della loro incapacita 
lo paghi la classe operaia. I 
grandi industriali sono passa 
ti all'offeiisiva. Solo a Mila 
no — la capitale del mira 
colo ! — 12.5 mila operai so¬ 
no stati espulsi dal processo 
produttivo e 2U0 mila lavora¬ 
no a orario ridotto. In un an¬ 
no il monte salari e diminuito 
di ISO miliardi. E tulio que 
sto mentre nelle fat.briche si 
accelerano i ritmi di lavoro, 
sale il rendimento, si molti 
plicano gli attacchi alle li¬ 
bertà’ sindacali, si persegui 
tano e si licenziano i più at¬ 
tivi militanti sindacali. 

c In questa situazione il go 
verno di centro sinistra copre 
cbn la sua politica Tattacco 
del padronato, fronteggia la 
crisi con misure che servo¬ 
no solo a rilanciare i guada¬ 
gni dei grandi imprenditori. 


Il congresso delPAMeanza 

SunàmK) grave 
j^r i antwtìm 

della Cigdtaittta 

V ' * 

Proposte per lo sviluppo agricolo nella relazione 
del segretario provinciale Nicola Di Stefano 


FOGGIA. 13. 

Dalla relazione del compagno 


non muove un dito per man Nicola Di Stefano che ha aper¬ 
tenere le sue stesse promesse to stasera il VI congresso dei¬ 
di assicurare ai lavoratori più l'Alleanza del contadini, e dal 
libertà e più potere nelle dibattito che ne è seguito, è 
fnhhrìj'hp vcnuto fuori lo stato di arretra- 

* r-» «.-a! I tezza del settore contadino del- 

< Operai, lavoratori. l'agricoltura della provincia, le 

La vostra esperienza vi con- cause sono da ricercarsi in¬ 
ferma oggi quello che i co nanzitutto nelle inadempienze 
munisti vi hanno sempre del- di cui si sono resi respon.sa- 
to: la divisione dei lavoratori, bili i governi 

anche con il governo di cen- 

trosinistra, e lo strumento coltivatori diretti, dei mez* 

più adatto per^ favorire ed xadri. dei coloni, che destano 
avallare roffensiva del padro- -serie preoccupazioni per il con¬ 
nato. tinuo aumento del costo della 

< Operai. lavoratori ! vita, dei costi di produzione. 

Dite con forza il vostro NO per la remunerazione dei 

agli appelli di chi \i invita a contribuiscono notevolmente a 
pazientare, a sacrificarvi m scendere i’indice del red- 


ne produttiva prevista. A Se- 

__ stri tra l’altro sono stati spesi 

ben 11 miliardi per la costru¬ 
zione dei bacini e ci si accorge 
ANammwm soltanto oggi che sono comple- 

tamente inadeguati. 

- Dopo un saluto deU'opcraio 

Scattina, segretaria provinciale 
del PSIUP. prendeva la parola 
--. - il senatore comunista Gelasio 

B Adamoli. confutando la tesi se- 
MMM mM wggS condo cui la cantieristica sa- 

VVtf W W rebbe in crisi in tutto il mondo 

^00 . In realtà nel *64 gli ordini ai 

cantieri mondiali sono aumen- 
_ tati deirsort. la flotta è au- 

_ m __ " mentala del 5''<’. Tindice dei 

traffici dcll’8%. Siamo di fronte 
yJ g mmmmSKmm quindi ad una situazione in pie- 

»■ WWmWmmmKm no movimento, grazie anche alla 

f entrata nella scena politica ed 

' ’ economica di nuovi paesi La 

^ flotta italiana, invece, diminui- 

anno per anno e dal quarto 
e passata all'ottavo posto 

Wm MmmmmMM II compagno Pizzorno della 

Commissione lavoro di massa 
del PCI, ha sottolineato come 
si sia giunti alle errate scelte 

igricolo nella relazione Ideila 'marineria, per la mancan-| 

, u* I n* ^ za ■ di una autonoma politica 

le Nicola DI otetanO estera dei governo. L'Italia e 

il Mediterraneo potrebbero di¬ 
venire uno dei grossi centri del 
traffico mondiale con i com- 
' merci verso i paesi dell'Est Eu- 

Il , ropa. dclTAsia e dell'Africa. 

|UI|I|a flA|Mff«|4| Nelle conclusioni, il compa- 
IWIIIIw «IviCUllll gno Natta riprendeva la de¬ 
nuncia contro il ridimensiona- 

d mento dei cantieri e le rinun- 

^AUflI'ACCA ®® campo della economia 

VlillUi v99V marittima, die non hanno al¬ 

cuna ragione obiettiva e di 
I II* m II priorità La lotta degli operai 

dGII AllAflllTfl mira dunque a difendere un in- 

«eresse non di categoria né lo- 
calislico ma essenziale c nazio- 
Marted) a Roma, nel Pa- naie Ma una alternativa in que- 
laazo del Congrevii all'Eur. sto campo che riguarda, fra l'al- 


Dal nostro inviato 

RAVENNA. 13. 

Sei mc.sl di loda ininter¬ 
rotta, da settembre a oggi, 
quasi 200 giorni di battaglie 
che sono andate acquistando 
vigore, intensità In un'unità 
sempre più larga e. salda Un 
lungo calendario di scontri 
duri in risposta alle intimi¬ 
dazioni e agli attacchi degli 
agrari, con un crescendo di 
iniziative. Una lotta che ol¬ 
tre ad essere un successo pià 
per sua natura per quella 
che è, comincia ad avere 
al sua attivo anche concreti 
risultati. Questa, in sintesi, la 
vicenda attuale dei braccian¬ 
ti di Ravenna, certo una del¬ 
le più avanzate e compatte 
lotte che si conducono nel¬ 
le- campagne italiane. 

Gli obiettivi sono noti: ot¬ 
tenere il contratto provincia¬ 
le, raggiungere contratti a- 
ziendali migliorativi, non so¬ 
stitutivi di quello provincia¬ 
le, garantire l'occupazione, 
salari collegati alla produ¬ 
zione. libertà sindacali L'as¬ 
sociazione degli industriali rt- 
fiuta queste richieste, i gros¬ 
si proprietari vogliono ave¬ 


re mano libera nelle azien¬ 
de. diminuire i costi a spe¬ 
se della mano d'opera, ne¬ 
gare la terra in comparteci¬ 
pazione Si vorrebbe impor¬ 
re al sindacato l’abbandono 
delle lotte per . i migliora¬ 
menti aziendali e la scon/c.s- 
sione di tutti gli accordi a- 
ziendali. Il di.segno è politico 
oltre che economico: il pa¬ 
dronato vuole riprendere la 
pienezza di potere che la lot¬ 
ta degli operai delle campa¬ 
gne ha conte.stalo e ridotto in 
(luesti anni per rilanciare e 
sviluppare l'agricoltura'raven¬ 
nate alla Ì7i.sepna del ma.ssimo 
profitto capitalistico, al di fuo¬ 
ri di ogni interesse dell'eco¬ 
nomia e della collettività na¬ 
zionale. Dall’altra parte ci so¬ 
no i braccianti che lottano 
non solo per non essere e- 
spulsi dalle aziende, ma per¬ 
chè diventino più fertili e 
produttive, e la terra sia fi¬ 
nalmente di chi la lavora. Ec¬ 
co allora gli incontri nelle 
aziende coi padroni, la pre¬ 
sentazione dei piani colturali, 
la richiesta di organici col¬ 
legati alle trasformazioni. 

Con questo meccanismo il 
movimento si è sviluppato su 


attesa di tempi migliori, a la [dito medio del contadino. La | quali si svolgono questa mal 


merosa è anche la parteci¬ 
pazione deile delegazioni 
straniere. Ieri, proveniente 


sciar fare ai padroni perche politica dei governi p.issati e i lina I4 marzo a Roma. Ge- 
ridiano slancio al meccani provvedimenti dell'attuale eo- nova. .Asti. Poggia. Chieti. 

smo economico che è il prin- verno, sia pure con lievi diffe- Perugia e Viterbo, 

rinate resnnnsabile di onesta *'c''*mzionÌ. é st.ata tesa esclu- .AirEur si riuniranno oltre 
Jhsì drime?to rhisen sivamonte a favonre lo svilup delegati provenienti da 

crisi, di questo spreco riisseii ^d il polenzi.smento della provincia d'Ilalia. Nu- 

nato di energie produttive, a^tend.-i agraria capitalistica. merosa è anche la parteri- 

Oggi, e non domani, si ileei .ill.a renetr.azìnne dei monopoli. pa*ione delle delegazioni 

de il vostro avvenire Dggi e subordinando cosi I azienda col-• straniere. Ieri, proveniente 
non domani si decide se la ® aumentando gli sqin- Varsavia, è giunta all'ae- 

programmazione economiea in^'qSr s. nso [r7a7io"nr’‘UucS gmda^a 5ai 

deve essere una semplice me „ati utd-zzati gli sini '«retarlo glneAle dVl^^^ 

diazione degli interessi mo menti dello Stato (Cassa del Orato dei contadini 

nopolisttct o devo imporre la Mezzogiorno, tondo di Rotano- polacchi. Franclszk Gcsing. 
prevalenza dei bisogni col- ne. Piano Verde) per favorire ^ atteso l'arrivo 

lettivi. Scendete in lotta, fate Raymond Minean. segre- 

sentire il peso della vostra incidenza ^non indifforem ‘ario generale del Movlmen- 

forza, mandate alFaria i pia accresciuta dalla aumenta- !." 

ni del padronato. ta meccanizzazione Le aziende | j"^***ì**J^, Francia, 

«Basta con la politica di capitalistiche, in virtù degli in- d”w"'|*‘!’"*rovenicIrti* da*! 
questo governo che vuol far ®m^«no dall Inl-me Sol Irli- 

p.gare .1 la,-ora.ori. a. pen t. *. dal.. 

stonati, ai giovani il cosi.. ^ inferiori a quelli dcH im- «*»" * 

della crisi. presa contadina, realizzando co- *-* Prudenza dell .Ailcan- 

« I comuni.cti vi dicono an si ingenti profitti "f 1,"'."*" ‘•ordiaii mes¬ 
cerà una volta: unitevi e sa iTauV nrgz'ni^^^ioni 

rete piu forti Unitevi e sa CaoitaJvta ^ e pollilche del eomadlnl ju 

rete i protagonisti e non le ® s, goslavi e cinesi, austrtaei e 

vittime della lolla neces.saria ^ trov.da sch-accilta dai domi- ‘adeschi. 

per uscire dalla crisi ' uni- rnonorolt. ha messo in .All'ordine del giorno di 

tevi e riuscirelP a fare pre evidenza la carenza nella no- questo J" congresso é siati, 

valere l vostri interessi, i va stra provincia di industrie col- posto il scgncnic tema - I 

Stri ideali di rinnovamento, l.-iterali all agricoltura cantine colilvaiori italUnl uniti nel 


si aprirà II ì» congresso na- tro. un settore pubblico di 

xlonale dell'Alteanza dei grande rilievo, deve essere per- 

contadinl che proseguirà I seguita in stretto collegamento 

suol lavori lino a giovedì 18. l’azione per una diversa li- 

Questa importante assise del nea^ di politica economica e un 

mondo contadino è sUta ‘nilirizzo di politica estera al 

preceduta da 100 congressi centro sia la ricercra di un 

provinciali, gli nllimi del rapporto di^ amicizia, di solida- 

quali si svolgono questa mal- ’ paesi socialisti e 

lina 14 mano a Roma. Ge- quelli di nuova indipendenza, 
nova. .Asti. Foggia. Chletl. E inevitabile ha afferma- 
Perucla e Viterbo Natta — invertire a questo 

r . . . ■ ^ la politica del centro 

in'* j**/ si riuniranno oltre srni.stra 1! governo ha avuto un 
mille delegai provenienti da fiducia: l'on. Moro si è 

ogni provincia d Ilalla. Nu ,,orzalo di dimostrare che niil- 


Denuncia del SFI 

Governo vago 
sulla riforma 
delle FS 

Le proposte del sindacato esaminate martedì 
dai rappresentanti del governo 


tarlo generale del Movimen¬ 
to di difesa delle aziende 
contadine di Francia. Entro 
domani giungeranno le altre 
delegazioni provenienti dal 
Belgio, dall l'nione Sovieti¬ 
ca. da Cipro, dalla Bulgaria, 
dall'l'ngherla e dalla Grecia 
l.a presidenza dell'-Allean- 
ra ha ricevuto cordiali mes- 


In è cambialo in «iiiesii due me¬ 
si- né la base parlamentare, né 
li programma né la volontà di 
collaborazione dei p.irtiti delia 
cuaìizioiie di ceniro-sinisira Ma 
I fatti, lo stesso dibattilo par¬ 
lamentare. smcnti.scono clamo¬ 
rosamente questa tesi: qualco¬ 
sa di ben grave è accaduto e sta 
accadendo: siamo di fronte ad 
un attacco aperto alla occupa¬ 
zione. ai livello di vita, ai diritti 
democratici dei lavoratori: sia¬ 
mo di fronte ad una netta in¬ 
voluzione programmatica, ad 
ima più netta prepotenza doro- 
tea Di fronte a tale stato di 
cose, il centro sinistra sta di¬ 
venendo. per I dirigenti delia 
destra socialista, un vero e pro¬ 
prio stalo di necessità Non c'è 
alternativa, si .dice, ma qui è 


saggi rii saluto c rii augurio alternativa, si .dice, ma qui è 
dalle nrganizzafinni sindacali l'errore di fondo' in questa vi-! 


Hi lih^rtn 0 di oac0 sull’ctìoi ! sociali, enopoli* oleifici, altrez- 
di lineria e ni p ee tg z.atura e org.mizzazione per la 

smo e stili incapacità conservazione e la irasforma- 


vecchìe clas.si diricenti zione dei prodotti II contadino 

< Avanti per salari e condi- quindi si trova legato mani e 

rioni di vita migliori, per una piedi dai monopoli e dalla Fe- 

niena occupazione, per ga derconsorzi A questo quadro 

lo lihcri^ od i diritti neg.ativo bisogna aggiungere ia 
rantire le liberta cd i diritti d, civili nelle 

dei lavoratori, per un piu la migginr parte di 

prttnde potere operaio ncl.e sono prive di strade, di ac- 

fabbriche e nel paé.se. per una qua. d» luce, i mezzi di traspor- 

procrammazione economica to sono scarsi ed inadeguati. i 

demneratica » - lavori di bonifica sono fermi da 

* Avanti con l’unità e con si continua 

« AyanlL wn l unita e con ^ i contributi che su- 

la lotta, per la conquista di bis^ono sempre nuovi, pesanti 

un nuovo corso economico e aumenti. 

S’JìiJS.'i'tr Robert* Consiglie 


r pniitiche ricI coniariini Ju¬ 
goslavi c rincsi. ausiliari e 
tedeschi. 

.All'nrdine del giorno di 
questo 2" congresso è stati, 
posto II seguente tema > I 
coltivatori italiani uniti ncl- 
l'azlone per una giusta re¬ 
munerazione del lavoro, pei 
un sistema nazionale di for¬ 
me associative, per una pro¬ 
grammazione anllmonopoli- 
stica. per la riforma agraria*. 
I.a relazione sarà svolta mar¬ 
tedì mattina alle ore IO dal 
presidente nazionale dell'.AI- 
leanza, nn. Emilio Sereni 
l'na seconda rclaTionc. sul 
problemi organizzativi, sara 
svolta da l.acisno Bernar¬ 
dini nella stessa mattinata 
di martedì. Al lavori presen- 
tierà anche il scn. Ferraccio 
Parti per celebrare il ven¬ 
tennale della Resistenta. 


i:one slalica. rassegnala, secon¬ 
do la (inalo non sarebbero mo¬ 
dificabili i rapporti di forza, 
non sarebbe modificabile la 
realtà e gii orientamenti della 
DC! Dire che non c'è alterna¬ 
tiva politica, significa darsi pri¬ 
gionieri. anche nel terreno eco 
nomico-sociale. accettare l'idea 
che li meglio sia di - gestire - 
i'atlu.ile società Occorre — .ha 
cohetuso il compagno Natta — 
creare una alternativa polìtica 
al centro sinistra e un diverso 
schieramento di maggioranza II 
contro-sinistra ha fatto un altro 
passo indietro, battere questo 
governo e la sua linea è di¬ 
ventata una esigenza primaria 
se si vogliono unire le forze 
democratiche capaci di rispon¬ 
dere alle esigenze, alla volontà 
reale — ben più viva nel pae¬ 
se — di progresso democratico 
e di pace. 

I. S. 


; ■ Ha avuto luogo venerdì una 

nuova riunione della commLs- 
• a* ' sìone plenaria presieduta dal- 

11 ‘ l'on. Nenni. incaricata della ri- 

forma deH'azienda ferroviaria, 
che ha proseguito l’esame dei 
documenti conclusivi dei lavori 
Ue C w delle tre sottocommissioni. La 

delegazione del Sindacato fer- 
” rovieri italiani (CGIL), nel sot¬ 

tolineare la gener:cità dei do¬ 
pi» ^|C| cumenti elaborati, ha ribadito 

r||f|*vl5L nece-sità di un chiarimento 

pregiud.ziale govern.ativo su al- 
In:z:a ogg. a Brescia si qu:n- cune questioni di fondo, man¬ 
to congresso nazionale della c.indo il quale non sarà certa- 

FIM-CiSL La relazione sarà mente possibile concretare so- 
tenuta dal segretario genera- luzioni costruttive nè per 
le Luigi Macario Le tesi con. l'Azienda nè per il personale, 
cernono libertà sindacale. jj, 505 tan 7 .a i rappresentanti 
nuova piattaforma contrattua- sindacato ferrovieri hanno 
le: rifiuto del _ meccanismo chiesto alla delegazione gover- 
produttività-salari; accettazio- nativa: 1) di pronunciarsi chia¬ 
ne delia programmazione; uni* ramente sulla volontà politica 
tà sindacale; autonomia del d; procedere ad una radicale 
sindacato. Parteciperanno 250 modifica-della politica dei tra- 
delegat:. in rappresentanza di (sporti fin qui perseguita, che 
156 mila metalmeccan.cL assicuri la priorità della ge¬ 

stione pubblica su quella priva- 
M ta e del trasporto pubblico ri- 

IvIUlCOniSfl spetto a quello individuale: 2) 

PII r-r-ti vn-v» z'tclt „ di fissare fin d.s ora la decor- 

dei ri.-s3e:to definitivo 
LNLM hanno deciso (li inten- p^j. stipendi funzionali dei 
siflcare la ,otta per il rinno- j^voratori delle ferrovie nel- 
vo del contratto, iniziata U o j-jntesa di trovare nel frattempo 
marzo I marcon.sti scio^re- ; naod; per ass cur.are un mi- 
ranno 24 ore. invece di I— nei giior.amento economico fr.il 
porti esteri dove ie navi fa- quella data e il I gennaio '65. 
ranno scalo 3) di sospendere ogni licenzia¬ 

mento di lavoratori degli ap- 
fC|ff||T palti e delle assuntorìe in at- 

■ tesa della definizione dei la- 




due terzi delle campagne ra¬ 
vennati investendo centinaia 
di aziende, mettendo in di- 
sctissìone U modo di sfrut¬ 
tamento di decine di migliaia 
di ettari di terra, facendo 
precise proposte. 

I padroni rifititano anche 
la discussione e allora i brac¬ 
cianti entrano nelle aziende 
e fanno il lavoro. Sono mo¬ 
vimenti di massa che vedono 
impegnati migliaia di operai 
agricoli e visieme a loro i 
mezzadri. Nel comuni di Con- 
selice e Alfonsine dove i 
braccianti sono più di 4 mila, 
in quasi tutte le grandi azien¬ 
de condotte in economia si 
sono avute reazioni del ge¬ 
nere. Così si sono ottenuti 
anche notevoli successi: si è 
avuta la terra in comparte¬ 
cipazione, si sono realizzati 
accordi aziendali, si stanno 
attuando i piani colturali di¬ 
scussi e decisi dai lavoratori. 

600 ettari sono sfati con¬ 
quistati a compartecipazione 
complessivamente con queste 
lotte nella provincia ed è un 
risultato importante, una net¬ 
ta sconfitta per l’associazione 
padronale che non voleva da¬ 
re nemmeno un metro di ter¬ 
ra. Accordi e azioni sono In 
corso nella zona ài Lupo, di 
Bagnacavallo, Mas.salombarda 
e nel territorio del comune 
di Ravenna Vi sono stati casi 
in cui la resistenza dell’agra¬ 
rio è stata piegata dopo ore 
e ore di picchettaggio, giorno 
e notte, finché si è raggiunto 
l’accordo. E non passa giorno 
che la lotta non conosca nuo¬ 
vi momenti di sviluppo An¬ 
che ieri mattina nella zona 
di Bagnacavallo, più di 600 
braccianti sono entrati nella 
azienda di un grosso agrario 
che rifiuta qualsiasi trattati¬ 
va. Con le tute da lavoro, le 
scale, i vimini, dalle 8 a 
mezzogiorno hanno sistemato 
i filari del vigneto, legando 
1 tralci e compiendo tutte le 
operazioni di stagione. Non è 
la prima azione del ‘ genere, 
nè serre, come pare, che 
il padrone abbia fatto filmare 
le piante per controllare che 
non siano stati portati dan¬ 
ni o che faccia piovere le 
denunce per » invasione dei 
terreni •. 

Certo la lotta va verso una 
progressiva intensificazione. 
La sua importanza e dimen¬ 
sione hanno impegnato l'uffi¬ 
cio del lavoro provinciale ad 
un'opera di mediazione. Nei 
primi giorni della settimana 
si dovrebbe sapere se il pa¬ 
dronato agrario è disposto in 
qualche modo ad accogliere 
tale mediazione La cosa tut- 
tavia appare, almeno per il 
momento, improbabile. L'As¬ 
sociazione degli agrari sem¬ 
bra preferire la .strada delle 
denunce — sono giri 300 nel¬ 
la provincia — e quella del¬ 
le trattative Su questa stra¬ 
da però non si ferma né la 
lotta dei braccianti, né sì im- 
pedi.sce il successo di questa 
lotta Come i fatti del resto 
dimostrano 


Una Anghel 


Marconisti 


NELLA FOTO: Un gruppo 
di lavoratori mentre .<i av¬ 
via ad occupare un’azienda 


Per gli elettrici come per i 
ferrovieri: la stampa padro. 
naie si è lanciata contro Io 
sciopero, proclamato per do¬ 
mani e'poi rinviato per dar 
tempo al governo di rivedere 
le sue posizioni, rimettendo 
in discussione la libertà dei 
lavoratori dei pubblici servizi 
di esercitare questo diritto co¬ 
stituzionale. E. gin che era in 
argomento, non ha perduto 
l'occasione per lanciare un 
attacco contro i « trattamen¬ 
ti privilegiati > dei 70 mila 
lavoratori dell’elettricità, i 
quali hanno il torto di avere 
conquistato un contratto di 
lavoro più avanzato di altre 
categorie di lavoratori e dei 
trattamenti previdenziali che 
un progetto > approvato sol¬ 
tanto due settimane fa al 
Consiglio déH'economia e del 
lavoro propone, invece, di 
estendere a tutte le categorie 

La proclamazione dello 
sciopero di 24 ore non è ar¬ 
rivata airimprovviso. Tratta¬ 
tive sono intercorse, fra 1 
sindacati e i dirigenti del- 
l’ENEL, da almeno tre mesi. 
Lo sciopero, proclamato una 
prima volta un mese fa. ven¬ 
ne a suo tempo sospeso ap. 
pena si aprì uno spiraglio 
per la trattativa. Tutto que¬ 
sto tempo è stato lasciato cor¬ 
rere, fino a giungere alla vi¬ 
gilia della scadenza della de¬ 
lega prevista dalla legge di 
nazionalizzazione deH’energia 
elettrica — il prossimo 18 
marzo — per accorgersi, da 
parte del Comitato di mini¬ 
stri che vigila sul settore, che 
i mutamenti concordati con 
i sindacati per l’assetto pre¬ 
videnziale degli elettrici non 
sarebbero accettabili. 

L’art. 13 della legge impo¬ 
ne al governo, genericamen¬ 
te. di rivedere l’assetto pre¬ 
videnziale degli elettrici e di 
riordinarlo. Per far questo 
il governo ha avuto 18 mesi 
di tempo che. come si vede, 
non ha utilizzato per prepa¬ 
rarsi . alla necessaria tratta, 
tiva. Comunque, i mini.stri 
del Comitato non hanno avu¬ 
to il coraggio dì contestare 
le richieste avanzate dai sin¬ 
dacati: sono ricorsi a un ca¬ 
villo giuridico dicendo che. 
guarda caso, la delega non 
dava loro il diritto di fare 
tutto'' quello che i sindacati 
chiedono Ma cosa chiedono 
i sindacati? 

L’accordo preparato in .se¬ 
de tecnica prevede in primo 
lungo Tabolizione dello scan¬ 
daloso si.stema di capitalizza¬ 
zione degli oneri previden¬ 
ziali in base al quale, per 
esempio, ci sono degli enti 
che pagano indennità di fa¬ 
me agli a.ssistiti mentre ten¬ 
gono centinaia di miliardi 
nelle banche o li cedono in 
prestito a interessi misere¬ 
voli. per coprire questo o 
queU’appetito del sottogover. 
no. L’INATL. l’istituto assi¬ 
curatore degli infortuni, è ti¬ 
pico rappresentante di que¬ 
sto sistema che — partendo 


Conclusa • 

la lotta I 

dei 130 mila . 
calzaturieri . 

Si è conclusa ieri la tot- I 
ta contrattuale che per ol- . 
tre dicci mesi hanno con- 1 
dotto i 1.10 mila calzato- * 
rieri. L’accordo è stato ■ 
raggiunto a Milano nella 1 
sede dcll’ANCI. tra le fe¬ 
derazioni di categoria | 
CGIL. CISL e UIL e l'As- I 
sociazione nazionale dei . 
padroni calzaturieri. Nel- | 
l’accordo sono previsti: un * 
aumento salariale imme- 1 
diato del 5'^ per gli ope- | 
rai e gli impiegati: un pre¬ 
mio del 2 per cento per | 
gli operai, fr.a un anno. • 


da una concezione privati¬ 
stica deU’assicurazione socia¬ 
le — è giunto ad accumula¬ 
re 450 miliardi di immobi¬ 
lizzi. mentre nega agli infor¬ 
tunati l'Indennizzo in base al 
salario reale. 

Per l’ENEL Tabolizione del 
sistema di capitalizzazione 
nella «gestione speciale* del¬ 
la pensione degli elettrici 
comporla, in questo caso, an¬ 
che un risparmio di alcuni 
miliardi che avrebbe dovuto 
versare al fondo di capitaliz¬ 
zazione. In cambio ì sinda¬ 
cati hanno chiesto, ad esem¬ 
pio. un miglioramento della 
scala mobile per le pensioni. 
Hanno chiesto, cioè, una co¬ 
sa che è rivendicata da lutti 
i pensionati e che il progetto 
approvato al CNEL fa pro¬ 
pria come improrogabile esi¬ 
genza di giustizia sociale. ' 

I sindacati vogliono, dun¬ 
que. mutamenti nell’assetto 
della previdenza che non 
comportano aumenti di spe¬ 
sa Ma andate a scorrere le 
colonne dedicate dai giornali 
di ieri allo sciopero: manca 
qualsiasi accenno alle rìchie. 
ste sindacali Si attaccano i 
sindacati alla cieca, senza al¬ 
cuna motivazione, e tulli 1 
70 mila lavoratori eìellrici 
che secondo il Messaggero 
avrebbero un « trattamento 
previdenziale di eccezionale 
favore >. Ebbene, questo trat¬ 
tamento previdenziale preve¬ 
de cose che tulli i pensionati 
chiedono: una pensione rap¬ 
portata all'BO'To della paga 
dopo 35 anni di lavoro, 

II fatto che la « gestione 
speciale * degli elettrici con¬ 
senta di pagare questa pen¬ 
sione, senza che i contributi 
siano in alcun modo più ele¬ 
vali di quelli riscossi dalla 
gestione generale delTINPS, 
dovrebbe far riflettere su 
molte cose, hoprattutto sul 
furto che i governi hanno 
operato nella gestione gene¬ 
rale delTINPS. sui milledue¬ 
cento miliardi di avanzi uti¬ 
lizzali dal governo per fare 
i propri comodi, e quindi sul. 
la necessità che i sindacati 
si oppongano con sempre 
maggiore decisione alTinge- 
renza governativa nella ge¬ 
stione delle pensioni. Batta¬ 
glie come quella fatta dagli 
elettrici, insomma, sarebbero 
necessarie anche per tutte le 
altre gestioni previdenziali. 

Quanto ai sacrifici che 'lo 
sciopero elettrico impone — 
mezza Italia rischia (li rima¬ 
nere senza elettricità per 
ventiquattro ore. I sindacati 
hanno propo.sto alTENEL di 
concordare il mantenimento 
del servizi e.sseziali in ca¬ 
so di sciopero. L’ENEL 
però non ha voluto prendere 
accordi con i sindacati. E 
ciò dimostra, meglio di o^i 
altro discorso, che gli scio¬ 
peri nei servizi pubblici pon¬ 
gono, si. un problema di na¬ 
tura costituzionale ma non è 
quello di « regolamentare » lo 
sciopero, bensì di costringere 
i dirigenti della vita econo¬ 
mica a riconoscere i diritti 
del sindacato 

A tarda sera i sindacati 
hanno comunicato la sospen¬ 
sione dello sciopero previsto 
per domani. I] ministro del 
Lavoro, on. Delle Fave, ha 
creduto di poter convocare 
nuovamente i sindacali per la 
mattinata di martelli 16 mar¬ 
zo per una comunicazione 
definitiva sulTaUeggiamento 
del governo. II Consiglio dei 
ministri, -infatti, dovrebbe 
nel frattempo tornare a riu¬ 
nirsi per prendere una deci- 
cisione. Mercoledì 17, del re¬ 
sto, è il penultimo giorno u- 
tile per attuare la delega con- 
ce.ssa dalla legge al governo. 
Ed è anche il giorno in cui 
lo sciopero degli elettrici ver¬ 
rebbe attuato con assoluta 
prontezza qualora le loro ri¬ 
chieste non vengano accolte. 


ranno scalo 


CELDiT 



hm ■ * 


avevano occupata giovedì per ^>one del personale addetto al- 
respingere la dee .sione padro- 

naie d: non corrispondere p:ù nT:lnHaU **« 10 ?* 

r. sizioni interne aziendali sulle 

.arbìtrar.e :r,attenute in ca«o di 
CELDIT e stala a ripristinando i diritti 

recedere da ;a sua po-.z.one di lavoro j 

^ »• • L’on Nenni si è impegnato 

PrMVIllBIIZÌOll -esaminare le r.ohieste in 

■ avwiHsiwH» riunione particolare. limi- 

I sindacati hanno dec.so di tata ai rappresentanti governa- 
rinviare lo sc.opero per la sca- uvi della commissione, che 
la mobile che avrebbe dovuto avrà luogo martedì, 
svolgersi domani, martedì e n SFI — in un suo comuni- 
mercoledì per poter esamina- cato — auspica che la contro¬ 
re la proposta formulata dal parte trovi modo di sciogliere 
ministro del Lavoro. le quesUoni di fondo 
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Mentre l’opinione pubblico chiede l’intervento federale in Alabama 
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Venezuela 


vedova del reverendo James Reeb ucciso dai raszisti «raim*^pnIS*rit wnìini-a^^i'^n»" “’** Bianca. 
Selma. (Teletoto Ansa-. l'Unità.) "o jo’af rarilsu ’ ‘ . 

Johnson ha dotto di aver -- 

- -- espresso le sue preoccupazioni 

al governatore deirAlabama % » 

L a aggiungendo che «se le auto- VeneZUI 

V rità locali non saranno in gra- 

do di agire (per far rispettare ~ 

le leggi) il governo federale 

farà fronte in pieno aile sue M Ki 

_ ^ responsabilità-. Il Presidente hSI 

m- —. B confermato che invierà iu- | 

^EIHH nedl ai Congresso propo- I 

sta di legge per semplificare * 

le iscrizioni nelle liste eletto- 
— _ ’ rali e per eliminare le possi- 

__ HI bilità di discriminazione utiliz- 

IHf|^Q|ll HI zate dalle ^ 

IHBBIHII ih Mentre a Selma continuano ^^Hl H 

brutali interventi dcilc forze III . H 

t di Wallace, contro i manife- ^ 

I un corsivo Intitolato • l’ob- collaborazione e di affratella- stanti, ii Presidente Johnson 

brio razzista ■ pubblicato mento ■». P® sostanza continuato ad 

1’" Osservatore Romano- Il giornale conclude ricordan- 'Snorare i pressanti appelli di — 

ide posizione contro il raz- do quanto ha scritto in propo- perche truppe federali siano II QOvcillll 

IO negli Stati Uniti. « L'on* sito ii cardinale Cushin arcive- inviate neU’Alpbama per far ^ 


Il Presidente dichiara In 
una conferenza stampa 
che se sarà necessario 
Il governo «farà fron¬ 
te alle sue responsabi¬ 
lità» • Nuove manife¬ 
stazioni a Seima 


Nottro lervizio 

WASHINGTON. 13 
Dopo tre ore di colloquio 
con il governatore razzista del- 
l’Alabama — concluso con re¬ 
ciproche manifestazioni di cor- 
dialità davanti ai giornalisti — 
il Presidente Johnson ha tenu¬ 
to una conferenza stampa per 
difendere l'azione dei suo go¬ 
verno — in realta assoluta¬ 
mente insufficiente — nella 
drammatica crisi di Selma. Se¬ 
condo John.son le autorità fe¬ 
derali «hanno agito, con effi¬ 
cacia •• per difenderò i diritti 
costituzionali dei cittadini di 
Selma e impedire nuovi atti 
di violenza. La presenza di 
settanta funzionari federali sta¬ 
rebbe a dimostrare, secondo le 
parole del Presidente che « la 
forza degli Stati Uniti è stata 
sempre a disposizione per ga¬ 
rantire la pace del cittadini di 
Selma ••. In realtà nell’Aiaba- 
ma — e a Selma in particola¬ 
re — le s-ole forze che erano Un dimostrante negro trascinato dalla polizia nella Pennsylvania Avenue, di fronte 
a disposizione di qualcuno alla Casa Bianca. (Telefoto AP-< TUnità >) 
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DEPILAZIONE 

RAPIDA INDOI.ORF. 
RADICALE 

presso 

Urganlzzailone G.E.M. 
Sede: 

Milano • Via delle Asole, 4 
TeL 873 959 
Succursali: 

Torino: Piazza San Carlo 197 - 
Tel 553 703 Genova. Via Gra¬ 
nello 5/2 - Tel. 581.729. Napoli. 
Via Roma 393 • Tel. 324 868 
Alessandria. Via Mlghara 12 • 
Tel. 2137. Padova: Via Risor¬ 
gimento 10 • Tel. 27.965 Casale 
Via C. Battisti 22. Roma: Via 
Sistina 149 • TeL 485 008. Asti 
Via Crispl 2/8 • Tel. 51040 
Savona: Piazza Diaz 11/13 - 
TeL 26 881. Bari: Corso Cavour 
201 • TeL 232.838. 


c») MANGIATE CIÒ 
' CHE VI PIACE 
MmK . Protesi senza noie 
con superpolvere 

m ORASIV 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


Reumatismi 

CEROTTO 

LUGARESI 

Reg. 745 Min. San. III03-I0IZ 

' Traipertl Funtbri Internatlonall 

7G0.700 

"" S«o. t.lJLP. axX • ' 


AVVISI 'ECONOMICI 


') CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 

FI MLR ‘ Piazza « Van vitelli, tO 
Napoli, telefono 240 820 prestiti 
ilduclarl ad Impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven¬ 
zioni 

IFIN Piazza Municipio 84. Na¬ 
poli, telefono 313567, prestiti fi¬ 
duciari ad Impiegati. Autosov- 
venzionl, cessioni, quinto sti¬ 
pendio _ • 

t) • AltTO-MOTO-CICI.I L. 50 

ALFA KUMEU VENTURI LA 
CU.MMISSIONAUIA più antica 
di Runa - Consegne laiaedia- 
te. Cambi vanlagglosl. FfClU- 
ttfiinni - Via BIssnIail n. t4. 
AUTUNOLEGniO RIVIERA - 
KU5LA • Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (Inclusi 50 Km.): 

FIAT 600/D t* 1.190 

BIANCHINA 4 Posti • 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panorana. • . 1.600 
FIAT 750 <600/D) • 1.700 

FIAT 750 Trasformab. • 1.800 
FIAT 750 Multipla • 2 000 
FIAT 850 • 2 200 

AUSTIN A/40/S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 

SLMCA 1000 GX.. • 2.400 

FIAT 750 Fam. (8 posti) - 2.400 
FIAT UOO'D . 2,600 

FIAT noO'DS W.(fam ) • 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. • 2 800 
FIAT 1300 • 2.900 

FIAT 1300 S W (fara.) - 3000 

FIAT 1500 ' - 3 000 

FIAT 1500 Lunga « 3 200 

, FIAT 1800 • 3.300 

I FIAT 2300 • 3.600 

\LFA ROM. 2000 Beri. - 3.700 
FURG. Bianchina » 2.000 

FURG. 750 T Rialzato 2 500 
FURG. FIAT 1100/T • 3 500 

TeL 420.912 - 425.624 - 420.819 


VARII 


L. 50 


M.AGU egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichlea 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio Consiglia orienta 
amori atlari. solferenze Pigna- 
secca 83 Napoli 

r.) INVESTIGAZIONI L, 50 

1. R. I. Dir. grend'ufriclale PA- 
I.II51BI) Investlgailonl. accerta- 
menti riservatissimi pre-post- 
matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazloue Termini). Te- 
IpfnnI t6a..lR2 - 179.42.5 ROMA. 

CESSA/. RILIEVI AZIENDE 
20Ì L 50 

PI/ZERIA-GIKARROSTO lo¬ 
cale nuovo arredato cedesi fa¬ 
cilitando 330 588. 


1 di sgomento e di dolore scovo di Boston 
crive il giornale vaticano — 

evala per la morte del pa- ___ 

e J. Reeb, fautore dei di- governatore dell'AIabama do- CARACAS. 13. mentali, aumento del 25 per segnato i momenti culminanti 

del negri, assassinato da Po questi gli aveva chiesto L’anno 1965 è cominciato cento nel prezzo del latte. E" della protesta popolare. Par¬ 
tirò razzisti bianchi, trova C|j«| AfrirA colloquio con un impuden- decisamente male per 11 go- un processo che si è iniziato Hcolarmente importante quél- 

fonda eco nel mondo e In «iiiua tc e tracotante telegramma in verno «di ampia base» del da tempo: già con Betancourt lo di Mèrida, che. iniziatosi con 

1 uomo. Si stenta a credere - l’altro che -le al- presidente Leoni, espressione i prezzi dei generi di largo una rivendicazione specifica 

na età, come la nostra, av- - .“9,. P^*" * di Azione democratica e dei consumo avevano subito un dei lavoratori della categoria, 

) alla più alta affermazio- ^ creano, se non con- ^yoi alleati: il Fronte na- aumento del 50 per cento; con a causa deirintransigenza e 

della dignità dell’uomo — wllll inUIIIIIII trollate. una minaccia non solo democratico, di Artu- Leoni, essi sono saliti ancora delle repressioni del governo— 

Igni uomo — alla parità mo- P®*" e 1 incolumità del uslar Pietri, e la Unione del 40 per cento. sparatorie, tre feriti, un centi- 

I effettiva e al diritto di A ' • nostro popolo, ma per la sai- repubblicano-democratica, del E" di qui che hanno preso naio di arresti — .si è prolun- 

I persona al proprio svllup- OllffOIffl III vaguardia di una società fon- jott. Villalba Questi primi il via, a partire da metà gen- gaio fino al 21, dando luogo a 

morale e materiale, si sten- agliai aia ^ta sulla legge» e che lui. y^pgj gjgjj gj,g manifestazioni quotidia- calorose manifestazioni di soli- 

i credere che cl si ostini a . Wallace, come governatore si una catena di scioperi e di Ine di studenti, operai, casa- d.ìrietà in città e sul piano na- 

ire in alcuni stati della na- llltfl Ci^llAlff propone «di intraprendere tut- manifestazioni popolari antl- linghe L’asse di tutte è stato zionale. A Caracas, una sospen¬ 
de americana l'esercizio dei WIIU 9I»UUIII ” ' passi necessari per «<fen- governative, generalmente im- la protesta contro ii rincaro sione del lavoro decisa in sc¬ 
iti civili al membri di una ™ perniate su rivendicazioni eco- della vita, ma è stata anche gno di solidarietà è riuscita .al 

ta comunità per II colore —«*^1- nemiche, ma sempre caratte- cost.antemente presente la prò- 100 per cento: bilancio dell’in- 
|l loro pelle come per le nPP ni||ll|:l1| f ‘ Alabama » rizzate da una proiezione no- testa contro la politica gene- lerv’cnto polizie.'co: due morti 

i distinzioni somatiche». “ • D^ l Incontro con John- migg pjj, „ n,e„o acceiitu.àta. rale del governo, la richiesta c cedici feriti. Si è avuto un 

boo aver affermato che /-itta- opt j-apoi la T"' l»® /l'/^hiarato che ^e cause immediate di que- di libertà per i detenuti poli- morto anche a San Juan de los 

Opo aver affermato che CITTA DEL CAPO. 13 il colloquio è stato «amiche- offensiva sono da ricercar- tici. la condanna delFaggrcs- Morros, in analoghe manife- 

p è credibile si possano L arcivescovo anglicano di vole». gj neH’aumerito accelerato del sione statunitense al Vietnam stazioni, infine, il governo ha 

Mtuare barriere anacroni- Citta del Capo ha annunciato Intanto, mentre la tensione g^gj^ jgHg ^jjg. nuova, vir- Due scioperi dei trasporti — dovuto cedere, 

pe. distinzioni morali Ini- scuola della sua a Selma rimane viva. 1 capi (yale svalutazione del bolivar. uno a Caracas il 28 gennaio. Lo sciopero ha cóineiso con 

fi’-Osservatore» scrive che ‘^«"'«sione slnora riservata ai integrazionisti e 1 rapprescn- g ggygg dell’aumento del 35 uno a Mèrida. capitale dello nuovi passi Innanzi verso l’u- 

Imenta e atterrisce poL la ^ccol- fanti delle varie comunità re- cento nei prezzi di impor- omonimo Stato andino ini- nità popolare e con nuovi se- 

bnza bestiale li Ssmo det ragazza llglose continuano le pressioni f^^igyg venti articoli fonda- ziato FU febbraio — hanno gni di crisi nello schieramento 

Knza oesiiaie, ii cinismo aei tredicenne di sangue misto per ottenere un immediato '.n- * governativo. Il Fronte nazinnal- 

Ipdi di lotta di minoranze L’iscrizione della giovanetta. ter\’ento del presidente Johnson democratico, del dottor Arturo 

liste limitate, che però si però, potrà avvenire soltanto a tutela del diritti civili dei - Uslar Pietri, si è visto abban- 

Plgono di autonomie statali d”* '1 governo avrà dato! negri. Incontratosi con gli uni donato da numerosi parlamen- 

111 alla legge federale, gra- ” benestare. ,, , f. altri. Johnson si è _ arrz»efa#A in Rracila «Jirliiara *®’‘' aH’URD, un con- 

■ una Dslcoloffla diffusa rtel autontà daranno li lo- limitato a confermare la pros- tX arreSfaTO Ifl OraSlie dlCniara flj„o è aperto tra direzione e 

■ |Mic già aiiiusa oei- consenso, si tratterà del pn- sima presentazione al Congre.s-_dirieenti sindacali Della crisi 

sì’mpnf» successo della popolazione so di una legge su) diritto di interna di Azione democratica 

KTnfo L ® ® ribadire che -non . • # • ■ • ~ betancourtiani contro anti- 

regato primitivo e selvag- 1 - apartheid ». si farà intimorire da pressioni ■ maMmimamSm betancourtiani — si parla pub- 

te nifi oU?er K Taylor o dimostrazioni di sorta». f ItATICVI Tllfflf|IMCrlll blicamente e alcuni profetizza¬ 
li ^trphhppn ^^wrmnnnra chiaro che la re- Le pressioni e le dimostrazio- * m m no una terza e più grave scis- 

f ns^^ln^?hi P. morTu rht spons^^iilità di Quanto potrà ni sono tuttavia continuate in sione. 

4f»nl,n ifin «Il aw^hire nel caso della ammis- tutti gli Stati Uniti, mentre la • • I problemi politici più urgen- 

i»««o J?»ii° ^ ammissione - crisi di Selma- è al centro mm JfeVJRJiMaWJIVI *> restano insoluti. Non è stato 

lilincniamfnFn della Studentessa non bianca dell'attenzione della opinione \m \mmmmmm ■MW aJM # # H » ■ J') ri.solto quello dei detenuti po- 

iJL d ora in avanti soltanto pubblica, non solo degli Stati 4#“aBw w Ijtipj jj governo continua ad 

tee al soffio universale di delle autorità di governo. Uniti. ostacolare uno svolgimento nor- 


rispettare i diritti dei negri 
Por contro Johnson aveva 
subito accettato di ricevere il 
governatore dell'AIabama do- 


Vigorosa ondato GRANDE CONCORSO DEL LEnORE 

di agitazioni sociali 

li governo Leoni alle strette • Si accentuo In crisi nella 
maggioranza governativa - Tendenze nuove nell'esercito 
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ogni 
giorno 
c’è un lettore 
ó\ 
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VINCE UN’AUTO 


Wnta e atterrisce noL la i. i if , comunna re- cento nei prezzi di impor- omonimo Stato andino ini- nità popolare e con nuovi se- 

enza bestiale li Ssmo det ragazza llglose continuano le pressioni ^1 venti articoli fonda-'ziato FU febbraio — hanno gni di crisi nello schieramento 

rnza oesiiaie, ii cinismo aei tredicenne di sangue misto per ottenere un immediato '.n- * governativo. Il Fronte nazinnal- 

Odi di lotta di minoranze L’iscrizione della giovanetta. ter\’ento del presidente Johnson democratico, del dottor Arturo 

liste limitate, che però si però, potrà avvenire soltanto a tutela del diritti civili dei - Uslar Pietri, si è visto abban- 

hlgono di autonomie statali ^OP® che il governo avrà dato! negri. Incontratosi con gli uni donato da numerosi parlamen- 

ili alla legge federale, gra- *' benestare. ,, , f. altri. Johnson si è _ arrnsefalA in Rracila «Jirliiara *®’‘' alFURD, un con- 

a una Dsicologla diffusa del autontà daranno tl lo- limitato a confermare la pros- fcX 55 arrestato Iti brasile dichiara flj„o ^ aperto tra direzione e 

■ |Mic già aiiiusa qei- consenso, si tratterà del pn- sima presentazione al Congre.s-_dirigenti sindacali Della crisi 

fcì’menfe successo della popolazione so di una legge su) diritto di interna di Azione democratica 

reTnfn e ® ® ribadire che - non . 0-0# O ■ O ~ betancourtiani contro anti- 

regato primitivo e selvag- 1 - apartheid ». si farà intimorire da pressioni ■ ■ajnvnO>Gn betancourtiani — si parla pub- 

te nifi oU?er K Taylor o dimostrazioni di sorta». f ItATICVI Tllfflf|IMCrlll blicamente e alcuni profetizza- 

k» ^tr<»hh«pn ^^wrmnnnra chiaro che la re- Le pressioni e le dimostrazio- * m ■ 4#0#oanUvwmaa no una terza e più grave scis- 

V rht spons^^iilità di Quanto potrà ni sono tuttavia continuate in sione. 

«Il aw^nire nel caso della ammis- tutti gli Stati Uniti, mentre la O O -O I problemi politici più urgen- 

i»««o J?»ii° ^ ammissione - crisi di Selma- è al centro mm JfeVJRJiMgWJIVI *> restano insoluti. Non è stato 

^inc«iamfn?n *!^I° della studentessa non bianca dell'attenzione della opinione \mmmmmm ##■ MreW an# # # H #O J') risolto quello dei detenuti po- 

kA d ora in avanti soltanto pubblica, non solo degli Stati 4#“nnw w Ijtipj jj governo continua ad 

pe al sofno universale di delle autorità di governo. Uniti, ostacolare uno svolgimento nor- 

Molti organi di stampa rile- SAN PAOLO. 13. |meno di cambiare 1 connotati 5^."- 

' ■ vano che la campagna diretta , i ,«i - \el suo caso l’onerazione sa- illegalmente arrestiti 

da Martin Luther King per il *1 criminali nazisti che vi-|_ Nel suo eggo 1 operazione sa g^„e„,bre 19A3 H nlascto 


FIAT 


[ COHVejHO - come - Alabama Project ‘ 'o rina sonaa e agguerrua or- u.n ic.pi u. puian e ni un nirigeme ni pn- 

[ naintftftrftlftwSrft è sfociata In un grande movi- ganizzazione per proteggersi - mo pano del PC non ha avuto 

I lll6t60r0l0QIC0 od Ainburoo mento nazionale per i diritti Cominciarono a farla funziona- ^on sono QUiudi sparuti c luogo, in seguito all’illegale in- 

, - _ „ , ^ civili Migliaia di ecclesiastici re dopo la cattura di Eichmann. terror.zzati individui, perenne- leriento del Procuratore gene- 

intfirnaZIIMialR il « ramfll » tutte le fedi hanno compiuto quando compresero che per ri- mente nascosti, questi gross: rale: fatto questo che ha In- 

IIIICIIIUAIWIIHia II « lUpilU » j, Washington una -marcia di maoere indisturbati, per pre- dd:® Germania nazista dotto il magistrato a dare le 

» • • I _ suffragio- per 11 reverendo ser\'arsi da ogni sorpresa do- ma gente agguerrita, che ha dimissioni 

Q I QfIflI di LUflOnO Reeb. assassinato dal razzisti vevano unire le loro forze» preso le sue misure, che con- Quali alternative si presen- 

TJAPirr 19 AiTnirnr'n i 9 ® Selma A Boston, quaranta L ha dichiarato uno di loro, un ’rappone aFe organizzazioni tn lano nella situazione attuale» 

PAK^i. IJ AMBURiiU. 13 studenti hanno occunato Fedi- ufficiale delle SS Detev ternazionali che li ricercano ET difficile che il governo pos- 

tntocinquafita esperti di tuf- E stato comunicato ufficiai- degli uffici federali riflu- «jnnnamherff incannato nelle una organizzazione le cui pos- sa mantenersi In sella a lungo. 

1 mondo hanno parteci^to niente alla questura ^di Milano faldosi d\ abbandonarli’fin?hé fet^deFInf^rpS chr lo nee" sibilita sarebbero illimitate, fi- semplicemente applicando una 

tanp a un colloquio inter- che la scorsa notte, ad Ambur- j, presidente -non avrà man- Ifva rir numerosi furti wr^- nanziata dagli ambienti neo-na PoHtfca -gorilla- come quella 
anale sui problemi meteo- go la ^lizia tedesca su di- , , federali a Sei- rr»u ?^ella Germ^nfròc^d^- nelFansiosa attesa dei di Betancourt: le sue contrad- 

(Rci della stratosfera c del- retta richiesta della polizia ita- ^, 3 , ^ iJòr .\Ses fi sta German.a Occ.den ^ ^ prescrizione de. dizioni interne sono trnopo 

« h ««rmoc. organizzando una -marcia di t' individuo è stato arrestato‘^'■‘mmi naz.sti. Il mistero dei- grandi perch-* ne abbia la forz.i. 

I discussione ha permesso Mantovani «36 anni, di Corno), nigg.». - 11 - «naie si nensa D individuo e siaio arresiaio . .. Herbert CuVurs D governo agita però lo «pau- 

irecLsare il meccanismo re- che domenica scorsa fu prota- Mrtwiperanno almeno diccimi- a Santos. ha co^essato di essere I ansimo di Herl^rt Cuk r alternative che. 

isabile delle strane varia- genista del noto caso delFar- iT nni^TrUt: a f uti» Detev Sonnemberg il che non 1 ex naz.sta trovato cadavere in ^ caduti com- 

i della temperatui^ che si resto in territorio svizzero da ,pg,ro della clamoros*a crisi raz passaporti che ^? mto**e'rl nronr^o porterebbe' Fistaurazione di 

ntrano nell'atmosfera. Fino parte di agenti italiani j^g,p femnrdi Esenho'Jper hanno trovato in lasca; uno ?« trl^!-,i« 00 ® dittatura - gorilla - o di un 

rìassettemila metri di alti- Il Mantovani, che già aveva riimostranti neori «h» aiftiat-inn ^ra intestato infatti a Carlos Gukurs I .ndiv .duo trov ato mor- ,.pgiu,p - c.i«tro-comuni'ta- 
ne infatti la temneratura assommato multe per contrab- ypg veglia alla memoria del Hodr.guez. l'altro ad Alfred |o O la famosa organizzazione «ituazione non sembra pe- 

miisce c raggiunge anche bando per circa 10 milioni il reverendo Reeb sono sfa»i ca Trenker, nomi falsi, naturai- h® potu.o con i poten.i mezz. offrire margine alla prima 
ottanta gradi sotto zero, 9 luglio 1969 mentre guidava ""J?. mente ^ui in.lubb.arnente dispone p^, correnti 

idi. nella stratosfera, si as- la sua Cliulieita nei pressi di statale • ^ -lo stesso appartengo a que- nscenare tutto 1 episodio per minifesfate nelle forze 

ad un certo riscaldamcn- Como, investi ed uccise i fra- ' „ ,1 sta organizzazione- — ha con- P/rmettere allo stesso Cukurs d armate, limitando il campo di 

e a cinquantamila metri telli Felice c.1 F-lcna I,ana ri- ^ aeima una iiia uiscipiina- j.^yato il Sonnemberg che da cont.nuare a v.vcre :nd:stur- aiione delie caste reazimi.irie 

indo si passa dalla strato- spettivamento di ,30 c 2.3 anni ‘®' '!"”'°hue sotto la'i ,ngo tempo sogg.ornà neìF,'\me- baio’ l-a po’. zia uruguayana - Quanto alla seconda, è proprio 

I alla mesosfera) la tem- che erano a bordo di una, P’®8P'® - "®u® ‘‘t-’titrume. pgj.jg l'Interpol che accreditano la l PC a segnalare l’inesistenza, 

[tura oscilla intorno a zero moto. ■ ' • “ ^rmc^so ^g_n,j.,png cgygg e ha fatto prima ipotesi non hanno tutta- .ii momento attuale, delle con¬ 
tila mesosfera nuovo raf- Arrestato, il Mantovani «boe, uua -rnari^a lu- Martin Bormann il '■’>® «ncora fatto un so! passo, dizioni interne ed esterne per 

damento fino a registrare |a libertà provvisoria, avendo nebre - per Jame. Reeb Fra destro di Hitler che fe- nelle indagini, per sciogl.ere i! un tentativo di realizzare la rl- 

k ottantaelnquemila metri versato un milione di risarei- R»» « >e donne che aspet- hjaoc o aesiro dubbio * * volurione soci.iliria 

centoquaranta gradi sotto mento ai familiari delle vittime de Rc:ch c di Jose^ Fino a che nuoto _ onesto e C'è. invece, una terza a’tei- 


Arrestato 
od Amburgo 
il «rapito» 


Ex SS arrestato in Brasile dichiara 

«f nazisti fuggiaschi 
si sono organizzati» 


na Aiariin L.uiner IVing per 11 - " 7 ; __rebbe ìnufile — cono «emnre le . •' ■■■■—•» 

libero accesso al seggi eletto- '’ono sotto falso nome nell A- reooe inume sono sempre le ^yjig parola, disposto da un 

rali dei negri dell’AIabama uierica del Sud hanno costituì- paro.e di Sonnemberg tanto m.igi'trafo a fav'ore di due de¬ 
nata come - Alabama Project -! *0 nna solida e agguerrita or- e cambiato dai tempi di Aiisch- putati e di un dirigente di prt- 

è sfociata In un grande movi- gamzzazione per proteggersi mo p-ano del PC non ha avuto 

mento nazionale per i diritti Cominciarono a farla funziona- sono quindi sparuti c luogo, in seguito all’illegale in¬ 

civili Migliaia di ecclesiastici re dopo la cattura di Eichmann. terror.zzati individui, perenne- tervento del Procuratore gene- 


PARIGI. 13 


besosfera. 
a discussione 
Precisare il n 


«pau- 
‘ che. 


icemoquarania graai memo ai laminari aeiie viuin.e ~ — ^,g e di Joseph Fino a che punto - questo e 

t r* 1 n tantT^ei movù^nti Mengele, il criminale medico un altro importante interroga "«tiva. sulla quale il governo 

0 ionosfera e il termometro territorio svizzero: giudicalo in ‘«"u movirronn iniegriwo Auschaitz^ ricercato da ven tivo - l’organizzazione di cu ♦a‘‘« « amalgama sempre 

le improv'visamente per la^- contumacia per duplice ornici- « anni ha narlato *il Sonnemberg 1 decisivi delle for- 

igere temperature di più dio colposo, fu condannato dal * c ""-a- ze popoLiri- quella di un c.im- 


Estrazione dei vincenti 

» ^ I 

per la settimana dal 25 febbraio al 3 marzo ’65 

(Schede con sigla D) 

D 1 FIAT 1100 • Sig. Ruggero Pericoli - Via Borgo S. Lorenzo, 5 - FIRENZE 

D 2 FIAT 500 - Sig.na Carla Pizzagalli - Via Rimembranza, 9-E - CALCO (Corno) 

D 3 RAT 500 • Sig. Eugenio Guidobaldi - Via Tarso, 27 • ROMA 

I) 4 FIAT 850 • Sig. Mario Bellodi - Bar Sport • S. CESARIO SUL PANARO 

(5Iodena) 

D 5 FIAT 2300 • Sig. Aldo Padovan - Corso Giulio Cesare, 159 • TORINO 
D 6 FIAT 600 - Sig. Adalberto Bertagna • ALBIZZATE (Varese) 

GRANDE CONCORSO DEL LETTORE 

Ogni giorno un’auto FIAT in premioI 

Partecipate anche voi al grande concorso che il nostro 
giornale, con altri importanti quotidiani italiani, ha indet¬ 
to, ponendo in palio un’auto Fiat ogni giorno. Le nonno 
del concorso sono quanto mai semplici. 

• Inviate oggi stes.c«. al ■ Concorso del Lettore 1 presso Q 
nostro giornale il tagliando di partecipazione. Potete in¬ 
viare anche piu tagliandi della stessa data. 

• A Roma presso la Federazione Italiana Editori GiomalL 
con le garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrk 
estratto il nome di sei quotidiani. 

• Se il nostro giornale sara tra gli estratti, il nostro ufficio 
Concorso del Lettore sorteggerà il nome del fortunato 
che avrà in premio un’auto Fiat. 

• Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 

• I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti 1 giomalL ) 


oiù i 'ettori deci«ivi delle for- 


igere temperature di più dio colposo, fu condannato dal ‘ «;i««n,i« «;nnnpmbj.re .ono tut I-popolari’ quella di un c.im- 

nila gradi, a duecentocin- Tribunale di Como a due an- mppre.entanti della folla han- *“* |•‘^‘** ® bi.imento In *en'o na 7 iniif.liria 

itamila metri di nltitudinc. ni di reclusione, uno del quali J*® parlamentato col sindaco H e r roVniiilTlnni ri« h«i ne,l Ame df^mocratico In questo 5 en«o 

aesti capricci della tempo- condonalo. Snmherman: il permesso di dalla criminale organizzazione nca del Sud c non estende in- manifestano malerado il nar¬ 
ra si spiegano esscnzial- Dopo l’incidente di domenica ^nip)®re la marcia di lutto re-n di cui sono anche t massimi vece la sua .nfluenza aoche in ej,{pre di notevoli divergenze, 

te con le condizioni di as- scorsa, restituito • alFautorità ^ stato concesso e sono stai esponenti Nlartin Bormann vi- Europa-» Non sono poche le se- po, 5 ibibTà nuove II -\irus» 

limento delle radiazioni so- svizzera, il Mantovani scelse di rafforzati pii storranientl vrebbe in Brasile, sotto fa.so inalazioni di ex funzionari del nazionalista sì è Infiltrato nel- 

ultraviolette alle vane al- essere condotto .illa frontiera "* ^ j- "? nome e con il volto trasforma la Germania hitleriana che vi- nelle cui file molli 

lini • con la Germania Dato però che Stato. Piu tardi 150 religiosi to da una plastica facciale che vono indisturbati in patria E’ il guardano all’esperienza africa- 

Dito mal conosciuta nmnnc esiste un accordo fra Italia e “ j. f, »egn hanno io rende assolutamente irrico- caso dell’ex gaulciter di Inn- Molto dipende dalla capa¬ 
ce la dinamica di queste Germania per la reciproca di etfettuare una mar- noscibile; Joseph Mengele in sbruck. Franz Hofer. tl qua>e dei settori più avanzati 

bni poiché l palloni-sonda estradizione di persone condan- verso il tnbiinale della vece sarebbe attualmente nasco- secondo la segnalazione di un della sinistra nazinnalDta di 




AUTO FIAT 
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vanno oltre i quarantamila nate anche por soli reati col- citta, ma • sonq stati per due $to nel Paraguay — - In questo giornale cattolico bavarese, vi- portare Innanzi la nuova unità 
lei satelliti non scendono posi, la polizia tedesca ha nn- ''oRe bloccali dalla polizia. paese lo Fho incontrato due ve tranquillamente ed esercita che si annuncia e di agire effi- 


|i sotto dei centocinquanta tracciato il M.mtovani ad Am- 
MnetrL burgo e Io ha arrestato. 


volte» afferma Sonnemberg — un fiorente commercio a Muehl- cacemente per neutralizzare] 
e non si sarebbe curato nem- heim. nella Ruhr. l’intervento americano. 


ol "Grand* Concorao dal Lattora” il tagHando pubblicato In alto, 
nalla aaconda pagina' dal noatro giomala. 
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l'Unità / domenico 1 14 marzo 196S 




la settimana 
nel mondo 


Nuove tappe 
dell'aggressione 

' L* crisi del Vietnam \ 
giunta ormai alla tua quinta 
■citimana ■ Bonza rlie t alcuna 
prospettiva di suluzione pa- 
cifìca'si delinei all'o^zzonte. 
La I dichiarazione fatta a più 
riprese dal Dipartimento ■ di 
Stato — in risposta alle prò* 
poste di U Thant — secondo 
la quale gli Stali Uniti a spe* 
rano in una tangibile indica- 
tione della volontà degli ag¬ 
gressori di rinunciare all’ag- 
gressione o, è stata accompa¬ 
gnala da nuovi e concreti al¬ 
ti di guerra contro il popolo 
vietnamita, a nord e a sud 
del 17® parallelo. Nel corso 
della setlininita, migliaia di 
marines sono affluiti a Da- 
nang e altre migliaia sono 
concentrali a Okinawa, non 
lontano dal « teatro «Ielle ope- 
• rn/inni o. Le inqipe da sbar¬ 
ri» americane, oltre ail essere 
impiegate ilirellamentc nella 
repressione, in lungo dei ri¬ 
luttanti solilali «li Saigon, 
verranno ailopernle per « l>loc- 
rare o ' la frontiera con il 
noni. In questa liisogna «laro 
loro man forte In VII Finita. 

Nessun «bil»liin die i piani 
di ri iilocco i>, formalnienlo 
ronformi alla lesi iiiriciale — 
•ecnndo la «piale rinicrvenin 
degli Stati lìnili avrebbe ca- 
ratiere «lifcnsivo e limitato — 
ratipreseiilino essi stessi uno 
sviluppo «Icir agcrcssione e 
«lell.i provocnriiine contro 
l'Asia socialista, fili america¬ 
ni sanno mollo liciin die il 
niovimcnln parliginiin ha le 
sue radici ' nel sud, ndl'indo- 
tiiabile resistenza ili un po¬ 
polo inicro. e die pertanto 
non vi è nulla iln n bloccare n 
lungo il 17® parallelo. La pa¬ 
ce esige passi nella direzione 
opposta; il ritiro del corpo 
di iniervenin, il ritorno alla 
piattaforma «li Ginevra. IMìi 
die mai nci’cssarie, a qiieslo 
fìne. sono In intibililnzione 
«ielle forze «li pace, la con¬ 
danna e l’isoinnicnio «IcH'ag- 
gressore. 

• Mentre i bnmharilieri e i 
mercenari «legli Stali (liiili 
bruciano i villaggi «lei \’icl- 
nam in nome «iella «« «leom- 
rrazia o. i «lirilli «lei rilludi- 
ni americani di colore stilli* 
scono il (li II sanguinoso «ie- 
gli oltraggi in Alabama, ad 
opera «Ielle aiiinrilà, del po¬ 
liziotti e ' «ielle sqiiailracre 
razziste. Una pacifica marcia 
lia Selma a Montgomery, de¬ 
cisa dai negri per rivendica¬ 


re la realiicaiione del dirit¬ 
to di voto, è Blala duramen¬ 
te repressa per due volte dai 
poiizioiti, ' che hanno' ferito 
decine di dimostranti. Tre 
religiosi bianchi, che aveva¬ 
no raggiunto Selma da Bo¬ 
ston e da San Francisco per 
unirsi ’ alla campagna per i 
diritti civili, sono stali aggre¬ 
diti da nn gruppo di razzisti, 
ed uno di essi — il reveren¬ 
do James Rceb — è morto 
in seguilo alle ferite ripor¬ 
tale; gli as.sassini hanno dap¬ 
prima evitalo l'arresto, gra¬ 
zie alla protezione della po¬ 
lizia, poi sono stali rilasciali 
dietro cauzione. L’emozione 
e io siicgno per le sopraffa¬ 
zioni di cui i negri sono og¬ 
getto si estendono in tutto 
il paese con un'intensità sen¬ 
za precedenti. La stessa Casa 
Bianca è stata teatro di cla¬ 
morosi episodi di ’ protesta. 
Oviini|Ue si'deplora la passi- 
vil.i e la a e«|ui«iislanza i> del 
prcBÌ«lente. 

In Spagna, ' dove la corag¬ 
giosa lolla degli studenti in¬ 
contra adesioni sempre più 
largite, il regime conliniiil a 
muoversi lungo il «liiplire bi¬ 
nario della repreB.si«)nc e «Iel¬ 
le^ manovre diversive. Franco 
promette ai giovani, in luogo 
del gin«lacalu libero clic essi 
riven«lirano, una «i «lemncra- 
lizzazione d di quello esisten¬ 
te; iiilanto, egli ha fallo ar¬ 
restare il pntfessor J«isé Gar- 
ciii Calvo, deH’Universiln «li 
.Ma«lri«l, elle aveva solidariz¬ 
zali» con l’ngìlaziitiic «Icgli 
sliiiicnti, e«l ha esiliato l'a¬ 
bate «li Moniscrral, una delle 
ligure più eminenti dcH’op- 
p«»siz.ione cattolica. 

La visita «lei ' premier bri¬ 
tannico. Wilson, a Bonn, ha 
ronfermalo l'involtiziime «lei 
governo laburista. Wilson ha 
promesso a Rrliani di risol¬ 
levare la «1 «pieslinne leile- 
Bca »>, pezzo forte «lell’azione 
anli-distensiva «iella RFT, e«l 
ha pi»sto precisi limili alle 
sue i«lee in materia «li «lisar- 
nio ■ e sicurezza eiiriipea. La 
sua posizione in seni» al par¬ 
lili» c risultala, al rientri» a 
l.i»n«lra, iillcri«»rmente scossa. 

Maggioranza nssoliila, nel 
Cile, alla dcnioerazia cristia¬ 
na licl presiiicnio Frei, che 
promette al poese «ii portare 
avanti le sue riforme. Al biic- 
cesso dei call«»lici, ottenuto a 
danno delio destre, fa riscon¬ 
tro un ' consolidamento - delle 
posizioni dei comunisti e dei 
socialisti. 

e. p. 


s 

Oggi !• amminiitrativ* in Francia 
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Perchè i gollisti fanno propaganda per Defferre - L'opera¬ 
zione centrista della SPIO - Gli ultimi pronostici 


Londra: la «marcia» 
di Pasqua dedicata 
alVietNam 

La sinistra laburista per la partecipa¬ 
zione del FLN a eventuali negoziati 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 13 

La tradizionale marcia di Pa¬ 
squa, organizzata dalla Campa¬ 
gna per il disarmo nucleare, 
sarà que.st'nnno particolarmcn. 
te indirizzala al perseguimento 
delia pace nel mondo che l'ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam ha nuovamente minaccia¬ 
to. La preoccupazione per i gra¬ 
vi sviluppi nel sud-est asiati¬ 
co è grande in ogni ambiente 
politico e in ogni circolo di 
opinione inglesi. 

Le manifestazioni dei gruppi 
p.^cifisti continuano a ritmo in¬ 
tensificato; domani l'ambascia¬ 
ta americana a Londra sarà an- 
c«>ra una volta circondata da 
picchetti di dimostranti; il Co¬ 
mitato della pace britannico ha 
lanciato un appello a tutte le 
organizzazioni pacifiste per ana¬ 
loghe dimostrazioni davanti 
alle rappresentanze diplomati¬ 
che e consolari degli Stali Uni¬ 
ti in ogni parte del paese. 

Frattanto anche da parte li. 
borale si è avuto un forte at¬ 
tacco alla politica del governo 
laburista nel Vietnam e nel¬ 
l’Asia sud-orientale. Il leader 
del partito liberale. Jo Gri- 
mond. ha messo in guardia con¬ 
tro il pericolo che la Gran Bre¬ 
tagna si lasci trascinare da una 
errata interpretazione dei suoi 
doveri di alleato degli Stati 
Uniti in ima situazione senza 
liscile neH’Asla meridionale, 
dati i suoi impegni strategici in 
Malaysia. Grimond ha aspra¬ 
mente criticato la cosiddetta 
- presenza britannica a est di 
Suez», sostenuta da Wilson con 
una formulazione assai generi¬ 
ca 

In Parlamento la mozione go- 
vernatlva sul V’ietnam sta con¬ 
tinuando a raccogliere adesioni 
da ogni settore del partito la¬ 
burista- ma la precedente mo- 
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zione della sinistra. In cui si 
chiedeva al governo di denun¬ 
ciare senza mezzi termini l’ag¬ 
gressione americana, non è sta¬ 
ta ritirata dai suoi promotori 
e ha tuttora 52 sostenitori; la 
sinistra tiene «luro nonostante 
gli sforzi di Wilson di svuotar¬ 
ne l'azione con un documento 
a.ssai più generico, de.stinato in 
primo luogo a calmare le an¬ 
sietà di numerosi gruppi poli¬ 
tici (tutti ad eccezione dei con. 
servatoci) che vanno doman¬ 
dandosi che cosa sia successo 
all'attuale governo, che in ogni 
sfera d’azione ■ internazi«»nale 
sembra aver adottato quella 
stessa politica delle precedenti 
amministrazioni - tory * 

C’è molta atte.sa per Tarrìvo 
di Gromiko a Londra martedì 
prossimo. Il ministro degli 
esteri sovietico si tratterrà fino 
a sabato e avrà colloqui con 
Wilson e il ministro deeli estc- 
ri britannico Stewart Da parie 
governativa si cerca «li accre¬ 
ditare la visita come ima occa¬ 
sione in cui ì sovietici daranno 
risposta aH’approrrio britanni¬ 
co di 20 giorni fa quando il 
governo Wilson av«'vn pr<?sen- 
lato proposte por una soluzione 
nel Vietnam che a tutt'oggi non 
si sa esattamente in rosa con¬ 
sistano. Il governo inglese sem¬ 
bra pensare che le discuvsion! 
di pace debbano c.ssitp prece¬ 
dute dairimpcgno del Vietnam 
del nord a non sostenere le 
forze insurrezionali del sud. 
Tale piattaforma diplomatica 
viene accolta dal dtihhio della 
sinistra circa la possibilità di 
successo di una eventuale ope¬ 
ra di mediazione inclino 
Per questo la sinistra Inglese 
mantiene iin atteggiamento di 
vigile attesa e inlonsiflra la 
pressione perchè fa ad esem¬ 
pio. osservare che la mozione 
favorita da Wil«on accenna so¬ 
lo ad una conforen’a interna- 
zifinale fra - le potenze Interes. 
sale Nella sua genericità la 
frase potrebbe preludere alla 
«•sclusione dei rappresentanti 
legittimi degli Interessi nazio¬ 
nali del Vietnam, e il tener 
fuori il Fronte di liberazione 
nazionale da ogni trattativa sul 
Vietnam non è pensabile, se si 
vuol rncgiuneerc nn accordìi 
«’qun e duraturo Cosi ha detto 
Martin Fnnais segretario par¬ 
lamentare alle colonie sottoli¬ 
neando di fronte alle notizie 
riportate ogni con grande evi¬ 
denza «ial -T'rnes- secondo te 
quali di amei^cnni non avreb¬ 
bero nessuna intenzione di an¬ 
darsene dai '’ietnam cb" nes¬ 
sun peverno fen'ocr'o a Saigon 
sarebbe in cr'*'^'» di resistere 
r»er più di oi’alebe ora nel caso 
che 1 soldati s*at''nilensl riti 
Tasserò l’appogg o delle armi. 

Leo Vestii 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 13 

Le elezioni amministrative 
di domani costituiscono una 
specie di prova generale, in 
formato ridotto, delle elezio¬ 
ni presidenziali, che avranno 
luogo In dicembre. La scelta 
che i ventotto milioni di elet¬ 
tori francesi hanno di fronte 
è. infatti, nelle grandi linee, 
la stessa che si presenterà 
fra nove mesi. Con un ele¬ 
mento decisivo in meno a fa¬ 
vore del potere, oggi, l’as¬ 
senza di De Gaulle dalla com¬ 
petizione. Gli schieramenti in 
lizza sono tuttavia quelli che 
si ripeteranno alla fine del¬ 
l’anno, e che presenteranno 
un loro candidato alla presi¬ 
denza: l’UNR, la SFIO e le 
forze centriste e il PCF. La 
scelta che la SFIO ha com¬ 
piuto a Marsiglia indica chia¬ 
ramente che i socialdemoci'a- 
tici si preparano, tranne una 
solenne batosta elettorale, a 
ripetere l’operazione Deffer¬ 
re in tutto il paese, alla vi¬ 
gilia del voto presidenziale. 
La socialdemocrazia — e il 
suo orientamento va tenuto 
pre.sente per il tempo che 
viene definito del post-gol¬ 
lismo — si orienta, in una 
situazione internazionale più 
tp.sa, nel dissidio che divide 
gli imperialisti, nell’incapa¬ 
cità di trovare un terreno 
di dialogo con i comunisti 
in Francia, verso le forze 
clns.siche dell'atlantismo in 
Europa, e i pilastri del filo 
americanismo in Francia, cat¬ 
tolici, moderati e indipen¬ 
denti. Guy Mollel ha fatto, 
ad Arras, anche se l’evento 
ha de.stato meno clamore, la 
stessa opzione di Defferre: 
rifiuto deH’alleanza col PCF 
e accordo con le forze di 
centro-destra. Lo stesso gio¬ 
co di. alleanze la SFIO ha 
realizzato a Lilla, a Tolosa, 
ad Epinal, e in altre grandi 
città. Il fatto nuovo, in que¬ 
ste ultime ore elettorali, è 
costituito - daU’appoggio che 
rUNR potrebbe dare all’ul- 
timo momento a Defferre. 
per farlo rieleggere sindaco 
di Marsiglia. ^ 

Il quotidiano gollista Paris- 
Presse si ■ è messo, ieri ed 
oggi, a fare la propaganda 
elettorale per Gaston Deffer¬ 
re, in modo - estremamente 
esplicito. L'operazione è com¬ 
prensibile, dal punto di vista 
gollista. Se Defferre vince a 
Marsiglia, anche con una de¬ 
bole maggioranza, la spacca¬ 
tura delle forze di sinistra 
viene ufficializzata. De Gaul¬ 
le non potrebbe augurarsi di 
trovare davanti a sé, nelle 
elezioni alla presidenza del 
dicembre, miglior auver.snrio 
di Defferre, l’uomo che ha 
teorizzato la impossibilità di 
creare uno schieramento a 
sinistra, con ì comunisti, con¬ 
tro il potere gollista. Deffer¬ 
re non sarà più il temibile 
candidato deli’Unione demo¬ 
cratica delle sinistre, mn 
l’esponente delle forze centri¬ 
ste, in polemica aperta con 
i comunisti. L’operazione cen¬ 
trista che la SFIO è andata 
realizzando in Francia — e 
che viene ormai definita ope¬ 
razione stile-Defferre — rag¬ 
gruppa la socialdemocrazia 
con i partiti che sono alla 
sua destra, il MRP. gli indi¬ 
pendenti. i moderati. Essa 
consente a De Gaulle. come 
è ovvio, enormi margini di 
azione, e dà per scontata la 
sua vittoria, in “ dicembre. 
Anche l’UNR. tagliata l’erba 
.sotto i piedi della SFIO, vuo¬ 
le intanto piazzarsi come una 
forza politica di centro (e.s.sa 
ha compiuto le stesse allean¬ 
ze elettorali dei socialisti), 
e il ministro Frey aveva lan¬ 
ciato l'idea, dieci giorni fa. 
di mutare il coacervo eletto¬ 
rale gollista in uno schiera¬ 
mento di centro, « perché 


Oggi elezioni 
amministrative 
nell'URSS 

MOSCA. 13. 

Circa l-iO milioni di citta¬ 
dini sovietici si recano domani 
alle urne, per eleggere t com¬ 
ponenti dei nuovi Consigli mu¬ 
nicipali. distrettuali, regionali 
e di villaggio, in numero di 
circa 47.000 Sono in Usta ap- 
prossimativ’amente due milio¬ 
ni di candidati. 

La giornata elettorale di do¬ 
mani interessa dieci delle 
quindici repubbliche dell’Unio¬ 
ne. comprese quelle di Russia 
e Ucraina; nelle rimanenti 
cinque repubbliche (con un 
elettorato di nove milioni di 
persone) si voterà tra una 
settimana. 

Il mandato dei consiglieri 
sarà di due anni. 1 candidati 
sono stati scelti localmente nel 
corso dì riunioni svoltesi du¬ 
rante la campagna elettorale 
durata due mesi. 


tutto non ' finisca In fumo, 
dopo il ritiro o la scomparsa 
di De Gaulle ». 

Frey aveva pronosticato un 
grande movimento • politico 
all’inglese, destinato ad al¬ 
ternarsi al potere di fronte 
ad una opposizione riunita. 
De Gaulle, personalmente, 
sembra totalmente indiffe¬ 
rente a questi propositi, cosi 
come alla sorte dell’UNR. e 
anzi ritiene che nella testa 
dei suoi ministri c’è una cer¬ 
ta confusione, che egli si in¬ 
caricherà di diradare, dopo 
la campagna elettorale, fa 
cendo il punto sui risultati 
delle elezioni municipali. 

' Nello scorso consiglio dei 
ministri, mercoledì, il gene¬ 
rale ha infatti affermato che 
))er hit non vi è che una mag¬ 
gioranza. non quella della 
UNR, ma quella dei francesi 
che votano per il presidente. 
Costui, per De Gaulle. non 
sarà eletto come l'uomo di 
una formazione politica, ma 
come il più capace di dirige¬ 
re la Francia. Non vi è mez¬ 
zo migliore, secondo il gene¬ 
rale, per assicurare la so¬ 
pravvivenza del regime gol. 
lista, della concezione monar¬ 
chico-elettiva che egli ha del 
capo con la legittimità na¬ 
scente dal mandato degli 
elettori. L’altro a.spetto di 
queste elezioni è dato, vice¬ 
versa. dalle liste di unione 
democratica realizzate tra 
sociali.sti e comunisti e altre 
forze democratiche in 80 lo¬ 


calità francesi. Anche questo 
è un test decisivo, per il com¬ 
portamento . ' futuro della 
SFIO, Ma' la prova del nove 
è data da Marsiglia. La città, 
che conta 780.000 abitanti, è 
stata suddivisa, secondo la 
legge Frey, in otto settori, di 
più dì 30.000 abitanti. Deffer¬ 
re presenta la sua lista di 
coalizione, (socialisti, radica¬ 
li. MRP, ' moderati, rimpa¬ 
triati d’Algeria) in tutti gli 
otto settori. In ognuno di es. 
si. egli si trova contro altre 
tre liste; quella del PCI e dei 
socìaIi.sti dissidenti, quelia di 
Rinnovamento municipale 
(UNR). e quella dei < Rim¬ 
patriati d’Algeria > sostenuti 
dal quotidiano II Meridiona¬ 
le. Per e.ssere eletto sindaco, 
fin da domani sera, Defferre 
dovrebbe arrivare primo in 
cinque settori, su otto. Ma i 
comunisti vinceranno sicura¬ 
mente in due settori, e forse 
in tre. L’UNR arriverà in te- 
-sta nel • primo settore. Def¬ 
ferre. che è attualmente fa¬ 
vorito in tre settori della cit¬ 
tà. ha bisogno di guadagnar¬ 
ne altri duo, o strappandoli 
ai comunisti o aU'UNR. La 
sua posizione è e.stremamen- 
te diflìcile. ma gli ultimi prò. 
nostici elettorali vorrebbero 
che egli riesca, entro dome¬ 
nica 21 marzo, a tagliare il 
liaguardo della vittoria con 
il vantaggio di una modesta 
incollatura sugli avversari. 

Maria A. Macciocchi 


I 

Oggi il voto in Argentina 

I , 

lllia coadmie 

ri • . 

la sua sm^agua 

Il presidente si presenta agli eiettori 
come l'uomo che ha riportato il paese 
alla normalità dopo le dittature militari 


BUENOS AraES. 13 

7 partiti politici argentini 
hanno concluso la loro campa¬ 
gna elettorale e si preparano a 
mobilitare i toro aderenti e 
potenziali elettori per la con¬ 
sultazione di domani, attraver¬ 
so la quale dovranno essere rin¬ 
novati metà dei seggi della Ca¬ 
mera dei deputati. 

L’Unione civica radicale del 
popolo, che fa capo al presiden¬ 
te lllia ed è uno dei due parliti 
favoriti dai pronastici, ha con¬ 
cluso la campagna con un co¬ 
mizio nello stadio coperto del 
- Luna Park - della capitale. 

Il presidente lllia ha conces¬ 
so a sua volta un'intervista al 
giornale Cordoba, nella quale 
ha posto l’accento sui risultati 
della sua azione nel senso della 
distensione interna e nel cam¬ 
po delle riforme: indubbi l 
primi, meno conseguenti le se- Incanì. 
conde. 

• Nessuno può ignorare — ha 
detto lllia — che il pae.se vive 
un periodo di tranquillità, di 
pace e di tolleranza, per mar¬ 
ciare con sicurezza perso il fu¬ 
turo. Non ci sono detenuti nè 
per motici politici nè per mo¬ 
tivi sindacali E' un anno e mez¬ 
zo che nel pae.se non esiste più 
io stato d'a.ssedio che durante 
l'ultimo quarto di .secolo è sta¬ 
to permanente in Argentina 
Abbiamo chiesto che fossero 
annullati l contratti petroliferi 
e li abbiamo annullati: abbia¬ 
mo aumentato la produzione di 
petrolio: insomma. abbiamo 

mantenuto tutte le promesse 
elettorali che avevamo fatto e 
stiamo compiendo con zelo il 
programma tracciato ». 

L’Union civil radicai intransi¬ 
gente. ha chiu.so la sua attività 
con un discorso del leader. 

Oscar Alende, alla televisione 
Per il Movimento de Integra- 
cion y De^arrollo ri è stato un 
messaggio radiofonico dell'ex 
presidente Evondizi 

Tra i comizi di ieri sono sta¬ 
ti qiietli del partito .socialista- 
democratico. per il quale ha 
parlato .Americo Chioldl e 
quello democristiano, per il 
quale hanno parlato il leader 
Horacio Sueldo candidalo per 
la provincia di Buenos .Aires, e 
altri esponenti di primo pia¬ 
no. Entrambi i partiti hanno' 
parlato delle elezioni di domani 
come di una tappa importante 
del loro processo di riorganiz¬ 
zazione e delle loro istanze mo¬ 
deratamente riformatrici 

L'altro grande partito che! 
può sperare in un rilepanle> 
successo alle urne è l'Unionel 
popolare, che fa cupo al .rinda-| 
calista Framint e rappresenta 
l'ala - intransigente • del mo¬ 
vimento peronista. 

1 comunisti potranno presen¬ 
tarsi soltonto in alcune provin¬ 
ce. avendo la magistratura lo¬ 
cale o.stacolato. in flagrante 
violazione della legge, il loro] 
reinserimento nella pila politi 
ca legale. 


Missione 
commerciale 
cecoslovacca 
negli USA 

PRAGA. 13 

Una missione commerciale 
cecoslovacca, composta dai diri¬ 
genti delle aziende del com¬ 
mercio estero, è partila oggi por 
gli Stati Uniti. 

Durante le tre settimane dì 
soggiorno negli USA. la dele¬ 
gazione cecoslovacca visiterà 
Wa.shington, New York. Chica¬ 
go. San Franciscf» e altri centri 
commerciali e industriali ame- 


La visite della missione ce¬ 
coslovacca negli USA servirà, 
seconda l'agenzia di stampa ce¬ 
coslovacca CTK, ad uno scam¬ 
bio di opinioni sullo sviluppo 
del commercio fra i due paesi 
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Superlegge 

Consiglio dei miu..,v*i sono 
sorte ntolle perplessità. Le 
denunce fatte dai comunisti 
su questo progetto del gover¬ 
no e la sua evidente impopo¬ 
larità hanno indotto il Con¬ 
siglio a non < agganciare > 
gli sgravi contributivi agii 
scatti della scala mobile. Su 
questa questione si è arri- 
_ vati così ad una decisione 
jnei seguenti termini: il 3% 
degli oneri sociali che (gra¬ 
vano a carico delle imprese 
industriali passano a carico 
dello Stato. L’onere nuovo 
che il bilancio statale dovrà 
accollarsi è di circa 130 mi¬ 
liardi di lire, ‘ ■ 

Questi particolari sono 
stati precisati in una nota 
esplicativa che in mancanza 
del testo del decreto è stata 
emessa ieri notte da Palazzo 
Chigi. La nota non conteneva 
una parola circa la copertu¬ 
ra di (luc.sto nuovo carico del 
bilancio statalo per cui l’uni¬ 
ca cosa certa, per ora, è che 
l’INPS incasserà 130 miliar¬ 
di in mòno. Se si tiene con¬ 
to che i fondi dell’lNPS sono 
stati già largamente mano¬ 
messi, per altre centinaia di 
miliardi prelevati dal gover¬ 
no per altri fini che non quel¬ 
li previdenziali, si compren¬ 
de facilmente perchè la quf^ 
stione dell’aumento delle 
pensioni è stata rinviata. E’ 
da notare che la prima edi¬ 
zione • deirAuonfi ! è uscita 
con una dichiarazione del 
ministro Piernccini nella qua¬ 
le, tra faltro, si lodava il 
governo anche per aver au¬ 
mentato le pensioni. . 

Questo provvedimento è 
veramente il centro della 
« superlegge >: è qui che .si 
c realizzato quello che 
VEsvresso ha giustamente 
qualificato il cedimento com- 
))leto del governo alla Con- 
findiistria. I didlaeli tecnici 
del piovvedimento che 
VAraìitH. invitava ad atten- 
dei'o prima di emetlei'e giu¬ 
dizi « affrettati ». conforma¬ 
no in pieno tale giudizio. Il 
nuovo < equilibrio tra costi 
e ricavi > (questa è la giusti¬ 
ficazione che viene data per 
tale decisione) si ro.'ilizza In 
realtà con i soldi dei lavo¬ 
ratori. siano essi i fondi del¬ 
le pensioni o (nel caso che 

10 Stato restituisca allTNPS 
i miliardi che ITstiluto in¬ 
casserà in meno) con i soldi 
della collellivilà. Questa è 
ima vera e propria applica¬ 
zione forzosa della « politi¬ 
ca dei redditi >; ossia di una 
regolamentazione dall’nlto ed 
unilaterale delle retribuzio¬ 
ni complessive (die è non so¬ 
lo salariale ma anche previ¬ 
denziale) dei lavoratori. E 
si tratta di una regolamen¬ 
tazione fatta per tener aù il 
profitto degli industriali. 

Quanto agli altri provve¬ 
dimenti eccone un sunto 
tratto dalla nota esplicativa 
di Palazzo Chigi. 

Una serie di norme mira¬ 
no ad accelerare la spesa 
degli Enti pubblici (Comuni, 
Province. Istituti case po¬ 
polari, ISES. ecc.) nel cam¬ 
po delle costruzioni e del¬ 
l’agricoltura. Il finanziamen¬ 
to relativo verrà fatto dal 
Consorzio Opere Pubbliche 

11 quale è autorizzato ad 
emettere obbligazioni. Esse 
saranno collocate gradual¬ 
mente sul mercato interno e 
su quello estero, garantite 
dallo Stato per un ammonta¬ 
re complessivo di 250 miliar¬ 
di di lire. Il ricavato andrà 
per .50 miliardi ad opere di 
pronta realizzazione nel set¬ 
tore agricolo con particolare 
riguardo alla zootcnia e 
per 200 miliardi ad opere nei 
settori dclfedilizia scolasti¬ 
ca e popolare. dcH’iirbaniz- 
zazione dei suoli di cui alia 
legge 167. delle autostrade 
c dei porti. La Cassa deposi¬ 
ti e prestiti avrà a propria 
disposizione norme che as¬ 
sicurano la garanzia statale 
per i mutui che accorderà 
agli Enti locali per finanzia¬ 
re entro il 1965 opere per 
400 miliardi di lire nei set¬ 
tori deircdilizia ■ scolastica, 
dell’edilizia popolare, delle 
opere igieniche. 

Per il settore delfedilizia 
gli sgravi fiscali disposti fa¬ 
voriscono Facquisto di case 
già costruite attraverso l’e- 

Nomine e trasfe¬ 
rimenti di prefetti 
e ambasciatori 

li Consiglio dei ministri, al¬ 
l'inizio della seduta di ien mat¬ 
tina. prima di discutere i prov¬ 
vedimenti anticongiunturali, ha 
proceduto alla nomina del se¬ 
natore de Kmilio Battista a sot¬ 
tosegretario al Commercio con 
riùstero. in sostituzione del se¬ 
natore Mes-seri da parecchi mesi 
dimissionario. Il sen Battista 
sino ad ieri era sottosegretario 
al ministero per il Turismo e 
IO Sp«‘ttaco!o 

Successivamente, il governo 
ha pr<x'ediito ad una serie di 
nomine e trasferimenti di pre¬ 
fetti Trasferimenti- La Selva 
al ministero (ispettore genera¬ 
le); Castelliicci a presidente 
della commissione di coordina¬ 
mento per la Vai d’Aosta; Boc¬ 
cia al ministero (direzione del¬ 
l'ufficio delle pubbliche relazio¬ 
ni); Nitri a Pescara; Errichelli 
al ministero; Di Furia a Prosi¬ 
none. Mattucci all'Aquila: Riz¬ 
zoli a Reggio C ; Villa a Cremo, 
na. Nomine da vice prefetti a 
prefeUi: Villari al ministero 
«ispettore generale); De Mar¬ 
chi ad Ascoli Piceno' Giordano 
a Sassan. Pietrostefani a Cal- 
tani-ssetta. 

Inoltre, il ministero degli E- 
stcri ha reso note le nomine 
di ambasciatori, decise a suo 
tempo e per ie quali solo di 
recente è pervenuto il gradi¬ 
mento dei governi Interessati- 
Luigi Gasbarri nel Ghana. Pie¬ 
tro Quirino Tortorici in Bolivia. 
Giorgio Serafini in Costarica. 
Giuseppe Contarini nel Salva¬ 
dor t In Giamaica. 


senzione per 25 anni dall’im- tense di proseguire l’aggresslo- 
posta sui fabbfleali. Per le ® oltranza emerge, \d’al- 
autostrade si estende la ga- phlaramente dal- 

ranzla dello Stato al 'noan' Ro’,k' 

mento dell’intero Importolgj^,7 *,|i.,°ba«!latore 


delle opere. Circa lo svelti- 
mento delle pratiche per i 
lavori pubblici è stato deciso 
di dare più poteri ai Provve¬ 
ditori. Altri articoli della 
« superlegge > fissano poi la 
ripartizione dei 50 miliardi 
per l’agricoltura per una se¬ 
rie di settori, con una note¬ 
vole dispersione degli inter¬ 
venti. Viene poi previsto un 
intervento creditizio partico¬ 
lare per la vendita di mne 
chine alle piccole e medie 
industrie. > 

Infine per i disoccupati si 
dispone l’estensione del pa¬ 
gamento degli assegni fami- 
gliari per 180 giorni di di¬ 
soccupazione. La nota go¬ 
vernativa ' concludeva affer¬ 
mando che il Consiglio ha 
anche discusso la situazione 
dcU'industrin tessile deci 
dendo per essa ' una prece 
(lenza neH'appIicazionc dei 
provvedimenti ’ cconomioi. 
Per questo stesso settore il 
governo intende convocare 
incontri ' c triangolari > con 
i sindacati e gli industriali 
€ per un attento studio del¬ 
le misure necessarie per la 
ristrutturazione del settore 
stesso »- 

Non c'è bisogno di atten¬ 
dere il testo del decreto pei 
affermare che il governo 
non si è disco.stato di un mil¬ 
limetro dalia linea fissata 
dal ministro Colombo e già 
preannunciata nella sua inter¬ 
vista al Corriere della Sera. 

Sul piano della politica eco¬ 
nomica generale questi prov¬ 
vedimenti non portano alcu¬ 
na sostanziale novità se non 
un nuovo giro di vile che il 
■governo opera a danno dei 
lavoratori con una ulteriore 
massiccia manomissione dei 
fondi previdenziali. Nell’in¬ 
tervista che rAvantif pubbli¬ 
ca stamane il mini.stro Pie- 
raccìni vanta una coerenza 
tra il Piano quinquennale ap¬ 
provato dal governo ed ora 
in discussione al CNEL, e i 
provvedimenti approvati ieri 
sera. Bisogna dire che il mi¬ 
nistro del Bilancio ha piena¬ 
mente ragione. II governo in¬ 
tende — in un modo o nel¬ 
l’altro — applicare la « po¬ 
litica dei redditi > ed affer¬ 
mare rintangibilità dei pro¬ 
fitti; due cardini, appunto, 
del Piano governativo. 

Quanto alle possibilità di 
incidenza positiva di queste 
misure .sulla situazione eco¬ 
nomica del paese — in parti¬ 
colare sui livelli di occupa¬ 
zione — c’è da rimanere vi¬ 
gilanti: nessun controllo vie¬ 
ne disposto in merito ai pre¬ 
cisi piani di riorganizzazione 
in atto nelle grandi industrie 
italiane. Anzi il padronato si 
.sentirà ora incoraggiato, più 
di prima, a realizzare un au¬ 
mento produttivo accrescendo 
lo sfruttamento della mano 
d’opera. AI di là di un possi¬ 
bile — e comunque effimero 
— effetto ricavabile dall’ac- 
ccleramento dei lavori pub¬ 
blici è difficile supporre che 
que.sti provvedimenti pos.sa- 
no incidere profondamente 
nell’attuale grave situazione 
economica del paese. 

Spagna 

re cauti in ottimismo, nel 
giudicare le manifestazioni 
di questi giorni in Spagna — 
dafa la potente macchina re¬ 
pressiva di cui il franchismo 
dispone — non c’è dubbio 
che le autorità fasciste hanno 
di che preoccuparsi di fron¬ 
te ad avvenimenti come quel¬ 
li di ieri a Mieres. Alcuni 
elementi vanno sottolineati: 
l'assalto ad un posto di po¬ 
lizia non si era mai verifica¬ 
to dal 1939 (cioè dalla fine 
della guerra civile) ad oggi; 
insieme agli operai ammala¬ 
ti, e per una loro particola¬ 
rissima rivendicazione, han¬ 
no manifestato non solo ope¬ 
rai occupati ma anche stu¬ 
denti e altre categorie di cit¬ 
tadini: il fermento che vie¬ 
ne segnalato in varie città 
delle Asturie è vivissimo e 
annunci di scioperi e prote- 
.stc giungono da altre città; 
infine per quanto riguarda 
l'agitazione studente.sca, essa 
è ancora in atto. 

Oggi le autorità falangiste 
hanno nuovamente ordinato 
la chiusura della facoltà di 
lettere e filosofia della capita¬ 
le spagnola. 

Risulta tuttavia che doma¬ 
ni una riunione di studenti di 
lettere e di altre facoltà si 
svolgerà alVintemo della cit¬ 
tà universitaria. 

Da Valencia si è appreso 
oggi che un tribunale < per 
l'ordine pubblico > ha con¬ 
dannato quattordici imputa¬ 
ti a pene varianti da un anno 
a quattro anni, sotto l'impu¬ 
tazione di organizzazione 


francese, Alphand, recatosi ' at 
Dipartimento di Stato per pro¬ 
spettare una soluzione negozia¬ 
ta lungo le linee delle note pro¬ 
poste di De Gaulle. Rusk ha 
conferito con Alphand per 
un’ora e gli ha ripetuto la for¬ 
mula ben nota secondo, la quale 
gli americani non inteqdouo ri¬ 
tirarsi « in mancanza di una ri¬ 
nuncia di Hanoi all’aggressione 
contro I ■ suol vicini ». • Negli 
stessi termini si esprime John¬ 
son nella sua risposta al mes- 
.sagglo inviatogli da Tito il 2 
marzo scorso. 

Il portavoce e l -circoli bene 
informati » dei Dipartimento di 
Stato si preoccupano in queste 
ore di illustrare senza reticen¬ 
ze i calcoli che sono alla base 
dell’azione statunitense. - Spin¬ 
gendo il mondo sull’orlo della 
guerra In nome della » non ac¬ 
quiescenza » al movimento di 
liberazione sud-vietnamita, di¬ 
cono in sostanza le fonti, Wa.s¬ 
hington si propone di infliggere 
un duro colpo alla politica ci¬ 
nese di appoggio ai movimenti 
di liberazione nel mondo e di 
■» costringere l'URSS ad una 
concreta e difficile scelta 

Scrive il New York Times: 
« Se la resistenza americana 
venisse meno, si afferma a 
Washington Pechino vincereb¬ 
be una battuta importante dei 
suo conflitto con Mosca per il 
prestigio nel campo comunista 
e potrebbe perfino obbligare 
l’URSS a dare un più vigoroso 
sostegno alle guerre di libera¬ 
zione. Perciò il Vietnam viene 
con sempre maggior convinzio¬ 
ne additato a Washington come 
requivalente in questo decen¬ 
nio della difesa di Berlino e 
dell'Europa -. 

Una tale argomentazione spie¬ 
ga ampiamente come gli Stati 
Uniti respingano, di fatto, qual¬ 
siasi idea di soluzione negoziata 
in Indocina e nel .sud-est asin- 
ttco. 

Tanto la Cina quanto il Viet¬ 
nam del nord hanno ribadito 
oggi la loro determinazione 
di non lasciarsi intimidire dallo 
minacce statunitensi. Radio Pe¬ 
chino ha trasmesso una dichia¬ 
razione nella quale si dice che 
inviando truppe nel Vietnam 
del sud, gli Stati Uniti «stanno 
facendo a pezzi l’accordo di Gi¬ 
nevra del 1954» e che - il go¬ 
verno e li popolo cinesi danno 
il loro appoggio incondizionato 
alla giusta causa del popolo 
vietnamita... Essi prenderanno 
decisamente e senza esitazioni 
le misure destinate a realizzare 
tale appoggio». 

A sua volta, radio Hanoi ha 
annunciato che nel Vietnam 
del nord decine di migliaia dì 
giovani e dì ragazze hanno 
chiesto di e.ssere arruolati co¬ 
me volontari nell’esercito per 
contribuire alla sconfitta del¬ 
l'aggressione americana. Molte 
domande di arruolamento sono 
giunte anche da veterani della 
guerra di liberazione contro i 
colonialisti francesi. 

A Saigon, dove il «primo mi¬ 
nistro» Fan Huy Quat ha pre¬ 
sieduto oggi una riunione di go¬ 
verno per la riorganizzazione 
delle forze armate e della po¬ 
lizia, una bomba è stata collo¬ 
cata dai patrioti in un edificio 
dove hanno alloggio funzionari 
dei scr\’lzio segreto americano. 
Una scniinelln ha dato l'allar¬ 
me e la bomba ha potuto essere 
disinnescata. L'attività del p.',r- 
tigiani prosegue ovunque. Oltre 
allo .scontro con i marines pre.s- 
so Danang. che abbiamo segna¬ 
lato all’inizio, la guerriglia ha 
impegnato gli americani e i col¬ 
laborazionisti trincerati a Due 
Hoa. circa 15 chilometri ad 
ovest di Saigon; gli attaccanti 
si sono quindi ritirati, dopo 
aver inflitto al nemico 13 morti 
e 33 feriti. 


Pace 


nel mondo e una chiara viola¬ 
zione al diritto che lutti i popoli 
hanno alla propria indipen¬ 
denza. . 

Il corteo proseguiva con la 
banda di Corta, che suonava in¬ 
ni partigiani e patriottici, e 
quindi una lunga fila di gio¬ 
vani, adulti, anziani, mollissimi 
dei- quali con cartelli e bandie¬ 
re, che inneggiavano alla pace 
e alla libertà. Difficile enume¬ 
rare tutte le associazioni, i co¬ 
muni, gli organismi che hanno 
roluto inviare a questa marcia 
della pace una loro rappresen¬ 
tanza, le loro bandiere, i toro 
struscioni, il segno tangibile del¬ 
la loro adesione a questa ini¬ 
ziatica che ha profondamente 
scosso la vita del centro citta¬ 
dino nelle ore in cui è più 
affollato. Ci limitiamo a segna¬ 
lare VANPl. l'UDI, la Lega dei 
comuni democratici, la Federa¬ 
zione provinciale cooperative e 
mutue, l'Associazione persegui¬ 
tati politici antifascisti, i gio¬ 
vani di Nuova Resistenza, i nu¬ 
merosissimi circoli culturali dal¬ 
l'Istituto Gramsci al Circolo Tu¬ 
rati, dal Centro studi De Rosa, 
al Consorzio tempo libero, ai 
circoli Labriola. Battaglia, Mar- 
chc.si, la Darsena. Banfi. 

Con i rappresentanti delta 
cultura erano gli operai delle 
fabbriche, operai e impiegati 
dei grandi e piccoli comole.ssi 
milane.sl per testimoniare che 
la lotta che oggi conducono i 
partigiani vietnamiti contro lo 
agpre.s.soTe americano si ricolle¬ 
ga alla ste.ssa lotta che venti 
anni or sono veniva condotta 
nelle fabbriche milanesi contro 
l'aggre.ssore tede.sco. E con loro 
le bandiere e le rappresentan¬ 
ze dei comuni democtatici della 
provincia: da Sesto San Gio¬ 
vanni a Cor.sico, da San Giu 


Il corteo è sfilato a lungo nel-, 
le strade del centro raccopUctt-i 
do ocunque la solidarietà e la' 
stima del passanti, 1 quali com¬ 
prendevano che questa azione 
per la pace nel mondo investe 
gli Interessi di tutti e da tutti 
deve essere appoggiata. La ma¬ 
nifestazione è sfociata In piazza 
del Mercanti che rapidamente si' 
è gremita del partecipanti alla- 
marcia e di quanti, strada fa- 1 
cendo, hanno voluto unirsi al 
mani/gstanti. Bruno Cremascoli, | 
ael Comitato organizzatore, ha' 
letto il saluto che è giunto per 
la manifestazione dal Fronte di | 
liberazione nazionale del Viet- 1 
nam del sud: toccanti parole di ' 
ringraziamento per la solidarietà 
concreta che giunge ai combat- , 
tenti delta lotta antlmperlallsia I 
nel Sud-Est ùstatico; il critico j 
musicale Luigi Pestalozza ha poi 
letto l'appello stilato dal Co¬ 
mitato promotore della marcia, ' 
in cui si chiede che l'Italia prcn- ' 
da una iniziativa concreta per, 
la pace nel Vietnam del Sud i 
p di.s.<ioci le sue responsabilità I 
dagli aggressori. •. { 

La manifestazione non si ' è . 
chiusa qui, come il programma ■ 
ufficiale prevedeva. Terminata 
la lettura degli appelli, un lun¬ 
go corteo di giovani ha ancora 
attraversato le strade del cen¬ 
tro per recarsi a manifestare 
primo in piazza Cavour e poi in 
piazza detta Repubblica sotto 
le finestre del con.'^olato ameri¬ 
cano. Qui la polizia è Interve¬ 
nuta, nonostante la manifesta¬ 
zione si fo.sse .svolta neH’ordiHC 
più completo, c ha fermato uno 
ventina di giovani. 

Bologna: domani 
<t marcia della 
pace » in favore 
del Vietnam 

'BOLOGNA, 18 
Una « marcia della pace » 
contro l’aggressione statuniten¬ 
se noi Vietnam si terrà lunedi 
n Bologna. La « marcia » si sno¬ 
derà per le vie principali del 
capoluogo emiliano, fino a piaz¬ 
za Malpighi dove, a conclusio¬ 
ne della manifestazione, parle¬ 
ranno il sindaco Dozza, il pro¬ 
fessor Giovanni Favilli. Clau¬ 
dio Signorile, segretario nazio¬ 
nale della Federazione giovani¬ 
le socialista del PSI. Claudia 
Gonznles, del Comitato antico- 
loninle. 


CGIL 


< illegale » e distribtizioTte di nano .Milane.se a Pe.schlera Bor- 
materinle «propagandistico».jromeo. a Mediglia. a Razzano, 
Lunedì scorso il pubblico mi-'a Gagpiano, a tutti gli altri che 
nistero aveva richiesto una àui non è pos.sibile elencare, 
condanna fino a sette anni 
per tutti e diciotto gli impu¬ 
tati nel processo. Quattro 
imputati sono stati assolti 


infatti, data l’ampiezza della 
risposta operaia aifuttacco pa¬ 
dronale, una funzione di orien¬ 
tamento sulle scadenze e sul 
temi più vicinL E in questo 
c'è un aspetto positivo: il col¬ 
legamento con la vita reale 
che l'orgnnizznzìone mnntieu* 
verso i lavoratori e le loro 
esigenze. Ma v’è in ciò anche 
un aspetto negativo: la carenza 
di contributi in merito agli 
indirizzi generali del sindaca¬ 
to: cosa che può derivare pe¬ 
raltro dalla completezza dei 
Temi congressuali, die il Co¬ 
mitato esecutivo della CGIL 
ha approvato all’unanimità 
dopo una lunga elaborazione. 
I congressi in corso, comun¬ 
que, sembrano già aver supe¬ 
rato in parte queste lacune. 

Il VI congresso CGIL av¬ 
viene in un momento as.sai 
diverso da quello nel quale 
si svolse il V. Nel '60, la « rl- 
sco.ssa operaia » non era anco¬ 
ra iniziata, e la massima con¬ 
federazione sindacale italiana 
contribuì a determinarla con 
la scelta di una linea di con¬ 
trattazione su tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro, a tutti 
i livelli. Oggi, la contrattazio¬ 
ne sindacale è giunta — con 
la programmazione economica 
e con gli incontri •» triangolari » 
(sindacati, governo, padroni) 

— ad un nuovo stadio, quello 
di un intervento sulla politica 
sociale generale. £ questo, che 
era l’obiettivo postosi dalla 
CGIL fin daH’immcdiato do¬ 
poguerra, col Piano del Lavo¬ 
ro, attribuisce al sindacato 
nuovi compiti. Nei congressi 
che hanno preceduto qucst’ul- 
tima fase, è stata non a caso 
notevole la spìnta verso un 
impegno sindacalo sempre più 
vasto, che vada dalla fabbrica 
alla società. Ora poi. con la 
problematica relativa oRa 
programmazione e con i pro¬ 
blemi di azione sindacale po¬ 
sti anche dal varo del Plano 
quinquennale da parte del 
governo que.sto maggior Im¬ 
pegno, questo nuovo ruolo, 
possono e debbono diventare 
realtà istituzionale. 

D’altra parte, i problemi più 
specificamente contrattuali — 
collocati oggi nel quadro della 
programmazione — assumono 
risalto proprio in seguito al 
tentativo governativo di dare 
aiuti, respiro e incentivi al 
meccanismo de]ra«;cumulazio- 
ne capitalistica. Ciò contrap¬ 
pone di fatto gli interessi del 
lavoratori, colpiti da «tagli» 
al salario e al l’occupazione, a 
quelli del padronato, proteso 
nella complessa operazione di 

- rilancio ». e nell’arduo tenta¬ 
tivo di' ottenere -tregue». 
Ecco allora legarsi intimamen¬ 
te. per il sinclacato. indicazio¬ 
ni di lotta salariale e alter¬ 
native di politica economica; 
ecco l’importanza di un con- 
gre.sso che avs-icne mentre il 
sistema del profitto e dei mo¬ 
nopoli. colpito da contraddi¬ 
zioni che la lotta dei lavora¬ 
tori ha denudato, cerca di 
realizzare un salto neH’ambito 
dell'Intenzione capitalistica 
internazionale. Ecco inUne i 
doveri di mobilitazione • di 
elaborazione intrecciarsi nelle 
as.sisc della COII.., che tra 
l’altro precedono di poco 
quella uirualmcnte nazionale 
della CISL. 


Vietnam 

^c l'opposto; nel sud Vietn.am 
non v'è un’aggressione dell.! 
Repubblica del nord, ma una 
aggressione americana che vor¬ 
rebbe annientare il movimen¬ 
to popolare antimperialista per 
impedire precisamente che il 
popolo - decida da solo il pro¬ 
prio destino ». Johnson ha 
espresso preoccupazioni per la 
- delic.itezza - della situazione 
politica di Saigon - a causa del 
frequenti mutamenti di gover¬ 
no - e ha definito « un vero 
profeta - chi osasse pronosti¬ 
care un - miglioramento della 
situazione - entro un anno, tale 
che le famiglie dei militari 
,'imericani possano ritornare nel 
sud-Vietnam. 

La dctarmlnazloDa statunt- 


l’editoriale 

della sinistra italiana, laiche e cattoliche, di «in¬ 
ventare» insieme a noi la nuova politica duna 
nuova maggioranza, che può avere il suo asse in una 
politica di programmazione democratica. Abbiamo 
coscienza, però, che, in politica, niente « s’inventa >• 
a tavolino: «s’inventa» nella lotta quotidiana, nel¬ 
l’azione pratica, nella sperimentazione concreta. E 
abbiamo coscienza, noi comunisti, che solo metten¬ 
doci noi in movimento, si possono mettere in movi¬ 
mento gli altri: e che dunque il nostro appello alla 
mobilitazione partendo dai problemi concreti (oh, 
quanto concreti!) che ci stanno dinanzi, non è 
appello ad un generico « praticismo », è appello a 
pensare per agire, e per far scaturire dall’azione 
quelle nuove piattaforme anche ideali che sono man¬ 
cate al centro-sinistra e che non possono mancare 
a quella nuova maggioranza per la quale noi ci 
battiamo. 
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PÀòi A / le regioni 
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Concluso a C agliari il convegno 
del P CI sulle autonomie regionali 
€ la programmazione 

APPELLO Al LAVORATORI 


Dalli BOitra redazione' 

^ ' CAGLIARI, 13 

A conclusione del lavori del 
Convegno nazionale del PCI 
sulle autonomie regionali c la 
programmazione, è stato lan¬ 
ciato ai lavoratori e a tutto 
il popolo sardo il seguente ap¬ 
pello: 

« La Sardegna attraversa un 
momento di particolari diffi- 
coltit dopo aver subito le con 
•eguenze negative della fine del 
"boom" monopolistico dram¬ 
maticamente esplose nella emi¬ 
grazione forzata di circa due¬ 
centomila lavoratori. La Sarde¬ 
gna sopporta 11 grave peso della 
crisi economica e deH'offonsi- 
va padronale che tenta di sal¬ 
vare, riorganizzandolo, il siste¬ 
ma che è allo radici della se¬ 
colare arretratezza e della op¬ 
pressione di cui l’intera regione 
«offre. 

« Contro le forze economiche e 
politiche, gruppi monopolistici 
e governi che sono .stati e con¬ 
tinuano ad essere gli ostacoli 
principali della rinascita sar¬ 
da, ed oggi contro la linea ilei 
centro-sinistra che si esprime 
nel progetto di Piano nazionale, 
autoritario, atitipopolare ed an- 
tlmeridionali>-tn. era ed ^ pos¬ 
sibile lottare efficacemente, con 
gli strumenti che il popolo s.ir- 
do ha saputo coruiuistarsi: la 
autonomia regionale ed il Pia¬ 
no di rinascita .sancito dnH’arti- 
colo 13 dello Statuto ed avviato 
alla sua attuazione con la leg¬ 
ge 588. 

«Sulla linea di questa lotta 
sarebbe possibile anche oggi 
una pronta iniziativa per fron¬ 
teggiare e superare la crisi, 
aprendo nuove fonti di lavoro, 
nuovi cantieri di nttlvit.’i pro¬ 
duttive per migliaia e migliaia 
di lavoratori, uomini e donne, 
solo se 1 fondi del Piano di 
rinascita fossero tolti dalle ban¬ 
che e spesi nella direzione giu¬ 
sta. col concor'^o e con l’anpog- 
gio delle popolazioni, delle for¬ 
ze del lavoro, degli enti e delle 
rappre.scntanze locali. 

-I Comitati zonali, sollecitati 
dalle vigorose lotte popolari che 
scuotono la Sardegna, hanno 
elaborato unitariamente, nei 
due mesi passati, proposte di 
Intervento Immediato e di pro¬ 
spettive che insieme formano 
e delineano un piano regionale 
democratico e autonomista di 
sviluppo e di rinascila. Queste 
Iniziative dal basso, il dibattito 
unitario e lo lotte delle mas.se, 
aprono la via ad una program¬ 
mazione democratica deH’eco- 
nomia in cui le concrete mi¬ 
sure di emergenza per dare il 
pane, 11 lavoro, la casa, la sa¬ 
lute, si uniscono strettamente 
«He riforme di struttura neces¬ 
sarie per rove.sciare il sistema 
dello sfruttamento, della disu¬ 
guaglianza. della oppressione. 

«La Giunta regionale e i par¬ 
titi che la sostengono — la DC 
In primo luogo, ma anche i di¬ 
rigenti del partito socialdenio- 
cratico. del partito sardo d’azio¬ 
ne e l’ala destra del PSl che 
ha fatto nllean''a con le destre 
clericali a Cagliari e in nume¬ 
rosi comuni e province — han¬ 
no respinto le pronostc. le cri¬ 
tiche. l suggerimenti dei Comi¬ 
tati zonali, delle organizzazioni 
operale e contadine, dei sin- 


dacl e dei Consigli comunali, conquista larga, entusiasta, agli 
ed insistono nel ' voler appfo-,ideali della cTamocrazia autono- 


vare un programma quinquen¬ 
nale che metta 1 fondi della ri¬ 
nascita a disposizione dei mo¬ 
nopoli e degli agrari sardi e 
forestieri. 

« Nella grande manifestazione 
per il lavoro e la rinascita che 
ha concluso, in Cagliari, il con¬ 
vegno nazionale, il PCI, sul te¬ 
mi deH’autonomia regionale, 
della programmazione democra¬ 
tica, indirizzerà dunque a voi 
— lavoratori, donne, giovani di 
Sardegna — l’appello alla mo¬ 
bilitazione e alla lotta: sorga, 
partendo da tutti i comuni e zo¬ 
ne dell'Isola, dalle fabbriche e 
dalle miniere, dalle campagne 
sacrificate, agli uffici, alle uni¬ 
versità. un movimento largo di 
dibattito e di lotta aperta, po¬ 
litica e di massa, per respinge¬ 
re. insieme col piano nazionale 
autoritario e antipopolare, il 
programma quinquennale della 
nC .sarda e del suol alleati, per 
fare avanzare e imporre, inve¬ 
ce, le misure concrete e le li¬ 
nee di p'-ogrammazinne e di ri¬ 
forma che già sono scaturite 
dal seno tlelle grandi masse po¬ 
polari di Sardegna e dai grunpi 
avanzati di ceto medio, impren¬ 
ditori. e di intellettuali. 

" Per conflurre questa lotta 
alla sua vittoria è nece.ssario 
stjezzare definitivamente il mo- 
iionolio politico della DC .sarda 
fonte di tante delusioni, ama¬ 
rezze. umiliazioni e soffercn- 


mista e del socialismo di mi¬ 
gliaia di sardi soprattutto gio¬ 
vani e ragazze, operai, conta¬ 
dini, intellettuali, il Partito co¬ 
munista italiano, il partito di 
Gramsci e di Togliatti, dando 
alla lotta per la Rinascita una 
forza dirigente e rinnovatrice; 
rendere possibile, con la scon¬ 
fitta della DC e l’avanzata im¬ 
petuosa del Partito comunista, 
un partito comunista moderno, 
forte, rinnovato, il nuovo bloc¬ 
co delle forze operaie e auto- 
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Palermo 


Colaiannì: ancora all'anno zero 
il piano ocónomìco regionalé 

Denunciate le gravi responsabilità dei governi di centro-sinistro : 

( ' ^ ' ' * * * , ‘ ‘ * * ' T 

Mancano gii schemi generali di sviluppo — Spreco enorme di tempo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

Dopo un anno dalla sua co¬ 
stituzione il Comitato per il 
pinno economico regionale è 
ancora alla fase preliminare 
dei suoi studi. Dunque, per il 
piano siciliano, è ancora Van¬ 
no zero. 

Le gravi responsabilità deii 
governi di centro-sinistra nel 
fallimento di questa prima 


nomistich^ che prenda nelle suo fese delia programmazione 
mani le sorti della regione c.\rcgÌonale, sono state denun- 


ze; far avanzare attraverso una socialismo >•. 


con l'appoggio del lavoratori, 
della gioventù, delle masse con¬ 
tadine, femminili, la porti verso 
la Rinascita. 

- Se in questi giorni decisivi 
l’offensiva del padronato e la 
linea del governo di centro-si¬ 
nistra troveranno il popolo sar¬ 
do unito nella lotta p<*r il la¬ 
voro. per la rinascita, con tuMo 
il vigore che puù sorgere dalle 
sue sofferenze, daremo, dalla 
Kardegna. un contributo serio 
Cfl efficace perché c.'»mbi la si¬ 
tuazione politica in Italia, per¬ 
ché cadano, col centro-sinistra 
le discriminazioni nntioneraie e 
entidemocratiche perché — a 
fianco a fianco con tutti 1 po¬ 
poli che lottano contro Io sfrut¬ 
tamento monoDolistico e il do¬ 
minio imperialistico — anche il 
nostro paese vada avanti nella 
[democrazia, nella pace, per il 


Terni 


Aperte 
il congresso 

della CCdL 


Oggi a convegno 
i dirigenti 
abruzzesi 
del P.C.I. 



1] compagno Pintor 

PESCARA, 13. 

n Comitato regionale 
abruzzese del PCI ha con¬ 
vocato per domani alle 
ore 9 a Pescara, nel locale 
c 11 Gabbiano ». un conve¬ 
gno dei dirigenti comuni¬ 
sti abruzzesi per l'esame 
della situazione politica e 
per decidere sulle iniziati¬ 
ve da sviluppare per il 
ralTorzamcnto del partito. 

Sono invitati i compagni 
dirigenti delle federazioni 
e delle sezioni e i parla¬ 
mentari. 

Tema del convegno è il 
seguente: « Per .sconfigge¬ 
re il centro-sinistra, per 
una grande campagna po¬ 
litica in difesa della pare e 
in appoggio ai popoli del 
Vietnam. deH’.Africa. della 
Spagna in lotta contro lo 
imperialismo e il fascismo, 
per un nuovo slancio alla 
azione regionalista delle 
forze democratiche abruz¬ 
zesi fare più forte il parti¬ 
to comunista nel 196.S ». 
Relatore sarà il compagno 
Brini segretario regionale 
del partito. 

Al convegno interver¬ 
ranno il compagno I.uigi 
Pintor. deH’uffirio di se¬ 
greteria del' partito e 
Stefano Schiapparelli, in 
rappresentanza della Se¬ 
zione Centrale di Orga¬ 
nizzazione , 


Dal nostro corriipondlente 

NARNI, 13 

’. Alla presenza di duecento de¬ 
legati in rappresentanza di ol¬ 
tre 20.000 lavoratori iscritti al 
sindacati della CGIL, si è aper¬ 
to al Teatro Comunale di Narni 
il sesto congresso della Camera 
confederale del lavoro di Ter¬ 
ni. Dopo un saluto del sindaco 
della città, il segretario respon- 
s:ibile della Camera del lavoro, 
Mario Bartolini .ha presentato 
la relazione al congresso. 

Il conseguente dibattito è pro¬ 
seguito nel pomeriggio, ' nella 
serata e si concluderà nella 
mattinata di domenica coi di¬ 
scorso conclusivo del vice se¬ 
gretario nazionale della CGIL. 
Luigi Nicosia. 

Il dibattito ha affrontato i 
temi di precipuo interesse In 
questo momento e connessi con 
la peculiarità deH’economia ter 
nana fondata sulle industrie e 
sulla mezzadria. 

11 compagno Bartolini ha col¬ 
to gli elementi che hanno ag¬ 
gravato la situazione economi¬ 
ca negli ultimi sei mesi: - Nel¬ 
le grandi aziende, il blocco del¬ 
le assunzioni ha significato la 
riduzione degli organici di ben 
150 unità alla Polymer Monte¬ 
catini, mentre alla Terni-chimi¬ 
ca SI registra una diminuzione 
di -100 unità, e nel settore si 
derureico delle acciaierie e del¬ 
la TEIININOSS non vi è stata 
quella immissione di mano 
d’opera che consentisse il rias 
sorbimento del flusso emigra 
tor.o dalle campagne, dei licen¬ 
ziati daU’edilizia e dei giovani 
in cerca di una prima occupa¬ 
zione nelle medie imprese (ove 


vi è la presenza condizionatri¬ 
ce di grossi gruppi finanziari). 

La riduzione a zero ore, a 24 
ore o a 42 ore settimanali ha 
significato la diminuzione di 
385 mila giornate lavorative. 
Nell'edilizia, su seimila dipen¬ 
denti. 2500 sono stati licenziati. 

A questo, si accompagna una 
accentuazione dcU'csodo dalle 
campagne ove ai mezzadri non 
si riconosce neppure il già li¬ 
mitato vantaggio del 58% -. 

Bartolini ha affermato che le 
cause della formazione di que¬ 
sta zona di depressione econo¬ 
mica vanno ricercate: nel fatto 
chel’industria a partecipazione 
statale non ha assolto a quella 
funzione propulsiva assegnatale 
dal Pariamento nel febbraio del 
’tiO e fissata nel Piano umbro, 
ricercando invece la collabora¬ 
zione col capitale americano; 
nell’attacco portato al livelli di 
occupazione ed ai già bassi sa¬ 
lari dai grandi gruppi come la 
àlontecatini o la Unites States^ ^ 
Steel che trova affiancatoli"' 
riRI. 

Bartolini. presentando un di¬ 
scorso autocritico nei confronti 


date duramente dal compa 
gno Napoleone Colajanni del¬ 
la segreteria regionale deh 
partito che fa parte del Co- 
mitatn per H piano. Colajanni j 
ha rilasciato infatti alcuncì 
dichiarazioni molto precise « 
< L'Ora > che le pubblica «cf- 
la sua edizione di questa 
sera. Dopo aver detto che, fin ì 
dall'estate scorsa il comitatol 
era stato suddii'iso in vari 
sottocomitati che avrebbero 
dovuto occuparsi di singole 
parti della programmazione. 
Colajanni ha detto che, tutta¬ 
vìa, gli elaborati di questi sot¬ 
tocomitati < sono ad un livel¬ 
lo ancora molto prelimina¬ 
re >. < Non credo che però 
questo fatto — ha proseguito 
il compagno Colajanni — sia 
da imputare a responsabilità 
dei sottocomitati. Quello che 
è mancato è stato il canovac¬ 
cio generale del lavoro: cioè 
gli schemi di sviluppo che 
avrebbero dovuto poi essere 
verificati dalle singole elabo¬ 
razioni settoriali c sottoposte 
a quella che comunemente 
viene chiamata la prova di 
coerenza del Piano. Mancan¬ 
do questo, i sottocomitati 
sono necessariamente trovati 
nella condizione di inventare 
il proprio lavoro senza un 
punto di riferimento. Per 
quanto mi riguarda abbiamo 
cercato, nel sottocomitato di 
cui faccio parte — quello per 
l'industria — di fissare un 
punto di riferimento per uno 
schema generale che abbia¬ 
mo consegnato all'assessore 
allo Sviluppo economico fin 
dal gennaio scorso. Ora come 
ora. quindi, il Comitato del 
piano non dispone nè di uno 
schema generale di sviluppo, 
nè di elaborati che possano 
essere utilizzati appieno >. 

— Quali sono i motivi che 
hanno determinato questo 
serio ritardo? — è stato chie¬ 
sto, a questo punto, al com¬ 
pagno Colajanni. La sua ri- 
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Il compagno Napoleone Co- 
lajunni nel corso di una 
conferenza stampa. 

statuto speciale ». Ora — ha 
detto ancora Colajanni — gli 
orientamenti del piano Pie- 
raccini in termini obiettivi e 
soprattutto per la sfrumenfa- 
zioiie degli interventi nel 
Mezzogiorno, sono assai gra¬ 
vi per tutte le regioni meri¬ 
dionali ma in particolare nei 
confronti delle regioni a sta¬ 
tuto speciale. Come è noto, i 
poteri di intervento delle re¬ 
gioni vengono drasticamente 
ridotti e si dice anzi esplici- 


\ ' 

iamente che il Mezzogiorno 
ha bisogno di un periodo di 
particolare tutela. 

Sulle ragioni di questo 
j orientamento si colloca nel 
piano generale che abbiamo 
visto emergere nell'ultimo 
mese di offensiva antisicilia¬ 
na e antiautoiiomista da par¬ 
te del governo centrale. La 
regione è Insomma disarmato 
per rispondere a tutti gli at¬ 
tacchi e sembra volersi pri¬ 
vare deliberatamente degli 
strumenti necessari per con¬ 
trobattere questa offensiva ». 

Infine è stato chiesto al 
compagno Colajanni cosa, a 
questo punto ci sìa da fare 
ed egli ha così risposto: < lo 
ritengo che sia possibile pro- 
Icedere rapidamente alla ela¬ 
borazione di uno schema di 
sviluppo che fissi per la Si¬ 
cilia (iiiepli obiettivi fonda- 
mentali di occupazione, di in¬ 
vestimenti e di reddito che, 
rispondendo alle necessita 
dello sviluppo economico e 
sociale della Sicilia, possano 
conseniire una puntuale con¬ 
testazione degli obiettivi fis¬ 
sati dal piano Pieraccini per 
il Mezzogiorno e che sono 
manifestamente inadegiiati. 

Questa è la prima cosa che 
si può fare entro i termini 
che il governo nazionale ha 
fissato per il piano Pieraccint, 
e che si deve fare se si ha la 


volontà politica di farlo. ' 
Fatto questo — ha concluso 
Colajanni — l'elaborazione 
settoriale può procedere mol¬ 
to più scioltamente ed effica¬ 
cemente per arrivare, entro 
un mese o due, alla stesura 
del Piano regionale. 

g. f. p. 


Un anno fa 
decedeva 
Lindo Farina 

LA SPEZIA. 13 
Un anno fa. il 12 marzo 1964, 
dopo brevissima malattia, ve¬ 
niva a mancare il compagno 
I.iiulo Farina, rinctimenticabile 
sindaco di Castelniiovo Magra. 

Aveva 48 anni e aveva de¬ 
dicato la sua vita alla causa 
(lei lavoratori e delle popola¬ 
zioni di Castelniiovo e della 
Vallata del Magra. I compa¬ 
gni. i partigiani lo ricordano 
quando, giovanissimo, aderì al 
movimento di liberazione mi¬ 
litando nella brigata «• Mucci- 
ni “. Dopo la guerra, partecipà 
alla gloriosa lotta dei minatori 
di Lunl contro la società con¬ 
cessionaria che nel 1952 minac¬ 
ciava la chiusura del pozzi. 

I compagni, gli amici, i pa¬ 
renti lo ricordano come esem¬ 
pio di dedizione alla causa della 
emancipazione del lavoratori. 


Ancona: 2° congresso deirAssociazione coltivatori diretti 

Consorzio ortofrutticolo e cantino sociale 


GIRATELA 


Dalia nostra redazione 

ANCONA, 13. 

Il 2® Congresso della Asso¬ 
ciazione Coltivatori Diretti del¬ 
la provincia di Ancona — te¬ 
nutosi a Falconara M. — è sta¬ 
ta un'utile occasione anche per 
fare il bilancio di 5 anni di 
vita dell’organizzazione e veri¬ 
ficarne il peso che ha as.sunto 
e potrà assumere nello campa¬ 
gne di questa parte delle Mar¬ 
che. 

Durante 11 congresso sono sta¬ 
ti riferiti dal compagno Bonac- 
eorsi. .segretario nrovinciale del¬ 
l’Associazione. (lati di per cè 
lassai esplicativi. 

T.’asfociazfone anconetana dei 
coltivatori diretti nacaue è ve¬ 
ro. ner volontà di un pireolo 


grupno di contadini, nel 1950. 
sposta è stata questa: « Il mo-lma effettivamente avrffò la sua le? 
tivo di fondo dì tutto questo attività nei 1902. subito ini 


mento dell’assistenza, esenzione 
Imposta bestiame, abolizione 
imposta sul vino, ecc) l’Asso¬ 
ciazione con la sua iniziativa 
ha contribuito in primo piano 
alla realizzazione del Consorzio 
Provinciale Bieticoltori del Con¬ 
sorzio di Miglioramento agrario 
di Senigallia, di ben 24 coope¬ 
rative dì servizi fra mezzadri e 
coltivatori diretti. 

Questi alcuni del dati riferi¬ 
ti dal segretario deH’Associazio- 
re Bonaccorsi. Ma già da soli 
(il quadro d’attività dell’Asso¬ 
ciazione è stato molto -più va- 
.sto) ci offrono una testimu- 
ninnza Inconfutabile: la bono- 
miana, pur su posizioni ancora 
molto forti, ha visto 11 suo mo¬ 
nopolio spezzato definitivamen¬ 
te nelle campagne dell’Ancone¬ 
tano. A questo pronosito indì- 
c.ativo miei 30'”' di voti otte¬ 
nuto dall’Associazione nello clo- 


rilardn mi semfirn «io r/,i r-i l'^ipo il I coiigro'.so. Ora con-jzioni delle mutue: inoltre for- 
itara mi .e lira sia da rt- oltre 1000 i=erittL Nelle elp-'fpmen»e caratterizzante quel 


cercare nella mancanza di 
direttive da parte del gover- 


zioni per le mutue svoltesi Io 
anno scor.<o le sue IHfe sono 


no regionale e. per esso, rfa [na^sate comnics^'v^mente dal 
parte dell’assessore allo Sri-i20.’<8'’^ del 'RI al 29,80cj. otte- 


liippo 


ne della commissione piena 
ria. si è avuta netta la sensa¬ 
zione che il governo non sa 


pesse quello che voleva. Da 


no^do la maggioranza del voti 


« Nel corso dì questa riiinio-j‘^ „'2 

‘ Ipercentuali oscillanti fra il To 


e il 48%» in 10 centri agricoli 
fra t più imnortanti delta nro- 
vìpcla tMonferado. Tesi. Senl- 
g.apia. M S. Vito, Arpevia ece ) 


uno spreco enorme di 
tempo in varie discussioni 
procedurali (la commissione 
per il Piano è stata riconvo 


j! Oltre ad un forte apnorto 


della stessa CGIL, ha aflermato'rata per lunedi prossimo per 
che non c’e stata ancora la ne- un primo esame degli studi 
cessarla e sufficiente risposta settoriali compiuti dai sotto¬ 
operaia a questo attacco padro- comitati - n d.r.): e dico 

.--«edurale e no,, .H .nelodo 

lennemente in questo congresso 
— ha detto Bartolini — è di 
promuovere la lotta partendo da 
una azione articolata nella fab¬ 
brica per la contrattazione de¬ 
gli org.inici. quindi per aumen¬ 
tare i livelli di occupazione, 
contro I ritmi di lavoro ac¬ 
centuati -. 

Alberto Provantìni 


Il Congresso della CCdL a Viareggio 

La programmazione 
al centro del dibattito 


VIAREGGIO, 13. 

E’ inizi.ito oggi e prosegue 
dom.ini il VII congresso dcl- 
ì.a C.d L. di Viareggio. 11 
particolare mon.ento in cui 
il congresso si svolge impo¬ 
ne che vengano messi a fuo¬ 
co i problemi di carattere 
strettamente economico, in 
un ambito {xilitico. 

E’ il quadro generale del- 
l.a programmazione demo- 
eratic.a. per la quale il sin- 
d.aeato unitario si batte che 
costituisce appunto il riferi¬ 
mento jiolitìco, ma la parti¬ 
colarità della situazione di¬ 
pende anche dalla pesantez¬ 
za clic caratterizza i rapporti 
di lavoro sia nel settore mc- 
trdmeccanico che in quello 
deH’edilizij; infatti perman¬ 
gono da diversi mesi i prov¬ 
vedimenti di sospensione e 
di licenziamento che furono 
presi nel mese di dicembre, 
malgrado che alcune azien¬ 
de come la FERVET, avesse¬ 
ro assicurato di riprendere 
il normale orario di lavoro e 
la riassunzione dei lavorato 
ri colpiti, entro un termine 
di due tre settimane. L'Uffl 
ciò del lavoro ci ha latto sa* 


pere che sono iscritti nelle 
liste di collocamento circa 
mille lavoratori. 

Il problema quindi sul qua¬ 
le il congresso della C.d L 
porra lacccnto con molta I 


alle lotte nazionali (m'gliora- 


bHanclo di iniziative e lotto 
che. nel giro di pochi an-il. 
hanno portato alla ribatta nelle 
campagne una associazione con¬ 
tadina nuova e nuovi obicttivi 
democratici per lo sviluppo 
agricolo. 

Sono fatti cosi vivi e così at¬ 
tuali da smentire recisamente 
coloro — e la voce purtropno 
à venuta dalla destra sociali¬ 
sta —- che danno per - supera¬ 
ta » questa unitaria organizza¬ 


zione di coltivatori dirotti. Per 
quanto riguarda l’Associazione 
Anconetana si vedano anche gli 
obiettivi che essa si è posta nel 
suo 2® congresso. « Certamente 
siamo allo scontro decisivo — 
ha ntfermato il segretario Bo¬ 
naccorsi — fra duo linee di 
politica agraria, quella dei la¬ 
voratori della terra c quella 
degli .agrarL Slamo aH’alterna- 
tlvà diretta fra azienda colti¬ 
vatrice e azienda capitalistica «. 
E’ ^Vbprio .sulla scia di que.sta 
pressante alternativa che l’As- 
scclazlone ha programmalo una 
serie di iniziative; dalla costi¬ 
tuzione di un consorzio fra pro¬ 
duttori ortofrutticoli di una 
cantina sociale a Montecarotto. 
di- consorzio di allevatori nel 
Fnbrianc'c. nell’Arceviese e 
nello lesino, di una stalla so¬ 
ciale a .Serra de’ Conti ecc. 
Queste realizzazioni unite a 
quelle già attuate, e comprese 
ncirim''ecno di far istituire al 
p-n presto un democratico ed 
efiìcìentc Ente regionale di svi¬ 
luppo. incìderanno indubbia¬ 
mente nelle strutturo agricole 
dclFAnconetano. Vogliamo dire 
che con realizzazioni del ge¬ 
nere non solo si dà subito un 
maegiore potere ronfralfunie al 
coltivatori diretti, ma si avan¬ 
za concref.amcntc sulla strada 
della riforma agraria. 

Walter Montanari 


CONTRO I « SUPERMARKETS .. 

Una nuova strutturazione 
delle Cooperative Livornesi 

La cre.izione di sole tre eoo- cooperativa nella zona sud dcllajmento e di sviluppo o si garanti-1 
perative nella provincia di Li- provincia, attraverso la unifi-|sca l.a presenza del movimento! 


perche le discussioni sul me¬ 
todo di lavoro avrebbero po¬ 
tuto essere proficue ». 

E’ stato fatto presente a 
Colajanni che si è avuta la 
impressione che nessuna del¬ 
le forze rappresentate all'in¬ 
terno del comitato abbia 
svolto una sufficiente inizia¬ 
tiva perche si stringessero i 

denti e si giungesse a qiial-!vorno è la .«celta di fondo alla cazione delle cooperative di|cooper;itivo 

che conclusione. Il compagno qu.ale sono pervenuti gli organj \enturina. Campiglìa. Suveretoi Tutti questi elementi per es- 
Colajanni ha definito Movimento coope. con la Proletaria di Piombino;|-ere realizzati ci debbono e ci 

dntn nfii-vtn ni Ir.itìvo provinci.alc. I 2* la Creazione di una sola iobblig.uio a orienfirci ver-,o una 

" (/((-in ' f ' ^siunt. ai- Questo indirizzo che rapprc- Cooperativa tra Cecina e Rosi- 1 grand»- .azienda, quindi per la 
meno per quello che rigiiar- jpnt.i una svolta nella vita della gnano; lenta di Livorno mt'o una sol.i 

da i rappresentanti delle far- coopt-razione di consumo livor-l . 5 » la creazione di una solairooper.iliv.i. 
zc di sinistra e sindacali che rese, è frutto di un apprnfondito’cooperntiva nella città di Li-I In que.^to quadro la qiiestio- 
s }no particolarmente rnipc- dibattito che .si è svolto nel mo. vorno. jne delle unificazioni è lungi da 

pnati nella richiesta di mmU imento cooperativo Que.sto di-j Mentre per 1 primi due puntiiessere po-ln come un.a mera 
poIitiCii di nroarammazinne dovrà ora investire tutti le fusioni si stanno concretiz-' «onimatoria dj piccole aziende. 

• > ' I: — ♦..»*: ; -1_ J - X-,- - _1-_ • :--mOmCntO 

Strutturazione 
in funzione 

- . . . . . -.— , - . .iluppo dcllai 

.sede di assemulea e per iiKi- gresil <ìì sezione per i secondi- Non è più possibile avere nel-jcooperazione quale protagonistai 
mo durante la di.srii.ssione,.«.iranno le .«edi più v.alide' per in città 12 (Cooperative con .32 del rinnovamento democratico 
della mozione sulla sitiiazìo- poi pa-s ire deci«;»mente aU-a fa«e sp.icci. I-a creazione nella cittàjdeUa distribuzioro. 

Ile economica presentata dal e'«’riiti\.i. |di un.a «ola coopentiv.a che .ib-j Pertanto per il Movimento 

pff è stata appunto solleci-’i Ri-'S'umendo le tappe fonda- bia un pe«o e che raccolga le|Coopentivo cittadino è nccossa-! 
tntn' tn reda-ioti^ del P nnn ulentali del dibattito SÌ è nba- e-igenze e le necessità di larghi,no r<‘alizz ire questo program-i 
j ,, , V j . ‘ d.to che »jue-ta deci-ione, non str.itj rii consumatori è un Latto,n.i g c» da t.-mpo da tutti .accet-, 

lo criao Cile la .-e..e lui -di mane di mutanient;; inderogabile |f do Perche il proce-,;(^ di con-l 

gli'jre per esercitare queste q tatto e invece imposto d dl.a E’ nece«s.ar'.o che nell.a ritt.à.centnzione .aziend de è uno di, 
Ijire.ssioni sin appunto 1 .-ì.s-jaggr iv.d.a situazione determiria- l» cooper izione .a’.:b..a al'unì'(luegli elementi essenziali per' 



sembìca La commissione pcr 'ta daii’accelerato proce -o d. centri di vendita nei quali si «-.ffrontare u»i piano di investi- 


fpr/a è quello della program - | Piar,o è una sede di elabo- Icorcentr -zione itelle gr «udì im. tr;-tti tutta 1 » g.mima mere» r.lo - n'en’o e di tr i-fomazion*- della 

mazione che si.gnific.i 1 ra'ionc, ma è evidente chr T'*’*''*’ monopoh-tiche Contro il cica Sappimio perù che per'rete distributiva della citt.à. 

urbanistica, che significa leg-I jb.ro pcs ir.te domino neil'ecoro- .-.rrivare a questo nes-un prò-' rnificazione o ristrutturazione 

- I ipiua n.azior.'-le. la coop-r.azione grammi di ristrutturazione riel-'sor.o due rose strett.,mente col- 

h,i sentito l’esigenz.a di un.a ra- la nostra rete distributiva può legate che debbono mare-are di 

dic.de trasform.izione struttu- .attuarsi senza un determinato' nari n,as-o 


gc 167 per l’edilizia econo-* 


mica e popolare, e nel cui 
quadro si tiatla di realizza¬ 
re. neU’ambito del territorio 
comunale c piu ancora nel 
comprensorio versihese. la 
attuazione delle opere pub¬ 
bliche già progettate e tìnan- 
ziate, l'immeiìiato impiego 
dei fondi della GF.SC.-\L pa¬ 
gati dai lavoratori, la revo¬ 
ca da parte del comune di 
Viareggio delle licenze edi¬ 
lizie che molti costruttori si 
erano affrettati a farsi ri¬ 
lasciare prima die il P.R. 
fosse approvato c c!ie dopo 
la approvazione del medesi¬ 
mo sono rimaste inutilizzate; 
la costruzione di una nuova 
darsena attrezzata con scali 
di alaggio e con disponibi¬ 
lità di banchine per le pic¬ 
cole riparazioni di motonavi, 
come il Piano regolatore 
prevede. 


re sulle direttive che le ven 
gono proposte dal governo. 

— Quali sono, in particola¬ 
re. le conscgiicnz»» della man¬ 
cata tempestiva elaborazione 
del Piano regionale? — Co¬ 
la janni ha così risposto: < La 


1 Sippuimo che tutto questo à 
iin’oper.i fitìcosa. ma dobbi.amo 
r.ffront.arla con rinnovrita per.se- 
ver.inz.» 

1.1 Coopcr.azione di consumo 
di fronte questi 
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ma è sempre 
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Motore sup^^tic 
Velocità: oltre 85 Kmh 
Consumo: 2 I. x 100 Km. 
Prezzo: L 125,000 p. f. 
. Rate fino a 30 mesi 



CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO CHE 
GARANIiSCE LA COSTANTE 
QUALITÀ' 

Le confezioni r«ilon»ll 
che sodriUlan» 

I lo sportivo 


Dr. F. P A N Z I N I 

OSTETRICO • GINECOLOGICO 
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Circolo Ricreativo Portuali 

— Livorno — 

OGGI: 14 Marzo 

ALLE ORE 16 e ALLE ORE 21 
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GUmi SERATA DANZANTE 


Suonerà per voi la scelta orchestra: 

«I 5 CIROCHI» 


AUTOMOBILISTI 

Fornite la vostra auto dell'autoradio 
CONDOR 

Completamenie a transistor • Instailazione completa 
per ogni tipo di macchina * Abb. RAI • Assicurai, 
furto rapina • Pagamento: 10 rate mensili da li¬ 
re 5.000 • Stazione di servizio 

Potenti Dtno, Corso Amedeo 250f Livorno 


Ditto R O M B O L I N I 

Radio T. V. - Elettrodomestici 

"CASA DEL LAMPADARIO» 

IMPI.,\NTI ELETTRICI — LE MHII.IORI M.ARCJIE 
LIVORNO — B. CAPPl’CCINI, 102 - TELEFONO 38 288 


r.ile. ti|>o di .-izierdi E-=p*»rien7c ri 

Alla «offoc.'inte pressione del dimostrano che «.--rebbe 'cor«i- 
monopolio è necc'.^.ano opporre gliabitc n qualunque oooperati- 
un.i pu'i s.ild.» unita eMt.indo v.a «pro\-vÌ5ta di certe minime 
fr.azionamenti e di.«rgr«ioni; at- coni^izioni fper avere queste 

vnnseniien-n niù arare e r'a-iconcentr.azioni di capÌM. cordizioni si narl.a di aziende di ' iivórne«e "bV (ti ironie quc«n 
,nnroln è nhe anni la Reninn^’^'- ** Esigenze 1 milmzdot 1 imbarc.ar*! in gro«-jj.ompIes-.i problemi nel momen- 

morosa • cne oggi la , queste che «uopongono il «u- .«e imprese di rinnovamento fo«-ito in cui «i pren.-imno le 'iS'cm- 

sici/inna non ha una .cii^ciCfi-jp^.r;,mento dell'individualismo «ero .anche limìl.ate .ad un solo hi^e di bilancio, il C'ongre««o 
J€ (liìciiTTjCfitocioric € ncfzz-1 jt* <ivll t U|r:oF07io. | Provincirilc e N^.'ìzion'ilc, però 

meno i/na srij^rientc ctatiora- quindi la necesdi.’i di un impe-j Chi noncunnte di tale con- sono 1 rrf'h'emi ai quab 

ztone di politica economiCdIgno di e-plic.ir^i «ul terreno dizione La q-.:e«fi fent.ativi qua«ijpon po«-i.amo --fiiopire «iii quali 
da contrapporre al piano 'Celte e delle nvend cazio- «empre fallir.à il «uo «'opo met-jnrgarizz.i re un dii) itfito in tu’to' 

menni F' avvenutn neU'an h*’*' democr.alic.a reo- tordo in «er-o rencolo la vita jj p.^rtito tra i «<ìci delle coone. | 

|gr.ammazione dell.a economia dell’az.erd.a «te«--.a. rativo. nell.a opinione r.ui b!i('a. 

lunno scorso una con.r.ece.sM;à di cor.ron- convinti come «i.amo ridia ur-! 
ne assai sommaria in seae ai gj tr.atta di un processo da tr..zi(inc di ri«orìe patrimoniali, ponza di definire «ulle questinnij 
ministero del bilancio con ’jtempo intr3pre«o dalla Coope- dotazione di app.arati direzionaliJriù importarti che ci «"anno di' 
rappresentanti delle regioni r.azione Livornese, come dimo- «pcci.alizz.ati. disponibilità di un fronte, di operare «ii lire» chiaro 
a statuto speciale quando plijrtrano .alcune fusioni di coope- mercato di ampiezza geografica che Cj con-entano di affrontare 

r.itive e l’accentramento dei iSUfficiente a programmare la re-[con slancio e realizzare i pro¬ 
servizi commerciali che sin qui,visione della rete distribuliv.a 
SI sono realizzati. 17 necessario fatta dì eliminazione di spacci 
ora spingere più oltre c realiz-1 passivi e di istituzione di centri 
zarc gli obiettivi che ci siamo]moderni, in uno spazio nel qua- 
prefissi: le senza squilibri sì armonizzano 

1) la creszlon* di una solatie esigenze di ridimensiona- 
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ORTOPEDICI ERNISTI DIPEOMATI 

F O G L I A R D I 

Autorizzati con Decreto Ministeriale n. 64 M e n. 24/T 
Cnirl Ortopedici Ernisti con negozio e laboratorio Ib 
S erie Fissa In Ancona e a Petaro. autorizzati e orf«- 
nlzzatl per TApplirazione di APPARECCHI ERNIARI 
per T1:TTE I.E ERNIE 
CAI.ZE ELASTICHE PER VARICI E FLEBITI 
BUSTI E CORSETTI ORTOPEDICI 
SEDE CENTRALE ANCONA 
Viale della Vittoria 2 a — 'Tei 24 824 
FillMe PESARO - Galleria Roma. 13 — Tel 26 It 
— Convenzione con I Principali Enti Mutualistici — 


elaborati del piano Pieraccint 
non erano stati nemmeno 
completati. 

E’ questa riunione che vie¬ 
ne gabellata come < at'renufa 
consultazione delle regioni a 


blemi per lo sviluppi! della eoo 
perazione nella provincia di Li¬ 
vorno nel quadro del rinnova¬ 
mento democratico della rete di¬ 
stributiva che è problema oggi 
posto di fronte a tutto U Paese. 


AUTOSCUOLA 
ASACCIO 




lunt LE Patenti compresa « e » pubbiim 


FIRENZE 
Via Mauecle 190 


FIGLINE V.NO 
Via V. Lecchi H-W 
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r U nii A / domtnico 14 mano 1945 

La Spezia: , raduno della iV: zona operativa 


Perugia 


Pieve di Z^^iago ricorda * 
1 4^ partigiaM caduti 


PA6.5 / le regioni 


rubrica 
del contadino 


Il. MEC e i contadini 


Invitati tutti i sindaci della provincia e della Lunigiana — Alle ore 
11,45 discorso celebrativo del sottosegretario agli Interni 

i *■ 

Dtlla noitra redazione stillamenti da parte dei te- mancano i patrioti in età In questi mesi infatti, si eb- 

‘ 'VA CDW 7 IA n ' deschi e dei fascisti. I parti- molto avanzata ' come Gio- bero i più massicci rastrel- 

j LA SPLZIA, 13, giani caduti nella IV zona vanni Gavellotti e don Eu- lamenti: quelli del 3 agosto 
Pieve di Zignago ospiterà operativa furono 460. Sfo- genio Grigolelti, caduti en- 1944 con ben 33 morti e 
omani, domenica, un gran- gllando l’elenco di questi pa- trambi nell’agosto del ’44 Qnpijo del 21 gennaio 1945, 
raduno partigiano che da- trioti caduti un primo eie- quando avevano 75 anni. m«ii*,,ih 

l’avvio alla serie delle mento colpisce: quello del- In un’unica azione, duran- altrettanto grave NeU «Itl- 
anifestazioni celebrative l’età media dei morti che è te il rastrellamento del 21 mese prima della tmera- 
el ventennale della Resi- di soli 27 anni. Ben 122 so- gennaio, perirono due fra- zione i caduti furono 93 e 
enza. no i partigiani caduti con telll gemelli e il padre: Re- molti perirono proprio alla 

Con la manifestazione di età inferiore ai 20 anni. Ad nato Perini, di 46 anni e vigilia del 25 aprile. Mese 
omani — alla quale inter- ogni > nome corrisponde un Giacomo ed Emilio Perini, per mese i caduti nella quar- 

errà anche il sottosegreta- episodio drammatico, eroico. 19enni. 2 ona operativa furono i 

o agli Interni on. Amadel E’possibile trovare nell’elen- Se si considera il perlo- iq 44 - 6 - 

l’ANPI provinciale inten- co dei caduti giovanetti, an- do in cui furono uccisi i ® ^ le. 

ricordare tutti i partigia- che ragazzi come Onelio Ber- 460 partigiani della IV zona in° ♦’v. ^ ai- 

caduti nella quarta zona tacchini, ucciso nel marzo operativa, si può constatare settembre 18 ; ottobre 41 , 
>erativa prendendo contai- del ’45 quando non aveva che il maggior numero di novembre 50 e dicembre 2 d 
con le popolazioni della ancora compiuto i dodici an- caduti si è avuto in tre mesi: Gennaio 1945: 48; febbraio 
ontagna che, insieme al pa- ni e si trovava tra i parti- nell’agosto del *44 e nel gen- 31; marzo 32 e aprile 1945 
loti, subirono terribili ra-Jgiani da soli 15 giorni; non naio e neH’aprile del 1945. 93. 

LA BRIGATA ^VANNh 


i lavoratori 
deìtnsportì Preiii garantiti o 
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Ir brigata partigiana Vanni in una foto scattata a Brugnato dieci giorni prima del 25 aprile 1945. Sono riconoscibiii 
na sinistra, in piedi): Flavio Maggiani (Giuseppe), Raoul (partigiano polacco), Francesco De Biasi (Gringo), Gorki, 
'ani (partigiano polacco), Giuseppe Mirabello (Apollo), Vecchio, Luciano Scotti (Vittorio, comandante del raggrup- 
lamento divisione). Giovane, Pierino Fedi (Andrea), Malmusi (Lupo), Centi, Mauro, Alfio. Accosciati: Franco Co- 
ombo (Lira), Giovanni Cozzani (Ciccio), Bombarda, Giorgio Ricci (ufflciale del raggruppamento), Carpena (Gin), 
dauro (Isola) 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 13 

Un vivo fermento caratterizza 
in questi giorni il settore dei 
trasporli pubblici della provin¬ 
cia di Perugia. Nel capoluogn 
sono scesi in agitazione a tempo 
Indeterminato i dipemlentl del¬ 
la Canestrelll e della SAER, 
le due società che hanno in 
appalto l trasporti urbani, 

A Spoleto, mentre la SAUM 
minaccia la smobilitazione, la 
società Subalpina — con Tau- 
torizzazione, sembra, del Mi¬ 
nistero — vuote procedere allo 
smantellamento del caratteristi¬ 
co troncone che collega la città 
del Festival a Noi'cla Contem¬ 
poraneamente si annuncia l'a- 
gitazione del lavoratori della 
Centrale Umbra 

£' una situazione diffìcile e 
complessa per la molteplicità 
dei rapporti che investe e delle 
soluzioni politiche ed economi¬ 
che che propone 

Riguarda in prima persona 
l lavoratori al quali si fa pagare 
un prezzo attraverso il licen¬ 
ziamento, il mancato rinnovo 
del contratto di lavoro o Tassur- 
dità di un trattamento econo¬ 
mico differenziato, riguarda l’e- 
lastico campo del rapporti tra 
società private concessionario di 
servizi collettivi ed enti pub¬ 
blici locali c centrali, nel cui 
quadro risulta sempre più smac¬ 
cato il tentativo di utilizzare 
le rivendicazioni operale come 
margine di pressione per un 
intervento del potere locale e 
statale, che. in tali strutture, 
si risolve nella salvaguardia dei 
profitti privati finora conseguiti 

A questo proposito basti ri¬ 
cordare le pretese della SAUM 
che a Spoleto rivendica un nuo¬ 
vo capitolato di appalto per un 
contributo del Comune maggio¬ 
rato di circa 33 milioni airanno 
ed a Terni di circa 93 milioni, 
nello stesso tempo la Centrale 
Umbra, pur rifiutando il discor¬ 
so delie maestranze, rivendica 
dallo Stato una maggiore par¬ 
tecipazione alle spese di ge¬ 
stione. Dello stesso tipo è la 
vertenza della SAER i cui 
dipendenti sono da mesi in 
agitazione. 

D’accordo: gravi sono le re¬ 
sponsabilità delia società, ma 
come intende la nuova Ammi¬ 
nistrazione di centro sinistra 
risolvere la vertenza? E* una 
domanda legittima che non vie¬ 
ne rivolta solo dai manifesti 
che il Comitato comunale del 
PCI ha fatto affìggere, ma dal¬ 
l'intera popolazione del Comu¬ 
ne di Perugia. 

All’anarchia e disordine che 
regnano nel settore dei trasporti 
il centro sinistra aggiunge l’im- 
mobilismo politico ed ammini¬ 
strativo degli Enti locali' ne 
consegue una situazione che si 
ripercuote non solo sui lavo¬ 
ratori e sulla cittadinanza, ma 
su tutto il tessuto economico 
della provincia, specialmente 
quando — come nel caso dello 
smantellamento della Spoleto- 
Norcia — le decisioni delle so¬ 
cietà amputano sul nascere le 
indicazioni della pianificazione 
regionale. 

Di qui nasce e prende vigore 
l’esigenza di una organica rego¬ 
lamentazione del settore anche 
alla luce dell’aumentato flusso 
pendolare dei lavoratori e delle 
maggiori spese che con ciò essi 


incontrano. Non a caso infatti 
11 problema della pubblicizza¬ 
zione dei servizi di trasporto 
è all’attenzione dei congressi 
che va svolgendo la Camera 
del lavoro 

Un esempio, poi, di come ci 
si debba muovere è chiaramente 
offerto dalla Amministrazione 
provinciale di Perugia che, nel 
tracciare le linee direttrici della 
propria attività nella direzione 
delle scelte del Piano regionale 
di sviluppo economico, pone co¬ 
me premessa pregiudiziale alla 
razionalizzazione dell’intero set¬ 
tore una impostazione di poli¬ 
tica amministrativa che con¬ 
senta di dare origine ad una 
Azienda regionale dei trasporti 
A questo punto il discorso in¬ 
feste le scelte ed è lecito oo- 
mandnrsi, ad esempio, quali 
siano gli orientamenti In pro¬ 
posito della nuova amministra¬ 
zione comunale perugina che. 
a quanto pare, ama circondare 
del più stretto riserbo la pro¬ 
pria incapacità 

Enzo Forinì 


Bari 

Interpellanza 
comunista 
per l'approvvi¬ 
gionamento idrico 

BARI. 13. 

Il gruppo consiliare del 
PCI alla Provincia ha rivol¬ 
to al Presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione un’interpellanza 
€ per sapere quali iniziative 
sono state adottate per dare 
pratica attuazione al delibe¬ 
rato del Convegno dei Consi¬ 
gli Provinciali della Puglia 
del 7 ottobre 1964 in men¬ 
to alla grave situazione del- 
Tapprovvigionamento idrico 
nei'la Tegione pugliese. In 
particolare si chiede di co¬ 
noscere cosa intende fare 
l’Amministrazione Pro\incia- 
le di Bari per il finanziamen¬ 
to urgente dei lavori per la 
adduzione delle acque del 
Perlusillo già concesse e per 
le altre opere indicate nel¬ 
l'ordine del giorno approva¬ 
to dal Convegno. 

Si chiede anche di cono¬ 
scere quali iniziative siano 
state prese in ordine alla co¬ 
stituzione della Commissione 
per il reperimento di tutte le 
acque che possono soddisfa¬ 
re le esigenze deirintera ré- 
gione e in relazione al piano 
presentato dall'Ente di Irri¬ 
gazione quali sono gli orien¬ 
tamenti per l’attuazione in¬ 
tegrale o parziale di detto 
piano >. 


L'elenco del caduti 


I 
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Ecco l'elenco dei caduti che viene pub- 
icato per la prima volta integralmente: 

DIVISIONE GRAMSCI • BRIGATA VAN- 
I: Mario Allegria (30). Mario Aveiani (21), 
lero Anghileri (22), Ilvo Baldassini (23), 
Ilio Bassi (19). Eraldo Bernabò (1B), 
runo Bonatti (21), Galliano Bevilacqua 
i), Nelmo Bancalari (22). Pietro Bernar- 
lli (18), Franco Bruni (21), Aunzo Brul- 
(20), Augusto Calzolari (20), Luigi Can¬ 
na (50), Mario Capitani (40), Mario Ca- 
bianca (23), Carlo Cavazzoni (23), Sii¬ 
no Chiappini (15), Edvino Ciabattar! (19), 
idio doli (22), Sauro Colombo (21), Ser* 
Cuffini (32), Giovanni Cuffini (24), Fran- 
Canepa (19), Antonio Cialona (23), Au- 
io Duce (43), Mario Ferrari (21), Lindo 
rrl (19), Bruno FranceschinI (19), Fulvio 
atoni (20), Attilio Ferrari (22), Luigi 
erri (30), Cipriano Incerti (20), Giorgio 
elll G8)« Giorgio Lucchinelli (28), An- 
o Macclone (19), Armando Macchini (21), 
lieto Maneschi (29), Natale Magglani 
), Sergio Maggloncalda (24). Bruno Ma¬ 
ni (17), Giuseppe Meneghetti (19), Gior- 
Montefiori (18), Giulio MontefiorI (30), 
vanni Moretti (1S), Fiorino Moretti (40), 
rio Mazzoni (18), Walter Mariotti (20), 
andò Orlandi (30), Arturo Paita (20), 
to Paolini (36), Andreo Piccioli (24), 
gi Ricciardi (52), Nino Ricciardi (24), 
o Rossi (34), Luigi Ruggeri (21), Erne- 
Rossi (18), Sergio Richerme (18), Mar¬ 
io Ruggia (21), Bruno Ricci f22). Meno 
psi (20), Cesare Signanini (21), Elio 
ngoli (19), Olinto Spuntoni (18), Fran¬ 
co Sammarco (25), Ezio Saetta (21), 
gl Saracino (26), Astorre Tanca (27), 
rcello Toracca (20), Torquato Venturini 
), Luigino Zebra (Zi), 

RIGATA MACCIONE: Egidio Arienti 
I, Pietro Basso (15), Luigi Bersan (29), 
mo Betta (21). Luigi Borini (49), Giulio 
telli (23), Federico Calzolari (47), Gino 
dolfl (20), Claudio Schiaffino (16), Giu- 
e Taramaschi (72), Luca Vezzosi (21). 


RIGATA MA'TTEOTTI - PICELLI: Pie- 
Ambrosiani (23), Marco Bertoni (21), 
rio Bordiani (18), Vernigtio Berteli (34), 
eneo Calzolari (19), Gino Camaiora 
, Elider Canonico (18), Manrico Cade- 
(30), Mario D’Imporzano (27). Paolo 
Vita (22), Aniello Fiondo (28), Michele 
rara (22), Berardo Gailotti (26), Bruno 
gni (24), Carlo Antonio Grossi (36), Leo 
rafetti (20), Giuseppe Natali (34), Vasco 
tacci (34), Rino Polacchini (20), Gli- 
o Pagani (18), Armando Ricci (19), 
Rossi (22), Pasquale Riva (28), Gio- 


i 


vanni Reboa (20), Giorgio Rezzano (18), 
Carmelo Scaramuccia (20), Angelo Schiaf¬ 
fino (36), Carlo Silvani (23), Domenico Ve- 
ratl (24), Claudio Andreani (48). 

BRIGATA GRAMSCI: Rino Andreani (21). 
Giuseppe Botto (22), Gildo Callegarl (32), 
Giuliano Emanuel! (20), Agostino Lazzari¬ 
netti (18), Dorino Lusardi (24), Luciano 
Mignieco (18), Renato Moscatelli (19), Ma¬ 
rino Pederzini (20), Ido Ptozner (21), iGio- 
batta Rovere (46), Giulio Rovere (49), Bru¬ 
no Vesigna (20). 

DIVISIONE GIUSTIZIA E LIBERTA': 
Rino Alviro (29), Davide Battolla (26), Au¬ 
relio Berlini (52), Rinaldo Biagiotti (21), 
Pietro Bonetti (19), Primo Borgalli (23), 
Vittorio Brosini (21), Luciano Bruni (20), 
Daniele Bernardini (24), Natale Domenico 
Borotti (44), Luigi BoroMi (32), Alfredo Bo- 
rotti (34), Dino Batti (31), Ettore Bornia 
(40), Guido Brambati <^), Virginio Be- 
nelli (15). Piero Borotzu (23), Guido Car- 
rabino (25), Giovanni CastruccI (19), Ago¬ 
stino Colombo (21), Divo Colombo (19), 
Alessandro Corradi (36), Mario Carrodano 
(28), Emilio Cabri (24), Italo Cotone (26), 
Silvio Chiocconi (40), Remo Carabelli (20), 
Prospero Castelletto (39), Oronzo Chimenti 
(24), Giampiero Ciurli (16), Gino Dal Zot 
(24), Giuseppe Da Pozzo (28), Luciano Du¬ 
ce (18), Michele Esposito (38), Giovanni 
Farina (18), Eliseo Fasciato (19), Luigi Pi¬ 
goli (23), Olinto Fontana (19), Giuseppe 
Fonsetti (19), Aldo Ferrari (30), Virginia 
Ferretti (23), Francesco Galleno (19), Na¬ 
tale Galli (30). Enrico Garavellì (45). Ser¬ 
gio Gattoronchieri (18), Dante Gnetti (22), 
Annibaie Giansoldati (45), Olimpo Giorgio 
(20), Ermanno Gindolì (26), Ernesto Gol- 
doni (18), Ezio Grandis (22), Aristide Ga- 
lantini (23), Giovanni Lorenzelli (24), Silvio 
Maggiani (30), Gabrielle Moggia (36), Gio¬ 
vanni Menoni (40), Domenica Nadotti (23), 
Alfredo Oldoini (22), Giancarlo Olinl (22), 
Ugo Orlandi (19), Maurizio Oziondo (20), 
Calisto Orlandi (48), Giovanni Pagani (25), 
Francesco Palomba (22), Lorenzo Palla- 
no (21), Cesare Parenti (24), Vittorio Pa¬ 
squale (27), Walter Pedrazzl (21), Emilio 
Perini (19), Giocondo Perini (19), Renato 
Perini (46), Giovanni Pignatelli (19), Al¬ 
cide Paita (19). Alfredo Paganini (26), Aldo 
Puccini (24), Giuseppe Polizzi (23), Dante 
Ratti (21). Alfonso Reboli (34), Aldo Rol¬ 
lando (21), Virgilio Romagnini (19). Gio¬ 
vanni Rossi (25), Alessandro Ravenna (18), 
Aldo Remedi (22), Umberto Righetti (53), 
Marcantonio Sbolci (21), Gerolamo Spezia 
(19), Enrico Scapecchi (23), Giorgio Schem- 
bari (19), Giorgio Tonetli (21), Abele Tor- 
nabuoni (20), Ettore Toso (26), Emilio To- 
nelll (42), Umberto Tartarlnl (24), Luigi 


Vega (25), Ilio Vitarcall (18), Cesare Vale- 
riani (18), Ettore Valle (40), Colombo Za- 
varoni (32), Qulntilio Zolesi (19), 

DIVISIONE CENTO CROCI: Clemente 
Antonelli (20), Santo Barbagallo (22), Ubal¬ 
do Cheiraaco (22), Renato Corradini (33), 
Bruno Caatellinl (18), Elio Ferrari (21), 
Luigi Fumo (26), Gaetano Filisetti (20). 
Angelo Galligani (18), Alfonso Lupo, Re¬ 
nato Ragadini (18), Angelo Ravecca (27), 
Placido Ruggeri (27), Nino Siligato (25), 
Primo Bonomi (27). 

DIVISIONE MUCCINl: Bruno Antognetti 
(Ib), Arturo Baccinelli (34), Mario Badiale 
(18), Ferdinando Baria (19), Giovanni Ba- 
ruzzo (38). Giuseppe Baudone (20), Mode- 
stino Baudone (41), Eugenio Bellegoni (32), 
Socrate Benacci (23). Arrigo Boriassi (25), 
Valdo Burlassi (19), Giovanni Baruzzo (32), 
Giulio Bertonati (^), Sergio Botti (20), Fi¬ 
lippo Battilani (34), Angelo Bertoletti (20), 
Duilio Bernardini (40), Realdo Bertoni (19), 
Eugenio Battistlni (48), Giglio Bernardini 
(30), Onelio Bertacchini (12), Giuseppe Buz- 
zichelli (23), Luigi Camaiora (27), Ivano 
Corsi (16), Renato Caccìotto (25). Adriano 
Casale (20), Angelo Castellini (20), Sergio 
Chiappini (20), Ermanno Corticeliì (20), 
Giacchino Capetta (50), Giuseppa De Fi- 
lippis (23). Lucio D’Imporzano (21), Tri¬ 
stano Ferrarini (41), Enzo Fosella (25). 
Enrico Ferrarmi (32), Ivano Franciosi (31), 
Cesarina Ferrarini (26), Nino Garbusi (22). 
Sante Gattoronchieri (45), Bruno Gazzoli 
(20), Luigi Giannetti (21), Armando Gra- 
moiazzo (21), Luigi Giannini (49), Nino Ge- 
rìnì (18), Ugo Giannoni (43). Corrado Gian¬ 
franchi (17), Mauro Grassi (24), Elio Gian¬ 
franchi (19). Rudolph lacobs, Amalia Lidia 
Lalli (23), Miro Luperi (33). Modesto Li¬ 
chene (21), Enzo Lori (20), Domenico Mo¬ 
schi (20), Enzo Meneghini 08), Lucio Mus¬ 
so (20), Nello Masetti (21). Carlo Morac- 
chioli (27), Ferruccio Mattelli (25), Bruno 
Marzella (24). Antonio Miele (19). Andrea 
Marchetti (19). Aldo Mira (21). Isio Mat- 
tazzoni (30). Gino Parenti (21), Giuseppe 
Ponzanelli (29), Michele Persico (27), Lu¬ 
ciano Pìcedi (^). Efisìo Piria (22), Pietro 
Quarelli (18), Luciano Riqhi (20), Vittorio 
Ratti (24), Emilio Ratti (33). Mario Raiti 
(37), Gino Spadoni (34), Vittorio Spigno 
(25), Giuseppe Tendola (22l. Ruffinengo 
"Tenerani (23), Gildo Venturini (23). Luigi 
Valentini (21). Angelo Zanello (52). 

BATTAGLIONE PONTREMOLESE: Emi- 
lio Basso (30), Aldo Benvenuto (26), Gio- 
batta Contardi (26), Camillo Daner] (17), 
Osvaldo De Simonì (21), Donato Donatelli 
(45), Enrico De Lucchini (22), Roberto Fu¬ 
sco (29), Icilio Filippelli (25). Alfredo Filip- 
pein (31), Battista Guerlsoll (32). 


COMANDO DIVISIONE: Iginio Borrini 
(39), Giulio Bottarl (54), Pietro Cima (20), 
Gaetano Di Santo (29), Gino Daneri (19), 
Domenico Faggiani (47), Guerrino Guer¬ 
rieri (45), Ezio Gualdi (20), Giuseppe La- 
derchl (24), Benito Marteiloni (18), Battista 
Marini (20), Oronte Petricdoli (18), Vittorio 
Rinaldi (23), Livio Reggi (26), Giglio Rez¬ 
zano (20), Enrico Rezzano (18). Ferruccio 
Riccardi (56), Giulio Spella (19), Pietro 
Volpi (22), Attilio Valle (41), Carlo Lazza- 
reili (22). 

COMANDO ALLEATO: Dante Armanetti 
(23), Corrado Bragazzi (32), Leonardo Chel- 
la (26), Mano Del Vecchio (22), Gaetano 
Di Santo (29), Giovanni Gavellotti (75), Don 
Eugenio Grìgoletti (74), Antonio Losa (56), 
Guglielmo Mattana (21), Don Angelo Qui- 
ligotti (63), Domenico Rubini (50), Nello 
Sani (24). 

BRIGATA S.A.P.: Ateeste Alessandrini 
(48), Pietro Andreani (61), Francesco Bel¬ 
lo (19), Enrico Bucchioni (25), Giovanni 
Baudinelli (17), Esperio Baruzzo (32), Ga¬ 
briele Battistìni (33), Attilio Canepa (19). 
Domenico Colombo (41), Giuseppe Furetti 
(41), Roberto Ciacchìni (18), Giuseppe Car- 
mè (28), Arduino Cecchi (33), Vinicio Coc¬ 
coloni (42), Giovanni Canese (23), Michele 
Castagnaro (35), Armando Cialdini (43), 
Ubaldo Colotto (43), Angela Cuffini (32). 
Franco Cetrelli (16). Luigi Dall’Ara (30). 
Mario Da Pozzo (56), Ferdinando De An- 
gelis (29), Filippo Dondoglio (49), Dome¬ 
nico Fazzini (46). Giuseppe Ferrarini (32), 
Ernesto Pigoli (21), Stello Gìacopelh (20). 
Dina Gattoronchieri (25), Renato Grifoglio 
(55), Cimedonte Giampaoli (25), Domenico 
Grassi (29). Vera Giorgi (28), Mario Ger¬ 
mi (44), Lorenzo Landi (40). Fernando Lan- 
di (18). Mario Landi (23), Felice Landi (20), 
Modesto Lezzoni (34). Mario Lombardi 09), 
Raffaele Lubrano (18), Giuseppe Marazzo 
(18), Dario Mozzachiodi (38), Edoardo Mor¬ 
dace! (36). Giuliano Maccione (29). Luciano 
Marchìni (18), Adolfo Mander (56), Renato 
Mazzolani (58). Pietro Milane 09), Renato 
Pedrini (32), Paolo Perazzo (49), Ester Pe- 
gazzano (24). Angelo Petriccioli (24), Fau¬ 
sto Perroni (30), Albino Pietrapiana (40), 
Lazzaro Pensa (23), Domenico Pensa 05). 
Giuseppe Parentini (27), Giuseppe Poggi 
(531, Essenzio Pastine (34), Francesco Ron¬ 
zoni (19). Enrico Ricco (41), Mauro Rol¬ 
lini (20), Giovanni Spezia (50). Mario SaP- 
badini (37), Orlando Salvia (43), Luciano 
Sivori (20). Nello Simonelli (40). Lino San¬ 
tini (27), Giuseppe Sanvenero (46), Bruno 
Scazzola (31). Ivano Tracci (34), Minuzzo 
Tracci (18), Persio Tonelli (53), Ezio To* 
gnoli (16). Luciano Tienti (21), Giuseppe 
Tonelli (40), Oreste Vieni (32), Elvira Fi- 
dolfl (28). 


preiii contrattati? 


Lo scopo dei - regolamen¬ 
ti * dei Mercato Comune, che 
stanno gradualmente entran¬ 
do in funzione anche in Ita¬ 
lia, SI dice sia quello di 
» mettere ordine sul inerco- 
fo * garantendo certi livelli 
di prezzo. Questa ' garanzia • 
come si realizza per i conta¬ 
dini? Se escludiamo il gra¬ 
no — prodotto fondamentale, 
per il quale i guai dei con¬ 
tadini provengono però non 
dalia stabilità del prezzo tnu 
dal fatto che non sempre 
ripaga il lavoro e le spese — 
e le bietole, per le quali c’è 
un prezzo /issato dal Comita¬ 
to prezzi governativo, il con¬ 
tadino non conosce prezzi 
stabili nemmeno col MKC. 
Si prenda il prezzo del lat¬ 
te che vana, come sappia¬ 
mo, da una provincia all'al¬ 
tra a seconda della possibili¬ 
tà di venderlo per il consu¬ 
mo diretto o all'industria, 
dell'esistenza o meno di una 
latteria sociale o di un ac¬ 
caparratore che fa rincctfo 
in campagna. Il prezzo del 
latte, insamma, per il con¬ 
tadino è sostanzialmente un 
prezzo che cambia sopratut¬ 
to in relazione al suo potere 
di contrattazione mentre il 
prezzo indicativo del MEC 

— 65 lire ai litro per il latte 
industriale — risulta molto 
al disotto, o molto ai diso¬ 
pra, dei prezzi locali di mer¬ 
cato (che variano da 50 a SO 
lire). 

Nei caso del latte il prezzo 
MEC è sopralutto un prezzo 
che dà delie garanzie agli 
industriali del latte anche èe, 
come è avvenuto in Alta 
Italia, essi hanno troimto 
modo di opporsi all'attua¬ 
zione anche di questo prezzo 
indicativo. 

Ma prendiamo il caso, d'in¬ 
teresse più generale per i 
contadini, della frutta e degli 
ortaggi La » protezione « do¬ 
ganale stabilita di recente as¬ 
sicura senza dubbio, maggio¬ 
ri possibilità di collocamen¬ 
to sui mercati dei tre paesi 
europei dove esportiamo in 
notevole misura (Germania 
sopratutto) ma — a parte 
le reazioni che dobbiamo 
aspettarci su mercati che non 
' • fanno parte del MEC, come 
l'Inghilterra o l'Austria o i 
paesi socialisti — il manteni¬ 
mento di prezzi alti al consu¬ 
mo non impedirà un'espan¬ 
sione delle vendite di frutta e 
ortaggi? A questo proposito 
abbiamo l’esempio dell'Ita¬ 
lia dove — pur essendo gran¬ 
di produttori di arance e al¬ 
tri agrumi — la popolazione 
consuma meno agrumi che in 
Germania o in Svizzera La 
stasi dei consumi è, per una 
produzione in continuo au¬ 
mento com’è quella dei no¬ 
stri ortofrutticoli, un perico¬ 
lo serio perchè di fronte a 
un’abbondanza di produzio¬ 
ne sul mercato non ci sarà 
protezionismo che salvi il 
contadino dal crollo dei 
prezzi. 

A questo punto c’è chi 
chiede un » prezzo minimo 
garantito ■•, come per il gra¬ 
no. anche per gli altri pro¬ 
dotti e t'ammasso sistema¬ 
tico di tutte le eccedenze di 
mercato. Il prezzo minimo, 
però, mentre costituisce (nel¬ 
le condizioni attuali un 
prezzo massimo per il gran¬ 
de produttore capitalista (e 
proprio l'esempio del grano 
ce lo insegna), per il conta¬ 
dino è veramente minimo, 
cioè non è tale da garantir¬ 
gli la remunerazione del suo 
lavoro Inoltre è facile pre¬ 
vedere che, una rolla sta¬ 
bilito il prezzo minimo, tutti 
i commercianti e gli indu¬ 
striali — con alla testa la 
monopolistica Federconsorzi 

— si butteranno addosso al 
contadino, offrendogli sem¬ 
pre e unicamente quel mini¬ 
mo e manorrando il merca¬ 
to perchè i prezzi non sal¬ 
pano mai troppo sopra il 
minimo 

I prezzi garantiti dallo Sta¬ 
to appaiono, quindi, come 
una truffa ai danni dei con¬ 
tadini che consente un’eleva¬ 
ta rendita alle aziende capi¬ 
talistiche le quali utilizzano 
più e meglio di tutti l conta¬ 


dini le risorse tecniche, gra¬ 
zie anche ai finanziamenti di 
cui dispongono. D’altra par¬ 
te, la creazione di organiz¬ 
zazioni di mercato di tutti 
i produttori — in cui entri 
il pìccolo produttore di mio 
pugliese olia pan del barone 
Ricasoli — sono, più che una 
truffa, un vero e proprio pe¬ 
ricolo. L'unica salvezza del 
contadini produttori sta dun¬ 
que nell’organizzarsi per con¬ 
quistare un potere di con¬ 
trattazione proprio, autono¬ 
mo dai grandi proprietari 
fondiari, do esercitare in 
tutti l sensi: verso lo Stato, 
quando si tratta di finanzia¬ 
menti, leggi e regolamenti; 
verso gli speculatori di mer¬ 


cato; verso la grande pro¬ 
prietà e — in misura ancor 
maggiore — verso i potenti 
gruppi industriali che im¬ 
pongono i loro prezzi. Già 
alcune di queste organizza¬ 
zioni sono sorte — Consorzio 
nazionale bieticoltori. Con¬ 
sorzio tabacchicoltori, Asso¬ 
ciazione allevatori aderente 
alla Lega cooperative. Con¬ 
sorzio ortofrutticolo. Altre 
sorgeranno Anche di questo 
si discuterà al congresso del¬ 
l’Alleanza dei contadini che 
si riunisce a Roma martedì, 
mercoledì e giovedì prossi¬ 
mi e che ha lanciato la pa¬ 
rola d’ordine della creazione 
di un * sistema nazionale di 
forme associative - dei con¬ 
tadini 


Il trapianto 
del pomodoro 




Si va diffondendo la piantagione meccanica dei 
pomodori. Il sistema attualmente più diffuso, quello 
della semina diretta con successivo diradamento, com¬ 
porta infatti spese notevoli in manodopera (dirada¬ 
mento) e un consumo elevato di semenza. Il trapianto 
meccanico, pur dando luogo a qualche fallanza (facil¬ 
mente recuperabile) evita queste spese. II sistema, 
tuttavia, andrebbe tentato su vaste superflci a cura 
di un Consorzio ortofrutticolo o di una cooperativa 
che disponga di una larga base sociale. 


Pressanti « offerte » ministeriali 

Altri 35 miliardi 
stanziati 
s^l Piano Verde 


La Commissione Agricol¬ 
tura della Camera ha appro¬ 
vato un aumento di 35 mi¬ 
liardi negli stanziamenti di 
alcuni articoli del Piano Ver¬ 
de riguardanti le trasforma¬ 
zioni fondiarie. Il ministero 
deH’Agricoltura, per parte 
sua, ha già inviato istruzioni 
agli Ispettorati agrari per¬ 
chè accelerino lo svolgimen¬ 
to burocratico delle r.chie- 
ste che, a quanto pare, so¬ 
no numerose. 

' In questi ultimi tempi c'è 
una vera frenesia del mini¬ 
stero Agricoltura nel finan¬ 
ziare i mutui col sistema 


Prezzi e mercati 


Bestiame, myi 

PERL'OIV — Mercato fiacco 
con prezzi in lieve flessione 
per i bovini e per i suini 

AI kg p V buoi da atlc\a- 
mento 410-460. vacche comu¬ 
ni lire 460-490. -.’acchc di 1 510. 
manzi 430-470. vitelli da latte 
640-670. buoi da macello 420- 
450. vacche cromuni 340-390. 
id da latte di scarto n q : 
vitelloni 500-5.10. vitelli da lat¬ 
te 640-670. suini gra.ssi bianchi 
320-340. lattonzoli bianchi 310- 
3.10. magroni bianchi 270-300; 
serbatori bianchi 270-300. scro. 
fc bianche 290-310. agnelli da 
latte (abbacchi) 670-740. agncl- 
lonl 380-420. castrati 370-410. 
pecore 270-310. polli 650-700. 
galline 550-600, piccioni 900- 
lOOO ai palo, anatre 400-450. 
polii di allevamento (batte¬ 
ria) 340-380. uova fresche 22- 
23 l’ima 

MACERATA — Scarsi scam¬ 
bi. Offerta prevalente Al kg 
p V da macello v.arche di 
1 qual 390-410, id 11 350-.185. 
vitelloni e manzi di 1 555-S7.S. 
di II 533-545. vitelli di I 640- 
670. id di II 610-630. Vitelle 
di I 610-630 id. II 580-600. 
manze 430-500; suini grassi fi¬ 
no a kg. 110 300-310. suini di 
allevamento lattonzoli 370-4(X), 
magroni fino a 60 kg. 300-310. 

Yhikoli 

AATiLLINO — Vino rosso 
avellinese gr. 10. L. 7700. Id. 
gr. 11, 8800; id Taurasi gr. 12. 


11 600; bianco avellinese gr 10. 
7600. id gr 11. 8700, id Tufo 
gr. 12, 11 600. 

VITTORIA (Ragusa) — Vi¬ 
vaci I vini da tav'ol,!. da ta¬ 
glio e guasti, con alcuni bevi 
ulteriori aumenti 

All’cttgr cerasuolo locate 
fino a gr. Il<4. L 523-550. id 
h.-ississima vofatile 535-330 

Verdura 

ANCONA — Prezzi al kg. 
all ingrosso bietole fine L 70. 
grosse 30, carote 70. cavoli 
verze 50. cavolfiori (8 foglie) 
80. cicoria fina 80, grossa 35. 
cime di rape SO. cipolle 60. da 
cucina CO finocchi spuntati 
110. da cuocere 40. indivia 
100 . manilla 120 . misticanza fi¬ 
na 120. misticanza 50, patate 
lunghe 53. tonde 50. mele di I 
70 mercantili 40. 


(Mio d’olifa 


AREZZO — Mercato calmo, 
abbondantemente rifornito e 
con pr'zzl sostenuti Franco 
magazzino produttore sono 
s*ati fatti i seguenti prezzi a 
ql ol o extra vergine di oliva 
con acidità m.-issima iT- li¬ 
re 82 000-87 000. otto sopraffi¬ 
no vergine co nacidità ma.sai- 
ma LSO*:* L. 75 000-50 000. 

POGGIA — Lutino della C. 
di C : olio extra vergine di 
oliva' (acidità mass. I^)' li¬ 
re 72 000-74 000; id. sopraffino 
vergine di oliva- (ac. mass 
l.ST)' 69 000-71.000. Id. fino 
vergine di oliva (ac. mass. 3q>) 


dei Piano Verde, forse nel¬ 
la certezza che la quasi to¬ 
talità Va ai capitalisti agra¬ 
ri anziché ai contadini e 
alle loro cooperative. Sem¬ 
bra che siano allo studio, fra 
] altro, nuovi finanziamenti 
prima ancora dello scadere 
df-l Piano Verde (30 giugno) 
in aggiunta ai nfinanziamen- 
to del Fondo di Rotazione e 
agli stanziamenti contenuti 
nella leggo 404 per le col¬ 
ture specializzale. 

Nelle settimane scorse, so¬ 
no stati posti a disposizione 
degli Istituti di credito anti¬ 
cipazioni statali per l'impor¬ 
to complessivo di 59 miliar¬ 
di di lire sul Fondo di Rota¬ 
zione. che consentiranno di 
promuovere investimenti per 
78 miliardi, e di sviluppare 
un vasto programma di in¬ 
terventi particolarmente ri¬ 
volti a favorire la diffusio¬ 
ne delia meccanizzazione e 
deilc strutture associative di 
mercato, nonché il migliora¬ 
mento delie strutture zootec- 
n.chc. inoltre nei prossimi 
g.orni saranno presentate al 
Parlamento altre importanti 
m.surc intese ad accelerare 
gii investimenti sia nel set¬ 
tore della zootecnia, sia in 
quello delie bonifiche e del¬ 
le irrigazioni. 

Questa pressante - offerta • 
di finanziamenti da parte 
del governo deve stimolare 
tutte le attività rivolte a im¬ 
pedire che finiscano fatal¬ 
mente nelle tasche degli 
agrari Spetta alle cooperati¬ 
ve. ma anche ai Comuni, 
impegnarsi por aiutare i 
contadini nella presentazio¬ 
ne di progetti propri di tra- 
sformaz noe fondiaria e di 
sviluppo Questa possibilità 
e particolarmente evidente 
nelle zone mezzadrili (To¬ 
scana. Umbria. Marche e 
.Abruzzi», nelle zone di rifor¬ 
ma agraria — attraverso le 
cooperative della Riforma — 
e ovunque esiste un embrio¬ 
ne di organizzazione sinda¬ 
cale ed economica dal la- 
voratorL 
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Il prezioso reliquiario bi- 

r 

zantino di S. Andrea pre- 
levato da Pienza e spe¬ 
dilo in Grecia contro lutti 
I vincoli e le leggi italia¬ 
ne. La bandiera di Le¬ 
panto regalata ai turchi 

t ' 

violando il Concordato 
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Sensaxionali rivelazioni al processpi per l’Istituto di Sanità 
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RISCHtò VNA PimiA RADIAmVA 
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Il reliquiario dato aNPienza 
In cambio di quello 
a) metropolita di Patrjì»» 




11 pericolo da un reattore nucleare - La deposizione del prof. Mario Àgeno, capo labbra- 
toriò della Sanità - Denuncia delle responsabilità del governo nella sciagura del Vajont 
La paurosa frattura fra scienza e burocrazia • Scontro fra il teste e l’imputato Meli 


Anche il VàM^ano 
saccheggid\ 

le opere diarie 

• 

Che t saccheggiatori del no- Chiesa di Roma. Non a caso cardinali Piccolomini 
stro patrimonio artistico e il pontefice aveva fatto pre- parente), Bessarione e Oli- 
storico siano tanti e notlssl- cedere la restituzione da su- va; lo recò trionfalmente 
mi (comprendendo nel nume- lenni cerimonie liturgiche, nella basilica di S. Pietro e 
ro e gli autori materiale dei per la venerazione del simu- fece costruire in questa una 
furti e { disinvolti speculato- lacco che conterrebbe un apposita cappella per custo- 
ri che del primi sono inseriti frammento della testa del- dirlo. Fatti dividere i resti 
il candido ministro doroteo l’apostolo, in San Pietro e dell’apostolo e ordinate al- 
■ della Pubblica Istruzione, in S. Andrea delle Fratte. l’orafo Simonc Giovanni da 
Luigi Gul, e — incredibile — Tutto bene. Senonchè l’e- Firenze una nuova teca figu- 
le somme sfere vaticane, sia dificante vicenda ha un ri- rata, il papa inviò l’origina- paolo 

pure per speciali motivi. svolto terreno di ecceziona- le bizantino a Pienza. la cit- il gioii 

■ Il 26 settembre scorso una le gravità. Significato misti- ta presso Siena patria dei 
commissione di autorevoli co a parte, il gioiello bizan- Piccolomini che allo stesso rame 
prelati, guidata dal cardina- tino è stato prelevato da Pio II deve il nome e 1 af- 
le Agostino Bea, parti dal- una chiesa italiana e alle- fascinante struttura urbani- 
l’aeroporto di Fiumicino alla nato, disperso, sottratto per stica. r -i 

volta di Patrasso. Fra gli scar- sempre al patrimonio d’arte Passati cinque secoli, u ■ greca, 
si bagagli dei delegati c’era nazionale in barba a tutti i gioiello ha abbandonato 11 - 

un particolare astuccio; con- vincoli e a tutte le leggi del- talia c prosaicamente è emi- _ —. 

teneva il preziosissimo reli- lo Stato. Fatto questo, nella grato a bordo di un < jet >. 
quiaario greco di S. Andrea, sostanza ultima, non diverso Tutto per le semplici deci- _ 

rafflnata opera di oreficeria da quelli che dì tanto in sioni, anche nobilissime Ull 

bizantina databile grosso mo- tanto portano alla ribalta le quanto allo scopo, del vati- _ 

do al X o airXI secolo dopo sistematiche spoliazioni del- cano e per la privata condi- 
Cristo. le tombe etrusche o del mu- scendenza del capitolo della 

La missione ebbe enorme sei. Più grave, semmai, per cattedrale di Pienza. In cam- ■ ■ 
rilievo, soprattutto negli am- l’ufflcialità datagli e per gli bio, la città dei Piccolomini 
Vienti religiosi, cattolici e altissimi personaggi coin- ha avuto l’altro reliquiario 
no. Proprio nel corso della volli. ‘ • dell’apostolo, quello del no- 

terza sessione conciliare es- Il reliquiario di S. Andrea reatino Simone Giovanni da- • 
sa aveva infatti l’ecumenico fu portato a Roma nel 1462 tato 1463. 
compito di restituire, dopo da Tommaso Psicologo do- Vorremmo sbagliarci, ma 
cinque secoli, il reliquario po che anche Patrasso, ulti- le leggi italiane non consen- 
al metropolita ortodosso di ma roccaforte cristiana, era tono, anzi proibiscono c- 
Patrasso. Gesto di fratellan- caduta nelle mani del sulta- spressamente, simili aliena- 
za, dunque, e di pacificazlo- no Mehmet II di Costantino- ztoni. Nel caso di spostamen- 
ne; segno tangibile della poli. Pio II; un Piccolomini. ti di un’opera d’arte da en- 
buona volontà e del rinno- lo ricevette a Ponte Milvio te ad ente, ma sempre sul |||'(| 
vaio universalismo della il 12 aprile di quell’anno, dai territorio dello Stato, e pre¬ 
visto in modo tassativo il 


Paolo VI con 
il gioiello bi¬ 
zantino du¬ 
rante le ce¬ 
rimonie che 
precedettero 
la donazione 
alla Chiesa 
greca. 



Testo a « sorpresa •* al prò- avrebbe causato allTstltuto dan- cusato di aver tentato di fra- ciò a supplicarmi: « Non mi toc- 
cesso della Sanità. 11 professor ni pari circa al 20 per cento zlonare In trenta contratti lo chi. sono un mutilato-!» - 
Ageno, capo laboratorio dello delle spese che l’ente ha so- acquisto di un calcolatore elei- ÀGENO (scoppiando a rldc- 
Istituto. deponcndo nel proces- atenuto. Voleva interessarsi di Ironico del costo di 300 milioni, re) — Ma la smetta, 
so in corso contro gli ex direi- problemi che non era assolu- per evitare il parere del Con- MEI.I — Intanto tl calcola¬ 
tori Marotta c Giaeomello e tamente all'altezza di compren- sigilo di Stato e far autorizzare toro non si è acquistato e lo 
altri otto Imputati ha rivelato dere. ammtnl- stato ha risparmiato 300 mi- 

episodi, ha fatto considerazioni Compendiata In sei schematici strativo nell Istituto, che potè- lìonl! 

e commenti di grande interesse, punti, questa è la sensazionale va approvare acquisti fino a agENO _E ITstituto non ha 

• Un banale errore di calcolo deposizione resa ieri al prò- dieci milioni ciascuno. E* un’ac- m poipotntore ■RpirnTnret 

nella costruzione di un reat- cesso della Sanità dal profes- cusa assurda. Per far autonz- mprcòleHl TpH 

tore nucleare nel pressi di sor Mario Ageno, direttore del zare tutti l contratti non sa- «vrebS^ dmSo 7Ì- 

Roma (sembra a Latina) stava lal>oratorio dì nsica dell’Istituto rebbero bastati sei anni! nntnrn Pifi^HInn mU 

per provocare una perlcolosis- e responsabile del Centro di ME^I (intep’enendo) — Sar.»! j ^ ferito tn un Incidente 
slina pioggia radlattlva, che studio per la difesa dalle ra- assurdo, ma è cosi. Per ques o ^^^tro ferim m un incidete, 
avrebbe raggiunto anche la diazioni. 11 prof. Ageno e un fatto ' io e lei \^‘nimmo alio ^i c poiuio presemart. 

capitale. uomo polemico: alle interru- mani nel suo ufiicio. Lei si Andffìd Bdrbfìrì 

• Lo Stato deve servirsi di ri- zionl del p .m. e della parte rintanò in un angolo o comin- i-iiiwioa 

cercatori e scienziati di grande civile ha tirato avanti come sq 
vaglia V non legati alle Indii- nulla fosse o ha dotto tutto 
strie private. Se II ministero del ciò che aveva intenzione di 
Lavori Pubblici avesse tenuto dire. Ho accettato l'Interrutione 
conto di questo principio, la solo in merito aH’intcrvento ef- 
sclagura del Vajont non sarebbe fettuato per correggere 1 errore 
.accadula. di calcolo nel reattore. E per 

• La magistratura non può fls- la verità tale argomento imn 

sare I connni della ricerca stato neppure sollevato dal 
scientifica, parche è più che na- teste, il quale al ernnne della 
turale che uno scienziato teso udienza, avvicinato 8 " 

alla soluzione di un problema nalisti, si è , 

Unisca con ti risolverne un al- i 

tro. L non per questo egli viola - Potrei ‘tei male ad - 

la legge * * “ tri coJleghi ha deto. Anzi vi 

• La ricerca «clentinca non sprel molto grato se questa no- 
persegue fini di lucro. Le sco- tilda non 

perte contro la pericolosità del- , Aoinn’ 

le sostanze radiattive non sono 1 ® a?^ fìlun Heirmt 

brevetUbllI, né vendibili. ' Snne com 

• GII amministratori dell’Istl- direttore venne con 

tuto di Sanità dovettero rlsol- cessa una stadio per 

vere problemi dlfriclllsslml per compiere ricerche sulle rad^a- 

adeguare al nuovi tempi metodi ‘ /n fimUtlf ^nl 

buoni quando l’ente aveva po- ««c? 4 S 

che decine di dipendenti. caricato di svolgere studi , su- 



• -^ Imoutato - S» aspetti Istoligicl di talune 

• Giuseppe Meli, 1 Imputato j-.a]attie (il fatto è contestato 

laecusatore di qpesto processo, „ d.r.). Voglio chia- 

rire che ciò avviene molto spes- 
■ • ■ • —- so nella ricerca scientifica, spe- 




Un benzinaio massacrato a bastonato 

_ j t_ 

.•r ‘x 

Uccìso e abbandonato 

• / • \ 

nell'auto vicino Siena 


Gravissimi sospetti sulla moglie e il suo amante 
solano tentativo di simulare un incidente 


Gros- 


nna ..Jpnfiinlità nemmeno macino l" un auto ferma sulla mandi di guida e il busto sul si attende il responso della au- P. M. 
una evemuaiiia nem u gj^ada statale senese-aretina, ad sedile accanto, mentre la testa topsia del prof. Mauro Barnl. contratto 
ipotizzabile. , una ventina di chilometri da sporgeva dallo sportello semi- direttore deH’Istituto di medi- dal Cent 

E’ possibile che il sopnn- Siena. Dopo alcune ore di’ In- aocrto cina legale che dovrà stabilire le scopcr 


nermescin del ministero della swiunu lUniUllTV UI 9imuiuia Wll Iliviunilia quello. del Centro. Non ayreb- 

:- U.ru.ione e il pa- / &rrs.'n 1 tY'(.'SSr'o.f ? 

A* rere (pur non vincoian ) M»*:annn<lanfA rintednodella macchina, ferma presso il distributore AGIP di contestato vcome reato. 

Siracusa consiglio superiore del- UOl nottro COmSpOnaeiltC jyj margine della strada, si tro- via delle Grondaie nella zona perché l’ente non era autoriz- 

le antichità e bejle arti. Qui, SIENA, 13 vava, con il cranio sfracellato di Molizia, presso la stazione zato ad accettare versamenti 

- addirittura, il Capo di uno 11 cadavere di un uomo, con colpi, il Virgili, il cui corpo delle Ferovie dello Stato. D’altro canto 11 Centro, al pari 

Stato straniero preleva dal- da testa massacrata, è stato riverso nel sedile anteriore. Le indagini, comunque, conti- degli enti che tacevano dona¬ 
ci ■ * ritnlin e snedisce all’estero: trovato nelle prime ore del con i piedi dallo porte dei co- nuano a ritmo serrato, mentre tivi. non aveva Scopi di lucro 

nemrneno mattino in un’auto ferma sulla mandi di guida e il busto sul si attende il responso della au- P. M. — Perché allora nel 
I eventualità nem o gj^ada statale senese-aretina, ad sedile accanto, mentre la testa topsia del prof. Mauro Barnl. contratto firmato dal ^EN e 

ipotizzabile. , una ventina di chilometri da sporgeva dallo sportello semi- direttore dell’Istituto di medi- dal Centro venne staoilito che 

E’ possibile che il sopnn- Siena. Dopo alcune ore di’ In- aperto. cina legale che dovrà stabilire le scoperte sarebbero state bre- 

^ tendente senese Carli, il dagini il morto è stato iden- La macchina, una - 750 - tar- l'ora esatta delia morte e il vcttac in comproprietà? ' 

Consiglio superiore e il di- tificato: si tratta di Lorenzo gala Siena 23703. di color az- corpo contundente che I ha cau- AGENO — Perché quello ora 
■ rettore generale Bruno Mo- Virgili di 36 anni, abitante in zimro. di proprietà della vitti- sala. L'orologio della vittima è un . contratto-tipo, buono per 

lainli non snnesscro -nicn- Linaiole, ai Due Ponti, ma, era posteggiata sul margine fermo, in ogni modo, alla mez- qualsiasi accordo. Nelle nostre 

, tutti ^ dubbio che il poveretto nella carreggiata, rivolta verso zanottc c venti, mentre il ca- ricerche non vi sono scoperte 

M • ‘P- torse se pui vuiu ^ stato assassinato; forti so- Arezzo. Allinterno di essa sono davere ò stato ritrovato tre ore brevettabili._ 

costoro si fossero guardati spetti gravano sulla moglie che stati trovali anche il manico più tardi. Av\'. SALERNI (difensore di 

daU’intervenire, come era egli aveva sposalo solo un anno ni legno di un arnese agricolo Domenicucci) -- E vero ebe u v 

dovere, solo per Tautorità fa e su un amico di lei. con tracce di sangue, alcuni in- CnrlCO ^anCni vostro intervento servi ad in¬ 
dei richiedente il discorso R macabro rinvenimento è diimenti nuovi risultati di prò- dividuarc un errore di calco! 

j^i..nv.T.nViVtn rtMnfirf, nìi'i corio stato fatto da due camionisti nriptà del morto e una bottiglia —, nel reattore di Latina, errore 

SIRACUSA, 13. I stato dato per morto al suo aretini — Marsilio Pianiini di d” benzina^ sedili e la carroz- | | che avrebbe provocato gravi 

Kcomnarso di casa trenta an- ministro Gui. massi- Castel Focognano e Francesco zeria S\retturn prwentava^ ' ' conseguenze perle pepo azioni? 

ni*^a e dopo che era stata Cosi i parenti del - morto vi- mo rcspons.abile in materia, pani di Scandizzi di Arezzo, no numerose Impronte di man! 1 | AGENO — Non è esattamen- 

emessa una rentenza di morte h’O». avvisati del suo ritrova- Se ha ignorato o se ha se. entrambi di 27 anni - di pas- insanguinate: il dcliUo era stato I 11 

vresunta un uomo di Vittoria, *^®*'*®’ arrivati a Siracusa gretamente consentito allo- saggio sulla strada con il loro evidentemente commesso in un . 

Jlcoverato in questi giorni nel- i e. hanno riabbracciato il con- aerazione è indifferente: la autoc^o , . ^ __ altro luogo e che l'auto è scr- Il 


eie quando i ricercatori sono mario Ageno durante la deposizione nell’udienza di ieri 
del giovani, anche per inter¬ 
vento dei capi laboratorio. 1 ___ 

quali — a secondo delle sin¬ 
gole caapaaeltà, che possono 

essere vaalutate solo nel tempo ^ 

— affidano una ricerca di mag- S 

glor o minor impegno di quella MRnnW 3 

originaria. m 

P. M. — Perché sorse un . « 

Centro di studio per la difesa * 

dalle radiazioni? - 

AGENO —.Nel 1960 si pre- ■ r, - -•' ■ 

scntò in modo drammatico 11 . . 

prblema della rndiattività cau- ÙLmcAmmmaiaa ■ 

sala dagli esperimenti nuclea¬ 
ri. U CNEN si rivolse a noi che 
avevamo già un laboratorio per 
^ tali ricerche, offrendoci la pos- 
sibilità, con uomini e mezzi, 
di fondare un apposito Cen- 
trt. II fondi venivano versati 
dirèttamente dal CNEN sul mio 
conto corrente e in seguito su 
quello .del Centro. Non avreb- 

bero potuto essere versati allo ■ m H 

Istituto di Sanità (anche ciò è ■ ■ ■ 


Creduto morto 
ricompare 
dopo 30 anni 


LU 



da oltre 
60 anni 
significa 

sicurezza 


altro luogo e che l'auto è scr- 


rospedale di Siracusa a segui- gmnto che credevano morto. posizione_è comunque in- ,^".,21. 


to di un incidente stradale, ò 
stato riconosciuto da un suo 
compaesano. Il protagonista di 
questa sconcertante vicenda, a Tnrino 
che per certi versi ricorda il ^ I orino 

clamoroso - caso Gallo ». st --—- 

chiama Angelo Testa ed ha 51 
anni. Subito dopo II riconosci- V A 

mento, il Testa ha dichiarato ^ » 

di essere vissuto tutti questi 
anni girovagando per la Stri- U|Ua| 
lia e di essersi regolarmente vii IVI 
sposato quindici anni fa con 
Rosa Russo, una ragazza di 9l aaMakei 
Valguarnera. || PlOI] 

Angelo Testa lasciò la sua ■ * 

casa di Vittoria quando aveva 
appena 21 anni. «Voglio gira- ni|lO 
re U mondo — disse al familta- 


enct,ÌnÌhilP Non conoscere Berardenga. che sono giunti sul cadavere in quella località, i 
• Airi r-hn tolti l trint P^sfo avvertiti dal due autisti, Poi^e gli assassini avevano ava- | 
unepisodio che tutti i ffioi- trovati di fronte ad uno to l'intrnzione di simulare un 


OGG 
DOMA 


S'è ucciso 
Vittorio Jano, 
il progettista di 
auto do corsa 


noli e le fonti di iniorma- spettacolo raccapricciante: al- incidente stradale, gettando la I 

zione riportarono con straor. _ macchina nella scarpata sotto- I 

dinaria evidenza è da inca- stante e appiccandovi il fuoco . 

paci' aver lasciato correre GenOVd ‘‘o® 1 ® bcnzin<a. ma evidente- | 

sicnifica addossarsi uiìa _ mente le auto di passaggio non 

- - '• hanno permesso loro di agire | 

tranquillamente por portare 8 | 


* conseguenze per le popolazioni? 

I AGENO — Non è esattamen¬ 
te cosi. E successo che... 

PRESIDENTE (su richiesta 

I dei p. m > — L’argomento non 
è influente. 

, Avv. SALERNI — IH dottor 
I Domenicucci. pre.se mal come 
* direttore della divisione am- 
I mlnlstrativa iniziative perco- 



complicità che altri, nélle 
stesse condizioni, paghereb¬ 
be penalmente. / 

Vero è che la devozione 
di Gui per Paolo VI/C scon- 
fìnata. Non fu singolare pri¬ 
vilegio del leader doroteo 
far arrestare il corteo ponti- 


paghereb- Aperto un « Centro 
devozione di consulenza 

/I>è scon- , , 

[alare pri pre-motrimoniale » 

r dorolM r 


Incìdente stradale, gettando la | wj | xnJnistrBtiva iniziative per^o- 

macchina nella scarpata sotto- I £/J| JIUOVO ' xt»; Foli ni alten- 

stante e appiccmdovi 11 fuoco , w AGENO — Mai. E^i M alten- 

con la bcnzin<i. ma evidente- | Cf I sempre agli . -,mmt 

mente le auto di passaggio non * SinùQCQtO • superiori e del 

hanno permesso loro di agire j LONDRA — Le spoglia- | onera^f'ra moUc difficoltà per- 
tranquillamcnte por portare a | rdliuc inglesi vogliono che • dovette modernizzare mc- 
lermlne 1 impros.i. ^ , in Inghilterra il loro me- , amSs^rativl validi solo 

Appare piuttosto improbabile | 5 ,-q con.^iderato un'orre I nuando ri«tìtuto aveva poche 

che lutto ciò possa essere stato ,,pra e proprio, degno di es- * decine di dipendenti, 

compiuto da una ^!a persona i annoverato tra le fot- l aw SALERNI — Conferma 

I carabinieri di Siena, che si | nie più vive dello spettacolo | Ji aver reritto in una pubbli- 

occupano dele indagini, hanno p^j. q^pgiQ hanno richiesto cazionc che -lo Stato ha oggi 




rt — e voglio procurarmi mol- TORINO. 13. ro dclLi P 

. ' tl quattrini ». Invece non si è Si è ucciso questa mattina, posi come 

mal mOHO dalla SicUia. spo- „„ Pojp<, di pistola. Vitto- 
^ standosi di paese In paese, sen- dei più noti prò- . ^ i li¬ 

sa mai scrivere a c^a nem- „ettìsti di auto da corsa, auto- 
meno una cartolina. I famllla- gU deH’AUa Romeo 


VlieulO aei icuocr uoruiou • _ _ _ - r i -l qucoiu nunnu imursiu , enzinne Che -IO axaxo iia uftK* 

far arrestare il corteo ponti- _ GENOVA. 13 fermato e interrogato la moRlie j dì essere riconosciute nel | ^esigenza fondamentale di dl- 

ficio il eiorno do! rientro da In.augurato og^ a dela vittima, la signora Clara sfndocofo attori. Hanno ri- ' j^rre di personale altamente 

ficio. il ^ minictf. Genova un -Centro di consu- onzi di 28 anni i ceruto un netto rifiuto e al- ■ gS^iaUzzata non compromesso 

Bombay, dinanM al ministe- jc^za pre-matrimoniale e ma- Dalle prime notizie che ab- | fora hanno costituito un loro | n he^aato ad interessi particolari 




privato non reiiorc ue aireno- tato diia scopone ai aicunc . 

che fare con le clinica ostetrica e gì- macchie di sangue. La^donna. j 


nccolog'.c.a deirUniversUà dille avrebbe gixistificaie dicendo 


.w llUUWlil VII 

m • !• I qualificazione e non compro- 

f.P7|flf|A Qf messo con interessi privati (in 


SIcuroxzo 
di buon 
funzionamontOf 
di tocnlca 

varamente ovanzatib 
di flIuBto prezzo. 

Ve Io garantiscono 
oltre 60 anni 
di esperienza. 
Innumerevoli scoperte 
in tutti i campi 
delle telecomunicazioni 
(dalla valvola 
alla navigazione 
spaziale). 

una organizzaziono 
che raggiunga 
138 nazioni. 

Questa è fa ' 
sicurezza Telefunketi 


. V* ; iij • 


I ! luoRO dei tecnici delle indù- 
l.ctric private, ndr) la sciagura 
CfnflIUmiCI 1 del Vajont non «arebbe acca- 

CITTA' DEI, MESSICO — | r^ 

Raul Manìache Come:, uno 1 i'-t 

studeni- al ter:o anno di | . 
medicina airunirersità di 


ri. non avendo più sue notizie, "che vinse numeresissi- POS.-inti r^pons.nbilità di un Genóvrè ha còme scopo prin- ;he erano macchie di-,, L€ZWne 01 |n;es^ 

dop() circa trenta anni lo han jjulda di Anto- ministro^ quale, per quanto c.pare quello di mettere a d;- di una gallina che aveva sgoz- | _ • 1] nrivafe n 

no fatto dichiarare morto et- Ascari ed altri grandi pi- democri/tiano. giura fedeltà «posizione di qii.'inti sono pros- rato ieri pomeriggio, d.a’.l'ana- OTlOtOItliO. Hci Vaìort no 

vilume con una sentenza del gnnj .^,L^ C/stituziane della Re- simi .al matr.momo una «erre di Us, delle macchie, però, è n- | I duta” 

Tribunale di Siracusa. Vittorio Jano aveva 74 anni pubblica «pecialuti per cssm: medre; e'snltato che «i tratta di s.'ingire • „ ^ MESSICO -- | acÌENO _ 

Intanto, in un paesino nella c da oltre un mese era seria- .1 facn del relinniarlo xli H Centro s: avvile del-| uniano dello s:e.s.«o gruppo di , sla^tache Game:, uno j ppvqtnFVT 

provincia di Enna. Valguarne- mente malato. Questa mattma ^ ncn i«n 1 ntn Al collaborazione d. consulenti quello di I.oren/o Virgili 1 -''(«d'’»»'’ I tività del dótt 

«. il giovane aveva conoreiu- .sua moglie. Rosina, si trovava rebg:o.«l e psico’.og, I ^ue conine, dei resto, non , o” «nirerrild di I ’l^^fture Tee 

to Rosa Russo e in pochi mesi nella cucina deH’nppartamen- trcltanto recentemente il-andavano mol’o d'accordo, al | 0’ j' f”' - *”**'’° i AGENO — S 

•e l'era spostata. Ma nemmeno to in via Fratelli Carle 12. do- \ .nticano ha Latto restituire contrario, lo reor.«o dicembre • P' iS„tiiir^ „ • 'o frapposto i 

n Tnatrimonio è servito ad an- ve i coniugi Jano abitavano, ai turchi la bandiera della ||ll Lorenzo Virgili si presentò una , ‘ burocratici coi 

corare 11 Testa. Infatti, dopo quando ha udito un colpo d’ar- battaglia di Lepanto, rimuo- nUMwU pmnto «occor.so del- I I le fatture con 

pochi anni, l’uomo ha lasciato ma da fuoco. Accorsa nella vcndola dalla basìlica roma- l'ospedale con una beve ferita ' ®I le ditt, 

la moglie, dal a quale non ave- stanza da Ietto ha trovato il pg di S. Maria Maggiore. Qui 111006110 procurata da una arma da ta- i „omes«o ma non h^nno^e- I 1 

va avuto figli, e ha comincia- marito morto: Il colpo alla tem- un cimelio stori- d'^biarando che | "®^” "®" ®®"®® vilà di Meli, 

to a girovagare di nuovo per pia l’aveva fulminato. ÀI Vacua P" er® <^3"® . ToTe del cimiero Qua che ha fatto spei 

la Sicilia- Di giorno guadagna- La carriera di progettista di ^ To wUSpU gl,e durante un litigio II fatto | | circa il 20 per 

va qualche cosa facendo tutti Vittorio Jano era cominciata dell extraterritonalita. Le Piaggio ha Immesso in ebbe, come conseguenza, un nn- lenone di anatonìia il ' dovuto aH’lsti 


suiTnTo chr <1 traila di fvnngi:^ x> r \r ♦ u' I ;vGFXO _ Lo conferma 

rcliqui.'irto di “ Cp®^® avvile del- umano dello s:e.s.so gruppo di . rfi li PRfIsIDENTE ~ ualc fu i’at- 

I ò isolato Al- collaborazione d. con^u.enti quello di I.orrn/o \ irgili I ®7®® d» I dott Meli nell ufficio 

emòr^ènte 1 I due ronn.g, dei resto, non , %TlicTT-aluo ròVòrturV e contratti’ 

entemente il-nudavano mol’o d accordo, al | i 'f'’' - I AGENO - Se Meli non aves- 

atto restituire contrario, lo scor.«o dicembre* frapposto tutti gli ostacoli 

bandiera della |||l |||]fkif|| Lorenzo Virgili si presentò una , . w-Tin mniiTe burocratici con i quali pagava 

[‘panto. rimuo- nUOVO 3„3 3 , «occor.so del- TrJ nrin^ T a,T r^nr-n^ I le fatture con mesi ed anm d. 

rr,mn. ■ ■■ iospedalc con una beve rema hanno^troi-atn la mn ritardo, le ditte avrebbero fatto 

protrata da una arma da ta- 1 I sconti del .30 per cento. L’atll- 

glio alla spalla, dichiarando che | " f j. | vilà di Meli, un falso zelante, 

gii era stata inferta dalla mo- , ha fatto spendere a'.rLtituto 

glie durante un litigio II fatto | ‘_,I >Sr»n ai i circa il 20 per cento in più del 

ebbe, come conseguenza, un rin- dovuto aH’lstituto circa 11 20 







i lavori che gli capitavano e di all’Alfa Romeo, praticamente leggi italiane non c’enti^no. questi giorni sul mercato ita- vio a giudizio di am^duc i co- . d_^j .z a trovato il 1 P®® cento In più del dovuto 


(difensore 
tutta col- 


Alcuni giorni fa. a Solarino. rtificata nel modello -L59- che,f^“^V° e storica chilometri orari presenta un Jeressar.te da sette mesi) liti 17 tìtaPQtO . ®';.7 a«l®‘'<®»® ® duemh® 

Angelo Testa è rimasto vittima vinse due titoli mondiali. mtegnta .irtustica e storica ^u^vo profilo della sc.icca. del gasano tra di loro molto spesso I Ufi I/fU^^IU -diodi- che potevano ancire 

di un Incidente stradale: Inve- Passato poi alla I-ancia. Vit- Un altra clamorosa vioi.')- cofano e del parafango, una più Nel primo pomeriggio é stato nng* ■ ' essere pagati mille lire. & 

stito da un’auto, ha riportato torio Jano progettò la - F -1 - zione (sarebbe bella se il decisa bombatura e sagomatura effettuato dai carabinieri di Ra- 1 HI ZÒO RITI 1 vero. Ma fra i primi e 1 se¬ 
ia frattura di un femore ed 6 con cui Alberto Ascari vinse il Vaticano decìdesse una mat- dello scudo: una nuova sella, pelano il fermo di un uomo sul | i- j • j| condì cera una certa diflcren- 

«tato Immediatamente ricove- gran premio del V.alentino. a tina di regalare la «Pietà» molto più comoda E' stato rea- cui nome le autorità manien- I-ANCIANO l nmci ber- za. che Moli, abituato a inte- 
rato all’ospedale di Siracusa Torino: fu l’ultima vittoria del js Michelangelo ai califor- Uzzato, per la Vespa Sprint, un gono il massimo riserbo Sem- j sagheri m congedo di ^n- i ressarsi di problemi che non 

Un luo virilo di letto. Salva- campione italiano prima del- nlaidl ^ un’altrA ®“®vo silenziatore di scarico. 1 bra però che si iraUl deli aman- I ciano hanno lasciato la l^o | lo riguardavano, non i^teva 

tire^aM abitante a Vittoria.. la morte, a Monza. Jano diede TnSi ni comandi sono tutti disposti sul le della donna o che tale rcla- , città raggiungere Nopol rapire. E come se un libro di 

ore e ore di colloquio un contributo fondamentale bruciante da porre anche al- n,anubrio. Il prezzo del nuoxo zione sia stata la causa dei con- a piedi: si propongono di fi.rica costasse diecimila lire c 

^fitivònnai-e U temoo ha ri- anche a numerosi modelli di lo s‘®sso onorevole Gin. scooter che consente di percor- tinui c violenti bugi fra ma- coprire i 21a chilometri tn I mi si dreesse: compara un 

^«Mc^to II SUO compagno serie della Landa, come l’Ar- ®o® ®® htro di miscela 45 rito e moglie. 1 otto giorni. ■ - giallo» Mondadori, costa solo 

'ìS»**^U*Anfelo -Testa che «a dea. l’Aurclia e l’Appla. GlOrgiO Grillo chilometri è di 160 mila Ure. Il Virgili prestava servizio L. — ^ ^ — —1 200 lire. Meli mi ha anche ic- 
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a spegnimento automatico 

È uno dei più grandi successi TELEFUNKEN, 
completamente automatico - Cinescopio 
"Bonded ’ 23” • 42 funzioni di valvola » Sintonìa 
automatica per il 1® e 2® r « 'e - Comandi a 
tastiera - Prese per altoparlL . supplementare, 
per auricolare e "Magnetophen Spegnimento , 
automatico a Ime trasmissione. L. 199.000 

_ed altri modelli da L. 136.000 in su. 

















